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L'enciclica di Giovanni Paolo II «Centesimus annus » aggiorna la dottrina sociale della Chiesa 
I valori della democrazia politica e la critica alle forme disumane del capitalismo moderno 

Il Papa: «Dopo il comunismo 
non deve vincere il profitto» 
L'utopia 
del terzo miDennio 
CARLO CAMMA 

a grande utopia è stata delineata. Sulle ce-
' neri del comunismo - sconfitto dalla storia 
perche non sopprime la alienazione, ma 
piuttosto l'accresce, aggiungendovi la penu
ria delle cose necessarie - pud costruirsi un 
mondo nuovo che abbia per fine lo svilup

po integrale dell'uomo. 
Può considerarsi questo il senso dell'enciclica 

Centesimus annus che chiude l'epoca aperta da 
Leone XIII. per gettare lo sguardo sul terzo millen
nio. L'enciclica, però, non è. come molti si aspetta
vano, sul rapporto Nord-Sud, né sull'antitesi pace-

• guerra. È piuttosto sulle tante forme di alienazione 
e sfruttamento cui l'uomo è sottoposto oggi, do
vunque nel mondo, e sulla esigenza storica che si 
ponga mano alla umanizzazione del mercato e del 
capitalismo per salvare l'umanità dal declino. 

. Quasi un manifesto programmatico per l'impegno 
< dei cristiani, e degli uomini di buona volontà, sulla 

nuova questione sociale. 
'.,. C'è da augurarsi che dell'enciclica, come pur» 
.' troppo è accaduto per altri documenti o pronun-
'•••:* cfamenti di Giovanni Paolo II, non si faccia uso di 

parte, e non si diano interpretazioni unilaterali. 
Dovrebbero bastare a'seoraggiare queste tentazio
ni due elementi centrali del documento pontificio. 
In primo luogo, l'apprezzamento della Chiesa per 
// sistema democratico in quanto assicura la porteti-

,. pozione dei cittadini alle scelte politiche. Ne deriva 
che la Chiesa non favorisce/a Ajrmozfonerfi'gfuppi 

..,,, dirigenti ristretti, i quali per interessi particolari o 
per fini ideofogi^usvrpano il potere dello Stato. 

Si ribadisce*Ìpol. il valore centrate della pro
prietà privata, anche del mezzi di produzione, e la 
giusta funzione del profitto, in quanto incentivo per 
Fuomo e indicatore del buon andamento dell'im
presa. Si saldano, cosi, i cardini della dottrina so
ciale come affermati da Leone XIII (proprietà e 
profitto) je. dopo, dal Concilio e da Paolo VI (de
mocrazia'politica). 

SI apre, però. Il grande affresco di domande e 
di bisogni al quali il mercato e la democrazia non 
danno risposte. Il mercato lasciato a se stesso, e re
golato dalla primazia del profitto, genera mostri. 
Genera egoismo e nuove povertà nel mondo indu
strializzato, e alimenta alienazione diffusa che pri
va l'uomo di importanti sue qualità umane. Avverte 
Giovanni Paolo II che stanno avanzando abitudini 
di consumo e stili di vita illeciti e dannosi per la sa
lute fisica e spirituale dell'uomo. La violenza con
tro la natura strappa all'uomo quella dimensione 
gratuita ed estetica che nasce dallo stupore pe» 
l'essere e per la bellezza. L'uomo finisce cosi per 
piegarsi e adagiarsi su scelte egoiste. Di possesso 
di ciò che non è solo suo. Di violenza verso le cose 
e altri esseri umani. Di accumulazione di piaceri 
che io disumanizzano. Fino a giungere a soppri
mere o annullare le fonti della vita, ricorrendo per
fino all'aborto. ; -, - .-•.• 

N on meno drammatiche le conseguenze di j 
un disordinato sviluppo economico nei 

; paesi del Terzo mondo. I quali, vivendo nel
l'indigenza, corrono it rischio di sprofonda-

— ^ — re nella miseria. Di essere oggetto di cupidi
gia dei mercanti, che invece di vendere svi

luppo e beni disseminano armamenti e fomentano j 
.forme di consumismo dissennato. In questo modo, 
si creano le basi di rinnovate ingiustizie a livello 
mondiale, di conflitti, di guerre. 

- Da questo quadro netto e crudo muove l'appel
lo per un nuovo umanesimo economico e culturale. 
Significativamente, Q pontefice ricorda che le sue 
critiche sono rivolte non tanto contro un sistema 

. economico, quanto contro un sistema etico-cultura-
le. E che una democrazia senza valori può facil
mente convertirsi in un totalitarismo aperto o sub-

. dolo.. -• . •••:<•-. 
'. L'orizzonte che la Chiesa propone ai popoli e 

agli Stati è un orizzonte emancipato dalle più gravi 
lacerazioni del passato: che gli uomini imparino a 

: lottare per la giustizia senza violenza, rinunciando 
' alla lotta di classe nelle controversie inteme, come 
alla guerra in quelle intemazionali. E quando si gri
da al mondo, no. mai più la guerra!, si ricorda subi-

'. to che alle radici di questa ci sono in genere reali e 
gravi ragioni, come ingiustizie subite e sfruttamen-

•' lodi moltitudini umane disperate. 
• - L'itinerario, invece, che la Chiesa indica all'Oc
cidente opulento è quello di una grande riforma 
economica e morale. Le società ricche non ca
dranno in rovina solo se le loro strutture rispette
ranno e accoglieranno tutti i bisogni, spirituali e 
materiali, dell'uomo. E se il benessere non uccide
rà nell'uomo la sua dimensione etica e .religiosa. 
La più-severa condanna della alienazione capitali
stica è pronunciata quando si afferma che essa 
spezza alla radice quel bisogno di trascendente 
che l'uomo, in quanto creato da Dio. si porta den-

,tro da sempre. 
& Su questo complesso intreccio tra religione, eti
s i a ed economia. la Chiesa misurerà e costruirà il 

proprio rapporto con la modernità e con la società 
contemporanea. E con questo intreccio dovranno 
tutti misurarsi, senza furbizie e strumentarmi. 

La terza enciclica sociale di Giovanni Paolo II, intito
lata «Centesimus Annus» per celebrare il centenario 
della «Rerum novarum» di Leone XIII, fa già discute
re per aver prospettato un modello di sviluppo che 
sia postcomunista, ma anche postcapitalista. Una 
disamina degli avvenimenti del 1989 e del nuovo 
scenario mondiale. Mimiti della proprietà privata e 
del mercato su cui grava un'ipoteca sociale. 

ALCESTE SANTINI 
• • CITTA Da VATICANO. Con 
l'enciclica «Centesimus An
nus*. Giovanni Paolo II ha vo
luto, non solo, ripercorrere i 
cento anni di lotte e di conqui
ste sociali che ci separano dal
la «Rerum novarum» di Leone 
XIII (15 maggio 1891), che ha 
rappresentato, rispetto allo svi
luppo industriale ed all'affer
marsi del movimento operaio 
di Ispirazione socialista, un co
stante punto di riferimento per 
i cattolici. Ma si è proposto, so
prattutto, di offrire una rifles
sione sul nuovo scenario mon
diale scaturito dagli straordina
ri avvenimenti del 1989 per 
avanzare una proposta •pro
spettica» verso il terzo millen

nio che spinga ad una nuova 
sintesi culturale e politica oltre 
l'individualismo ed il collettivi
smo. La risposta agli enormi 
problemi presenti nel mutato 
quadro politico ed economico 
del mondo non può essere il 
profitto ma la solidarietà. De
nunciate le nuove forme di 
alienazioni e di sfruttamento 
per cui i paesi del Terzo mon
do ed anche alcuni del Primo 
mondo rischiano di rimanere 
emarginati. La Chiesa e per la 
democrazia, contro ogni totali
tarismo, ma lo Stato di diritto 
deve garantire i diritti della per
sona e, soprattutto, la giustizia 
sociale assumendo come cri
terio II bene comune. 

ALLBPA0INE3*4 Giovanni Paolo II 

L'impegno strappato dai sindacati 
L'inflazione continua a salire: 6,7% 

Il governo 
fa dietrofront 
sulle pensioni 
Marcia indietro del governo sui tagli alle pensioni 
e stop ai contratti pubblici. «Mai pensato nulla del 
genere», ha assicurato ieri il vicepresidente Mar
telli ai segretari di Cgil, Cisl e Uil. Sulla manovra 
economica però il governo è ancora in alto mare. 
E intanto, a sorpresa, l'inflazione sale ancora: ad 
aprile 6,7%. Il ministro dell'Industria Bodrato: «Pri
vatizzare? Non serve per curare il deficit». 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. «Voci, illazioni 
giornalistiche», il governo non 
ha mai detto di voler tagliare le 
pensioni e bloccare gli stipen
di. Cosi ieri Martelli ha tran-
quillizzaJOjjti segretari di Cgil, 
Cisl e Uiplhcohtrati a palazzo 
Chigi nel corso delle consulta
zioni sulla manovra economi
ca che il quadripartito si ap
presta a varare. «Scongiurato il 
rischio di un grave scontro tra 
governo e sindacati», dice 
Trentin, anche se il sindacato 
non si nasconde la gravità del
la situazione. «Il buco ne! conti 
dello Stato c'è - dice Giorgio 
Benvenuto - ma non saranno 
lavoratori e pensionati a pa
garlo». 

Una conferma arriva dai dati 
definitivi sull'Inflazione nel 
mese di aprile: +0,4%. che 
porta il costo della vita al 6,7%. 
Più di quanto i dati delle città 
campione - diffusi la scorsa 
settimana - lasciavano preve
dere. 

Sulla manovra Intanto e 
buio pesto: mentre Pininfarina 
va da Andreotti a chiedere tagli 
alla spesa pubblica, il Psi va al
l'attacco di Carli e Andreotti: 
•Troppo generico il program
ma di governo», dice il vice di 
Craxi, Di Donato. Il ministro 
dell'Industria Guido Bodrato 
(De) scettico sulle privatizza
zioni: «Non servono per sanare 
il deficit». 

PAOLO BARONI ALESSANDRO GALIANI A PAGINA 15 

E RlOrtO 3 VICnna II criminale di guerra nazista 
Walter Reder (nella foto), 
tristemente nolo come «il 
carnefice di Marzabotto» per 
la pane avuta in quello che 
fu uno dei più (croci massa
cri nella storia della resisten-

•—•aa»a_>___a»^_____ za italiana durante la secon
da guerra mondiale, è morto 

a 75 anni in un ospedale viennese. Catturato nel 1948, Reder 
fu processato e condannato all'ergastolo. Nel gennaio 1985 
gli venne concessa la libertà condizionata, A PAGINA 12 

morto a Vienna 
Walter Reder 
«il carnefice 
di Marzabotto» 

Spadolini 
nominato 
senatore 
avita 

Giovanni Spadolini è stato 
nominato senatore a vita. 
Francesco Cossiga ha firma
to ieri il decreto, poi ha man
dato a Palazzo Madama 
l'ambasciatore Sergio Ber
linguer, con un biglietto au-

• » » _ _ • • > • • » _ _ « _ _ tografo: -A Giovanni, con af
fetto. Francesco». Da diversi 

giorni girava la voce di una imminente nomina di Spadolini, 
che Cossiga ha sempre considerato suo «amico» nonostante 
i recenti scontri con il Fri e Giorgio La Malìa. Messaggi di 
congratulazioni da tutto il mondo politico. A PAGINA •-

Jugoslavia 
35morti 
in scontri 
tra serbi e croati 

Trentacinque persone (In 
cui quindici poliziotti) sa
rebbero morte ieri sera a Bo-
rovo Solo in Croazia (Jugo
slavia) nel corso di sangui
nosi scontri tra croati, serbi e 
forze dell'ordine. Lo ha rife- • 

.»__i»>_«»>»i>_<__> rito la televisione croata, se
condo la quale sarebbero in 

corso Imponenti manifestazioni nelle principali citta deità 
Croazia. Incidenti si sono verificati anche a vukovar. dove 
un giovane è stato ucciso. La presidenza della Repubblica 
croata è stata riunita d'emergenza. A PAGINA 10 

Urss, è nato 
un nuovo lago: 
è radioattivo 

fermato una Commissione 
a Perni, una città distante 
splosione. Le acque del lai 
radioattività molto elevato: ! 

Un lago radioattivo profon
do 12 metri si sarebbe for
mato nel nord degli Urall 
(Unione Sovitticaì nel 1976 
in seguito all'esplosione di 
tre cariche nucleari sotterra
nee. Le cariche sarebbero 

•> state utilizzate per la costru
zione di un canale. Lo ha al

di ecologi, formatasi un mese fa 
300 chilometri dal luogo dell'e
go raggiungerebbero un tasso di 
5 Rem perora. A PAGINA «O 

Il presidente della Repubblica propone al paese un patto per le modifiche costituzionali 
Rilancia però l'attacco ai giornali e alla De: sotto accusa «Repubblica», «l'Unità», Gava e Mancino 

: riforme e censure 
Il Colle 
le paludi 
e il diritto 
di parola 

Francesco Cossiga 

RENZO FOA A PAGINA* 

Cossiga invoca un «patto nazionale» per rinnovare le 
istituzioni e «salvare il paese». Ma attacca «La Repub
blica» e il «partito trasversale», definisce «farnetica
zioni» un editoriale di Scalfari e critica un'intervista 
del presidente dei senatori De, Mancino, all' «Unità». 
No comment nella De. Il capo dello Stato incontra 
Craxi, mentre il Psi prende le parti di Cossiga. E si 
torna a parlare di elezioni anticipate. 

ALBERTO LSISS VITTORIO RAOONK 

• • ROMA. Un Cossiga dai due 
volti e tornato, tra la festa del 
primo maggio e Ieri, ad occu
pare la scena. Parlando a Ro
ma, l'altro ieri, il presidente ha 
avanzato l'idea di «un grande 
patto nazionale» per rinnovare 
le istituzioni e «salvare il pae
se». Ma ventiquattro ore dopo 
è partito nuovamente all'attac
co del cosiddetto «partito tra
sversale», il cui-capofila sareb
be il quotidiano «La Repubbli

ca». Cossiga ha definito «farne
ticazioni» un editoriale di Scal
fari, e si è detto «addolorato» 
per le interviste concesse da 
Gava e Mancino a «Repubbli
ca» e «L'Unita». Imbarazzo e si-
' lenzio della De, che leti sera ha 
riunito l'ufficio di segreteria. 
Grande agitazione socialista, 
. mentre tornano le voci di ele
zioni anticipate. Il capo dello 
Stato ha ricevuto Altissimo e 
ha pranzato con Craxi. 

STEFANO DI MICHELE A PAQINA a 

H Psi? Io non lo capisco 
C osi, a quanto pare, un 

altro motivo di dissenso 
tra i due maggiori partiti 

della sinistra è venuto ad ag
giungersi ai non pochi già esi
stenti: l'atteggiamento verso il 
presidente della Repubblica. 
C'È da chiedersi a chi possa 
giovare il sempre più ostentato 
schierarsi del Psi come «partito 
del presidente», contro tutti i 
supposti protagonisti e compli
ci di un presunto complotto 
contro il capo dello Stato. Que
st'ultimo è purtroppo attiva
mente coinvolto in una spirale 
di quotidiane polemiche, di di
fese e di attacchi di carattere 
personale e politico, fino alla 
sconcertante e francamente 
inquietante distribuzione di 
etichette e di voti a giornali, 
partiti e «parti importanti» di di
versi partiti. Non dovrebbe es
sere impegno comune delle 
forze democratiche adoperarsi 
per porre termine a un cosi al
larmante deterioramento dei 

OIORQIO NAPOLITANO 

rapporti istituzionali e politici? 
Giuliano Amato sembra invece 
impegnato a fornire argomenti 
per accreditare l'idea di un 
complotto che si proporrebbe 
di destabilizzare le istituzioni e 
di «creare il marasma»; e con
corre cosi, autorevolmente, ad 
alimentare quella spirale pole
mica che, esponendo la stessa 
funzione e persona del capo 
dello Stato al logoramento del
le continue dispute di parte, 
destabilizza essa si, certamen
te, il quadro istituzionale. 

A chi può giovare tutto que
sto? Perché Giuliano Amato 
non confuta nel merito le tesi 
di chiunque tra noi, dirigenti 
del Pds. come sarebbe perfet
tamente legittimo, anziché 
emettere indistinte denunce, 
riferendosi oscuramente a una 
•campagna» contro II capo del
lo Stato che sarebbe stata pro
mossa non si sa bene da chi e 
per quali calcoli, e di cui sareb

be partecipe il Pds? Non ci si ri
sponda con la facile formula 
del «partito trasversale». Amato 
sa bene che non possiamo 
trarre alcun vantaggio politico 
da una campagna di «attacco» 
contro il presidente Cossiga: e 
vorremmo che non si illudesse 
sul vantaggio politico o eletto
rale da poter trarre, come Psi, 
da una cosi clamorosa campa
gna di «difesa». 

Non ci interessa nemmeno 
l'ipotesi che il fuoco della po
lemica e della manovra sia ri
volto essenzialmente contro la 
De o una parte di essa. La sini
stra, tutta la sinistra, dovrebbe 
misurarsi con la De su ben altri 
terreni, compreso quello delle 
riforme istituzionali. Ma attor
no al presidente della Repub
blica bisognerebbe riuscire a 
ristabilire - col contributo del-
I insieme delle forze democra
tiche - un impegno di misura e 
di distacco, senza più contrap
posizioni e strumentalizzazio
ni. 

Assaltata 
un'armeria 
a Bologna: 
due vìttime 
••BOLOGNA. Nuovo miste
rioso e inquietante delitto a 
Bologna. La proprietaria di un 
nota armeria del centro. Licia 
Ansalcini, di 48 anni, ed il com
messo, Pietro Capolungo. 60 
anni, sono stati uccisi con 
quattro colpi sparati con una 
pistola Beretta. sportiva, che 
l'assassino (o gli assassini) ha 
portato via dal negozio.lt cri
mine e stato consumato nella 
mattinala di ieri. A dare l'allar
me é stato un cliente dell'ar
meria, che è stato anche uno 
degli ultimi a vedere vive le 
due vittime. Alla notizia del 
nuovo crimine, la mente dei 
bolognesi é subito corsa ai fatti 
di sangue che hanno scosso la 
città negli ultimi mesi: i benzi
nai uccisi in rapine, l'assalto ai 
campi nomadi, il massacro di 
tre carabinieri al Pilastro. Del 
dolore e della preoccupazione 
della cittadinanza si e fatto in
terprete il sindaco Imbeni, su
bito recatosi sul posto del delit
to. 

A PAGINA 7 

Quei centomila poveracci morti in Bangladesh 
• i Dunque c'è ancora la . 
Natura, - quella contro cui 
Leopardi celebrò la fragilità 
delle ginestra, e cioè della di
gnità dell'uomo esposta agli 
arbitri di un arcano, cieco 
potere? Correvamo il rischio '••• 
di dimenticarcene, in mesi 
come questi che ci hanno 
costretti a prender nota delle . 
stragi compiute dalla furia 
tecnologica dell'esercito di 
Schwarzkopf o, per restare 
più vicini a noi, di quella do
vuta a un errore di manovra 
di un traghetto. Come dalle 
origini della vita sulla terra, la 
Natura impassibile continua 
a fare stragi, la nostra specie 
è ancora in balia delle acque 
e dei venti come diecimila, 
centomila anni fa. Dipinte 
sulle rive del Golfo del Ben
gala, potremmo dire col poe
ta della Ginestra, «son dell'u
mana gente / le magnifiche 
sorti e progressive». 

Ma sarebbe troppo facile 
eludere nel pessimismo lirico 
la provocazione che cLgiun-
gè, oggi, dalle foci del Gange, 
dove, nella notte tra lunedi e 
martedì, un tifone dì inaudita 
violenza ha spazzato via le 

misere abitazioni del popolo 
più povero del mondo, an
nientando nel suo furore chi 
dice 50.000, chi dice 200.000 
vittime. Le notizie che ci arri
vano servono quanto meno e 
mettere allo scoperto la mo
struosa situazione in cui si 
trova ancora oggi la Città-

§ianeta, su cui vigila inesora-
ile il diritto intemazionale. 

Insieme alle notizie sul Ban
gladesh, il giornale radio ne 
dà alcune sull'enciclica pa
pale, mettendo in rilievo co
me, nel prender atto della fi
ne del comunismo, essa osi 
sollevare dubbi sulle capaci
tà del capitalismo di far fron
te ai problemi dell'umanità. 
La tragedia del Golfo del 
Bengala da sostégno a que
sta per me inoppugnabile ri
serva. Noi che viviamo den
tro i confini del capitalismo 
felice ci dimentichiamo che 
il pianeta, diventato ormai 
una sola città, comprende in 
sé popolazioni con livelli di 
vita tra loro tanto diversi che. 
in uno stretto sistema di in
terdipendenze, alcune sono 
ancora all'età della pietra 
mentre altre hanno già sor-

Tutte le testimonianze parlano di una 
tragedia apocalittica. I morti accertati 
sono circa 40.000, ma il governo del 
Bangladesh ritiene che alla fine il conto 
della vittime provocate dal ciclone che 
si è abbattuto sul paese supererà quota 
100.000. La Caritas parla addirittura di 
mezzo milione di morti. Gli elicotteri 

dei soccorritori non riescono a posarsi 
in zone interamente inondate, dove i 
superstiti ora rischiano di morire di se
te. Si teme un'epidemia di colera. Il go
verno ha rivolto un appello alla comu
nità intemazionale: «L'ampiezza delle 
distruzioni è tale che il Bangladesh non 
può farvi fronte da solo». 

ERNESTO BALOUCCI 

passato le soglie dell'età in
dustriale. Continuiamo a dire 
«Terzo mondo» dimentican
doci che, sulla scala del red
dito personale, ci sono un 
Quarto e un Quinto mondo, 
tenuti opportunamente al di 
fuori dei margini della nostra 
attenzione ma anche dell'at
tenzione degli organi che do
vrebbero provvedere al Nuo
vo Ordine Economico Inter
nazionale, proclamato dal-
l'Onu più di quindici anni fa. 

Il terribile tifone è riuscito 
a infrangere la pareti della 
metodica distrazione dei no
stri mass media. Si parla di 
diritto intemazionale e si di
mentica che il diritto intema-
zioanale noi lo chiamiamo in 
causa solo quando sono in 
pericolo le vie di accesso al 
petrolio ma ce ne dimenti
chiamo quando esso coinci
de con il diritto primordiale 
di un popolo alla sopravvi
venza. Certo, il disastro del 
Bangladesh è dovuto agli im
prevedibili arbitri della natu
ra. Ma che senso ha la civiltà 
se non quello di predisporre 
le difese della vita contro le 
minacce della natura? Che 

forse un tifone negli Usa ha 
gli stessi effetti disastrosi di 
quello del Bangladesh? C'è 
un qualche rapporto tra le 
condizioni di vita del popolo 
del Bangladesh, dal reddito 
più biiisso del mondo, e la 
potenza sterminatrice del ti
fone. 

Quando, durante la guerra 
del Golfo, ho osato denun
ciare l'uso ideologico del di
ritto intemazionale, ho mes
so in luce il paradigma euro
centrico in cui esso veniva ri
condotto. È giusto, mentre si 
mobilitano le risorse della 
solidarietà intemazionale, in
terrogarci su quali vie dob
biamo intraprendere perché 
lo zelo per il diritto non ci 
faccia velo, consolidando 
questa nostra terribile capa
cità di emarginare, nel senso 
letterale di tener fuori dai 
margini visivi, interi popoli, -
che restano cosi al ci fuòri 
della storia, del tutto inermi . 
dinanzi alle antiche, imper
turbabili violenze della natu
ra. Non esiste il destino, esi
ste, per quanto riguarda il fu
turo dei popoli, la respons*-
bilità dell'uomo. 
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D Còlle e le paludi 

F 
RENZO FOA 

ra le tante anomalie italiane, ora c'è anche 
questa: che la formazione del nuovo governo 
non ha affatto chiuso la crisi, che anzi si tra
scina, procede giorno dopo giorno, dando la 
sensazione di un vero e proprio corto circuito 
del sistema politico. Rialimentando, quotidia

namente, l'altra sensazione, quella più diflusa e pe
ricolosa, dello sfascio nazionale e dell'impossibilità 
di porvi rimedio. Sembra sempre più difficile - nel 
Piume di parole, di scambi di accuse, di polemiche 
che scende dai palazzi e che giornali e telegiornali 
riferiscono (ma anche in tanti silenzi) - riuscire a 
capire e a distinguere. Sono proprio da invidiare co
loro che, nella nuova maggioranza quadripartita, 
avevano considerato tutto chiarito nel momento in 
cui il Pri era uscito dalla coalizione e in cui il settimo 
governo Andreotti aveva ottenuto la fiducia. Ora sa
rebbe, invece, belio riuscire a spiegare i tonti colpi 
di scena e i tanti interventi che allontanano, invece 
di avvicinare, quel lavoro per la riforma Istituziona
le, quella che - come si dice - dovrebbe finalmente 
avvicinare lo Stato ai cittadini e rimettere le istituzio
ni repubblicane sui nuovi binari. Perché tanto più 
passano i giorni, tanto meno s. vede una via di usci
ta. O meglio tanto meno si vede una via di uscita in 
grado di garantire un processi} di cambiamento li
neare, utile e comprensibile, quindi accettabile. 

Bastano le cronache delle ultime 48 ore per se
gnalare le contorsioni dei pa-azzi. Cominciamo -
perché no? - dalle voci ricorrenti di una nuova crisi 
di governo, finalizzata apertamente questa volta ad 
elezioni anticipate. Voci che individuavano natural
mente nel Psi il protagonista d. questa possibile rot
tura, che altrettanto naturalmente non hanno trova
lo alcuna conferma, ma che sono bastate ad agitare 
nuovamente le acque. Il tutto mentre il Tgl blocca
va un'intervista a Mario Segni, che sarebbe stata la 
virtuale apertura della campagna per il referendum 
del 9 giugno, quello sulle preferenze elettorali 
(blocco che, senza troppa fantasia, si deve presu
mere che sia stato attuato dall'interno della Oc). A 
far da cornice e 'erano poi altri due interven ti del ca
po dello Stato. 11 primo, quello che si pud definire 
«alto», consisteva nel lancio dell'idea di un patto, un 
patto nazionale, per le riforme: idea non lontana da 
quella lanciata da altri - ad esempio dal Pds, nel 
corso della crisi di governo - e carica anche di 
un'immagine di forza per far luce nell'incredibile 
confusione di queste settimane. Il secondo, quello 
che «alto» non si può proprio considerare, ha avuto 
due atti: dapprima la ripetizione della polemica 
contro un esponente de, il capogruppo al Senato 
Nicola Mancino, per un'intervista ad un giornale, in 
questo caso l'Unità, con i toni un po' smussati ri
spetto alla bordata dell'altro giorno contro il capo
gruppo alla Camera Cava e il giornale la Repubbli
ca. Ma poi, quasi a conreggere I attenuazione del to
no, e venuta la dura replica ad Eugenio Scalfari, che 
ha di nuovo coinvolto tutti (Cava, Mancino, la Re
pubblica* l'Unità) e ha sollevalo, nelle reazioni che 
subito ci sono state, tutte le questioni, stranote, che 
investono la libertà di espressione, a cominciare dal 
diritto di concedere e pubblicare interviste. 

certo difficile districarsi tra momenti «alt» e 
momenti «bassi» delle polemiche di questi 
giorni e che hanno come protagonista - si 
può esprimere, pur senza risiedere al Colle, 
«stupefatta meraviglia»? - anche il presidente 
Cossiga. Non è dilficile però, in una situazio

ne come questa, cogliere i fili che legano questi mo
menti. E distinguere, quindi, nell'accelerazione del
la cnsi politica la stessa dinamica della crisi di go
verno, come se nulla fosse accaduto da quando il 
Psi dichiarò Finito il sesto gabinetto Andreotti. Cioè 
la pressione crescente, in forme inedite, verso i due 
principali partiti del Parlamento italiano, la Oc e il 
ras, dopo che già il Pri era stato messo fuori con il 
giochetto del ministero delle poste e delle emitten
ze; con il tentativo, anche, di metterli alle strette, 
non tanto sulle possibile riforme o sui passaggi per 
raggiungerle, quanto su altro. Ad esempio - s i può 
citare a caso fra le tante alterni azioni di questi gior
ni - per dimostrare subito che il Parlamento è dav
vero finito e che una svolta in senso presidertzlallsta 
è l'unica via di uscita. In altre parole per logorare al
l'estremo il quadro politico e la sua capacità di te
nuta. Cosi come l'attacco a quei giornali che il Qui
rinale e il «partito del presidente» non annoverano 
tra i loro amici, in primo luogo la Repubblica, forni
sce l'Idea di un intento non tanto di limitare quanto 
Piuttosto di logorare il pluralismo sul versante dei-

informazione, di privare questa democrazia di 
qualcuno dei suoi strumenti. Si può capire allora 
l'asprezza delle cronache di queste 48 ore. In fondo 
c'è da essere preoccupati. Non lo dico per noi del-
l'Unità, che ci siamo presi la nostra bella rampogna 
presidenziale, ma per questo quadro d'assieme, 
per queste voci, per questi atti di censura, per que
ste pressioni costanti e crescenti su parti decisive 
del mondo politico e su pani fondamentali del 
mondo dell'informazione, che dicono che la crisi 
resta tutta aperta. 

.Intervista a Nemer Hammad 
«I tentativi di risolvere la questione palestinese 
bloccati dall'intransigenza del governo israeliano» 

«È Shamir l'ostacolo 
sulla via della pace» 

r a ROMA L'occasione per 
il colloquio con Nemer 
Hammad è fornita, nell'im
mediato, dall'iniziativa delle 
donne del Pds per le donne 
dei territori occupati, ma il 
discorso si allarga ovvia
mente ai problemi e alle 
prospettive della questione 
palestinese nella situazione 
del «dopo Golfo». Partiamo 
comunque proprio dal.pro-

Fetto «Sorella Palestina»: 
Olp vi attribuisce grande 

importanza, e a parlare di 
questo - osserva Nemer - è 

Garticolarmente qualificata 
mm Jihad, che si trova a 

Roma per l'occasione. Ve
dova di Abu Jihad. assassi
nato a Tunisi dai servizi 

L'OIp attribuisce grande importanza al progetto «So
rella Palestina» per la realizzazione di un laboratorio 
femminile di sartoria nei territori occupati. Per Nemer 
Hammad, delegato di Palestina in Italia, è una 
espressione concreta di quella solidarietà della quale 
i palestinesi hanno più che mai bisogno, nel momen
to in culi tentativi di rimettere in moto il processo di 
pace sono bloccati dalla intransigenza di Shamir. 

GIANCARLO LANNOTTI 

game Golfo-Palestina per 
«non dare un premio a Sad
dam», i leader della coalizio
ne hanno dichiarato a suo 
tempo che. una volta libera-

" to il «fratello Kuwait», la co-
_ ___ .munita intemazionale 

israeliani tre anni fa, Umm " avrebbe affrontato con lo 
Jihad è responsabile del Di- stesso impegno e lo stesso 
paramento sociale dell'Olp 
e membro del Ce di Al Fa-
tari. 

Le dorme dei territori oc
cupati -dice Umm Jihad -
hanno in gran parte i mariti 
o i fratelli in carcere e la loro 
situazione economica, a dir 
poco tragica, è notevolmen
te peggiorata dopo la guerra 
del Golfo, sia per le nuove 
restrizioni israeliane contro i 
lavoratori «pendolari» sia 
perché il 35% delle rimesse 
dall'estero provenivano dal
la comunità palestinese in 
Kuwait II programma di cui 
parliamo è dunque tre volte 
Importante: perché riguarda 
direttamente le donne, per
ché è un esemplo concreto 
di solidarietà (che si aggiun
ge all'altro importantissimo 
programma «Salam ragazzi 
dell ulivo» per l'affidamento 
di giovani palestinesi) e per
ché dà al nostro popolo nei 
territori occupati la possibili
tà di non sentirsi isolato, di 
contrapporre alla dispera
zione la speranza. ~ 

Ecco, OD valore psicologi
co ma anche poDtko. «So
rella Palestina» è una for
mula felice per definire 
questo progetto, ma può 
essere anche uno slogan 
politico efficace per dire 
che, liberato U 
•fratello Kuwait», 
bisogna ora darsi 
da fare appunto 
per la «sorella Pa
lestina». Che cosa 
oc pensa Nemer 
Hammad? 

Sembra quasi che si 
sia voluta dare l'im
pressione - osserva 
polemicamente Ne-
mer-che, come nel
la Bibbia con la rina
scita dell'uomo do
po Noè, la storia ab
bia avuto nuova
mente inizio con il 2 
agosto 1990. Chi era 
nella coalizione ave
va tutte le ragioni, 
chi ne era fuori ave
va tutti I torti; e que
sto fino al punto che 
un governo di destra 
come quello di Sha
mir, che occupa ter
ritori altrui e se li an
nette, è stato consi
derato durante la 
guerra «ragionevole» 
e «moderato». Ne
gando qualunque le-

entuslasmo la questione pa
lestinese: ma stiamo ancora 
aspettando. Oggi c'è di fatto 
un accantonamento del ruo
lo dell'Orni, ci s<iTio risolu
zioni delle Nazioni Unite per 
la «sorella Palestina» votate 
anche dagli Usa -dalla 181 
del 1947 a quella del dicem
bre scorso - ma non vedia
mo una volontà concreta di 
impone a Israele il loro ri
spetto. Al contrario, sentia
mo escludere da parte ame
ricana l'intento di esercitare 
pressioni reali (ad esempio 
sanzioni economiche) con
tro Israele. 

Allora non credi che la 
mutatone Baker sia stata 
almeno un primo passo 
nella giusta direzione? 

Non possiamo non attribuire 

?[rande importanza a questo 
mpegno americano per tro

vare una soluzione, impe» 
> gno al quale il segretario di' 
Stato ha dedicato nelle ulti
me settimane la maggior 
parte del suo' tempo. Da 
molte fonti abbiamo sentito 
che gli americani sono seria
mente orientati in tal senso. 
Tuttavia l'obiettivo di questa 
iniziativa Usa non è ancora 
chiaro: fino a questo mo
mento, stanno cercando un 

punto di partenza. Per quel 
che riguarda il contesto del 
negoziato - conferenza re
gionale o conferenza Inter
nazionale - quello che per 
noi conta non è II nome ma 
il contenuto; ed è proprio su 
questo che non c e chiarez
za. 

Dunque con una presenza 
dell'Onu e della Cee ac
cettereste anche una con
ferenza che sia definita 
•regionale»? 

In questa nuova situazione 
noi palestinesi, noi dell'Olp, 
non vogliamo dare a nessu
no, e in primo luogo agli 
americani, il pretesto per in
dicarci come un ostacolo 
agli sforzi di pace, ad esem
plo su questioni come la de
legazione palestinese al ne
goziato. Quello che importa 
è la terra palestinese occu
pata. Shamir dice di accetta
re le risoluzioni 242 e 338 
come base per il negoziato 
con gli Stati arabi, ma rifiuta 
di accettarne il contenuto 
per quel che riguarda il ritiro 
dai territori. Gli americani 
sanno molto bene, senza bi
sogno che Baker faccia tanti 
viaggi, che cosa pensano i 
palestinesi e che cosa pen
sano Shamir e il suo gover
no, nato dalla crisi del 1989, 
quando i, laburisti Israeliani 
avevano accettato il «piano 
Baker» e il Likud lo ha re
spinto. Oggi siamo a un bi
vio: o gli Usa esercitano una 
forte pressione su Israele, 
che è l'ostacolo reale, oppu
re dovranno portare il pro-
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blema al Consiglio di sicu
rezza, secondo la proposta 
di Mitterrand. 

Non pensi che I colloqui di 
Baker con I palestinesi del 
territori, a Gerusalemme, 
siano stati comunque uti
li? 

Ti risponderò con le loro pa
role. Dopo l'ultimo incontro 
mancato (per la improvvisa 
partenza di Baker) hanno ri
messo al consolato Usa un 
memorandum net quale af
fermano. «Ci spiace infor-
marLa, signor ministro, che 
ogni visita che Lei compie 
nella regione crea nuovi 
problemi per il nostro popo
lo sotto occupazione, poi
ché il governo israeliano, 
come sfida ai Suoi sforzi, 
ogni volta che Lei viene au
menta la repressione e crea 
nuovi insediamenti. Ci scusi, 
signor ministro, se vogliamo 
dlrLe che siamo arrivati al 
punto di non sapere se sono 
utili questi nostri incontri 
con Lei». Ecco il problema: 
da una parte si cerca di dare 
l'impressione che questi in
contri .wno una prova della 
disponibilità Usa a parlare 
con i palestinesi, ma dall'al
tra il governo israeliano con
tinua a portare avanti la sua 
politica repressiva e annes
sionistica. Anche quella che 
glfamencani chiamano «re
ciproci fiducia» deve essere 
basata su misure del gover
no occupante, perché quelli 
che vivono sotto occupazio
ne che cosa possono dare? 
L'OIp ai primi del 1990 era 
arrivata, con la mediazione 
egiziana, ad una formula 
sulla composizione della 
delegaztonepaiestinese che 
era accettata dai laburisti-
iswel|ani,.1,quaAi-noaobiet-. 
tavano .-alla .presenza di-, 
esponenti di Gerusalemme-
est o di palestinesi già espul
si dai territori. Ciò vuol dire 
che con i laburisti c'è una 
piattaforma di discussione. 
Con Shamir invece è chiaro 
che non c'è, La domanda al

lora è se la comuni-
____ tà intemazionale e 
• • • gli Usa sono pronti a 

dire che Shamir è 
come Saddam, che 
cioè è lui l'ostacolo 
sulla via della pace. 

Sei dunque d'ac
cordo con Perca 
quando dice, co
me ha fatto tre 
giorni fa In un'In
tervista al nostro 
giornale, che il 
governo Shamir 
non può fare la 
pace? 

SI, sono d'accordo 
con Peres, e nella 
sua intervista ci so
no molti elementi 
positivi. Per dirla 
con una terminolo
gia molto usata du
rante la crisi del Gol
fo, credo che «la 
madre di tutti i pro
blemi» sia il proble
ma palestinese. Ma 
senza pressioni forti 
ed effettive su Israe
le è difficile pensare 
a una soluzione. 

D «rientrare in gioco» del Pds 
e la grande occasione 

del referendum elettorale 

PAOLA QAIOTTI 

G avino Angius ha espresso, sul-
l'Unità di sabato'27 apnle, 
preoccupazioni ragionevoli sul 
modo in cui può essere stato 

^mmmm^ letto il «rientrare nel gioco» del 
Pds, largamente registrato nel 

corso della recente crisi; e ne ricava una ul
teriore conferma della necessità di rappre
sentare davvero «dalla opposizione una 
forza davvero alternativa», aggiungendo 
che, «se ci muoviamo cosi nella società, 
senza pensare ogni giorno a cercare di per
correre inutili e pericolose scorciatoie, allo
ra il nostro cammino sarà faticoso e forse 
non brevissimo ma certamente più sicuro». 

La sostanza del ragionamento di Angius 
è condivisibile; ma forse qualche ultenore 
considerazione sulle forme che una tale 
«alternatività» deve assumere nei prossimi 
mesi può non essere inutile. 

Si può partire anche da una precisazio
ne linguistica; si tratta di distinguere fra un 
rischio di «stare al gioco», inteso come po
sizione sostanzialmente subalterna, in se
conda battuta, funzionale e succube di 
strategie altre, pur di essere accettati, da 
una patte, e dall'altra, uno «stare nel gio
co», inteso come capacità di determinare 
con la propria iniziativa le mosse altrui, 
condizionando i calcoli di convenienze 
delle altre forze politiche, elevando i costi 
politici di alcune scelte, e ciò anche dal
l'opposizione. Questo secondo non solo è 
un dovere preciso di una forza di opposi
zione parlamentare, ma è anche quanto 
consente di rivendicare il valore dell'essere 
grande partito nazionale, oltre lo stesso da
to quantitativo delta rappresentanza, come 
elemento di forza contro le forme, ahimè 
crescenti, di una opposizione umorale 
contro il sistema, contro la crescita di fram
menti di opposizione, privi di possibilità di 
incidenza. Insomma è il fatto di stare nel 
gioco che offre garanzie che consentono 
anche una più alta capacità di aggregazio
ne, una presenza sociale ascoltata, un col
legamento con quanto si muove nella so
cietà. 

E nella recente crisi II Pds è davvero rien
trato in gioco, malgrado le conclusioni risi
bili della stessa, cosi come le stesse conclu
sioni lasciano in piedi ulteriori possibilità in 
questo senso. 

I grandi obiettivi politici da perseguire, 
nell'Interesse della democrazia italiana e 
dunque del Pds, nel corso della crisi posso
no essere distinti in un obiettivo principale 
ed In uno subordinato. L'obiettivo princi
pale è stato quello di costringere 1 partiti ad 
aprire davvero un processo costituente di -
riforma dellé-tstituzioni che It Pds stesso ha 
avviato con la sua comparsa In campo, un 
passaggio necessario per ridefinire scblera-
menti e alleanze, Intorno atICspartiacque, 
che è oggi quello chiave, del recupero del
le ragioni alte della Repubblica. L'obiettivo 
subordinato non poteva non essere quello 
di evitare le elezioni anticipate; e non per
ché pericolose per II Pds (chi può oggi sa
perlo con certezza?) ma perché eleggere 
un nuovo Parlamento con la vecchia legge 
significa sotterrare forse per sempre ogni 
speranza di rinnovamento istituzionale, di
venire prigionieri di una logica di fram
mentazione, di ulteriore degrado politico, 
in fondo alla quale possono maturare ine
vitabilmente anche le peggiori vie d'uscita. 

L % obiettivo principale è stato 
* mancato e tuttavia è emersa 

con assai più chiarezza di ieri 
insieme la centralità di questo 

wmmm^mm obiettivo e l'incapacità delle 
forze di governo ad assumerlo 

davvero, la prevalenza di calcoli di parte, 
l'inesistenza di strategie effettive. Ed è 
emerso con chiarezza che l'impossibilità di 
affrontare questo passaggio non deriva cer
to da una indisponibilità del partito di op
posizione, al contrario. Questa disponibili
tà, che poteva assumere varie forme, ha as
sunto quella del governo di garanzia, in sé 
certamente adeguata, costituzionalmente 
corretta, perfino naturale una volta aperta 
la questione della revisione costituzionale. 
Le mie riserve su una tale formula, espres
se, come ricorderà Angius, nel coordina
mento politico, ma non pubblicamente, 
nascevano da due diversi ordini di consi
derazioni; la prima legata non solo alla alta 
percentuale di improbabilità di ottenerlo 
nella situazione data, ma anche al rischio 
che entro l'equazione riforme-governo di 
garanzia fossero le riforme a cadere e 11 

partito delle riforme a indebolirsi; ta secon
da relativa alla immagine che poteva na
scerne di un partito teso in primo luogo a 
conquistare posti di governo, disponibile a 
ritomi consociativi, quand'anche politica
mente motivati. 

Due domande dobbiamo porci a questo 
punto: in che misura il risultato ottenuto, 
sia pure solo quello subordinato, è legalo 
al rientro in gioco del Pds? In che senso è 
oggi occasione di una ulteriore possibilità 
di incidenza? 

In verità, per quanto riguarda la prima 
questione, il carattere misterioso e anoma
lo del procedere della crisi rende difficile 
dare delle risposte. Per quali ragioni Craxi. 
che sembrava partito per modificare il 
mondo o andare alle elezioni anticipate, 
ha improvvisamente cambiato idea, è diffi
cile da spiegare. Se ne può ricavare la con
vinzione, rutta soggettiva, che ormai il lea
der del Psi naviga a vista, si limita a reagire 
ai fatti giorno per giorno, senza alcuna di 
quelle raffinatissime strategie di cui spesso 
troppo benevolmente viene accreditato. 
Ma questo non è ancora una risposta. Si 
può e si deve però mettere nel conto che 
anche l'iniziativa del Pds, il suo giocare a 
tutto campo! la sua disponibilità, racco
gliendo un primo profitto della sua utilizza
bilità legata (a torto o a ragione) al cam
bio di ragione sociale, abbia contribuito a 
far rientrare i propositi bellicosi di un Psi 
che rischiava un assoluto isolamento. 

R esta invece in piedi la seconda 
domanda. Ed è una domanda 
che ha già nel calendario politi
co una risposta immediata. Se 

. » • _ _ le ragioni per cui non si doveva 
andare alle elezioni anticipate 

restano essenzialmente quelle di non an
darvi con la vecchia legge, se i partiti di go
verno non sembrano affatto avere la voglia 
di procedere alla riforma elettorale, c'è pe
rò l'appuntamento del referendum residuo 
ad offrire, e sul terreno del rapporto con ta 
società, di una società sempre più insoffe
rente e indignata, il nuovo quadro del 
•rientrare in gioco» del Pds. 

I tempi per un ulteriore scippo di questo 
referendum rimasto, sotto la formula fran
camente scandalosa dell'abbinamento 
con le politiche del 1992 (quando non si è 
nemmeno voluto abbuiarlo con le siciliane 
del 16 giugno), mi sembrano ormai stretti 
e difficilmente praticabili sul piano delle 
maggioranze parlamentari. £ dunque qua
si certo che il referendum si farà; e sappia
mo che si tratta di tutt'altro che di «ubria
chezza politica molesta» come ha detto 
qualcuno. La riduzione del voto di prefe
renza ad uno colpisce al cuore i meccani
smi di raccolta de! consenso e di costruzio
ne degli equilibri intemi praticato dai partiti 
e gli stessi processi che sono all'origine e 
alimentano la partitocrazia. Più in generale 
esso sarà occasione dell'esprimersi di una 
volontà di riforma che nella società, nelle 
organizzazioni cattoliche, nell'intelligenza 
laica, nella imprenditorialità diffusa, nel di
sagio sociale, è assai forte e ha solo biso
gno di essere stimolato e sorretto dalla ini
ziativa politica per venire alla luce. E una 
vittoria di questo referendum riapre inevita
bilmente in Parlamento la questione di una 
riforma di fondo della legge elettorale, il re
ferendum elettorale appare dunque essere 
ora la prima vera grande prova nazionale 
sulla quale il Partito democratico della sini
stra è chiamato a dare la prova della sua 
identità e della sua forza politica, a costrui
re le sue nuove alleanze sociali. Del resto 
c'è una logica profonda in questo: questo 
passaggio (che fra l'altro può essere deter
minante anche per le elezioni siciliane) se
gna in modo coerente il legame fra !l costi
tuirsi del partito nuovo e la fase costituente 
popolare e democratica che nasce da una 
domanda del paese, meglio ancora da una 
sua iniziativa, non da un suo coinvolgi
mento paternalistico. 

li rientrare in gioco del Pds si gioca su 
questo duplice terreno, che è appunto da 
una parte il terreno di una opposizione che 
assumere fino in fondo e senza incertezze 
l'opposizione espressa dalla parte più at
tenta e critica della società, che si colloca 
in un rapporto stretto con ciò che nella so
cietà si muove, e, dall'altra, l'attenzione a 
ciò che matura e si muove nell'ambito par
lamentare, fra le forze politiche, che alla fi
ne restano determinanti per decidere qua
le sarà la qualità della nostra democrazia. 
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• I «Il primo maggio tra noi 
è ritornato/ ma il socialismo 
ancor non ci ha portato».-
Con quale animo Giovanna 
Marini canterà questi miei due 
brutti versi, domenica 5 al Fe
stival di Amelia? Lasciamo sta
re il cantamagglo, un'antica 
tradizione riproposta per l'oc
casione e discutiamo questa 
constatazione: giunti all'ulti
mo decennio del secolo II so
cialismo sembra più lontano 
di quanto non fosse ai suoi 
inizi. Ma prima, per metterci 
del buon umore necessario 
per affrontare una realtà cosi 
amara, parliamo un po' del
l'assessore Costi. Qualcuno ri
corderà Roblnlo Costi, dal bel 
nome fiorito. Un socialdemo
cratico, poliedrico, tanto da 
poter fare, oltre che l'assesso
re all'Edilizia privata del Co
mune di Roma, anche il con
sigliere d'amministrazione al
l'Opera, sempre di Roma. Co
sti è su tutte le prime pagine di 
cronaca dei giornali romani, 
per avere annunciato la immi
nente demolizione di 118 tra 

case, ville e sopraelevazioni 
abusive. Non solo: ma ha fatto 
filtrare, attraverso ben mano
vrate indiscrezioni, la notizia 
che «altre 2000 seguiranno». 
Personalmente, penso che 
molto difficilmente avverrà 
anche una sola demolizione 
delle molte cosi generosa
mente annunciate. Lo stile se
guito, da altri comuni e da al
tri assessori, in circostanze 
analoghe è infatti piuttosto 
quello di badare all'efficacia 
del provvedimenti che alla 
pubblicità preventiva. Non so
lo: ma ciascun abuso edilizio 
ha una sua storia ed una sua 
specifica gravità, ovviamente 
non sempre lo stesso. Costi, 
mettendo tutti clamorosa
mente sull'avviso, sembra uno 
di quelli che si vedono a volte 
strillare, nel corso delle risse 
di strada: «Fermatemi, sennò 
lo ammazzo». Non sarei ricor
so ad un paragone cosi appa
rentemente Impertinente, se 
non me ne avesse data l'occa
sione lo stesso Robinio. Che 
compariva una seconda volta 
sulla prima di cronaca dei 

NOTTURNO ROSSO 

RENATO NICOUNI 

Parliamo di libertà 
e di primo maggio 

giornali romani del primo 
maggio, per un altro, meno 
nobile, motivo. E cioè per es
sere stato denunciato dal col
lega socialdemocratico Lam
berto Mancini, assessore «alla 
caccia e alla pesca» della Pro
vincia di Roma. Stavano di
scutendo di tessere e di posti, 
e Mancini rimproverava al col
lega - alla presenza del loro 
segretario nazionale Cariglia -
una certa avidità. «Er tedesco», 
come è significativamente so
prannominato, non pago di 
aver mandato se stesso all'O
pera, aveva infatti mandato al
la Quadriennale il fratello Eo
lo, che si potrebbe definire un 
pittore noto prevalentemente 

negli ambienti del Psdi, quelli 
- «/intende - vicini alla fami-

' glia Costi. Ad un certo punto, 
sembra che Robinio Costi si 
sia prodotto come pugile. Con 
buoni risultali, a giudicare dal 
referto del pronto soccorso 
dell'Ospedale San Giacomo, 
che ha riscontrato a Lamberto 
Mancini la «contusione della 
mandibola sinistra e la frattu
ra del primo molare superio
re». Caro Costi, siamo sinceri, 
almeno per una volta: hai av
vistato preventivamente II tuo 
collega Mancini delle tue in
tenzioni di passare dalla con
versazione all'azione? Forse 
non ci avrai riflettuto: ma ciò 
che vale per gli assessori so-
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cialdemocratici vale anche 
per le case abusive. 

Poiché qualche cosa ci di
stingue da Costi, possiamo 
tornare a parlare del pnmo 
maggio? A chi sono mai pia
ciute parate e manifestazioni 
troppo ufficiali? Chissà se ave
re sgomberato animo e mente 
da errori, dogmatismi, fidei
smi non ci abbia invece avvi
cinato quel «socialismo» che 
oggi ci pare lontano - ma non 
è mai stato troppo vicino. Ni
cola Tranfaglia ha cercato di 
elencare, sutl'-Unita» del pri
mo maggio, gli elementi di 
•una piattaforma minima co
mune»: un «minimo» di certez
za ed equità, l'uguaglianza 

«relativa» del punti di parten
za, cioè scuola e università, 
uno Stato in grado di erogare 
quei servizi indispensabili per 
il godimento dei diritti sanciti 
dalla Costituzione. Forse mi 
sento più in sintonia, però -
sema polemica con l'utile 
sforzo di Tranfaglia -con Ros
sana Rossanda, che invitava 
parallelamente, sul «Manife
sto», a riflettere sulla sconfitta 
del lavoratori salariati, che 
•hanno molto combattuto» in 
Italia negli anni 60 e 70 -con
tro il capitale» ma alla fine 
•hanno perduto». E badate -
aggiungerei: il capitale che ha 
vinto è quello di Berlusconi, 
De Benedetti, Ciarrapico. 

Cosi il discorso sul primo 
maggio finisce per essere un 
discorso sulla libertà. Qualcu
no ricorderà il primo maggio 
del 1981, giunta Petroselli a 
Roma e grande festa ispirata 
ai quattro elementi barocchi a 
piazza del Popolo. In dieci an
ni le cose sono molto cambia
te: ed in peggio. Quella che è 
stata una grande stagione 
creativa della cultura romana. 

mortificata e repressa dalla 
Roma democristiana, è stata 
un po' sbrigativamente un po' 
spregiativamente etichettata 
come «nicoliniana» (e cioè «di 
partito»), «effimera». La buro
crazia, il privilegio arrogante, 
il conformismo hanno npreso 
il potere di sempre e minac
ciano vendetta. La piramide 
di Meme Perlinl ha chiuso; 
Spazio Zero di Lisi Natoli ed il 
Trianon di Obino non sono 
più centri di produzione: il 
Beat '72. la cantina di via G.C 
Bell! attiva come spazio tea
trale dal '67, ha visto il contri
buto ministeriale ridursi di 140 
milioni in un solo anno. Sono 
già pronte a scendere in cam
po nuove sigle, che godono 
da sempre di protezioni politi
che - come dire?- di governa 
Ma d'altra parte, come po
trebbe fare eccezione il Beat 
'72 nell'Italia della grande 
spartizione di giornali e canali 
televisivi? Se l'albero del Pds è 
l'albero della libertà, è il mo
mento di mostrarlo. Difenden
do I deboli di oggi, che forse 
saranno I forti del futuro. 

http://vicedi.et.torl
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L'enciclica 
pontificia 

'ATTUALITÀ 

La «Centesimus Annus» parte 
da un interrogativo di fondo: 
«La fine del comunismo segna 
la vittoria del capitalismo?» 

«La risposta è negativa 
se questo sistema economico 
non è messo al servizio 
della libertà integrale» 

L'enciclica «Centesimus Annus», pubblicata ieri nel 
centenario della «Rerum Novarum», fa già discutere. 
Una disamina degli eventi del 1989 e del nuovo sce
nario mondiale. I limiti della proprietà privata e del 
mercato su cui grava un'ipoteca sociale. Nuove for
me di alienazione che pesano, soprattutto, sul Ter
zo mondo ed anche sul Primo mondo. Non il profit
to ma la solidarietà è la risposta di civiltà. 

ALCKSTI SANTINI 

«Primo, la solidarietà» 
Il Papa rifiuta ronnipotenza del profitto 

• I OTTA DEL VATICANO. 
Con l'enciclica «Centesimus 
Annus», presentata ieri alla 
stampa dal card. Roger Et-
chegaray e da mons. Mejla, 
Giovanni Paolo II ha voluto, 
non solo, ripercorrere i cento 
anni di lotte e di conquiste 
sociali che ci separano dalla 
«Rerum novarum» di Leone 
XUI(15 maggio 1891). che 
rappresentò, rispetto allo svi
luppo industriale ed all'affer
marsi del movimento ope
raio di ispirazione socialista, 
un riferimento costante per 
la Chiesa ed i cattolici. Ma si 
è proposto, soprattutto, di of
frire una riflessione sul nuovo 
scenario mondiale scaturito 
dagli straordinari avvenimen
ti del 1989 per avanzare una 
proposta «prospettica quan
do già si intrawede il terzo 
Millennio dell'era cristiana, 
carico di incognite, ma an
che di promesse». Un mutato 
quadro politico ed economi
co del mondo, carico di tutti 
quei problemi nuovi che so
no emersi dal crollo dei regi
mi di matrice marxista-leni
nista e che he. posto a tutti 
l'Interrogativo ae quei model
li possano essere sostituiti da 

quello capitalista di tipo oc
cidentale che appare trion
fante. 

Nell'enciclica diventa, co
si, centrale l'analisi di Gio
vanni Paolo 11 sugli eventi 
dell'eccezionale 1989 e sulle 
sue conseguenze che, aven
do travolto le divisioni del
l'Europa stabilite a Jaita nei 

. 1945 ed avviato a conclusici-
., ne una fase della storia dei-
- l'Europa e del mondo, han

no creato una situazione del 
tutto diversa. Essa è tale da ri
chiedere soluzioni inedite ai 
problemi dell'economia, del
l'organizzazione del lavoro e 
dell'utilizzazione delle risor
se dopo i guasti ecologici, 
della politica estera e degli 
ordinamenti istituzionali de
gli Stati inducendo a ripensa
re lo stesso nostro modo di 
essere, a cominciare dalla fa
miglia, e la stessa convivenza 
intemazionale. L'enciclica, 
perciò, se, da una patte, ag
giorna la dottrina sociale cat
tolica rispetto alla «Mater et 
Magistra» di Giovanni XXIII, 
pubblicata il 15 maggio 1961 
a settant'anni dalla «Rerum 
novarum», alla «Octogesima 
adveniens» di Paolo VI del 14 

maggio 1971 ed alla «Populo-
rum progressio» pubblicata 
dallo stesso Pontefice il 26 
marzo 1967, dall'altra, ap
profondisce e sviluppa le due 
precedenti encicliche sociali 
di Giovanni Paolo II, la «La-
borem exercens» del 14 set
tembre 1981 e la «Sollicitudo 
rei socialis» del 30 dicembre 
1987. 

Tra collettivismo 
e individualismo 

Ma, soprattutto. Papa Woj
tyla si pone come grande in
terlocutore di tutte le forze in 
campo allorché afferma che, 
sia rispetto ai superati regimi 

.dell'Est che al capitalismo 
che sembra oggi vincente, 
occorre andare oltre l'indivi
dualismo ed 11 collettivismo 
se vogliamo risolvere, con 
una nuova «interculturale e 
politica nel vt&gSBgtimo^-
darietà che téngvaRHFdel-
l'interdipendenza derpopoli 
e della pace come scelta ob
bligata, le grandi questioni 
sociali che ci sfidano alla vi
gilia del Terzo Millennio. «La 
crisi del marxismo non elimi
na net mondo le situazioni di 
ingiustizia e di oppressione, 
da cui il marxismo stesso, 
strumentalizzandole, traeva ' 
alimento», influenzando, co
si, anche tanti paesi dell'A- ' 
merica latina, dell'Africa e 
dell'Asia. D'altra parte - si af
ferma nell'enciclica - «la 
Chiesa non ha modelli da 

proporre». Ma «a coloro che 
oggi sono alla ricerca di una 
nuova e autentica teoria e 
prassi di liberazione», essa 
«offre non solo la sua dottrina 
sociale e, in generale, il suo 
insegnamento circa la perso
na redenta in Cristo, ma an
che il concreto suo impegno 
ed aiuto per combattere l'e
marginazione e la sofferen
za» 

I regimi comunisti dell'Est 
ed anche di altre aree geo
grafiche, Giovanni Paolo II ri
leva che «il fattore decisivo, 
che ha avviato i cambiamen
ti, è certamente la violazione 
dei diritti del lavoro». E cita «i 
moti avvenuti in Polonia in 
nome della solidarietà» sotto
lineando che «sono state le 

• folle dei lavoratori a delegitti
mare l'ideologia, che presu
me di parlare in loro nome», 
con -una «lotta- pacifica, che 
fa uso delle sole armi della 
verità e della giustizia». Cosi 
•mentre il marxismo riteneva 
che solo portando agli estre
mi le contraddizioni sociali 
fosse possibile arrivare alla 
loro soluzione mediante lo 
scontro violento, le lotte che 
hanno condotto al crollo del 
marxismo insistono con te-: 

nacia nel tentare le vie del 
negoziato, del dialogo, della 
testimonianza della verità, 
facendo appello alla co- -
scienza dell'avversario e cer
cando di risvegliare in lui il 
senso comune della dignità 
umana». Il secondo fattore ri
guarda «l'inefficienza del si
stema economico». Ma.«l'er
rore fondamentale del socia
lismo reale» è stato di «carat

tere antropologico» in quan
to l'uomo non poteva e non 
può essere «ridotto ad una 
serie di relazioni sociali» o ad 
un «fatto economico» in cui 
diventa secondario o scom
pare «il concetto di persona 
come soggetto autonomo di 
decisione morale» fino a 
giungere ad un «vuoto spiri
tuale provocato dall'atei
smo». 

Il dramma 
del Terzo mondo 

L'ateismo, praticato come 
ideologia, «ha lasciato prive 
di orientamento le giovani 
generazioni e, in non rari ca
si, le ha indotte, nell'insop
primibile ricerea della pro
pria identità e del senso della 
vita, a riscoprire le radici reli
giose della cultura delle loro 
Nazioni e la stessa persona di 
Cristo, come risposta esisten
zialmente adeguata al desi
derio di bene, di verità e di vi
ta che è nel cuore di ogni uo
mo». Per questi motivi, per al
cuni paesi di Europa «inizia, 
in un certo senso, il vero do
poguerra» con chiara allusio
ne ai paesi ballici ma anche 
a quelli del centro Eurooa. 

11 capitolo più ampio, ma 
anche II più complesso e 
composito tanto che è stato 
rivisto più volte prima della 
stesura definitiva, è il quarto 
intitolato «La proprietà priva
ta e l'universale destinazione 
dei beni». La proprietà è vista 

come «un diritto a geometria 
variabile», ha osservato il 
card. Etchegaray. Infatti, vi si 
afferma che «se un tempo il 
fattore decisivo della produ
zione era la terra e più tardi il 
capitale, inteso come massa 
di macchinari e di beni stru
mentali, oggi il fattore decisi
vo è sempre più l'uomo stes
so, e cioè la sua capacità di 
conoscenza che viene in lu
ce mediante il sapere scienti
fico, la sua capacità di orga
nizzazione solidale e dì intui
re e soddisfare il bisogno del
l'altro». Ma il grande dramma 
di oggi è che il Terzo Mondo 
è ancora lontano dal dispor
re di strumenti e di cono
scenze che gli consentano di 
•entrare in modo effettivo ed 
umanamente degno all'inter
no di un sistema di impresa» 
e perfino nel Primo Mondo 
•si trovano tali frustrazioni». 
Per cui tutti coloro - e sono la 
maggioranza - che sono fuo
ri dai meccanismi e dagli am
biti del sapere scientifico e 
tecnologico «se non sono 
proprio sfruttati, sono ampia
mente emarginati». Di qui l'e
sigenza di «non rallentare gli 
sforzi per il sostegno e l'aiuto 
ai paesi-del Terzo Mondo», 
su cui pesa anche un insop
portabile debito estero, ed a 
tutti quelli che si trovano in 
difficoltà come ad Est. Ed è a 
questo punto che Papa Woj
tyla si chiede se «si può dire 
che, dopo il fallimento del 
comunismo, il sistema socia
le vincente sia il capitalismo». 
Nella sua risposta, molto arti
colata, il Papa afferma che 
«la Chiesa si rifiuta di fare del 

mercato il supremo regolato
re e quasi il modello o la sin
tesi della vita sociale». 

Rivolgendosi il 4 aprile 
scorso ai partecipanti alla 
XLi Settimana Sociale, aveva 
detto che «il profitto non può 
essere il criterio di fondo del
la vita economica ne l'obiet
tivo finale di una civiltà che 
voglia fregiarsi della conno
tazione umana. La solidarie
tà è la risposta di civiltà». 

Ruolo e limiti 
del mercato 

Nella società occidentale-
osserva nell'enciclica - è sta
to superato lo sfruttamento 
«almeno nella forme analiz
zate e descritte da Karl Marx, 
ma non è stata superata, in
vece, l'alienazione nelle va
rie forme di sfruttamento» 
che si riscontrano, appunto, 
nel modello capitalista, con
sumistico, edonistico. Si neo-
noce la «positività del merca
to e dell'impresa», ma si os
serva che quest'ultima «non 

può essere considerata solo 
come una società di capitali» 
perchè è, prima tutto, «una 
società di persone». Quindi, 
«se con capitalismo si inten
de unsistema in cui la libertà 
nel settore dell'economia 
non è inquadrata in un soli
do contesto giuridico che la 
metta al servizio della libertà 
umana integrale e la consi
deri come una particolare di
mensione di questa libertà, il 
cui centro è etico e religioso, 
allora la risposta 6 decisa
mente negativa». Quanto alla 
proprietà dei mezzi di produ
zione, sia in campo indu
striale ed agricolo, essa «è 
giusta e legittima se serve ad 
un lavoro utile: diventa, inve
ce, illegittima, quando non 
viene valorizzata o serve ad 
impedire il lavoro di altri, per 
ottenere un guadagno che 
non nasce dall'espansione 
globale del lavoro e della ric
chezza sociale, ma piuttosd-
to dalla loro compressione, 
dall'illecito sfruttamento, dal
la speculazione e dalla rottu
ra della solidarietà nel mon
do del lavoro. Una tale pro
prietà non ha nessuna giusti-

L'abbattimento 
del muro 
i Berlino 
simbolo 
del crollo 
dei regimi 
dell'Est; 
a sinistra 
il Papa 
mentre 
firma l'Enciclica 

ficazione e costituisce un 
abuso al cospetto di Dio e 
degli uomini». Cosi «non ha 
alcuna legittimazione etica, 
né ha la pace sociale» una 
società che neghi all'uomo il 
diritto di «guadagnare il pane 
con il sudore della propria 
fronte». E in questa «illegitti
mità etica» cadono tutti quei 
gruppi economici che, per i 
loro esclusivi interessi, altera
no l'ambiente umano, con
sumano le risorse naturali 
destinate da Dio per tutu' gli 
uomini. 

Giovanni Paolo II avverte 
l'esigenza, come già fece 
Leone XIII in tutt'altro conte
sto, di dedicare un capitolo 
allo Stato o piuttosto alla cul
tura dello Stato per dichiara
re che «la Chiesa apprezza il 
sistema della democrazia» 
contro • tutte le forme di tota
litarismo». Afferma, però, che 
«un'autentica democrazia è 
possibile solo in uno Stato di 
diritto e sulla base di una ret
ta concezione della persona 
umana». Fa notare, inoltre, 
che nei regimi democratici, 
se non sono ben retti, «le do
mande che si levano dalla 
società a volte non sono esa
minate secondo criteri di giu
stizia e di moralità, ma piut
tosto secondo la forza eletto
rale e finanziaria dei gruppi 
che le sostengono». Sottoli
nea che «simili deviazioni del 
costume politico generano 
sfiducia ed apatia» e da parte 
di chi governa «risulta una 
crescente incapacità ad in
quadrare gli interessi partico
lari in una coerente visione 
del bene comune». Papa 
Wojtyla dice che la Chiesa 
•non ha titolo» per esprimere 
preferenze per una o altra so
luzione istituzionale, ma insi
ste per la salvaguardia dei di
ritti di tutti, secondo giustizia, 
e rivendica i meriti del volon
tariato, come esempio di ser
vizio per gli altri. 

È stata appena pubblicata 
. e l'enciclica fa già discutere, 
soprattutto, per la parte in cui 
si afferma che occorre co
struire una cultura che sia 
postcomunista ma anche 
postcapitalista. 

Consena dalla De, critici i socialisti 
E il «Wojtyla pensiero» ora piace anche al Pri 
Commenti generalmente molto positivi, qualche 
tentativo di appropriazione indebita, poche criti
che, praticamente solo dal Psi, affidate a un arti
colo di fondo non firmato dell'Avariti/. Pur con in
terpretazioni e valutazioni molto diverse e talvolta 
discordanti tra loro, il mondo politico e sindacale 
italiano ha accolto con sostanziale favore la nuo
va enciclica sociale di Giovanni Paolo II. 

PIETRO STRAMBA-BADIALR 

• • ROMA. Pieno consenso da 
tutti I versanti politici, qualche 
perplessità e riserva solo da 
parie socialista. I primi com
menti «a caldo» de) mondo po
litico e sindacale Italiano al-
renciclica «Centesimus annus» 
sono sostanzialmente concor
di: l'aggiornamento della dot
trina sociale della Chiesa ela
borato da Giovanni Paolo 11 a 
un secolo di distanza dalla 
•Rerum novarum» di Leone XIII 
é stato generalmente accolto -
pur con accenti diversi e senza 
rinunciare, in alcuni casi, al 
tentativo di appropriarsi tout 
court delle parole del Papa -, 
come un possibile punto d'in
contro intomo al quale costrui
re un nuovo ordine basato sul
la solidarietà e sulla centralità 
dell'essere umano rispetto al 
sistema economico e al mer
cato. 

Quasi a prevenire possibili 
critiche, monsignor Camillo 
Ruini, presidente della Cel. af

ferma che «non corrisponde al 
vero» un'eventuale accusa di 
antioccidentalismo all'encicli
ca, perché «é evidentissimo 
che non c'è alcun rifiuto pre-

Piudlziale nei confronti dei-
Occidente, ma al contrario 

una forte valorizzaziorv; del 
suo apporto allo sviluppo della 
civiltà». Una preoccupazione 
forse eccessiva, quella del pre
sidente della Cei, visto che la 
«Centesimus annus» piace an
che ai repubblicani (solita
mente i più critici nei confronti 
di Giovanni Paolo II) perché -
scrive la Voce repubblicana -
«segna finalmente la prima 
tappa della riconciliazione tra 
la dottrina sociale della Chiesa 
e il libero mercato» e si inseri
sce nel «vasto pelago delle cri
tiche al capitalismo fondate 
sulla base di una profonda 
condfvisione del sistema de
mocratico» e «dell'economia 
sociale di mercato». Alla do
manda posta dall'enciclica se 

sia il capitalismo il modello da 
proporre sia all'Est sia al Terzo 
mondo, «la risposta - scrive la 
Voce - è un si la cui chiarezza 
non viene per nulla compro
messa da tutte le seguenti no
tazioni secondo le quali il ca
pitalismo deve però essere 
correttamente inteso come si
stema che deve assicurare pre
minenza alla creatività uma
na». 

L'attenzione di tutti I com
mentatori, ovviamente, è ac
centrata sui due «punti forti» 
dell'enciclica: il «certificato di 
morte» del socialismo reale e 
la critica al capitalismo trion
fante dopo la caduta dei regi
mi dell'Est europeo. Di «reali
smo» fuori di «astratte utopie» 
parla il segretario della De, Ar
naldo Fortini, secondo II quale 
lo Scudo crociato sarebbe il 
primo a rallegrarsi «se una di
versa attenzione alle parole di 
una saggezza sempre antica e 
sempre nuova servisse a dare 
prospettiva e razionalità anche 
ai processi diversi di revisione 
che intervengono confusi al
l'Est e all'Ovest sulle rovine di 
esperienze e ideologie falli
mentari». E mentre Amintore 
Feniani afferma che la «Cente
simus annus» dovrà necessa
riamente diventare un punto di 
riferimento per «quanti vera
mente si preoccupano di ag
giornare gli ordinamenti delle 
varie forme di società, inteme 
e intemazionali», Fortori! con
clude, a proposito dell'«opzio-

ne preferenziale per I poveri», 
che per la De si tratta di un «im
pegno», di «un sistema coordi
nato di principi sicuri e di indi
cazioni valide che motiva, in 
termini attuali, la ragione d'es
sere di un impegno politico 
specifico, popolare, d'ispira
zione cristiana». 

Di «solidarietà che deve es
sere promossa e favorita dallo 
Stato» paria il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Nino Cristofori. Carlo Fracan-
zani, della sinistra de, si spinge 
anche più in là, affermando 
che «le pubbliche istituzioni 
devono indicare delle regole 
per il mercato (senza le quali 
sarebbe una giungla) e al tem
po stesso svolgere un ruolo 
perché a tutti, a cominciare dai 
più deboli, siano garantiti i di
ritti essenziali: in termini mo
derni si sottolinea l'importanza 
dello Slato sociale». E il neomi
nistro del Lavoro, Franco Mari
ni, paragona la denuncia delle 
«terribili condizioni a cui un 
violento processo di industria
lizzazione aveva ridotto grandi 
moltitudini» contenuta nella 
•Rerum novarum» a quella del-

. la «Centesimus annus» «sui me
desimi mali che in forme anti
che e nuove devastano o insi
diano ogni angolo della Terra», 
mentre per la capogruppo dei 
Psdi al Senato, Vincenza Bono 
Panino, i principi enunciati dal 
Papa sono quelli «per i quali i 
socialdemocratici di ieri e di 
oggi hanno lottato». 

Più problematica la posizio

ne del Psi, affidata a un artico
lo di fondo che compare oggi 
suìYAvanri.' (che pubblica an
che il testo integrale della 
«Centesimus annus»): pur af
fermando che «il documento 
conforta gli sforzi che sono an
che nostn per la pace e la giu
stizia nel mondo», il quotidia
no socialista non manca di sot
tolineare che «sulla (ine del co
munismo il linguaggio dell'en
ciclica é liquidatone e definiti
vo», «sul capitalismo non c'è 
un giudizio articolato» e «non 
mancano annotazioni morali
stiche di particolare rigidità per 
l'austerità della vita, contro la 
pubblicità, l'eccesso dei con
sumi ecc.». Ma quel che so
prattutto non piace al Psi è 
«una generalizzazione che può 
indurre in gravi errori», cioè 
l'attribuzione di un «valore pro
fetico» air-obiezione di Leone 
XIII al socialismo», che secon
do YAvanli! «non si avvera e 
non vale per il grande movi

mento socialista democratico 
che in tutta Europa diviene al
fiere dei diritti di libertà del
l'uomo e della dignità del lavo
ro». 

Di tutt'altro tenore il giudizio 
del parlamentare verde Gio
vanni Mattioli, che mettendo 
l'accento sulle tematiche am
bientali richiamate nell'enci
clica (che - dice - «abbiamo 
accolto con commozione e 
pieno consenso») parla di 
•piena sintonia», come nei 
giorni della guerra nel Collo, 
con Giovanni Paolo II. Grotte
sco, invece, il commento del 
segretario del Msi-Dn, Pino 
Rauti, che nelle parole della 
•Centesimus annus» riesce a 
leggere nientemeno che un 
avallo del Papa «non soltanto 
alla battaglia attuale del Msi, 
ma a tutto il suo retroterra sto
rico che si basa su! corporativi
smo» e sulla socializzazione. 

Apprezzamenti, infine, ven
gono in genere anche dal 

I segretari 
confederali 
della Cisi 
D'antonie 
e della UN 
Benvenuto 
A sinistra 
il segretario 
democristiano 
Fori ani 

mondo sindacale. Il leader 
della Uil, Giorgio Benvenuto, 
interpreta l'enciclica, frutto 
della «grande sensibilità socia
le di questo papato», come «un 
invito a ristabilire pace tra ca
pitale e lavoro al fine di utiliz
zare al meglio» le risorse «per 
far fronte agli enormi problemi 
di sviluppo e di rispetto della 
centralità della persona uma
na presenti nel mondo» che dà 
della democrazia e dello Stato 
un'immagine -molto vicina al
le attese della gente e molto fa
miliare alle richieste delle for
ze sindacali». Nettamente posi
tivi anche i giudizi del neose
gretario della Cisi, Segio D'An
toni, e dei presidenti delle Adi, 
Giovanni Bianchi, e della Col-
diretti, Arcangelo Lobianco. 
Un dubbio non da poco resta 
invece a) segretario confedera
le della Cgil, Bruno Cazzola, -
che si domanda se -la Chiesa è 
anticapitalista perché rimane 
precapitalista». 
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L'enciclica 
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'ATTUALITÀ 

Reazbni diverse nella nazione-simbolo del capitalismo 
I carolici progressisti: «Le posizioni dei vescovi 
a sostegno dei lavoratori hanno l'appoggio del Papa» 
Ma de chi dice: t«Ha riconosciuto l'economia di mercato» 

Il monito di Wojtyla divide gli Usa 
Entusiasmo dei sindacati, freddi i teorici del «liberismo» 

Reazioni miste negli Usa all'enciclica papale. Sotto
lineata dai progressisti soprattutto la naffermazione 
deUa «centralità della dottrina sociale della Chiesa». 
I cattolici conservatori: «Questo è il più esplicito ap
poggio alla libera economia proclamato da un pon
tefice». Il documento apertamente apprezzato dai 
sindacati. La Afl-Cio: «Faremo il possibile per tra
sformare in realtà il contenuto del messaggio». 

OALNOSTHQ INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

La borsa americana di Wall Street 

• •NEW YORK. Il «tempio del 
capitalismo» ha aperto le pro
prie porte all'ultima delle enci
cliche papali con sentimenti 
contrastanti Da un lato, igno
rando l'esplicito monito del 
cardinale Etchcgaray - «sareb
be una grave distorsione consi
derare antiamericano questo 
documento» - alcuni tra I più 
ardenti teorici del capitalismo 
come -capolinea della storia» 
non hanno mancato di solle
vare dubbi e perplessità o, in 
alcuni casi, di manifestare 
aperta ripulsa verso una Chie
sa apparentemente poco di
sposta a considerare il libero 
gioco di mercato come un ulti
mo ed indiscutibile approdo, 
non solo dell'economia, ma 

della stessa etica Più in gene
rale, tuttavia, le parole di Karol 
Wojtyla sono state accolte, so
prattutto nella comunità reli
giosa - tanto cattolica quanto 
protestante - come un nuovo 
ed Includibile elemento di 
confronto, una logica conti
nuazione, in buona misura, 
del tormentoso dibattito che, 
negli ultimi mesi, ha impegna
to (e diviso) i credenti sulnm-
pellente e drammatico tema 
della'guerra giusta» 

In discussione c'e, questa 
volta, una questione non me
no controversa quella del rap
porto tra fede e giustizia socia
le Un dilemma antico che, per 
i cattolici progressisti, la «Cen-
tesimus annus» ha ora sciolto 

al di là d'ogni possibile dub
bio, sottolineando a chiarissi
me lettere come «la dotlnna 
sociale della Chiesa» sia ormai 
da considerarsi «parte essen
ziale del messaggio cristiano» 
Questo, ad esemplo, è quanto 
afferma con forza John Carr, 
segretario del comitato per lo 
sviluppo sociale e la pace nel 
mondo della Conferenza cat
tolica americana. Il quale, ca
lando tale concetto nello spe
cifico della realtà americana, 
subito aggiunge «A coloro che 
si chiedevano se le ultime po
sizioni assunte dai vescovi Usa 
in materia di giusto salano e di 
diritti dei lavoratori fossero 
corrette, I enciclica ha risposto 
con un enfatico ed inequivoca
bile si» Di analogo parere e 
Bryan Hchir, che nella sua 
qualità di direttore del presti
gioso Istituto di Etica della 
Georgetown University, era sta
to mesi fa tra i più fieri (e teo
logicamente documentali) av
versari della «giusta guerra» 
contro Saddam Hussein Se
condo Hehir, I enciclica da un 
lato certamente rappresenta 
una «devastante cntica al mar
xismo» Ma, dall'altro, altret
tanto sicuramente «conforta la 

tesi della "scelta preferenziale 
per i poven" recentemente so
stenuta dai vescovi degli Stati 
Uniti. 

I settori più conservatori del 
cattolicesimo preferirono, dal 
canto loro, porre l'accento su 
altri e In qualche misura con
trapposti aspetti del documen
to papale Secondo George 
Weìgel, del Ettius and Public 
Policy Center di Washington, 
ad esempio, la «CentesTmus 
Annus» se valutata In termini 
storici, rappresenta in realtà «il 
più esplicito appoggio mal of
ferto dalla Chiesa ai principi 
della libera ecoribmla» Di si
curo assai più esplicito, ag
giunge convinto, di quello of
ferto un secolo fa proprio dalla 
•Rerum Novarum» di papa 
Leone XIII, il cui primo cente
nario la nuova enciclica ha, 
appunto, inteso celebrare 

In un lungo articolo apparso 
ieri sul WallStreet Journal'- fi
nora il più argomentato e 
completo dei commenti ap
parsi sulla stampa americana 
- John Neuhaus, direttore del
la rivista First Things. aMonthly 
Journal ofReligion andPubblic 
Life ha cercato In qualche mo
do di conciliare queste due te
si, sottolineando come in effet

ti, di fronte al definitivo tra
monto della prospettiva socia
lista, l'ultima enciclica cerchi 
di definire i termini di un «nuo
vo capitalismo» Da un lato in
fatti, dice Neuhaus, il capitali
smo indubbiamente costitui
sce, nella visione papale, il 
«corollario economico della 
comprensione cristiana della 
natura e del destino dell'uo
mo», ma. dall'altro, questo 
stesso capitalismo, non può 
considerare se stesso e le prò-
pne leggi come «moralmente 
neutrali», né può evitare - ag
giunge - di misurarsi con il 
problema della povertà che es
so stesso ha creato E propno 
quest'ultima è la sfida storica -
una sfida, sostiene Neuhaus, 
«appena cominciato» - "lei 
nuovo capitalismo etico pro
pugnata da Wojtyla 

L enciclica papale e stata in 
ogni caso accolta con grande 
entusiasmo dai sindacati ame
ricani, pesantemente ridimen
sionati da una lunga serie di 
sconfitte durante gii anni del 
reagonismo «Per quanto ci n-
guarda - ha detto Rex Harde-
sty, portavoce della Afl-Cio -
faremo del nostro meglio per
che il senso di quel messaggio 
si trasformi in realta» 

Fabio Mussi, responsabile lavoro Pds 
«Un documento di grande valore» 

«Discutiamone 
senza temere 
l'accusa di papismo» 
On testo importante; ambizioso, ricchissimo di spunti e di no-
yjta._Un testo con cui confrontarsi senza la paura di essere ac
cusati di papismo e senza timori reverenziali: Fabio Mussi, rê  
sponsabile per il Pds dei problemi del lavoro, legge cosi que
sta Centesimus annus, cercando di coglierne gli elementi di 
novità, capaci di aprire un nuovo dialogo sui mali (e sui ri
medi) della nostra società. «Ha un respiro realmente plane
tario, supera gli elementi di irrisolto rapporto col moderno». 

ROBERTO ROSCANI 

••ROMA. «È un documento di 
straordinario valore, perche guarda 
indietro a questi cent anni dalla Re
turn novarum, guarda alle cose nuo
ve dell'oggi e guarda ai futuro Il Pa
pa ha voluto sottolineare molto gli 
elementi di continuità nella dottrina 
sociale della chiesa, ma credo che 
vadano visti bene anche gli elementi 
di maggiore novità. E sono molti». 
Fabio Mussi, responsabile del Pds 
per i problemi del lavoro, ha letto 
con cura Centesimus annua, anno
tando e sottolineando 1 passi princi
pali, mettendo in rilievo le novità 
maggiori. 

E allora cominciamo proprio da 
ani: cosa tende profondamente 
divene l'endclka di Leone XDI e 
quella di Giovanili Paolo II T 

Intanto Centesimus annus ha un re
spiro realmente planetario, poi su
pera quegli elementi di irrisolto rap
porto col moderno che c'erano cen
t'anni fa E infine e una enciclica che 
non parla soltanto ai cattolici, parla 
erga omnes. si rivolge a tutti, credenti 
e non credenti Per questo il Pds, che 
è una comunità di credenti e non 
credenti, si sente interessato a discu
tere sulle filosofie sociali.. 

Gli tento l'acca» di papismo ar
rivare addosso al Ws. Non ti 
preoccupa? 

Solo gli sciocchi possono muoverci 
questa accusa. Piuttosto io ho trova
to molto strano il clima di sospetto e 
di critica preventiva che si era creato 
attorno all'enciclica. Si era parlato di 

Klo americano, di imbarazzo della 
:, di una contraneta della Confin-

dustna. Repubblica aveva titolato su 
un Papa all'attacco' dell'Occidente. 
CU in occasione delle settimane so
ciali della Ce! c'eW-stato (al di là 
delle sgangheratele di Acquaviva) 
un polverone di polemiche Mi chie
do, allora: perche tanta ostilità ? 
Questa enciclica non dice cose poi 
cosi diverse dalla Laborem exercens. 
Ma unarVtMta vera c'è, essa arriva 
d o p o l ' t » ^ -

Ceco, IHO è U grande spartiac
que... 

Certo, dopo la cnsl del socialismo 
reale, la cadute dell'Impero dell Est. 
la vecchia coppia comunismo-anti
comunismo non tiene più e allora 
qualcuno teme che le cntiche ai ma
li, alle Ingiustizie profonde della no
stra società siano più efficaci L ade
sione alle forme della modernità 
(mercato, proprietà privala, demo
crazia, economia mista, presenza 
delio Slato...) è inequivoca, ma ca
pace anche di sollevare interrogativi 

critici che sono tond iti. Non è forse 
un problema sotto gli occhi di tutti la 
sottolineatura dell elemento umano 
nel lavoro7 E la ques'ione della soli
darietà non è forse centrale? Quan
do, per fare un altro esempio. Il Papa 
parla di «universale destinazione del 
beni» non e un semplice ritomo al 
concetto tomista di bene comune, 
ma e il prendere di petto un nodo 
economico reale tutti sanno che 
una comunità complessa in cui il 
solco Ira povertà e ricchezza sia cre
scente non è solo ingiusta ma é an
che più soggetta a cut. istroie 

Toma neU'enddka una critica 
forte al consumismo. Cosa ne pen
si? 

Anche questa è molto Interessante. 
Non è infatti solo polemica morale 
contro 11 lusso, ma anche denuncia 
della dissipazione sociale, assunzio
ne del problema delle compatibilità 
ecologiche Credo che la Centesimus 
annus metta in ordine questioni rile
vantissime di cui la chiesa non è la 
titolare esclusiva. Mi tu passi il para
gone la Cgil è davanti a un congres
so che ha per tema il sindacato dei 
diritti e della solidarietà Quella stes
sa solidarietà moderni, non nostal
gica di vecchi modelli sociali del 
passato, di cui parla anche il Papa. 

Wojtyla critica U narriamo per on 
suo difetto «antropologico», U 
mancato riconoscimento .della 
centralità dell'Individuo. E una 
critica fondata? 

Cimosamente l'enciclica, riassu
mendo nei capitoli introduttivi gli 
eventi economico-sociali di questo 
secolo, adotta, per la pnma volta, 
parole e concetti marxiani capitale, 
lavoro come merce, alienazione 
Senza Marx, l'hanno detto In tanti, 
capiremmo meno questa nostra so
cietà Ma ù vero che in lui e poi so
prattutto nel marxismo dominante 
c'e stato un certo riduzionismo, un 
certo economicismo 

E quali sono Invece le critiche, I 
punti di disaccordo con questa en
ciclica? 

Sostanzialmente due. C'è un nschio 
e un lim te di analisi (1 rischio è che 
nafliorlno tentazioni integraliste, che 
la soluzione ai conflitti sia alla fin fi
ne da cercare solo rella fede Parlo 
di rischio, visto che .simili afferma
zioni appaiono messe un po' in di
sparte, sullo sfondo E il limite è nel
la poca considerazione per il ruolo 
di nllessione della sinistra, a Est co
me a Ovest, sulle questioni sociali 
Non vorrei che l'89 perdesse, con 
questa eniave di lettura, alcuni dei 
suoi protagonisti pnncipali 

Gianni Baget Bozzo, teologo 
«La prima enciclica post-comunista» 

«È una riflessione 
a metà tra modernità 
e tradizione» 
«È la prima enciclica del post-comunismo. Con "centesi
mus annus" del papa Giovanni Paolo II pone la Chiesa alta 
testa di un'Europa che cambia, e 16 fatta leader rellgicWe 
culturale. La critica al sistema capitalistico è un chiaro 
messaggio per i paesi dell'Est. Certo, esistono elementi di 
"non modernità", ma il Pontefice non può essere definito 
un tradizionalista». Cosi commenta Gianni Baget-Bozzo, 
teologo, eurodeputato socialista. ' 

FRANCO DI MARE 

• i ROMA. Gianni-Baget Bozzo, 66 
anni, eurodeputato socialista, sacer
dote e teologo più volte in rotta di 
collisione con le posizioni del Vati
cano, non ha dubbi "Centesimus 
annus", l'enciclica di Papa Giovanni 
Paolo II, è la prima enciclica «post-
comunista». Una riflessione sui desti
ni dell'uomo - ormai privo di uno dei 
punti di riferimento politico-filosofici 
che avevano stabilito «una dicoto
mia insanabile» nella storia del mon
do moderno -che inizia là dove co
mincia la caduta del muro di Berli
no. Un'enciclica rivolta soprattutto 
alle grandi masse «orfane del marxi
smo» ma che mette in guardia questi 
popoli dalle sirene degli eccessi del 
capitalismo «cosi com'è» in Occi
dente Un'enciclica che non può de
finirsi completamente «moderna», 
secondo Baget-Bozzo, ma che non 
assume certo i caratteri del tradizio
nalismo e possiede una sua forte ori
ginalità. 

Dal ministro del Lavoro al dirigen
ti sindacali, passando per 11 presi
dente delle Adi, tutti hanno dato 
no giudizio positivo dell'enciclica 
papale. La critica del Pontefice al 
«capitalismo padrone del campo» 
una volta sconfitto 11 comunismo 
ha ottenuto numerosi consensi. 
Quale Usuo giudizio? 

Papa Giovanni Paolo II è il primo 
pontefice che viene dall'Est, e la sua 
è la prima enciclica del posi comu
nismo Come tale dunque affronta 
un problema che non è solo comu
ne all'Europa, ma che comprende in 
sé categorie di pensiero, categorie fi
losofiche e politiche universali. E 
dunque tocca anche da vicino l'Ita
lia e il resto del mondo Capitalismo 
e sistema di mercato sono cose che 
vanno bene, dice Giovanni Paolo II, 
ma insieme a queste occorre anche 
una cornice entro la quale porre 
queste tematiche Una cornice idea
le e religiosa che non neghi 11 capita
lismo, ma che lo corregga Perchè 11 
capitalismo, cosi come è realizzato 
in gran parte del mondo - e questa è 
un affermazione molto chiara in 
•centesimus annuns» -non può esse
re un modello politico e Ideale per 
tutti 1 paesi dell Est Deve dunque es
sere un'altra cosa £ chiaro che, trat
tandosi del Pontefice e non di un uo
mo politico, il Papa non aggiunga 
poi che cosa debba essere quesf'al-
tra cosa" Ma In questo modo, egli si 
pone come l'erede della storia del 
post-comunismo nei paesi dell'Est. 
Cosi facendo, insomma, il Pontefice 

coniuga le tematiche critiche sul co
munismo a quelle - altrettanto criti
che • sulle esasperazioni del sistema 
capitalistico E la posizione che as
sume, in questo contesto, t da lea
der religioso e culturale, prima an
cora che da Pontefice Ed* questa In 
fondo la grande novità che questo 
Papa polacco ha portato. 

C'è chi però in questo legge qual
che elemento di antimodernltà... 

Non è un tema nuovo, ma certamen
te questo Pontefice non è un Papa 
moderno, nel senso comune che 
questo concetto assume quando si 
parla di politica Tuttavia attenzione 
questo non è neanche un papa tra
dizionalista Perchè queste sue posi
zioni non sarebbero mai state assun
te, ad esemplo, da un pontefice co
me Pio XI Giovanni Paolo II, invece, 
questo Pontefice leader culturale e 
politico, assume una posizione ori
ginale, che non è né moderna né 
tradizionalista 

Allora come si potrebbe definire 
la posizione di Papa Wojtyla alla 
luce della sua enciclica? 

Se proprio vogliamo dare una defini
zione di Giovanni Paolo II, allora po
tremmo dire che è il Papa della Nuo
va Europa, dell'Europa del dopo la 
caduta del Muro di Berlino, il pnmo 
pontefice del post-comunismo. É un 
pontefice che impegna tutte le sue 
forze splntuali e politiche nel tentati
vo di far nascere un'Europa che po
tremmo definire più «larga» Ed è un 
Papa leader che dice queste cose 
un Papa leader religioso e cu Iturale. 

Il giudizio che ne do è un giudizio 
positivo, anche se è evidente che ci 
sono alcune posizioni del Pontefice 
che possono essere sicuramente de
finite come non moderne Le posi
zioni del Vaticano sulla teoria della 
Liberazione dei vescovi latino-ame
ricani o quelle sull'etica sessuale si 
classificano da sé come posizioni 
non moderne Ma, come dicevo pri
ma, non per questo si può dire che 
sia un Pontefice tradizionalista I 
suol stessi numerosi viaggi in giro 
per il mondo, la sua capacità di par
tecipazione ai cambiamenti epocali 
dell Europa e del mondo intero ne 
fanno una figura di leader religioso 
originale e nuova Giovanni Paolo II 
ha posto II suo pontificato alla testa 
di questa Europa che cambia e -sep
pure senza toccare il dibattito inter
no ecclesiale - ha fatto della Chiesa 
un'avanguardia di massa di questa 
Nuova Europa. 

Giulia Rodano, responsabile del Pds 
per i rapporti con i cattolici 

«L'89 non è visto 
come un gioco 
di vinti e vincitori» 
Il punto di partenza? Non c'è dubbio, è in quella svolta 
epocale e planetaria che nell'-Sp ha cambiato tutte lecarte. 
Quelle della sinistra ma anchcquelle del pensiero sociale 
cristiano, come oggi possiamo leggerlo nell'enciclica di 
papa Giovanni Paolo II. E proprio dall'89 siamo partiti in 
questa conversazione con Giulia Rodano, responsabile 
Pds per i rapporti con i cattolici.perjcjfpttendere somi
glianze e differenze, novità e limiti deìté$%ntesimus annus. 

fa*) ROMA. C'erano tante speranze 
e tanti timon attorno a questa atte
sissima enciclica sociale del Papa. 
Ci saranno, oggi, mille chiavi di lettu
ra. Oi una cosa nessuno potrà pero 
dubitare, la centralità degli eventi 
del 1989 nell'analisi del pontefice. 
Partiamo da qui parlando con Giulia 
Rodano, che nel Pds ricopre l'inedi
to incanto di responsabile dei rap
porti tra i democratici di sinistra e i 
cattolici 

L'89 modifica tutto. L'ha detto 11 
vecchio Pei che da 11 he fatto di
scendere il suo cambiamento e Io 
dice ora la «Centesimus annus». 
Ma l'analisi che ne fa l'enciclica e 
quella del Pds sono uguali? 

C'è una somiglianza e c'è una diffe
renza La somiglianza è nel fatto che 
non si può chiudere quello che è av
venuto nell'89 con un semplice con
teggio dei vinti e del vincitori Insom
ma che la caduta del modello socia
lista non rappresenta I affermazione 
pura e semplice del modello capita
lista La diversità invece è in una let
tura credo parziale che e è nell enci
clica del ruolo svolto dalla sinistra, 
tutta la sinistra a Est e a Ovest, per
ché il grande cambiamento avvenis
se Una vera sottovalutazione 

Tu dici che non si può leggere 1*89 
In chiave di vinti e vincitori. Que
sto significa il riemergere di una 
idea di terza via tra capitalismo e 
socialismo, come poteva esserci 
nella «Rerum novarum»? 

No, credo che sia propno qui una 
delle novità maggiori di questo testo 
La Centesimus annus ribadisce 
quanto era già stato detto dal Conci
lio la chiesa non ha modelli da pro
porre, non vi sarebbe, insomma una 
terza via tra capitalismo e comuni
smo di cui la chiesa è depositaria 
Ma questo rende ancora più forti le 
critiche ai mali sociali Insomma, se 
cent'anni dopo la Rerum novarum il 
Papa deve tornare a parlare, e con 
questi accenti, di distorsioni e ingiu
stizie è il segno evidente dell impos
sibilità di una accettazione acritica 
del capitalismo II sistema, cosi CO
ITI è non risponde ai problemi gigan
teschi che ci vengono, ad esempio 
dall Est o dal Sud del mondo 

Eppure qualcuno aveva paventato 
1 rischi di un qualche nuovo inte
gralismo E tra 1 molti commenti 
che vengono dal mondo cattolico 
ve ne sono alcuni che tendono a 
stringere la «Centesimus annus» 
ad una lettura tutta Interna al cre
denti. Che cosa ne pensi? 

Credo che siano letture sbagliate 
Non che nell'enciclica manchino in

certezze e termini contraddittori Ma 
una lettura tutta chiusa al mondo 
cattolico, una lettura che assegni ai 
credenti in maniera autosufficiente il 
compito di rispondere alla crisi mi 
sembra errata. Non rende mento a 
quello che vi si dice, non fa fare pas
si in avanti. E d'altra parte nell'enci
clica vi è un appello esplicito agli 
uomini di buona volontà e II riferi
mento alla necessita di collabora
zione con I non credenti e i fedeli di 
altre religioni. 

Insomma II Pds assume I temi di 
questa enciclica? 

Assume è una parola sbagliata. Noi 
diamo di essa una lettura dialogan
te, vogliamo iniziare anche da qui 
una ricerca comune D'altra parte 
qui si pone una questione di coeren
za tra valori, scelte etiche e concreto 
agire politico' è un problema che 
abbiamo messo in campo anche 
noi Ma io credo che la Centesimus 
annus debba imporre una nflessione 
un po' a tutti Alla sinistra, certamen
te Non solo al Pds ma anche alle al
tre forze che in Italia e in Europa si 
trovano davanti alla crisi delle politi
che sociali, allo smammento di sen
so, ai drammatici problemi dei gio
vani, degli immigrati, dei disoccupa
ti a cui con le vecchie, anche nobili, 
politiche di nforma non si ncsce a n-
spondere. Ma credo che dovrebbe 
indurre ad una sena riflessione an
che le altre culture comprese Quelle 
ispirate in questi decenni alla dottri
na sociale cristiana e che hanno go
vernato tanta parte dell'Europa. Una 
riflessione, dicevo, e anche una au
tocritica. 

Parlavi di coltura politiche. MI vie
ne In mente che in alcuni passi 
l'enciclica ricorda quella amara 
riflessiese di Bobbio che diceva: 
la caduta del modello socialista 
non elimina I problemi sodali che 
esso poneva...Uno strano accosta
mento non trovi? 

Forse non cosi strano Io credo che 
oggi sia possibile iniziare quel pro
cesso dì contaminazione di idee e 
culture capace di farci affronatre i 
drammatici problemi sociali di que
sto nostro mondo La fine della guer
ra fredda la fine della grande con
trapposizione di sistemi chiusi rende 
possibile questa novità 

E cosi torniamo al punto di par
tenza. All'89... 

SI ed è un vero peccato che nell en
ciclica non vi sia il riconoscimento 
di una delle grandi Res Nouae 
dell 39 Parlo propno del ruolo della 
sinistra, della sua riflessione, della 
sua spinta al cambiamento. ORR 

COMUNE 
DI GORGONZOLA 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara 

A rettif ica del l avviso pubblicato su questo giorna
le il 17 apr i le 1991 e sul BURL n 16 del 17 apr i le 
1991 relat ivo ai lavori di ampliamento del Cimite
ro Comunais si comunica che. 

— per partecipare al la l ic i tazione privata art 1 
lett a) legge 14/73 le Imprese devono essere 
iscr i t te a l l 'A N C a l la ca tegor ia 2* per L 
1 460 000 000. 

— le domande dovranno pervenire entro i l g ior
no 12 maggio 1991 

Gorgonzola, 2 maggio 1991 

IL SINDACO dr. Osvaldo Vallava 

USL DI LUGO N. 3 6 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Avviso di gara esperita 
Ai sensi e per gli effetti dell'art 20 della legge 19/3/90, n SS 
rende noto che è stato aggiudicato mediante licitazione priva
ta I appalto del servizio di riscaldamento (fornitura calore) nel 
padiglioni ospedalieri di Alfonsino, Bagnacavallo, Fusignano 
e Massa Lombarda, per il triennio 1991/92/93. alla Ditta 
A G IP Servizi Spa di Roma, quale capogruppo del Raggrup
pamento d'Imprese con la Jacorossi Spa di Roma ed il Cons 
Nazionale Servizi di Bologna 
Sono state invitate alla gara le ditte: 1) SIR A M Spa di Mila
no, 2) S IQ E 5 T Spa di Milano, A G.l P Servizi Spa di Ro
ma, quale capogruppo del Raggruppamento d Imprese con la 
Jacorossi Spa di Roma ed II Consorzio Nazionale Servizi di 
Bologna, 4) Gasoltermica Laurentina Spa di Roma, 5) Nuova 
Bitecnica Sri di Milano, 6) Giuseppe Zanzl & Figli Spa di Ro
ma 7) Teckal Sri di Reggio Emilia, 8) Emllcarbo Spa di Bolo
gna Delle Ditte invitate hanno partecipato alla gara le Ditte di 
cui al nn 3) e 8) L'aggiudicazione è avvenuta ai sensi del
l'art. 1, lettera e) e dell'art S della legge 2/2/73, n 14 
Lugo, 22 aprile 1991 IL PRESIDENTE Silvano VerliceM 

Gruppi parlamentari comunistì-Pds 

I sanatori dal gruppo comunista-Pds sono invitati a 
partecipare alla presentazione • al voto dal govamo 
ombra, lunedi 6 maggio alla ora 16, prasso la Sala 
dalla Regina, Palazzo Montecitorio. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono Invitati a 
partecipare alla presentazione « al voto dal governo 
ombra che si terra lunedi, 6 maggio alla ora 16 presso 
la Sala della Regina, Palazzo Montecitorio. 

Il comitato direttivo dal gruppo comunista-Pds dalia 
Camera è convocato per oggi, 3 maggio, alla ora 
11.30. 

u casa^»della cultura 
VIA BORGOGNA 3 • 20122 MILANO - TEL. (02) 76005383 

LA RIVOLUZIONE RIFORMISTA 
POLITICA E CULTURE POLITICHE PER IL PDS 

Seminarlo pubblico 3-4 maggio 1991 \ 

VENERO) ore 10/18 comunicazioni di 
Paolo Flores D'ArcaIs • Michele SaNati 

Coordina Mariella Gramaglla 
SABATO ore 10/13 tavola rotonda con 

Fabio Mussi - Giorgio Napolitano - Aldo Torioreda 
Coordina Sergio Scalpelli 
Sono previsti Interventi di: 

Nicolò Addano, Pino Ariaechi, Augusto Barbera, 
Ranco Bassanini, Bianca Beccali!, Giancarlo Bo
setti, Alessandro Cavalli, Luciano Ceschla, Gio
vanni Comlnelli, Umberto Curi, Vittorio Foa, Anto
nio Gioliti), Giorgio Lunghini. Giovanna Melandri, 
Glanglacomo Mlgone. Massimo Negarvllle, Gran-
franco Pasquino, Massimo Riva, Guido Rossi, Lo
renzo Sacconi, Vittorio Spinazzola, Riccardo Terzi, 
Chicco Testa, Nicola Tranfaglla, Bruno Trentln, Sal
vatore Veca, Vincenzo Vlsco, Giovanna ancone 

COMUNE DI BUCCINASCO 
PROVINCIA DI MILANO 

Estratto avviso di gara d'appalto 
Questa Amministrazione Indirà gara d'appalto median
te licitazione privata ai sensi dell'art 1 lett e) legge 14 
del 2/2/73 per sistemazione via DI Vittorio, via Marza-
botto, via Indipendenza per un importo complessivo e 
base d'asta di L. 431 887 500 
Le principali opere scorporagli sono impianto di irr i
gazione L 6 500 000 
L'importo del lavori della categoria prevalente è di L 
425 387 500, la somma è finanziata con entrate derivan
ti da probanti P l P 
E ammessa la facoltà di presentare offerta al sensi del
l'art 20 e seguenti, della legge 584 dell'8/8/77 e succes
sive modificazioni ed integrazioni Tale offerta vincola 
I Impresa purché la consegna dei lavori avvenga antro 
12 mesi dalla data di aggiudicazione della gara 
É richiesta I iscrizione alla A N C cat n 6 del D M 7707 
82 con un numero di 15 dipendenti minimo 
Alla domanda dovrà essere allegata la documentazio
ne specificatamente prevista dal bando pubblicato al
l'Albo Pretorlo Comunale e sul Bollettino Ufficiale Re
gione Lombardia 
La domanda in carta legalo dovrà pervenire all'Ufficio 
Protocollo di questo Comune - via Tiziano 10, entro e 
non oltre le ore 12 del 23/5/91 L'invito a presentare of
ferta, sarà inviato entro 90 giorni dalla scadenza del 
presente avviso 
Buccinasco, 22 aprilo 1991 

IL COORDINATORE SETTORE L'ASSESSORE Al LL PP. 
GESTIONE TERRITORIO ED EDILIZIA PUBBLICA 

dr. areh. A. Infoslnl Patrizia Seghazzl 

4 l'Unità 
Venerdì 
3 maggio 1991 



Fulmini 
dal colle 

POLITICA INTERNA 

II capo dello Stato torna ad attaccare «Repubblica» 
dopo le reazioni del quotidiano alle accuse del Quirinale 
«Stupore», anche se «in grado minore», per un'intervista 
del de Nicola Mancino pubblicata sulle nostre pagine 

Cossiga si scatena contro i giornali 
Dura replica a Scalfari, un po' di «meraviglia» per l'Unità 
Veltroni: 
«La censura 
di Segni 
atto gravissimo» 

• • ROMA. «La censura opera
ta dal Tal dell'intervista rila
sciata dall'onorevole Maria Se
gni 6 un atto gravissimo». Cosi 
inizia la lettera che Walter Vel
troni, responsabile dell'infor
mazione del Pds, ha inviato al 
presidente della commissione 
parlamentare di vigilanza, An
drea Borri. Un atto, prosegue 
Welironi. «ispirato da uno spi
rito di censura nei confronti 
non solo delle proposte del co
mitato promotore del referen
dum, ma anche della volontà 
di far calare una cortina di si
lenzio nei confronti del refe
rendum stesso». Il deputato de
mocratico chiede a Borri di 
sollecitare la Rai perché sia ga
rantita la più ampia informa
zione sui referendum e perchè 
sia mandata in onda l'mlcrvi-

, sta. «Sarebbe ben strano - con
clude Weltroni - che ciò che e 
stalo assicurato a Saddam 
Hussein, dopo la ben nota vi
cenda, venisse negato all'ono
revole Segni». 

Intanto le polemiche sul re
ferendum e sulla data del suo 
svolgimento - il 9 e 10 giugno -
si Infittiscono man mano che 
avanzano I preparativi per l'or
ganizzazione della consulta
zione popolare. A scendere in 
campo questa volta e il presi
dente dei deputati pad). Filip
po Caria. Il quale sostiene che 
ormai il referendum e stato 
snaturato e quindi non interes
sa nessuno, tranne i promolo-
ri. Caria ha anche detto di aver 
avuto la solidarietà di Oc e Psi 
sull'ipotesi di aumentare la 
quota di firme necessaria per 
'promuovere i. referendum: da 
500 mila a un milione e mez
zo. Il Psdi. come il Psi. è per 
l'abbinamento della consulta
zione referendana alle elezioni 
politiche del prossimo anno 
(cosa possibile solo con una 
legge). Di Donato, vice segre-
tano socialista, afferma che in 
questo modo si avrebbe il tem
po «per disinnescare questa 
mina vagante» che è il referen
dum. Diversificata la posizione 
della De su questo aspetto del
la questione. Per Forlani è 
•opinabile» il rinvio del referen
dum, cosi per Scotti, mentre 
Gava e Mancino sono contrari. 
Cosi il Pti e II Pds. Sceltici 1 re
pubblicani. 

Il referendum, comunque, 
sarà uno degli argomenti di cui 
discuterà Andreotti con i capi
gruppo della maggioranza nel-
finconlro fissato per questa 
mattina, alle ore 13 a palazzo 
Chigi. 
- Intanto la campagna eletto
rale scatterà il 10 maggio, cioè 
trenta giorni prima del volo. 
Lunedi prossimo, invece, sca
drà il termine per la presenta
zione, alle giunte comunali, 
delle domande per l'assegna
zione degli spazi di propagan
da elettorale, che verranno as
segnali entro il 9 maggio. 

Cossiga attacca Scalfari per un editoriale: «Si tratta di 
miserabili insinuazioni e farneticanti invettive». E criti
ca un'intervista rilasciata dal sen. Mancino (Oc) all' 
•Unità», definita «occasionale portavoce» della «lobby 
politico-finanziaria» che sarebbe capeggiata dal gior
nale di Scalfari. «Repubblica» replica: «Attentato alla li
bertà di stampa». Polemiche fra i partiti. Intini (Psi): 
•Quel giornale è un partito irresponsabile».. 

VITTORIO RAOONK 
• i ROMA. Per la seconda 
volta in scltantadue ore, Cossi
ga ha attaccato Repubblica e il 
presunto «p-irtito trass/ersale» 
del quale il quotidiano di Scal
fari sarebbe i. portavoce. 

Una nota suggerita dal Qui
rinale all'Adn-Kronos, l'agen
zia di stampa socialista, ha de
finito ieri «miserabili insinua
zioni e farneticanti invettive» 
un editoriale di Scalfari pubbli
cato il primo maggio. Durissi
ma la replica della direzione di 
Repubblica: vi si parla di «vero 
e proprio attentato alla liberta 
di stampa» « si constata come 
•l'Ufficio stampa del Quirinale 
e chi gli si accoda non -sappia
no più leggere né comprende
re la lingua italiana, oppure si 
siano abbassati al rango di chi 
volutamente fraintende ciò 
che non può essere frainteso». 

La nuova escalation polemi

ca contro la «lobby editoriale-
politico-finanziaria» che se
condo Cossiga trama ai danni 
del Quirinale è cominciata 
martedì 30 aprile, dopo un'in
tervista rilasciata a Repubblica 
dal capogruppo dei deputati 
democristiani, Antonio Cava. Il 
giorno prima, in seguito alle 
violente critiche del capo dello 
Stato a «parti del Pds e della 
De» che sarebbero suggestio
nate dal «partito trasversale», il 
giornale di Scalfari aveva chie
sto una «reggenza» del Parla
mento come garanzia contro 
eventuali eccessi di potere di 
un Cossiga troppo interventi
sta. 

Letta l'intervista a Gava, Cos
siga ha confidato al direttore 
del Grl, Livio Zanetti, la sua 
•stupefatta meraviglia», perchè 
il presidente dei deputali De 
aveva discusso il comporta

mento del capo dello Stato 
proprio «dalle colonne di un 
giornale che è l'organo princi
pale di quella lobby editoriale-
politico-finanziaria» che sareb
be una «infaticabile e precon
cetta avversaria». Cossiga. in 
sostanza, diffida chi si conside
ra amico del Quinnale dal ser
virsi dei giornali «sbagliati». E 
individua in Repubblica la «ca
pofila» della lobby che turba i 
suoi pensieri. 

Siamo cosi al primo maggio. 
Scalfari risponde con un edito
riale, e ricorda «rispettosamen
te» a Cossiga «che il nostro 
Giornale e il nostro confratello 

'Espresso sono da molte setti
mane sotto la minaccia di 
messaggi terroristici...che usa
no contro di noi la stessa ter
minologia usata dal Presiden
te». Lo slesso giorno, L'Unito 
intervista Nicola Mancino, pre
sidente del gruppo De al Sena
to. Anche lui, come già Gava. 
esclude che la Democrazia 
Cristiana si presti a «complotti» 
contro il Presidente. 

Nascono da qui i due nuovi 
•ordini di servizio» emanati ieri 
da Cossiga. Quello dedicato a 
Repubblica è una nota del-
l'Adn-Kronos, che riporta la 
•reazione del Quirinale» alla 
•accusa di terrorismo», «A tanto 
miserabili insinuazioni e alle 
farneticanti invettive di questo 
tipo - chiedi; il Quirinale - si 

deve opporre lo sdegno di tutti 
coloro, compreso il capo dello 
Stato, che ben altra parte che 
non il dottor Scalfari hanno 
avuto ed hanno contro il terro
rismo». «Solo si vuole ricorda
re, a questo punto - dice pure 
la nota-, che in cortei di partiti 
e movimenti politici e sulle co
lonne di giornali politici, com
presa "La Repubblica", risuo
narono le stantie accuse di 
"assassino", "stragista", "pro
tettore di stragisti . "eversore", 
"legato ai poteri occulti", "vio
latore della costituzione", "alto 
traditore" eie...». 

Il Quirinale si «addolora» 
inoltre per il fatto che Gava e 
Mancino non abbiano preso 
posizione -contro la peregrina, 
assurda e offensiva lesi di reg
genza parlamentare» e contro 
«le farneticanti accuse di terro
rismo rivolte contro il presi
dente Cossiga». L'intervista di 
Mancino ali Unito pure ha de
stato la «stupefatta meraviglia» 
di Cossiga, ma gli è apparsa 
meno grave perchè - ha detto 
uno stretto collaboratore del 
presidente al Grl - «proviene 
da persona da cui era possibile 
aspettarsela, e perchè è slata 
data a un giornale che non è 
un organo ufficiale della lob
by, ma solo suo occasionale, 
magari frequente, ma non si
stematico portavoce». 

Repubblica tornerà stamani 
sull'argomento con una repli

ca della direzione in pnma pa
gina, secca e sbrigativa. «Nes
suno e mai su questo giornale 
- c'è scntto - ha dato del terro
rista al capo dello Stato...ab
biamo rilevato, ed era il mini
mo che si dovesse fare, che un 
Capo di stato non può discri
minare un libero giornale mi
nacciando chi vi collabora a 
vario titolo, senza con ciò 
compiere un vero e proprio at
tentato alla libertà di stampa e 
senza venir meno alla sua fun
zione di Garante, che dovreb
be restare valida anche nei 
confronti di chi lealmente ne 
critica l'operato». 

Frattanto, la polemica bm-
eia ben oltre le stanze del Qui
rinale e di Repubblica. Molte 
voci si sono alzate ieri in difesa 
della libertà di stampa. Il sena
tore Rosati, della De, si è chie
sto «cosa debba fare un parla
mentare che voglia manifesta
re un'opinione che non sia 
consonante con quella del ca
po dello stato». «Deve forse affi
darla a una bottiglia in ma
re...eh issa?», ironizza Rosati. 

Claudio Petruccioli, del 
coordinamento politico del 
Pds, la notare «a coloro che 
hanno proposto e si battono 
per ia repubblica presidenzia
le» che «se il presidente degli 
Stati Uniti o della Francia si 
permettessero di espnmere 
certe accuse agii organi di in
formazione, lesive della libertà 

di stampa, sarebbe uno scan
dalo nazionale». 

Anche l'on. Gianni Ravaglia, 
del Pri, critica Cossiga che 
«pretende di giudicare a quali 
giornali si debbano o meno ri
lasciare interviste». I giornalisti 
del gruppo di Fiesole, infine, 
dichiarano «piena solidarietà 
ai colleghi dei quotidiani colpi
ti dai fulmini del Quirinale», co
si come fa la Lega dei giornali
sti, Umorosa -che la soglia che 
porta alla censura di Stato sia 
già stata superata». 

A difendere le «esternazioni» 
di Cossiga, manco a dirlo, 
stanno in prima fila i socialisti. 
In un articolo che apparirà og
gi sull'Avanti, Ugo Intini attac
ca il giornale di Scalfari, defini
to «un partito», ma un partito 
«irresponsabile, perchè non è 
responsabile, a differenza dei 
partiti veri, di fronte all'eletto
rato». Il direttore di Repubblico 
pud - bontà di Intini - «scrivere 
quello che vuole, ma non può 
negare agli altri la libertà di 
scrivere che egli guida un par
tito e una lobby prima che un 
giornale». A Intini fanno eco il 
vice-segretario del Psi Giulio Di 
Donato, e il «delfino» di Forla
ni, l'on. Pier Ferdinando Casi
ni: «Paragonare le parole di 
Cossiga a quelle dei terroristi -
ha detto quest'ultimo - è una 
cosa che si commenta da so
la». . 

Ma per le riforme dice: «Un grande patto nazionale» 
L'appello del capo dello Stato: 
serve una rinnovata unità 
per «salvare insieme il Paese » >• 
«Continuare a parlare è un dovere 
Lo faceva anche il mio predecessore» 

. ! ALBERTO L U S S ~~ 

••ROMA. Partigiano,Tino al
la faziosità quando attacca il 
•partito trasversale» e quelli 
che considera i suoi giornali, 
ma severo interprete dHl'«uni-
là nazionale» quando pungola 
le forze politiche ad affrontare 
le riforme istituzionali. Un Cos
siga a due volti quello che tra 
la festa del Primo Maggio <• la 
giornata di ieri è tornato pre
potentemente ad occupare gli 
spazi della comunicazione po
litica. Con una dichiarazióne 
ai giornalisti presemi l'altro ieri 
alla cerimonia per il conferi
mento delle croci al mento del 
lavoro, a Roma, il presidente 
della Repubblica ha avanzato 
l'idea di un -grande patto na
zionale» per rinnovare le istitu
zioni e «salvare il paese». 

Un «rinnovato patto na
zionale». Cossiga ha comin
ciato la sua dichiarazione qua
si schermendosi («non vi è la 
consuetudine che il presidente 
della Repubblica prenda la pa
rola in questa cerimonia...») 
ma è poi subito entralo nel 
merito di afférmazioni assai 
impegnative. Le riforme istitu

zionali sono necessarie «in 
un'Italia profondamente cam
biata, trasformata e sviluppala 
da un punto di vista politico, 
economico e sociale anche 
con la determinante opera del
la classe lavoratrice e delle sue 
organizzazioni». Un'Italia che 
richiede «istituzioni che per
mettano di risolvere i problemi 
ancora esistenti della libertà, 
della liberazione, della giusti
zia, dell'uguaglianza all'inter
no del nostro paese e di un in
gresso dignitoso e sicuro nella 
Comunità». Cossiga si è detto 
sicuro di interpretare «il senti-

' mento nazionale e la volontà, 
o almeno il desiderio della 
stragrande maggioranza delle 
rappresentanze politiche e 
parlamentari», e ha poi aggiun
to che «queste riforme istituzio
nali sarebbero cosa vana se al
la base di esse non si ricercas
se un grande patto nazionale, 
un rinnovato patto nazionale 
tra il maggior arco possibile 
delle forze politiche, delie for
ze economiche e sociali». Il ca
po dello Stato ha additalo 
esplicitamente il precedente 

Il presidente Francesco Cossiga 

della Cos ituente nel dopo
guerra: «Come ci fu dietro la 
costituzione del '48 un accor
do di forze sociali e economi
che», anche oggi, «mutati i rap
porti di forza tra le grandi ideo
logie, mutati i rapporti di clas
se, mutata la situazione eco
nomica, si faccia un nuovo 
grande patto». 

Il ruolo della «classe la
voratrice». Cossiga ha dedi

cato diversi passaggi al ruolo 
della «classe lavoratrice» e de
gli altri ceti sociali. Ha ricorda
to esplicitamente il discorso 
che su questo tema aveva fatto 
l'anno scorso a Milano, sem
pre in occasione del Primo 
Maggio. Allora aveva tra l'altro 
osservato che «la classe lavora
trice, e in essa la classe ope
rala, si è fatta "classe generale" 
in lutti i momenti decisivi della 

storia dal nostro paese». L'altro 
ieri il presidente ha detto che 
•salvare questo paese, farlo 
progredire, non è compito sol
tanto dei politici, dei rappre
sentanti del popolo», che pure 
hanno «una missione specia
le», ma anche di •industriali, 
operai, contadini, artigiani, pa
stori, impiegati, .intellettuali, 
forze politiche, religiose, sin
dacali e civili». Bisogna •com
prendere - ha aggiunto - che 
questo paese o lo salviamo lut
ti insieme..,oquesto paese non 
si salva». Certo fatta «salva» an
che la «dialettica democratica 
- ha puntualizzato - . la dialet
tica degli interessi che in una 
democrazia che si ispira ai 
principi della libertà di merca
to deve essere anch'essa salva
guardata». «Questo volevo dire 
il Primo Maggio, festa dei lavo
ratori - ha nbadito - ricordan
do il contributo fondamentale 
che la classe lavoratrice in tul
le le sue espressioni ha, insie
me certo ad altre categorie del 
paese, ma con una testimo- . 
nianza ferma e decisa, dato al
la costruzione della democra
zia nel nostro paese». 

•Continuerò a parlare, è 
nn dovere». Il discorso di Cos
siga non è stalo comunque pri
vo di spunti polemici. A chi cri
tica l'interventismo presiden
ziale e lo giudica non impar
ziale come richiederebbe la 
carica, il capo dello Stato ha ri
sposto che sollecitare le rifor
me non è solo «un diritto e un 
potere», ma un suo «dovere». 
Cossiga prende partito Ira le 
proposte in campo? Cosi era 
sembrato quando, da Strasbur

go, aveva avuto nei giorni scor
si parole positive verso le posi
zioni del Psi per un referen
dum propositivo sulla questio
ne del presidenzialismo. L'al
tro ieri il capo dello Stato ha 
detto che promuoverà, ma 
•senza entrare nel merito poli
tico» le riforme. «Poiché nessu
no pensa - ha aggiunto - che 
in nessun tipo di regime il pre
sidente della Repubblica deb
ba essere il custode dell'esi
stente». Gli stessi costituenti -
ha sottolineato - hanno previ
sto la possibilità di trasforma
zioni costituzionali. Cossiga ha 
ricordato poi il •potere di mes
saggio» che la costituzione ri
serva «direttamente e espressa
mente» al presidente, e si è col
legato all'uso che il suo «im
mediato predecessore», cioè 
Sandro Pettini, ha fallo anche 
del «cosiddetto messaggio in
formale». Perchè mi si critica -
ragiona Cossiga - se mi com
porlo come l'amatissimo Petti
ni? •Checché ne pensino av
venturosi e avventurati giuristi 
dell'ultima ora», afferma il pre
sidente, ho il «diritto» e il «dove
re» di parlare. Non c'è per que
sto alcuna alterazione della 
costituzione materiale» - ag
giunge ancora in polemica 
con i suoi critici - perchè «in 
un regime liberaldemocratico, 
io conosco solo un tipo di co
stituzione, la costituzione for
male: a questa ho giurato fe
deltà e non a costituzioni ma
teriali che, sulle colonne dei 
giornali, qualche giurista in ve
na di fantasie si inventa una al
la mattina e una alla sera». 

Il segretario 
socialista 
Bettino 
Craxi 

Craxi al Quirinale 
E il Psi riparla 
di voto anticipato 
Lungo colloquio e pranzo insieme ieri mattina per 
Craxi e Cossiga, dopo che il presidente della Repub
blica aveva ricevuto anche il segretario del Pli Altis
simo. Nuove manifestazioni di solidarietà da quello 
che si potrebbe definire il «partito del presidente»? 
Dal Psi giungono segnali di nervosismo. «Il governo 
è un'auto con le ruote sgonfie» dice Di Donato, e tor
na ad alludere a elezioni anticipate. 

M ROMA. Ieri mattina Fran
cesco Cossiga ha ricevuto al 
Quirinale il segretario liberale 
Altissimo e il vicesegretario 
Antonio Patuelli. Poi ha «sto a 
lungo il segretario del Psi Betti
no Craxi, col quale si è anche 
intrattenuto a pranzo. «Un ge
sto esplicito di solidarietà al 
presidente della Repubblica -
ha dichiarato poi Paluelh - i li
berali hanno idee molto chiare 
in proposito». L'esponente del 
Pli ha parlato anche di un col
loquio molto cordiale» e di un 
brindisi «alla nomina di Gio
vanni Spadolini a senatore a 
vita». Una nmpatriata sul Colle 
di quello che si potrebbe defi
nire il «partito del presidente»? 
Per la verità del lungo collo
quio con Craxi non è trapelato 
nulla. Ieri le «voci di palazzo» 
parlavano di solidarietà e con
vergenza anche a proposito 
dell'incontro tra il segretario 
del Psi e il capo dello Stato. 

Craxi dopo il colloquio non 
ha parlato, ma dichiarazioni di 
solidarietà a Cossiga sono ve
nute da altri dirigenti de< Psi. 
come Intini e il vicesegrtario Di 
Donato. Quest'ultimo, a pro
posilo delle posizioni del pre
sidente della Repubblica con
tro il «partito trasversale» ha 
sentito però il bisogno di parla
re di un «eccesso di sensibili
tà», naturalmente «del tutto 
giustificata perchè da mesi Re
pubblica e L'Unito guidano 
una feroce campagna di deni
grazione contro il presidente». 
In genere più misurate le 
espressioni di assenso al di
scorso sul •patto nazionale» 
per le riforme. «Siamo su que
ste posizioni da molto tempo -
ha detto Di Donato - abbiamo 
incontrato resistenze e ci au
guriamo che l'appello del pre
sidente della Repubblica ven
ga accolto da un parlamento 
che si mostra, come si è mo
strato finora, restio ad affronta
re questo tema». «Davvero un 
bel discorso», si è limitato a di
re, in sostanza, il capogruppo 
al Senato Fabio Fabbri. • 

Ma nella (rase di Di Donato 
è evidente il rifenmento ad un 
parlamento che, cosi com'è, le 
riforme non le farà mai. Ritor
na una pressione socialista per 

lo scioglimento anticipato del
le Camere? É sempre il vicese-
gretano socialista ad alimenta
re questa sensazione, quando 
ad una domanda sull'eventua
lità di elezioni anticipate in au
tunno risponde: «Oggi chi può 
escluderlo? L'ultimo Andreotti 
è nato per utilizzare bene que-
su dieci mesi di fine legislatura, 
ma se invece di guadagnarli li 
brucia nell'immobilismo....noi 
comunque faremo di tutto per 
arrivare alla scadenza del "92». 
L'esponente socialista riapre 
poi il fuoco propagandistico 
contro il governo, definendolo 
•un'auto con le ruote sgonfie», 
accusando la De e le sue «divi
sioni inteme», anche per non 
aver impedito il referendum 
sulle preferenze il 9 giugno. 
Sembra un'eco del malessere 
e della tensione che. a quanto 
se ne sa, ha caratterizzato il di
battito della Direzione sociali
sta tenuta non a caso il Primo 
Maggio e dedicata alla «mano
vra economica». Esponenti 
della sinistra come Signorile. 
Formica e Del Turco avrebbe
ro detto chiaramente che il Psi 
non può accettare la linea Car
li. Nel Psi c'è chi teme anche di 
essere preceduto proprio dal 
ministro del Tesoro, che sulla 
linea del «rigore» sarebbe dav
vero intenzionato a mettere sul 
piatto le proprie dimissioni. 
Una crisi aperta »da destra»? 
Forse di questo hanno discus
so ieri Craxi e Cossiga. Certo è 
che tra i socialisti c'è anche chi 
pensa che dopo aver «usato» 
Cossiga, ora potrebbe essere 
lui a «usare» il Psi per i propri 
obiettivi, mentre l'esecutivo è 
dominato da confusione e in
governabilità. Piuttosto difensi
va anche una replica di Giulia
no Amato a Giorgio Napolita
no e Nicola Mancino a propo
sito di Cossiga: «Ho parlato di 
campagna, non di complotto» 
contro il presidente, dice il vi
cesegretario socialista. «Basta 
che il capo dello Stato apra 
bocca e su quello che dice non 
si esprime accordo o disaccor
do, ma che lui si dimetta...Ec-
co. si chiedano Mancino e Na
politano, chi sono quelli che 
chiedono regolarmente queste 
cose». 

D A L 

Bobbio: «Giusto chiedere 
l'impegno di tutti» 

' B ROMA Le proposte fatte 
da Francesco Cossiga, un pai-

< to nazionale per la riforma del-
' le Istituzioni, fa discutere Fa
vorevole è uno del grandi pa
dri della Repubblica, Norberto 

> Bobbio, il quale sottolinea che, 
essendo «mollo grave la crisi 
dello Stalo, c'è bisogno del 
massimo sforzo di tutti». Poi 
Bobbio conclude: «la prima 
Repubblica finisce male, mi 
auguro che la seconda non co
minci peggio. O si fa appello 
alla collaborazione di tutti, op
pure, cosi come ha detto Cos
siga, non ci sarà da aspettarsi 
niente di buono». Anche Leo 
Valiani plaude al presidente 
della Repubblica. E suggerisce 
poi alcuni interventi da adotta
re: il prolungamento del carce
re cautelare, la revisione dei 

.meccanismi pensionistici, il 
blocco degli stipendi del pub
blico impiego Quindi Valiani 
perora la causa della Repub
blica presidenziale. 

Anche i sindacali interven
gono: Cisl e Uil a favore. Cgil 

invece si espnme con cautela. 
Per Benvenuto •occorre lar re
gredire il sistema dei pattiti.e 
intanto cercheremo di realiz
zare la riforma istituzionale nel 
pubblico impiego». D'Antoni, il 
neosegretario della Cisl, affer
ma che «se questo patto sign fi
ca lavorare per nuove istituzio
ni, noi siamo pronti». Invece 
Trentln preferisce non com
mentare direttamente la pio-
posta di Coss.ga e sottolinea 
che «non si può fare una rifor
ma delle istituzioni senza ave
re prima ultim ato una carta dei 
diritti dei cittadini sul modello 
dell'Onu». 
Per Leonetto Amadei, ex presi
dente della Certe costituziona
le, le dichiarazioni del capo 
dello Slato sono rivolte «a tutte 
le formazioni politiche». Ame
dei sottolinea la legittimila de
gli interventi dui Presidtnte s-ji 
diversi aspetti del Paese ma. 
dice, «opportunità vuole che in 
questi casi venga eserc ìtalo il 
maggior tallo istituzionale. 

Non avrebbe senso, per altro 
verso, chiedere concordia se 
poi si dividono gli interlocutori 
in buoni e cattivi». «Il problema 
della litigiosità tutta italiana 
che caratterizza le formazioni 
parlamentari nel nostro paese 
non può essere eliminato dalle 
coalizioni forzate», è il parere 
di Gianfranco Miglio, il quale 
pure definisce legittime le af
fermazioni di Cossiga. Le paro
le del capo dello Stato saranno 
fitte proprie dall'Appi che all'i
nizio di giugno terrà II suo do
dicesimi congresso. Lo ha det
to il presidente dell'associazio
ne partigiani Arrigo Boldrini. 

Infine c'è da segnalare «l'au-
toconscgna al silenzio» espres
sa dal presidente dei senatori 
repubblicani, Libero Gualtieri, 
il quale si limita ad affermare 
che -la storia insegna che la 
strada delle modifiche costitu
zionali e molto difficile da per
correre se non intervengono 
eventi straordinari come guer-
n:. dittature, tracolli economi
ci». 

Nella De nasce il partito del «no comment» 
Consegna del silenzio per evitare 
nuove sfuriate del presidente 
Forlani ancora al Quirinale? 
«E che mi trasferisco lì...» 
Mancino diffonde la sua intervista 

STEFANO DI MICHELK 

• • ROMA Arnaldo Forlani 
scende con passo lento gli sca
loni del palazzone de di piazza 
del Gesù. Al suo fianco, Augu
sto Rezzonico, senatore eletto 
in quel di Busto Arsizio, che 
con una risatina gli accenna 
alle «sofferenze» quotidiane 
dello scudocrocialo. Ma il se
gretario della De, ormai, mini
mizza anche in famiglia. Si fer
ma un secondo, poi replica: 
•No. non sono in sofferenza in 
questi giorni Almeno, non più 
che da quando sono nato». Ai 
suoi ha chiesto ufficialmente 
di tacere, per evitare nuove re
primende dal Quirinale. E ieri i 
•no comment» si sprecavano, 

tra i capi democristiani. Cosi ri
spondeva Nicola Mancino, ca
po dei senatori, finito nel miri
no del Colle per l'intervista al-
VUnito. E Antonio Gava, che 
nella •stupefatta meraviglia» 
presidenziale l'aveva precèdu
to di quarantottore, seguiva la 
stessa linea. 

Ora i democristiani - dopò 
l'imbarazzo e il gelo - si atte
stano sulla linea del silenzio. 
Una linea ratificata in serata da 
una riunione dell'ufficio politi
co, che ha convocato la Dire
zione del partito per l'I 1 mag
gio e il Consiglio nazionale per 
il 24 e il 25. «Sulle dichiarazioni 
del presidente Cossiga abbia

mo preso una decisione preci
sa: no comment», ha detto Ga
va uscendo. Ma di Cossiga non 
avete parlato per niente? «No, 
non ne abbiamo parlato - ri
sponde secco Forlani -, alme
no quando io ero presente». 
Probabilmente, allora, i suoi 
amici hanno approfittato per 
discuterne quando il segretano 
era fuori dalla stanza. Infatti, 
ammette lo slesso Mancino: 
•Potete immaginare che non 
ne abbiamo parlato?». Gava 
confermava: «Abbiamo parlato 
di tutto». E quando intendete 
commentare: «Sempre no 
comment», ha replicato il lea
der del Grande Centro. Il capo
gruppo dei senatori, arrivando 
a piazza del Gesù, aveva dalo 
vita ad un vero e proprio volan
tinaggio, distribuendo ai giro 
fotocopie dell'intervista all'U
nito contestata dal Quirinale. 
E, scuotendo la testa, com
mentava: -In questa intervista 
ho finanche parlato dell'auto
revolezza e della passione di 
Cossiga sui problemi istituzio
nali». Polemico, invece, De Mi
ta con chi gli faceva notare che 
il Psi ha risposto positivamente 

all'appello di Cossiga per un 
patto tra le forze politiche co
me nel '48. «I1 Psi è un partito 
diverso da noi, un partito auto
nomo», ha ribattuto secco il 
presidente della De. 

In ogni modo, per l'intera 
Rimata, capi e sottocapi della 
De. a chi chiedeva loro qual
che commento, rispondevano 
che avevano un gran da fare 
con la nuova enciclica papale. 
Lo stesso Forlani, in mattinata, 
ha impegnato un paio d'ore 
del suo tempo per stendere un 
anicolo su questo tema desti
nato al Popolo. Il segretario del 
partito, al contrario dei suoi, 
ha comunque dedicato qual
che minuto ai giornalisti. Ma, 
per carità!, che non si nomini 
Cossiga o le recenti polemi
che. «Siete monotoni», rispon
deva al drappello di cronisti 
che lo interrogavano nel corti
le di piazza del Gesù. E riman
dava ad una sua dichiarazione 
del giorno prima. «Nessuno 
nella De mette in discussione o 
insidia il ruolo del presidente 
della Repubblica - diceva - . Il 
nostro è un rapporto di solida-
netà che non ha bisogno di es

sere confermato». Ma oggi an
drà di nuovo al Quirinale? Un 
lampo ironico passa dietro le 
lenti del segretario democri
stiano. «No - risponde netto - . 
E che mi trasferisco IP». Ma 
davvero non si è occupato del
le polemiche? Sbuffa, l'inquili
no di palazzo Cenci Bolognet-
li. «Stamane ho avuto altro a 
cui pensare», ricomincia, illu
strando il suo articolo sulla 
•Centesimus Annus». 

Discorso chiuso? Discorso 
chiuso. Forlani, a questo pun
to, fa sapere che è lui che vuo
le parlare di «cose importanti» 
con i giornalisti. E che sarà 
mai? Beh, il segretario demo
cristiano cerca opinioni sulla 
nuova tinta della facciata di 
piazza del Gesù. Lui non ne è 
mollo soddisfatto, fa sapere. E 
i cronisti che ne dicono? Esa
minata ben bene la questione 
della tinteggiatura di palazzo 
Cenci Bolognetti. affabile e 
cortese, chiacchierando del 
più e del meno, Forlani guada
gna finalmente la macchina e 
si allontana sorridendo. 

E se lui parla poco, ancora 
meno lo fanno gli alvi de. Co

me Sergio Mattarella, che av
verte: «Anch'io oggi ho in pro
gramma di leggere l'enciclica». 
Il segretario democristiano pa
re aver fatto scuola, almeno 
stavolta, nel partito. Ecco Gui
do Bodrato, ncomnistro del
l'Industria. -La risposta di For
lani è ottima - si associa -: io ci 
metterò due giorni a leggere 
l'enciclia». Con lui c'è Pierluigi 
Castagneti, che ci mette un 
po' più di ironia del ministro, 
nel rispondere. «Lasciatemi 
stare, io parlo solo con il popo
lo». Uno dei pochi de che non 
rispetta l'ordine di scuderia è 
Domenico Rosati, senatore ed 
ex presidente delle Acli. «Ma 
cosa deve fare un parlamenta
re che voglia manifestare una 
opinione che non sia conso
nante con quella del capo del
lo Stato? - si chiede - Non può 
farlo in Parlamento perchè 
questo non se ne occupa; non 
può farlo su un giornale delle 
cosiddette lobby perchè va in
contro alla rampogna del pre
sidente; e non può farlo su un 
giornale che che non appartie
ne alla lobby perchè non tro
verebbe ospitalità». 
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POLITICA INTERNA 

Scompare una figura singolare Perse la corsa al Quirinale 
dell'antifascismo Fu presidente del Senato 
prestata alle istituzioni Lasciò la carica fustigando 
dal mondo dell'impresa la «classe politica» 

Merzagora, un liberale 
ospite scomodo della De 
La testa alla politica, i piedi ben infissi nel mondo 
degli affari: cosi chi lo conobbe ricorda Cesare 
Merzagora, per tre volte presidente del Senato, 
morto a 93 anni il 1° maggio. Una biografia ricca 
di colpi di scena, come il tentativo (fallito) di 
Amintore Pantani di averlo presidente della Re
pubblica contro mezza De, nel 1955. Fu un po' 
•gollista»? Di sicuro, un precursore... 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. •Gronchi... Gron
chi... Gronchi... Merzagora... 
Gronchi... Pirelli... Gronchi... 
Merzagora...»: con la sua voce 
piana, il presidente della Ca
mera, Giovanni Gronchi, sta 
leggendo l'esito della votazio
ne che lo •incoronerà» presi
dente della Repubblica italia
na. E II 24 aprile del 19SS. Sul 
nome di Cesare Merzagora. 
candidato della segreteria de 
(segretario. Amintore Fanfa-
ni), si e svolta per quattro vota
zioni una guerra intema allo 
scudocrociato. Merzagora è in
tatti Il candidato ufficiale della 
De, ma non lo vogliono Giulio 
Andreotti. Mario Sceiba, Giu
seppe Pella, i «signori delle tes
sere». E chi « •Pirelli»? E un mo
do per sfottere la scelta di 
Amintore Fanfani che ha cer
cato di tonare la mano a mez
za de proprio con quella can
didatura. •Pirelli», per dire che 
Merzagora è uomo della Con-
industria. E il «smr Cesar», nato 
da buona famiglia milanese il 
9 novembre del 1898, renderà 
pan per focaccia a peone» e 
rrcajtorentl della De, deflnen-
doliin varie occasioni classe 
politica inaffidabile. Soprattut
to quelli che avrebbero costi
tuito la «razza padrona» dell'in
dustria pubblica. 

Gli ignoti dissacratori, co
munque, conoscevano bene la 
biografia di Merzagora: prò- • 
pilo alla «Pirelli» è intrecciata la 

prima vicenda dì politica e di 
affari, con code polemiche, 
che ha per protagonista Cesa
re Merzagora. Non tara la sola. 
Membro del Comitato di Libe
razione nazionale per l'alta Ita
lia, ebbe l'incarico di presiede
re la «commissione centrale 
economica», con incarichi, do
po il 25 aprile, di governo. Nel
lo stesso tempo è commisi» rio 
straordinario alla Pirelli ed ha il 
compito di accertare i •profitti 
di regime» realizzati durante la 
guerra. Lo accusarono di di
fendere •troppo validamente» 
gli interessi della grande indu
stria. Lui, in un articolo del 
1948, rispose cosi: 'politici 
chiacchieroni'. La Confindu-
stria, da parte sua. to mise nel 
comitato esecutivo. 

Fu, anche in questo, un pre
cursore. Non erano tanti, allo
ra (oggi molti di più) i «mana
ger» che facevano politica in 
prima persona. Tutt'al più, sta
va nascendo la elasse politica 
del «boiardi di Stato», come no
no stati chiamati. Contro la 
quale Cesare Merzagora. va da 
sé, fu sempre polemica II suo 
•pedigree», a parte i moralismi 
di allora, non era un segre»: 
aveva iniziato come dirette re 
della filiale bulgara della Ban
ca Commerciale, nel 1920, ad 
appena 22 anni. Ed era in mis
sione economica (privata) in 
Brasile quando, nel 1947, Alci
de DttGasperl lo volle ministro 

del Commercio con l'estero 
nel governo che «eliminò» i co
munisti. A Sofia aveva esercita
to il suo antifascismo fondan
do un giornale e conosciuto la 
donna (Giuliana) che avreb
be sposato e dalla quale avreb
be avuto quattro figli. Ma aveva 
«inette allargato la sua attivila 
di consulente economico e fi
nanziario per vari istituti ban
cari in tutta la zona «balcani
ca»: dalla Bulgaria alla Grecia, 
dalla Jugoslavia alla Turchia. 
Con puntate in Francia e in 
Marocco. Da ministro, si di
mette nel 1949, per tornare al
l'attività economica privata. La 
De lo ricompensa, comunque, 
eleggendolo • come indipen
dente - nelle proprie liste sena
tore della Repubblica per tre 
legislature, nel 49, nel 53, nel 
58. E in quell'anno, il 25 giu

gno, viene eletto presidente 
del Senato. Visto che Fanfani 
non è riuscito a dargli la prima 
carica dello Stato, che almeno 
abbia la seconda. Ci resterà 
per 9 anni, fino al 1' novembre 
del 1967, e si dimetterà per 
l'ennesima «lite» con il mondo 
della politica, che pure lo vez
zeggia, la più clamorosa: in un 
discorso ai cavalieri del lavoro 
contrappone alle «sane impre
si!» Il «corrotto» mondo politi
co. Dicono che la sua era una 
linea politica «gollista», da re
pubblica presidenziale ante-
litteram (anche in questo, un 
precursore?), niente a che ve
dere con un moralismo da 
•lumbard». 

Cesare Merzagora al Senato 
ha portato uno stile inusitato: 
presiede l'Aula in pantaloni a 
righe e giacca nera, invita I 

Cesare 
Merzanora 
presidente 
del Senato 
negli anni 60 
durante u n 
manifestazione 
ufficiate 
ed in alto 
a destra 
in una recente 
JrnmaQlne 

giornalisti parlamentari, una 
volta l'anno, a raffinatissimi 
buffet a palazzo Giustiniani, la 
residenza del presidente (me
nu sofisticati, cristalleria d'epo
ca...), fa contenti funzionari e 
commessi rispettando come 
sacri i weekend nei quali si de
dica alla sua passione marina
ra. Non è stato, tuttavia, anche 
prima dell'-inckJente» che lo 
porla alle dimisssioni, un pas
saggio in guanti bianchi. Sem
pre con i piedi infissi nell'ama
ta finanza, Cesare Merzagora 
presidente del Senato mette il 
naso in vicende roventi, entra 
(e viene fatto entrare) In mo
do diretto In altre polemiche. 
Nel febbraio del I960, quando 
Antonio Segni si era dimesso 
per uno sgarbo del liberali, 
tuona contro le «crisi extra-par
lamentari», denuncia la «corru

zione dilagante» e. precursore 
anche in ciò, chiede bilanci 
trasparenti per le forze politi
che. Cinque mesi dopo, nel 
drammatico luglio di Tambrc-
ni, lancia un appello perché i 
militari restino consegnati in 
caserma 15 giorni, mentre par
titi e sindacati si sarebbero im
pegnati ad evitare scioperi e 
manifestazioni. Tombrorù lo 
blocco. 

Ma Antonio Segni non se ne 
era dovuto avere a male, per la 
faccenda della crisi extra-par
lamentare: divenuto presiden
te della Repubblica nel 1962, 
nomina Merzagora, l'anno do
po, senatore a vita. E lo convo
ca due volte, durante l'oscura 
prima crisi del centro-sinistra, 
nell'estate del 1964, al Quirina
le. Cesare Merzagora dichiara 
alla stampa che ci vuole un 
•governo di emergenza». Pietro 
Nenni, in una delle deposizio
ni a proposito di -piano Solo» e 
di virulento attacco del padro-

' nato alle aperture del centro
sinistra, lo indicò invece come 
l'uomo su cui Segni aveva pun
tato proprio per liquidare il 
centro sinistra. Ma a Merzago
ra non fu dato nessun incarico, 

- ma Ironia della sorte toccò 
proprio a lui reggere la presi
denza della Repubblica per 
106 giorni quando Antonio Se
gni «J dimise dopo l'attacco di 
trombosi. - -

Esce dunque di scena, Cesa

re Merzagora, con il «discorso 
della Civiltà del Lavoro-, 24 an
ni fa. Toma sempre meno al 
Senato, ma non manca gli ap
puntamenti importanti, scrive 
e polemizza ancora: una delle 
ultima volte, quando scrive 
una pubblica lettera a Sandro 
Pettini perché non insegua il 
sogno di una rielezione al Qui
rinale. Ma nella finanza rimane 
ben piantato: presidente delle 
Assicurazioni generali, della 
Montedison che si sta «pubbli
cizzando» per rassicurare l'a
zionariato privato (anche da 
II, si dimise tra le polemiche), 
consigliere di enti e istituti. Era 
lui dietro lo pseudonimo «Cen-
sor», il censore, a riempire di 
strali polemici il «Rapporto ve
ridico sulle ultime opportunità 
di salvare II capitalismo in Ita
lia»? Lui smentì. Bruno Viscnti-
ni, Giorgio La Malfa, «La Voce 
repubblicana», con un ecce
zionale dispiegamento di ri
cordi, hanno voluto ieri quasi 
rivendicarne, in quella veste 
un po' capitalista e un po' poli
tica, l'eredita. Ma Nilde lotti e 
Achille Occhetto ne hanno ri
cordato la attività antifascista, 
la presenza «democratica* in 
un'Italia che allora e dopo si 
trovò spesso in angusti spar
tiacque tra la difesa e l'oscura
mento delle istituzioni. Certo, 
anche le polemiche più oscu
re. Cesare Merzagora le fece 
tutte alla luce del sole. 

INTERVISTA A IMA TURCO < La crisi istituzionale spinge le donne a diventare soggettò politicò della trasformazione 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Senza riforme vanificato l'impegno sociale. Ci batteremo nel referendum sulle preferenze» 

«Diamo la parola alla sinistra femminile» 
Fine della prima Repubblica. Le donne stanno a 
guardare? «La crisi della democrazia colpisce al 
cuore i progetti politici di chi vuole affermare nel
la società la forza delle donne. Nel paese c'è una 
sinistra femminile. Possiamo essere noi la vera le
va di un'alternativa». Cosi risponde Livia Turco 
che propone alle donne de> Pds, e degli altri parti
ti della sinistra, una «terza fase». 

MARIA 8HMNA PAUIRI 

a * ROMA. Primo: abbattere 
i costi della politica, per una 
•politica sobria», come l'ha 
auspicata Giovanna Zlncc-
ne. Secondo: superare il voto 
di preferenza. Terzo: riforma
re le leggi elettorali restrin
gendo, in senso geografico, i 
collegi; favorendo una com
petizione basata sui pro
grammi: e puntando al rie-
quilibrio di sesso nella rap
presentanza. Quarto: allarga
re i poteri delle autonomie 
locali. Quinto: aggiornare la 
Costituzione «assumendo co
me punto di vista l'esperien
za di cittadine e cittadini». In 
cinque punti, ecco la «rifor
ma della politica» al femmi
nile che esce dal Pds. 

A partire dal referendum 
sulle preferenze elettorali. 
per l'appunto, da Botteghe 
Oscure partirà un'altra cam
pagna: «Il referendum sarà 
un occasione che richiederà 
grande impegno da parte 
delle donne. Domanderemo 
alle italiane di partecipare in 
prima persona all'impegno 
per la nforma della politica. 
Perché questa crisi di gover
no ha dimostrato che'essa é 
una questione centrale. Non 
avulsa dai «òaiddetti proble
mi della ^vita quotidiana» 
spiega-Livia Turco. Ma suc
cederà, anche, che donne 
del Pds arriveranno con una 
propria proposta alla «tratta
tiva di giugno»: quella fra sin
dacati, impresa e governo su 
costo del lavoro, nforma dei 
salari e contrattazione. E un 
dato per esempio che a fron
te della parità formale dei sa
lari in Italia c'è disparità di 
fatto: le donne hanno salari, 
in media, inferiori del 30% a 
quelli maschili. Si dice: an

che quella è una «riforma isti
tuzionale». Non un.» scaden
za economica: una faccenda 
di democrazia. 

Allora: ci si chiede che co
sa vogliono gli italiani delle 
province del Nord Italia, in 
che cosa sperano gli abitanti 
delle regioni della mafia, w 
le tute blu voteranno Lega, se 
un Quirinale rafforzato av
vantaggi i cittadini. £ le don
ne italiane, in questa partita, 
che cosa vogliono, u loro che 
cosa conviene? 

Per la responsabile delle 
politiche femminili del Pds., 
membro del Coordinamento 
politico, il termometro attua, -
mente segna febbre da «stan
chezza» per la stragrandi 
maggioranza delle italiane. 
«Stanchezza», specifica, in 
senso politico. «In questi qua
rantanni di vita repubblica
na l'emancipazione e la libe
razione femminile hanno 
sollecitato un forte sviluppi) 
della democrazia: hanno al
largato l'idea stessa di benes
sere, di crescita umana. Im
posto che modernizzazioni; 
significasse, oltre che cresci
ta dei consumi, anche cam
biamento degli stili di vita, 
delta composizione demo
grafica del paese, della con
cezione del lavoro Diceva 
Berlinguer "Le donne hanno 
postola questione di un al-

ì largamento dei confini della 
^stessa politica"», ricorda. E 

porta gli storici esempi con
creti: la lunga marcia per asi
li-nido e consultori, che inne
scò il decentramento di pote
ri a Regioni e Comuni; o le 
battaglie per il divorzio, per 
l'aborto. Oggi, però, giudica, 
viene a galla il marcio che ha 
cominciato a sedimentarsi 

negli anni Ottanta: «Alla ri
chiesta di nuove soggettività, 
come quella femminile, in 
quegli anni si è risposto con il 
neo-liberismo e con la con
centrazione di poteri: nel 
mondo finanziano come in 
quello dell'informazione. Le 
istituzioni sono sempre più 
condizionate, il ruolo delle 
opposizioni svuotato. Ed è 
crisi dei partiti». La «stanchez-
zu» delle donne, per lei, deri
vai anche da questo tradi
mento delle loro richieste. 
Quel «privato», il conflitto fra 
sessi nella vita quotidiana, 
che negli anni Settanta di
ventò pubblico, è tornato pri
vato, problema quotidiano 
ed esistenziale di ciascuna 
per sé: «Basta guardare le sta
tistiche sulla quantità di lavo
ro casalingo che le donne 
ancora accettano di svolge
re. O quelle che spiegano co
me la maternità sia ancora, 
quasi totalmente, un proble
ma a carico loro», chiarisce. 

E questa «stanchezza» del
la società femminile quale 
progetto politico compor-

Almeno formalmente i pro
getti di tutte noi, noi del Pds, 
le donne del Psi, quelle della 
De, intendono Affermare la 
forza delle donne nella so
cietà italiana. Conveniamo 
che le donne pongono que
stioni centrali. Le proposte 
che abbiamo in comune non 
sono corporative: le azioni 
positive, I indennità di mater
nità estesa a tutte, i diritti del
l'infanzia, come la preven
zione dell'aborto. L'8 marzo 
ciò, appunto, era scritto negli 
editoriali dcll'«Unità», dell'-A-
vanti!», del «Popolo», della 
•Discussione». Non 6 un fatto 
irrilevante. Ma di queste ri
chieste il governo che cosa 
fa' Con un'iniziativa trasver
sale a tutti i partiti le parla
mentari, nella Finanziaria 
'91, hanno ottenuto fondi per 
l'indennità di maternità e per 
la prevenzione degli inlortuni 
domestici. Andreotti li ha 
stornati per favonre camere 
nuove dei carabinieri e della 
forza pubblica. Il governo 
considera quindi i nostri inte
ressi corporativi. E anche più 
deboli di altri. Invece il senso 

poWJcodaiPds 

di quegli emendamenti era: 
andiamo verso la privatizza
zione, l'azzeramento della 
solidarietà sociale, o altrove? 
Ecco perché, per le donne, è 
essenziale la battaglia per la 
riforma della politica. La crisi 
della democrazia colpisce al 
cuore i nostri progetti. Perciò 
deve scattare l'allarme, la 
reazione. 

Insomma, In dici che le 
donne del partiti devono 
emanciparsi: trarre conse
guenze, anche tal plano 
politico, dall'impegno co
mune che le coinvolge, 
donne di maggioranza, 
donne di opposizione? 

Credo che le donne oggi in 
Italia debbano diventare, da 
soggetto sociale, soggetto 
politico di trasformazione. In 
particolare questo riguarda 
noi della sinistra. Nella socie
tà italiana, nell'associazioni
smo, nei movimenti, nei sin
dacati, nei partiti, c'è una si
nistra femminile. Allora, per 
noi dei partiti, il problema è: 
fin qui abbiamo lavorato in
sieme sui contenuti, ora vo

gliamo, possiamo costruire 
dei rapporti fra di noi, che 
condizionino i rapporti poli
tici reali? Alle donne convie
ne, interessa, una prospettiva 
di andata al governo della si
nistra? E di quale sinistra? E 
un nodo dei quale bisogna 
cominciare a discutere. An
che se ora, pure per ciò che 
concerne noi donne, la ne
cessità prima è un forte rilan
cio della critica, dell'opposi
zione. 

Rinunciare all'autonomia 
femminile e, come ai dice
va un tempo, promuovere 
e subordiiuu-ii allenteres
te generale»? 

No, io dico che noi possiamo 
essere la prima leva di un'al
ternativa di governo. 

Nel giorni acorsi, per la 

firima volta dopo lumini, 
e donne del Pds si sono In

contrale per discutere sul 
«consigli» per loro previsti 
dallo statuto. Da oggi a Ro
ma ai svolge l'assemblea 
nazionale delle elette. Bat
tezzato il «partito di donne 
e di uomini», irrigidite, o 
lenite, le lacerazioni degli 
•corsi mesi, qual è la fase 
che ora le donne del Pds 
affrontano? 

Si tratta di mettere la politica 
della differenza alla prova 
della capacità di essere, noi, 
le architene e le carpentiere 
del Pds. Un partito che va co
struito, insisto, radicandolo 
fortementenella società. Co
struirlo partendo da tre ragio
ni fondanti: la riforma della 
politica, come modo, anche, 
d'essere partilo, il progetto 
dell'alternativa su un pro
gramma, il progetto di rilan
ciare, Innovandole, le ideali
tà socialiste. Propongo di sa
crificarci a una funzione sal
vifica? No, io chiedo uno 
scatto forte, di orgoglio e di 
ambizione. A partire da quel
la nostra parola d'ordine: 
"Dalle donne la forza delle 
donne". Non credo a un'au
tonomia femminile che si ri
duca a spartizione di potere, 
di zone d'influenza, ma a 
un'autonomia che candida 
le donne ad essere soggetto 
generale della politicaroggi 
di questa, della pratica fra 
donne, della passione per la 

libertà femminile io ho anco
ra più bisogno. E il momento 
che la competizione, e il dia
logo spero, fra noi, si sposti
no sui grandi nodi: l'autode
terminazione femminile nel
la sessualità e nella procrea
zione, l'intreccio sociale fra 
lavoro e lavori, il ruolo della 
famiglia, e, insisto, la riforma 
della politica. In queste setti
mane alcuni, nuovi progetti 
concreti sono stati avviati: la 
campagna di informazione 
sulla legge per le azioni posi
tive, il Idi «ciò di AJ.fa, asso
ciazione per il lavoro familia
re, le sperimentazioni sui 
tempi nelle città ma anche 
nelle fabbriche, come alla 
Texas di Avezzano e alla Fiat 
di Melfi, il progetto di «sorella 
Palestina», l'associazione 
con le immigrate. E dobbia
mo confrontarci su qualche 
nodo nuovo, che ci riguarda 
da vicino: la libertà dell'infor
mazione nell'Italia degli anni 
Novanta, per esempio. 

La differenza sessuale In
somma non è andata in ar
chivio al XX congresso del 
Pei? 

No, essa informa il preambo
lo stesso del Pds. E fa compe
tizione politica fra i progetti 
delle donne non ha mai visto 
contrapposti l'idea dell'e
mancipazione e quella delia 
differenza. 

Il magistrato romano Ma
rio Dèlll Priscoll ha chiuso 
la lite sul aimbolo e il no
me del Pel. Ma per le don
ne dò che cosa significa: al 
potrà apendere «forza» co
mune con le compagne 
confluite in «Rifondaro
no? 

lo credo di si. Con alcune le 
ragioni comuni sono state 
tante. Ma vorrei che capisse
ro che è grazie alla originale 
storia femminile del Pei se il 
Pds nasce come partito di 
donne e di uomini. Ora fra le 
nuove iscrizioni ci sono in 
maggioranza donne. Non 
vanno frustrate. Anche den
tro il Pds c'è ancora freddez
za, sofferenza. Capisco, ri
spetto. Penso però anche 
che il Pds sarà ciò che lo farà 
essere ciascuna e ciascuno 
di noi. 

Cossiga ha firmato il decreto 
«A Giovanni con affetto» 
I buoni rapporti tra i due 
nonostante la rottura col Pri 

Spadolini esulta 
per la nomina 
a senatore a vita 

STEFANO DI MICHELE 

•Tal ROMA. Lui, Giovanni Spa
dolini, non sta più nella pelle 
dalla contentezza. «E' al setti
mo cielo*, fanno sapere i suoi 
collaboratori. Girava da giorni 
la voce di una sua nomina a 
senatore a vita. E Francesco 
Cossiga non l'ha deluso: appe
na morto Cesare Merzagora, 
ha subito firmato il decreto di 
nomina. Poi ha spedito a Pa-
lazza Madama, dove ha il suo 
ufficio il presidente del Senato, 
il segretario generale del Quiri
nale, Sergio Berlinguer, a co
municargli la lieta notizia. In 
mano, Berlinguer stringeva il 
foglio con la motivazione, sulla 
quale Cossiga ha scrìtte a ma
no: «A Giovanni, con affetto. 
Francesco». Un breve incontro, 
appena un quarto d'ora, poi 
Spadolini, elegante e maesto
so, nel suo completo grigio an
tracite, è ricomparso sulla M> 
glia dello studio con un sorriso 
che gli invadeva tutta la faccia. 
Tanta la gioia, che ha preso 
l'ambasciatore Berlinguer, che 
si trovava al suo fianco, lo ha 
abbracciato e poi i due si sono 
baciati. «Adesso - ricordava ai 
funzionari che aveva attorno -
dal Senato non mi smuovete 
più». E rammentava: •Pensate, 
sono entrato qui come profes
sore per i concorsi dei funzio
nari. Poi ci sono tornato come 
senatore e adesso sono stato 
nominato a vita». 

E' felice ma non sorpreso, il 
presidente del Senato. Anche 
nel momenti più duri dello 
scontro tra Cossiga e il suo par
tito, il Pri (e ce ne sono stati 
molti, dalle accuse a Giorgio 
La Malfa fino al passaggio al
l'opposizione dei repubblica-
ni), il presidente della Repub
blica aveva ripetutamente riba
dito, anche in comunicati uffi
ciali,'la sua amicizia con Spa
dolini E il presidente del Sena
to aveva fatto sapere ai quattro 
venti di non condividere la «li
nea dura» scelta da La Malfa, 

fino all'uscita dal governo e il 
voto contrario ad Andreotti. E 
ien. questo feelmgcon il Quiri
nale è stato premiato con la 
nomina. «Adesso che mi han
no fatto senatore a vita - gon
golava soddisfatto Spadolini -
amo ancora di più la cultura, 
perchè non devo più pensare a 
tanti problemi che la politica 
da». Le campagne elettorali, 
innanzi tutto: da cinque legi
slature viene eletto nel collegio 
di Milano. Il primo a compli
mentarsi con lui è stato il suo 
vice, Luciano Lama. 

E, con altrettanta soddisfa
zione, per tutto il pomeriggio. 
fino a tarda sera, Spadolini ha 
visto montagne di telegrammi 
ammucchiarsi sulla sua scriva
nia. La segretaria del Pn espn-
me «vivo apprezzamento» per 
la scelta di Cossiga e ricorda 
«le qualità insigni dell'uomo di 
cultura». Giorgio La Malfa, che 
si trova in Usa, gli ha fatto per
venire «le felicitazioni ed i ral
legramenti più calorosi». An
che la presidente della Came
ra, Nilde lotti, ha inviato al 
neosenatore a vita un messag
gio di congratulazioni. «La no
mina - scrive la lotti - premia il 
suo impegno di storico e insie
me la sua opera nel governo e 
nel Parlamento a tutela dei 
principi fondativi della Costitu
zione repubblicana». Tele
grammi sono giunti dal mini
stro liberale Egidio Sterpa, dal 
capogruppo socialdemocrati
co a Montecitorio Filippo Ca
ria, dal segretario generale del
la UH Giorgio Benvenuto. Nel 
suo messaggio Bettino Craxi n-
corda il ruolo svolto da Spado
lini «nella vita delle istituzioni». 
Congratulazioni sono giunte 
anche dal «egretrio delia De, 
Arnaldo Fortini. Gli alai sena
tori a vita (a parte l'ex capo 
dello Stato Giovanni Leone) 
sono Carlo Bo, Norberto Bob
bio, Leo Valloni ed Amintore 
Fanfani 

Elezioni in Sicilia ; 
D simbolo del Pds primo 
sulle schede di tre città 
Giuseppina La Torre capolista 
Conclusa ieri la decima legislatura dell'Assem
blea regionale siciliana. Le elezioni entrano nel 
vivo, in vista del 16 giugno. Il Pds avrà il proprio 
simbolo in alto a sinistra della scheda elettorale 
nei collegi di Agrigento, Catania e Siracusa. Pre
senterà la doppia lista - secondo la legge elettora
le siciliana - a Palermo, Messina e Ragusa. Giu
seppina Sacco La Torre capolista in tre collegi., 

• • ROMA. La quercia, con I 
vecchi falce e martello sulle 
radici, sarà in alto a sinistra 
sulle liste elettorali di Agri
gento, Catania e Siracusa. 
Forse anche a Trapani e ne
gli altri cinque collegi sicilia
ni. Il Pds è praticamente l'u
nico partito che finora ha 
presentato le proprie liste, 
ma gli altri partiti stanno affi
lando le armi per lo scontro 
che. si prevede, sarà assai 
duro. 

Una cosa è certa: bisogne
rà tare i conti con i risultati 
delle elezioni precedenti, 

Suelle del 22 giugno 1986. La 
e era al 38,8*. il Pei al 19,3. 

il Psi al 14,4*. il Mti al 9.296 il 
PrialS.I*,ilPsdial4.3*,ilPli 
al 2,8%, Dp al 1.3% 14 milioni 
e 200mila elettori come si 
orienteranno quest'anno? 
Quanto peseranno le novità 
costituite dalla Rete di Leolu
ca Orlando, da Rifondazione 
comunista e dalle leghe? In 
alcune realtà si voterà anche 
per rinnovare i consigli co
munali. 

Giuseppina Sacco La Tor
re guiderà i candidati della 
quercia a Palermo. Ragusa e 
Messina. Gli altri candidati 
(più della metà sono nomi 
nuovi) seguono in ordine al
fabetico. Il Pds quest'anno ha 
deciso, in base alla legge 
elettorale siciliana, di presen
tare doppie liste a Messina, 
Ragusa e Palermo. Dato che 
il conto dei resti nell'isola vie
ne svolto sulla base dei nove 
collegi, questo meccanismo 
consente di poter guadagna
re parlamentari regionali in 
più. A Palermo la seconda li
sta, capeggiata dal capo
gruppo uscente Gianni Parisi, 

si chiamerà Pci-Pds Berlin
guer. A Messina, o meglio 
nella zona dei Nebrodi, è co
stituita insieme al Movimento 
popolare repubblicano e ca
peggiata da Salvatore Natoli. 
Nella zona di Comiso e Vitto
ria, in provincia di Ragusa, si 
chiama Zona Ippari, capeg
giata da Ciccio Aitilo. Il Pds, 
infine, ha deciso di presenta
re ricorso contro il nuovo 
simbolo di Rifondazione co
munista, in quanto può ge
nerare confusione nell'elet
torato. 

Intanto ieri mattina si è 
conclusa la legislatura, dopo 
una seduta fiume che ha 
consentito di approvare 25 
disegni di legge. Riguardano 
i setton produttivi, la coope
razione, il turismo i trasporti 
e il commercio; riguardano 
l'istituzione di nuovi servizi 
negli enti locali. È stato inve
ce respinto, su sollecitazione 
del presidente, Rino Nicolosi, 
il disegno di legge che modi
fica la disciplina degli appalti 
perchè, ha detto, era stata 
eliminata la concessione e 
resa inapplicabile la licitazio
ne privata, che vigono in tut
to il resto del paese. «L'orien
tamento del governo regio
nale -ha detto Nicolosi - non 
può essere interpretato come 
un aftievolimento della linea 
della trasparenza». Le oppo
sizioni hanno protestato. 

Solidarietà è stata espressa 
dal comitato di redazione del 
giornale L'Ora al collega Giu
lio Ambrosetti, intimidito da 
Nicolosi con la frase «stai 
molto attento», in relazione 
ai suoi recenti servizi di cro
naca parlamentare». 

ORa.La. 
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IN ITALIA 

Duplice delitto in un negozio del centro 
Nessuno, però, si è accorto di nulla 
I colpi sparati con una pistola sportiva 
ed è Tunica arma scomparsa dal locale 

Licia Ansaloni, 48 anni colpita alla fronte 
Il suo aiutante, un ex carabiniere, alla gola 
Oscuro il movente, nessuna traccia 
e il capoluogo emiliano ripiomba nel terrore 

Bologna, esecuzione dentro l'armeria 
Misteriosi killer uccidono la proprietaria e il commesso 
Attentato a Rimini 
Si sta cercando 
un campo paramilitare 
Anche questi erano «professionisti», e solo un caso 
ha salvato i carabinieri. «Hanno fatto un solo errore: 
non hanno colpito l'autista». «Professionisti» come 
quelli che ferirono sette tunisini al bar Blue Line: 
quindici colpi, tutti a segno. Df uno degli aggressori 
è stato fatto un «fotofit», e forse è stata trovata anche 
la Fiat Uno. Si starebbe cercando, vicino a Rimini, 
un campo paramilitare segnalato da anonimi. 

OALNOSTRQ INVIATO 

JKNNKRMILSTTI 

•UOMINI La gente non te
me, chi ha visto parla. «Erano 
in quattro Milla macchina, una -
Fiat Uno largata Forlì. Uno ave- -

" va i capelli cortissimi, le ma- -
scelle larghe, occhi ravvicinati, ' 
fronte poco spaziosa, colloro-
busto...». I carabinieri, con 
queste descrizioni, hanno cc-

' strallo un «fotofit» di uno degli 
assalitori (che assomigliereb
be ad uno degli assassini degli 
zingari nel campo nomadi di 
Bologna). Si fa di tutto, pur di 
trovare I banditi e / o terroristi 
che la vigilia del Primo Maggio 

, volevano massacrare tre cara
binieri. Ieri pomeriggio, fra il 
mare ed il centro di (omini (al
l'incrocio fra via Praga e via La-
«omaggio) è stata trovata una 

, Fiat Uno grigia, con una gom
ma a terra. Immediatamente 
sono giunte sul posto pattuglie 

. della polizia e dei carabinieri. 
L'auto 6 stata portata via, ma 
nessuno degli inquirenti ha vo
luto confermare che si tram di 
quella usata nell'agguato. 

Ce una parte della citta che 
vorrebbe dimenticare subito. 
L'estate e in arrivo, i turisti non i S S l l ' e S S 
devono avere pensieri. Ma l ;ÌK -, { J J 3 ? J?f 
tra città-oggi si riunir» anche rassaltóalBI 
il Consiglio comunale - espri
me solidarietà (tante le telefo
nate per offrire sangue ai cara
binieri, che sono stati trasferiti 
all'ospedale militare di Bolo
gna prima di essere mandati in 
convalescenza) e soprattutto 
vuole capire cosa stia succe
dendo. «Se piove a Rimini - di
cono al commissariato della 
Polizia di Stato - lo sanno subi-

' lo in Germania, ramini e una 
città vetrina, come Bologna. E 
questo può spiegare alcune 
cose*. Tanti sono 1 fatti da 
chiarire, ma su un punto non 
ci sono dubbi: i malviventi vo
levano uccidere, e soltanto per 
un caso non ci sono riusciti. Il -
primo colpo di fucile - nove 
panettoni ogni cartuccia - do- -
veva colpire l'autista. «Forse 
per un sobbalzo dell'auto - di
ce uno degli inquirenti - la fu-" 
citata ha centrato però un fa-

• Mimo. Il carabiniere è stato 
prontissimo a scalare la mar
cia e a partire a razzo. Se l'auto 
ti fosse fermata anche un solo 
attimo - magari mentre i tre 
militari cercavano di estrarle le 
armi - oggi dovremmo cele
brare tre funerali. Nell'abitaco
lo sono passati 45 panettoni». 

Dovevano morire nel sotto
passaggio, quasi al buio, «Ap
pena bloccata la Ritmo dei ca

rabinieri, dalla Fiat Uno sareb
bero scesi i due che erano nei 
sedili posteriori, con altre armi. 
L'agguato non e riuscito per
che l'auto, superato il sotto
passaggio, è arrivata in mezzo 
ad una strada illuminata, con 
bar ed alberghi aperti, <• turisti 
che scendevano da un auto
bus. La strage non poteva av
venire davanti a troppi testimo
ni». 

Dimostrazioni di «tecnica 
militare» sono state date altre 
volte, a Rimlnl. ri 23 dicembre 
scorso, al bw Blue Une. furono 
sparati 1S colpi, e tutti andaro
no a segno Tutti i presenti fu
rono lenti, ed uno mori dopo 
qualche ora perche fu colpito 
una seconda volta, mentre cer
cava di fuggire ad una «puni
zione» decretala da chissà 
quale tribunale. Qualcuno dei 
tunisini disse che quelli che 
sparavano «erano cosi bravi 
che sembravano poliziotti o 
carabinieri»; gente addestrata, 
volevano dire, abituata all'uso 
delle, armi: non razzisti impul
sivi ed esagitati: «La situazione 

dice il sosLtuto procuratore 
Uberto Socio, che indaga sul-

f assalto al Blue Une - è molto, 
molto preocupante. Ci voglio
no, per decifrare l'ultimo ag
guato, metri di giudizio e aiteri 
d'analisi che vadano al di là 
dell'ipotesi "criminalità comu
ne*. Bisogna esentemente 
lavorare sul filo ideologxo e 
possibilmente sui documenti 
finora acquisiti dalle autorità 
giudiziarie dell'Emilia sui fan
tomatico gruppo "Falange ar
mata"». 

Ed anche ieri la «Falange» si 
è fatta viva, con un comunica
lo che vuole spiegare i veri 
•motivi» della tentata strage. 
«Vogliamo perseguire in via 
prioritaria - ha detto un uomo 
all'Ansa di Roma - il raggiungi
mento di obiettivi più incisivi e 
persuasivi tramite azioni di 
guerriglia e di lotta armata nel 
settore politico, partitico, fi-
nanziariae nel martoriato set
tore delle c&rceri». L'attentato 
ai carabinieri di Rimini ha una 
•paternità diretta ed indiretta 
nella Falangi» Come sempre, 
non vengono fomite prove, e 
la Oigos romana ha ritenuto la 
rivendicazione «inattendibile». 
Viene da chiedersi però per 
quali motivi ogni attentato che 
unisca nel ruolo di vittime ex
tracomunitari, nomadi e cara
binieri sia Immediatamente ri
vendicato da tale organizza
zione. 

Alcamo, svolta nelle indagini 
Tre persone arrestate: 
parteciparono all'agguato 
contro l'auto «civetta» 
• 1 TRAPANI Tre persone 
arrestate: forse hanno preso 
parte all'agguato di Alcamo. 
Le ha arrestate la squadra 

' mobile. E* il primo risultato 
della massiccia operazione 
di indagine e rastrellamento 

" scattata lunedi all'alba, dopo 
l'agguato teso a un'auto c i 
vetta» della polizia. Attentato, 
si ricorderà, parzialmente fal
lilo: solo un agente ferito. 
Giovanni Benedetto, 33 anni. 

Generalità degli arrestati: 
si tratta dei fratelli Baldassare 
e Gaspare Maltese, di 34 e 41 
anni, e di Santo Soresi, di 51. 
Sono lutti di Alcamo. Il pri
mo, Baldassare Maltese ha 
precedenti penali per «asso
ciazione per delinquere». Gli 
Investigatori ritengono che 
possa aver fatto parte del 
•gruppo di fuoco». E' stato 

uno di quelli che ha premuto 
il grilletto. GII altri due hanno 
un'accusa diversa: «favoreg
giamento». Li moglie di Bai
passare Maltese, Anna D'An
gelo, è stata poi segnalata al
l'autorità giudiziana per si
mulazione di reato. 

La donna, il giorno dopo il 
ferimento del poliziotto, ave
va denunciato il furto della 
sua Fiat «Panda», la stessa au
tomobile che, sempre secon
do gli inquirenti, sarebbe sta
ta utilizzata per portare a ter
mine l'agguato. 

Nei confronti dei fratelli 
Maltese e di Santo Foresi, il 
giudice delle indagini preli
minari del Tribunale di Tra
pani, Stefano Orsi, ha emes-
so un'ordinanza di custodia 
cautelare. 

Due morti ammazzati e un nuovo mistero da deci
frare. Non c'è pace per Bologna, da mesi bersaglio 
di una violenza cieca e senza volto. Ieri è toccato al
la titolare e al commesso di un'armeria del centro. 
Qualcuno li ha uccisi con quattro colpi di pistola e 
se n'è andato dal negozio portandosi via solo una 
pistola sportiva, probabilmente l'arma del delitto. 
Imbeni esprime la preoccupazione della città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMANDI OK.I MARCUCCI 

• i BOLOGNA Questa volta 
la violenza si è abbattuta su 
un angolo del centro, semi
nando morte in un' armeria 
di via Volturno a due passi 
dal ristorante «Diana», tem
pio della cucina cittadina. 
Appena si è sparsa la notizia 
della morte della titolare del 
negozio Licia Ansaloni, 48 
anni, e dell'uomo che l'aiuta
va, Pietro Capolungo, 60 an
ni, appuntato del carabinieri 
in pensione, il cuore di Bolo
gna si è fermato. 

«Sono qui perché rappre
sento la collettività che è sta
ta di nuovo colpita. Sono 
molto preoccupato, quello 
che è successo è gravissimo. 
Ipotesi se ne possono fare 
tante, e sono tutte comunque 
inquietanti». E l'unica battuta 
che si lascia sfuggire il sinda
co di Bologna Renzo Imbeni, 
precipitatosi poco dopo le 14 
sul teatro di quest'ultimo mi
stero bolognese. 

Il dubbio che si trattasse di 
un delitto a sfondo passiona
le ha avuto vita breve, e nel
l'immaginario della gente 
quei due nomi sono subito 
andati ad allungare la lista 
delle persone che negli ulti
mi mesi sono morte senza un 

perché: dai benzinai uccisi in 
rapine da quattro soldi (l'ul
timo meno di due settimane 
fa), al nomadi feriti o assassi
nati nei loro accampamenti, 
ai tre carabinieri massacrati 
al Pilastro. 

Almeno apparentemente, 
nulla collega episodi tanto 
diversi, se non la violenza 
cieca e !«nza volto che li ha 
prodotti. Ma l'allarme è gran
de, tanto che per oggi II pre
fetto ha convocato una riu
nione del comitato provin
ciale per la sicurezza e l'ordi
ne pubblico. E gli investigato
ri non trascurano nessuna pi
sta, nemmeno quello di un 
gesto tenoristico. 

Alle 10 di ien mattina, Li
cia Ansaloni e Pietro Capo-
lungo erano vivi. A quell'ora, 
la donna, sposata e madre di 
due figlie di 15 e 19 anni, ave
va conversato a lungo con la 
titolare di un vicino negozio 
di abbigliamento. Alle 12,30, 
un cliente dell'armeria ha 
dato l'allarme. Verso le 11 
aveva fatto un acquisto ed 
era andato all'ufficio postale 
per pagare con un vaglia. 
Tornato al negozio con la ri
cevuta, l'aveva però trovato 
chiuso: all'interno della bot

tega la luce era accesa, ma 
non si vedeva nessuno. 

Trascorsa circa un'ora, in
sieme al proprietario di un 

, negozio adiacente, ha cerca
to di entrare nell'armeria dal 
retro. La porta era aperta, ma 
il passaggio era ostruito dal 
cadavere di Capolungo. Po
c o più là c'era quello di Licia 
Ansaloni L'uomo era stato 
colpito al collo, la donna alla 

' fronte. Entrambi erano 
sdraiati dietro al bancone, 
con la testa agli antipodi di 
un'immaginaria linea retta. 

Nel negozio apparente
mente era tutto in ordine. 
Mancava però una Beretta 
"9X21". una pistola sportiva, 
con ogni probabilità l'arma 
usata per il delitto: gli investi

gatori hanno trovato quattro 
bossoli dello stesso calibro. 
Lo ha fatto notare il marito 
dell'Ansaloni, insegnante di 
educazione fìsica in una 
scuola di Imola, avvertito di 
quanto era accaduto mentre 
faceva lezione. «Non capisco 
come si possa uccidere per 
un'arma cosi poco appetibi
le», spiega ai cronisti, «nel ne
gozio non mancava nulla e 
del resto mia moglie teneva 
pochissimi soldi in cassa. Se 
qualcuno avesse voluto rapi
narla avrebbe fatto meglio ad 
aspettarla mentre andava in 
banca o alla posta per fare 
versamenti». 

E cosi il movente del delit
to resta un mistero. L'armeria 
di via Volturno era balzata 

L'armeria 
di Bologna 
dove sono stati 
trovati 
uccisi 
la titolare 
Licia Ansaloni 
e II commesso 
Pietro 
Capolungo 

agli onori delle cronache so
lo una volta, nel!'81, per il 
furto di una trentina di pisto
le, armi poi finite in mano al
la camorra. Qualche mese fa, 
Ucia Ansaloni, intervistata da 
un'emittente locale, aveva 
dichiarato di aver allacciato 
rapporti commerciali con al
cuni paesi arabi: impossibile, 
date le circostanze, pensare 
che non si trattasse di affari 
più che puliti. 

E allora ecco spuntare l'i
potesi che da quella piccola 
bottega che espone anche 
modelli di fucili d'assalto sia
no passate per caso armi fini
te in mani poco raccoman
dabili. Ma per il momento é 
solo uno spunto investigati
vo. 

L'attentato in provincia di Nuoro è il terza in due anni, il più grave. Nessun ferito 

Torna in Sardegna «l'anonima trìtolo» 
Bomba distrugge il municipio di 
Toma l'anonima tritolo: ima bomba'nella notte ha 
distrutto il municipio di Ponni, nel Nuorese. Centi
naia di milioni di danni. È il terzo attentato in due 
anni, il più grave. «Se fosse passato qualcuno li vici
no, sarebbe stata una strage». Allarme tra gli ammi
nistratori per l'escalation del «partito delle bombe», 
a neppure un mese dal manifesto dei sindaci contro 
la violenza in Barbagia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI. Un boato resila 
notte, cosi forte da svegliare di 
soprassalto anche gli abitanti 
dei paesi vicini. Vetn in frantu
mi, porte e finestre distrutte, 
muri crollati, come sottoOun 
bombardamento. La gente ter
rorizzata, davanti al nuovo 
spettacolo di distruzione: il 
Municipio semi-distrutto reste
rà inagibile per parecchio tem
po. 

E'accaduto l'altra notte, po
c o dopo l'una, nella via san 
Pietro, a Fonni, provincia df 
Nuoro, nel cuore cioè dell'of
fensiva terroristica contro gli 

amministratori pubblici. L'or
digno ad altissimo potenziale, 
e stato sistemato proprio da
vanti alla porta d'ingresso del 
Municipio. «Se in quel momen
to, qualcuno si fosse trovato a 
passare da quelle parti - dico
no gli investigatori - sarebbe 
stata certo una strage». Un «re
play» dell'attentato di due anni 
la contro lo stesso edificio, ma 
questa volta con effetti assai 
più devastanti. Oltre a. semidi-
struggere l'edificio comunale, 
l'esplosione ha mandato in 
frantumi i vetri delle case, nel
l'arco di mezzo chilometro ed 

è stata sentita in diversi paesi 
della Barbagia, anche a parec
chi chilometri di distanza. Per 
tutta la giornata di ieri, il sinda
co pds Bachisio Falconi e l'am
ministrazione di sinistra, han
no «presidiato» il Municipio, 
mentre si faceva l'inventario 
dei danni. Le prime stime si ag-

flirano sui trecento milioni di 
ire. 

Ed e iniziato il «rito» della so
lidarietà e delle solenni pro
messe da parte delle autorità 
dello Stato: telefonate dalla 
Prefettura, vertici tra gli investi
gatori, fonogrammi dal mini
stero dell'Interno. Tutto quan
to già visto e sentito, ormai 
chissà quante volte, in questi 
anni di incessante offensiva 
terroristica in Barbagia. E an
che a Fonni: oltre al Municipio, 
sono già stati presi di mira ne
gli ultimi mesi l'ufficio anti-abt-
geato del Comune, la sede di 
una cooperativa di pastori, e 
un ristorante nel centro del 
paese, con il ferimento, in que
st'ultimo attentato, di una gio
vane donna, investita da alcu

ne schegge. Mai un colpevole 
è stato preso o individuato. Né 
si é riusciti a risalire ai moventi • 
precisi degli attentati: anche 
questa volta si ipotizza genen-
camente una ritorsione contro 

Gualche ordinanza «scomoda» 
egli amministratori, o un mi

naccioso avvertimento per il 
futuro. Di certo non è stata una 
semplice bravata: tanto esplo
sivo - sottolineano gli investi
gatori - non era mai stato usa
to per un attentato da queste 
parti. 

Gli amministratori di Fonni 
avevano partecipato ad Oro-
telli, il 4 aprile scorso, alla ma
nifestazione contro la violenza 
in Barbagia, e il sindaco Bachi
sio Falconi aveva apposto la 
sua firma, assieme ad altri 69 
primi cittadini, sotto l'appello-
manifesto dei sindaci sardi al 
governo e alle alte autorità del
lo Stato. Ma neppure una ri
chiesta è slata finora accolta. I 
comuni restano in gravissime 
difficoltà finanziarie, con orga
nici ridotti, costretti a far rispet
tare spesso leggi ingiuste, al 
punto di apparire - come vie

ne denunciato nel manifesto -
semplici «esattori di uno Stato 
lontano». C'è poi la crisi istitu
zionale. I segnali più preoccu
panti si sono avuti proprio ne
gli ultimi giorni. Prima ad Arca
na, dove sono «saltate» per la 
sesta volta consecutiva le ele
zioni comunali, per mancanza 
di candidati disponibili a sob
barcarsi gli oneri e i pericoli 
dell'amministrazione. Poi a 
Orotelli, con lo scioglimento 
del consiglio comunale, in se
guito alle dimissioni del sinda
co pds Salvatore Podda, preso 
di mira dagli attentatori, e degli 
altri consiglieri di maggioran
za: il commissario prefettizio, 
la dottoressa Agostina Sanna, 
ha indetto nuove elezioni per il 
prossimo 30 giugno. «Ma a 

3uesto punto - protesta 11 Pds, 
alle cui fila provengono la 

grande maggioranza degli am
ministratori sotto tiro" - il li
bero voto dei cittadini rischia 
di essere vanificato dall'offen
siva del "partito delle bombe" 
e dalla mancanza di una rispo
sta incisiva da parte delle auto
rità dello Stato». 

I conti dei «ragionieri» senza... la preside 
M MILANO. Che a Leno, In 
provincia di Brescia, stia cre
scendo una generazione di 
Lucignoli e Pinocchi? Possibi
le che queste lande di mitica 
operosità stiano nutrendo 
uno sciame di cicale? Da mar
tedì 30 aprile il sospetto sta ro
dendo la preside Ermelina Ra-
velli e i genitori degli alunni 
dell'Istituto tecnico commer
ciale, scuola sperimentale per 
ragionieri. Oddio, non che il 
tarlo del dubbio non esistesse 
già prima. Qualche dispiacere 
alla preside - cosi si mormora 
in paese - i futuri ragionieri 
l'avevano già dato: per esem
pio quando si erano accorti 
con una settimana di ritardo 
che un aereo militare si era 
abbattuto sui loro sciagurati 
coetanei di Casalecchlo sul 
Reno e avevano indetto uno 
sciopero di protesta che puz
zava vagamente di lazzarone-
na. 

La situazione, però, è di
ventata limpida e inequivoca
bile martedì, quando ottanta 
dei cinquecento studenti han-

Preside amareggiata, genitori inferociti, 
un'ottantina di studenti avviliti: è finita 
cosi la tregiomidi fuoco dell'Istituto tec
nico commerciale per ragionieri di Le
no, in provincia di Brescia. Ottanta alun
ni martedì erano stati promotori di una 
inedita protesta: di fronte al rifiuto della 
preside di concedere quattro giorni di 

«ponte» extra, avevano indetto uno scio
pero, subito punito con tre giorni di so
spensione. Ieri mattina la preside, al ter
mine di una tumultuosa assemblea, ha 
ridotto la «condanna». Gli ottanta «so-
marelli» sono tornati in classe, dove 
hanno dato - almeno in parte - segno 
di pentimento e contrizione. 

no disertato le aule dell'istitu
to, in segno di sdegnata prote
sta. In fondo che cosa aveva
no chiesto, le povere creature, 
se non quattro miserabili gior
ni di vacanza extra? I ragionie
ri, calendario alla mano, ave
vano calcolato che dal 25 
aprile al 1° maggio sarebbe 
stato possibile godere di un 
lunghissimo ponte, ostacolato 
•solo» da quattro fastidiosi 
giorni di scuola. Per questo, 
avevano chiesto alla preside 
Ravelli di rimuovere l'ostaco
lo, lasciandoli Uberi da compi-

MARINA MORPUROO 

ti e lezioni. Dalla loro pensa
vano di avere argoment.izioni 
inoppugnabili: il santo patro
no della diocesi di Leno non 
ha forse il difetto di cadere 
d'estate, quando le scuole so
no chiuse? Non sono fon* de
fraudati gli studenti di U n o , 
rispetto - ad esemplo - agli 
studenti della vicina Bn;scia, 
dotati di un patrono che arriva 
in pieno lebbraio? 

Le argomentazioni degli 
alunni non avevano però scal
fito l'opposizione della presi
de: niente vacanza, niente 

megaponte, anche perché la 
richiesta era arrivata in mor
do, tanto in ntardo da non 
permettere la consultazione 
del consiglio d'istituto. E cosi, 
martedì è scattata la «rappre
saglia» studentesca. Niente 
ponte, niente scuola: ottanta 
ragazzi - i blocchi compatti 
della 3 B e della 4 B. più qual
che «cane sciolto» - hanno di
sertato le aule. Prontissima 
anche la reazione della pro
fessoressa Ravelli, irritata dai 
motivi dello sciopero, definiti 
•troppo futili». Tre giorni di so

spensione a tutti gli assenti: 
ecco la punizione, mitigata da 
un se. «Vi riammetterò subito, 
già da giovedì, sevi presente
rete accompagnati dai genito-
n» aveva detto la preside, re
galando alle famiglie un Pri
mo Maggio che adesso si sup
pone guastato da furibonde 
discussioni. 

Ieri mattina ai cancelli della 
scuola si è presentata una fol
tissima delegazione di padri e 
madri, in buona parte imbufa-
liti e solida'i con la preside: la 
miniassemblea che é seguita 
ha visto fiumi di improperi pa
rentali riversarsi sulle schiene 
degli scioperanti, che alla fine 
sono stati rispediti in classe 
(sospesi per un giorno si, ma 
con obbligo di frequenza). 
Tra i banchi è maturato fin da 
ieri il pentimento: quelli della 
3 B hanno scritto una lettera di 
sincere e commosse scuse al
la preside, con grande irrita
zione di quelli della 4 B, tutto
ra convinti di aver subito 
un'ingiustizia... 

Il ponte 
di Rialto 
festeggiato 
Ha 400 anni 

Il quattrocentesimo della costruzione del ponte di Rialto 
(nella foto), il più' antico ed il più celebre dei tre ponti sul 
Canal Grande, e' stato festeggiato a Venezia con una simpa
tica manifestazione, animata da cortei di gondole, gruppi di 
sbandieraton e con veneziani. Ai festeggiamenti, nonostan
te la giornata grigia e piovosa, hanno assistito dalle nvp del 
Canal Grande centinaia di veneziani e turisti Dopo il corteo 
di barche, con i rem?ton in costumi tradizionali, e l'esibizio
ne degli sbandieraton dalle arcate del ponte, la festa e' pro
seguita con un rinfresco che i commercianti dell'arca realu-
na avevano allestito nella zona del mercato della pescheria, 
ai piedi del porle Fino alla metà dell'ottocento, quello di 
Rialto era l'unico ponte che attraversava il Canal Grande. 

Psicolabile 
ucciso 
da un agente 
a Monfalcone 

Un giovane psicolabile in 
preda a una cnsi, è stato uc
ciso da un agente contro il 
quale si era scagliato armato 
di ascia È accaduto martedì 
scorso a Monfalcone, in un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ appartamento dove due pc-
•••"•••••"••••»»»»••••"»»••••••••»••» liziotti erano accorsi su n-
chiesta degli anziani geniton del giovane, Fabrizio Gergolct. 
di 30 anni, da tempo sofferente per turbe psichiche. I genito
ri di Gergolet, terrorizzati da! figlio, si erano rivolti al 113, che 
aveva inviato sul posto una volante del commissanato di 
Monfalcone. In precedenza, Gergolet aveva anche minac
ciato tre infermieri della croce rossa, che pure erano interve
nuti sul posto nel tentativo di calmarlo. Quando i due poli
ziotti sono entrati nell'appartamento Fabrizio Gergolet - se
condo una pnma e ancora frammentana ricostruzione del
l'accaduto - li ha minacciati, poi con l'ascia, secondo quan
to è stato nferito. ne ha fento leggermente uno; un agente 
avrebbe dapprima sparato uno o due colpi di pistola in aria 
a scopo intimidatorio, poi sarebbe stato costretto a mirare 
alle gambe e a far fuoco. Un proiettile, invece, avrebbe col
pito al petto o comunque in parti vitali Gergolet, che sarebbe 
morto sul colpo. Matteo Trotta, sostituto procuratore della 
repubblica di Gorizia incaricato dell'indagine, ha fatto notifi
care ien un avviso di reato all' agente di polizia Marco Pigo, 
26 anni, di grado Pigo, avrebbe agito per legittima difesa, 
per cui, probabilmente, il caso sarà archiviato. 

Giocavano 
con una pistola: 
perde la vita 
un dodicenne 

Brennero: 
operaio muore 
nella galleria 
ferroviaria 

Un ragazzo di dodici anni. 
Mauro Carolco, e stato ucci
so accidentalmente con un 
colpo di pistola da un coeta
neo, Antonio Di Maggio. La 
vittima si era recata in casa 
del suo amico, una villetta a 
Siponlo, frazione di Manfre

donia (Foggia). Erano soli e, per gioco, il Di Maggio ha pre
so da un armadio la pistola d'ordinanza del fratello, un cara
biniere in servizio a Bari. Mentre la maneggiava, improvvisa
mente dall'arma £ partito un colpo che ha raggiunto il Caro-
leo alla testa. Il ragazzo è morto mentre lo trasportavano in 
ospedale. 

Un mortale infortunio sul la
voro si è venheato questa 
notte nella costruendo galle-
na ferroviana del Brennero. 
Ha perduto la vita un ope
raio della ditta Carboni di 
Como. Giovanni Contrini, di 
35 anni, di Tavcmolo sul 

Mello in provincia di Brescia. Il tragico incidente è avvenuto 
verso l'una della notte scorsa, durante la fase di preparazio
ne per fare esplodere alcune cariche di dinamite. La perfo
razione appena eseguita ha provocato il distacco di alcuni 
massi, che hanno centrato in pieno Contnni. uccidendolo 
all'istante. Al momento del sinistro Contrim, assieme ad altri 
operai, si trovava a 250 metn di profondità. 

A proposito dell'articolo 
pubblicato da L'Unità il pri
mo maggio scorso dal titolo: 
«La vedova La Torre resta a 
casa e preannunci un me
moriale», si precisa che non 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di memoriale di Giuseppina 
••••••••••••••"••"••••••"•̂ •"•"•"••"^ La Tom; si tratta, ma della 
memoria che, il legale di parte civile Giuseppe Zupo, sta 
preparando in relazione all'Istnittoria sul duplice omicidio 
di fio La Torre e di Rosario Di Salvo e che verrà redatta, sen
tita anche la testimonianza della vedova dell'ex segnalano 
regionale del Pei siciliano ucciso a Palermo dalla mafia il 30 
aprile del 1982. 

Omicidio 
La Torre: 
una memoria non 
un memoriale 

Agguato 
nelmessinese: 
un morto 
e due feriti 

Un giovane é morto e altri 
due sono nmasti feriti grave
mente in un agguato avve
nuto ieri nelle campagne di 
Tortona, un paese a 130 
chilometri da Messina. La 
vittima è Biagio Bellingambì 

~"'"-"^~—~~~~~""—"—~ Foli di 21 anni: i fenti sono 
Sebastiano Montagno Bozzone, 24 anni, e Giuseppe Pigna-
rello Arcodia di 20 anni. Secondo la pnma ncostruzione dei 
carabinieri i tre incensurati, sono caduti in un'imboscata 
mentre percorrevano a bordo di una «Fiat uno» una strada in 
contrada «San Basilio». Pignarello Arcodia, che era alla gui
da della vettura é riuscito a fuggire nonostante il fuoco incro
ciato dei sicari, che hanno sparato con fucili e pistole. Bellin-
gambi Foti raggiunto da numerosi proiettili, é morto sul col
po, gli altn due giovani sono stati soccorsi e trasportati nel
l'ospedale di Sant'Agata di Militello. I medici nano definito 
•disperate» le condizioni di Montagno Bozzone. 

SIMONE TREVES 

Sulmona 
Uccide nello 
stesso posto 
dopo 19 anni 
• i SULMONA. (L'Aquila) Do
po 19 anni toma ad uccidere 
nello stesso edificio. Luigi Di 
Sciarra. pregiudicato di 58 an
ni di Sulmona, ha ucciso con 
due colpi di pistola M.ina Di 
Ramio, una concittaduu di 56 
anni. L'uomo era da poco 
uscito di pngione. Aveva scon
tato una condanna per l'omici
dio, avvenuto nel 1971 nello 
stessso palazzo, della moglie 
Bianca Biancardi. 

Luigi di Scorra ha sparato 
alla donna mentre questa era 
al telefono col figlio, agc r.'<» di 
polizia a Torino Nell'apparta
mento si trovavano anche la 
madre e la sorella della donna 
uccisa. L'omicida è stato poi 
arrestato in un'abitazione vici
na: per sorprenderlo gli agenti 
si sono finu dei postini. 

Calabria 
ATaurianova 
assassinato 
esponente de 
• 1 TAURIA.NOVA UCCÌSO, in 
un agguato a Taunanova, In 
provincia di Reggio Calabria, 
Rocco Zagan, 59 anni, ex con
sigliere comunale della De 
L'uomo si trovava in un salone 
da barba, quando un indivi
duo È entrato e gli ha scaricato 
contro alcuni colpi di un fucile 
cancato a panettoni. Rocco 
Zagan, alcuni mesi addietro, 
era stato costretto a oimettersi 
da consigliere comunale poi
ché implicato in alcune vicen
de penali. Rocco Zagan è il 
settantesirw morto ammazza
to nel Reggino lascia moglie e 
quattro figli (qualcuno di que
sti, a quanto riferiscono i cara-
binien di Taunanova, si trove
rebbe in carcere). Zagari era 
pregiudicato le indagini, coor
dinate dal dottor Lupo, della 
Procura della Repubblica di 
Palmi, sono indirizzate al mon
do della malavita locale. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Tragedia in un camping di Cassano Murge 
che ospita un migliaio di rifugiati albanesi 
Arrestato l'uomo che ha appiccato l'incendio 
È un connazionale che «voleva vendicarsi» 

In Puglia è sempre emergenza, 12mila 
senza lavoro al limite della disperazione 
A Otranto arriva nave militare di Tirana: 
l'equipaggio ha chiesto asilo politico 

Bruciano la tenda, muore un profugo 
La «silurante» 
aspetta 
in rada 
il permesso 
di attraccare 
m OTRANTO. Solo l'alzarsi 
di un teso vento di scirocco 
ha convinto le autorità por
tuali italiane a consentire alla 
motosilurante 902 della ma
rina albanese di entrare nel 
porto di Otranto. Ai 19 mari-

' nai dell'equipaggio, tutti di
chiaratisi profughi politici, 
non è stato però consentito 
di scendere a terra, e per 
maggior sicurezza l'imbarca
zione non è stata fatta acco
stare ai moli, ma ormeggiata 
in bacino, guardata a vista da 
motovedette della Capitane
ria di porto di Brindisi, della 
Guardia di finanza e dei ca
rabinieri. 

Si è - momentaneamente 
sbloccata cosi la vicenda di 
questo anomalo gruppo di 
profughi che ha ripercorso il 
cammino oltre Adriatico dei 
ventimila albanesi che quasi 
due mesi fa sbarcarono In 
Puglia. L'imbarcazione mili
tare, uno scafo di circa 15 

' metri, armato di tutto punto 
(due tubi lanciasiluri, un 
cannoncino, e due mitraglie
re, oltre all'armamento leg
gero dei marinai), prove
niente da Sarande, una loca
lità dell'estremo sud albane
se, era comparsa al largo di 
Otranto nella tarda serata del 
30 aprile ed era stata blocca
ta a circa un miglio dalla co
sta dal mezzi militari italiani. 
Era iniziata allora una tratta
tiva durata fino alla tarda 
mattinata di ieri tra due posi
zioni evidentemente Inconci
liabili: da un lato le autorità 
italiane per nulla intenziona
te a riconoscere lo status di 
rifugiati politici, per non apri
re spiragli al possibile ripeter
si di fughe in massa dalla vi
cina repubblica adriatica, 
dall'altra i 19 marinai irremo
vibili nella loro richiesta e de
cisi a non tornare indietro. Il 
peggioramento delle condi
zioni meteorologiche ha solo 
spostato questa situazione di 
stailo dal mare aperto all'in
terno del bacino portuale di 
Otranto, ma non ne ha mini
mamente modificato i termi
ni. 

A rendere più complicata 
la situazione e il fatto che 119 
militari si sono resi colpevoli 
di diserzione. Nel loro caso, 
dunque, non sono applicabi
li le nuove dementi disposi
zioni messe in vigore dalle 
autorità albanesi nel con
fronti del numerosi profughi 
che dopo una permanenza 
pio o meno lunga in Italia, 
hanno scelto di rientrare in 
patria. Contatti intensi sono 
stati avviati attraverso I canali 
diplomatici con le autorità 
albanesi per trovare una so
luzione al difficile problema. 

È la seconda volta che cit
tadini albanesi cercano rifu
gio in Italia a bordo di imbar
cazioni militari. Ma il prece
dente case* un episodio dai 
confini assai più torbidi: nel
l'ottobre scorso a Monopoli, 
in provincia di Bari, arrivò 
una motovedetta con otto 
persone a bordo, sei uomini 
e due donne, che chiesero 
asilo politico. Solo uno risul
tò essere membro dell'equi
paggio; Adhurim Sallmoni, 
Suesto il suo nome, dichiarò 

i aver fatto cadere in mare 
tre compagni prima di racco
gliere i suoi amici e parenti 
Ber tentare la fuga in Italia. 

na versione che lasciò sin 
dall'inizio perplesso il sosti
tuto procuratore presso il tri
bunale di Bari Capriate Inter
venuto da principio per il 
reato di introduzione di armi 
da guerra sul territorio nazio
nale. Pochi giorni dopo Infat
ti, da Durazzo, la magistratu
ra albanese chiese liestradi-
zione defili otto, acculandoli 
defl-omMUdi dùà«S ma
rinai demrwdetta, del feri
mento del ferzo e del furto 
dell'imbarcazione. Una ri
chiesta che le autorità italia
ne. In assenza di qualsiasi 
trattalo, non hanno potuto 
accogliere; tre degli occu
panti del motoscafo sono pe
rò da allora ancora in carce
re, e per loro si profila un 
processo per omicidio da ce-
lerbare qui In Italia. OLQ. 

Hysni Mema, albanese, è morto ieri sera, ucciso dal 
fuoco che un connazionale, per gelosia, aveva ap
piccato ella sua tenda nel campo profughi di Cassa
no Murge. In Puglia ancora 12.000 albanesi, senza 
lavoro ne prospettive. Ieri, nel campeggio «Le dune» 
di Fasano, 1.200 profughi hanno cominciato uno 
sciopero della fame (eccetto donne e bambini) per 
protestare contro le autorità albanesi. 

LUK1I QUARANTA 

••BRINDISI. È morto ieri sera 
al centro grandi ustionati del
l'ospedale di Brindisi Hysni 
Mema, il profugo albanese ri
masto gravemente ustionato 
nell'incendio scoppiato la not
te precedente nella tendopoli 
allestita nel camping Orsa 
Maggiore di Cassano Murge, 
un comune ad una trentina di 
chilometri da Bari dove sono 
ospitati circa mille albancs. Le 
fiamme che erano state appic
cate proprio nella sua tenda 
da un altro profugo, Agron Ne-
ziri, arrestato nella mattini) di 
ieri dai carabinieri, avevano 
devastato il corpo del quaran
tenne proveniente da Durazzo, 
e colpito in modo meno grave 
uno dei suoi figli, il I Senne Jo-
valin, che se La caverà in 20 
giorni. 

Tra Ncdri e Mema nelle 
scorse settimane c'erano stati 
violenti litigi, pare originati dal
la relazione tra Neziri ed una 
donna fino a qualche giorno fa 
alloggiata nella stessa tenda 
occupata Calla famiglia Mema. 
Dalle minacce Neziri sarebbe 
passato ai l'atti, dando fuoco in 
piena notte alla tenda de: riva
ie. La moglie e la figlia di Me
ma erano riusciti a metterei in 
salvo, mentre gli altri due fami
liari erano «ali Investiti dall'in

cendio, che poi, alimentato da 
un forte vento, si era esteso ad 
altre 33 tende, distruggendo 
cosi le poche povere cose di 
circa 180 ospiti del campo. Nel 
corso della giornata di ieri, co
munque, l'esercito ha provve
duto aa inviare al campeggio, 
gestito dall'Ordine di Malta, 
nuove tende per assicurare già 
da questa notte rifugio ai pro
fughi. 

il tragico episodio ha richia
mato l'attenzione sulla situa
zione dei profughi albanesi in 
Puglia a quasi due mesi dal pri
mi arrivi in massa e dal dram
ma di Brindisi invasa da mi
gliaia e migliaia di rifugiati e 
abbandonata a se stessa dalla 
Protezione civile. Superata l'e
mergenza ed assicurato a tutti 
un tetto o una tenda sotto cui 
dormire, il dossier albanesi 
sembrava essersi chiuso, alme
no a livello nazionale. Ma in 
Puglia, dove è concentrata la 
stragrande maggioranza dei 
profughi, il 12 aprile I dati uffi
ciali parlavano ancora di 
13.050 albanesi ospitati in 
campi militari e strutture turi
stiche. Le partenze delle ulti-, 
me settimane non hanno ri
dotto di molto questa popola
zione stimata oggi Intorno alle 
12mila unita. Una delle con
centrazioni più massicce è ap

punto il camping Orsa Maggio
re di Cassano e due tendopoli 
militari allestite a Bari e Mono
poli in provincia di Bari, il cam
po di Capotale a Cagnano Va
rano in provincia di Foggia che 
ospita un migliaio di albanesi, 
un camping presso Fasano 
(con quasi 1.400 profughi) e 
altri campi ad Ostuni, Spec-
chiolla e Rcstinco nel Brindisi
no, e il villaggio turistico Fras-
sanito di Otranto in provincia 
di Lecce. 

Una simile concentrazione 
frustra ogni pur volonteroso 
tentativo di inserire gli albanesi 
nel tessuto produttivo e socia
le. Ai profughi, cui non è stato 
riconosciuto lo status di rifu

giati politici e che quindi non 
ricevono dalle autorità italiane 
alcun sussidio in denaro, ma 
solo ospitalità e pasti caldi, £ 
stato rilasciato un permesso 
straordinario di soggiorno del-

. la durata di un anno. Con que
sto documento è possibile per 
gli albanesi cercare occupa
zione in Italia, nella speranza 
di trovarne una stabile che 
consenta loro il rinnovo del 
permesso. Ma è del tutto evi
dente che in una regione con 
un alto tasso di disoccupazio
ne come la Puglia e pressoché 
Impossibile trovare un'occu
pazione, anche marginale, per 
tante migliaia di persone. Ol
tretutto non e stata avviata al

cuna politica attiva di colloca
mento, per cui la ricerca del la
voro è alfidata al caso. 

La vita degli albanesi nei 
campi scorre cosi all'insegna 
della noia e della frustrazione 
e sono ormai numerosi gli epi
sodi di violenza; c'è anche chi 
cerca di arrangiarsi, come gli 
otto profughi che ieri a Cagna
no sono stati sorpresi mentre 
rubavano abiti dal magazzino 
della Croce Rossa, ma in gene
re non passa giorno senza che 
le cronache dei giornali locali 
non registrino episodi di mi
crocriminalità nei quali siano 
coinvolti gli albanesi. 

Tutto questo e l'approssi
marsi della stagione turistica. 

sta anche cominciando a mo
dificare l'atteggiamento di 
grande ospitalità che aveva 
contraddistinto i pugliesi in un 
primo tempo. Se ne sono ac
corti anche i vescovi, che han
no emesso un lungo docu
mento nel quale fanno appello 
in primo luogo al governo na
zionale perché dia indicazioni 
esplicite sull'avviamento al la
voro dei rifugiati e sostenga 
con mezzi adeguati le istituzio
ni pubbliche e private che 
provvedono al loro sostenta
mento; ma soprattutto perche 
sia concretamente avviato il 
piano di ridistribuzione degli 
albanesi nelle diverse regioni 
italiane. 

Livorno, il greggio delTAgip Abruzzi ha rotto le panne di contenimento e si avvicina alle coste di San Rossore 
H presidente regionale: «Il governo sottovaluta l'emergenza. E quella petroliera è una mina vagante» 

nera minaccia 
Il parco naturale di Migliarino-San Rossore minac
ciato da una nuova ondata di petrolio fuoriuscita 
dalIVAgip Abruzzo». La macchia nera è tracimata 
dalle «panne» che la contenevano attorno alla nave 
a causa del mare agitato. A quasi un mese dalla tra
gica collisione con il Moby Prince la petroliera' 
squarciata è ancora in rada con S'Ornila tonnellate di 
greggio a bordo. Vietati i bagni lungo la costa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO MALVBNTI 

• • LIVORNO. Altre cinque 
tonnellate di petrolio vagano 
per il mar Tirreno in libera 
uscita. Sono sfuggite al con
trollo delle «panne» messe a 
contenimento della macchia 
che si e formata attorno alla 
petroliera «Agip Abruzzo», 
speronata il 10 aprile scorso 
dal traghetto •Moby Prince» e 
che, a 22 giorni di distanza 
dalla tragica collisione, si tro
va tuttora ancorata In rada 
con il suo carico di ottantami

la tonnellate di «greggio». Il 
vento di libeccio non ha ri
spettato la festa del lavoratori, 
si e alzato impetuoso (tra 113 
e 138 nodi orari), ha agitato il 
mare rendendo vane le difese 
ordinate dalle autorità maritti
me e la poltiglia catramosa è 
riuscita a tracimare. Anche le 
motobarche che vigilavano in 
zona hanno Incontrato qual
che difficolta, date le condi
zioni del mare, ad intervenire 
tempestivamente. 

La macchia catramosa, alla 
deriva, si è diretta in direzione 
nord, verso la spiaggia del 
parco naturale di Migliarino-
San Rossore. Da Ieri mattina 
mezzi della Capitaneria di 
porto, con l'ausilio di aerei 
della guardia costiera e squa
dre specializzate, stanno vigi
lando lungo tutta la costa li
vornese e quella pisana. AI 
momento pure che la mac
chia nera non abbia ancora 
toccato terra, e dovrebbe tro
varsi ancora al largo. 

Intanto, fin dal primo mag
gio, è in vigore sia sulla costa 
livornese che su quella pisa
na, il divieto di balneazione 
ordinalo dal sindaci delle due 

citta. Il divieto temporaneo sa
rà revocato solo se, e quando, 
i prelievi di acqua manna pre
disposti dalle Usi non saranno 
tali da garantire l'incolumità 
dei bagnanti. 
. In capitaneria di porto il co
mandante Sergio Albanese ha 
imposto il silenzio stampa, e 
le notizie vengono rilasciate 
solo attraverso comunicati dif
fusi tramite agenzia. Resta co
munque Incomprensibile co
me a quasi un mese di distan
za dall'incidente! questa pe
troliera squarciata continui a 
fare bella mostra di sé a po
che miglia dal porto e non 
venga Invece accostata a ban
china e completamente scari-

Disastro di Genova 
Un fondo di Londm 
risarcirà i danni 
• I ROMA. Ieri i ministri della 
Marina mercantile Facchiano, 
dell'Ambiente Rulfolo e della 
Protezione civile Capria hanno 
riferito al Senato sugli incidenti 
di Genova e Livorno. Pacchia
no, alla commissione Lavori 
pubblici ha precisato che, sul
la tragedia del traghetto «Moby 
Prince», «sono attualmente in 
corso accertamenti da parte 
della Capitaneria di porto li
vornese» e che «l'Inchiesta du
rerà fino al 15 maggio». Fac
chiano ha sottolinea che «dilla 
Moby Prince, in nessuna ma
niera e sol ,o qualsiasi forma è 
stato lanciato alcun segnale di 
soccorso: circostanza questa 
che fa legi'timamente suppor
re la reperilineità e graviti di 
una tragedia consumatasi in 
pochi istanti». Quanto alle cau
se il ministro ha riproposto le 
varie ipolesi fatte dopo la scia
gura: avaria meccanica dt-gli 
stumenti del traghetto («anche 
se il Moby Prince era in regola 
con tutta la certificazione tec
nica e di sicurezza» ha precisa
to, riportando quanto afferma
to dalla Capitaneria di Lhw-

no) errore umano. Improvviso 
banco di nebbia sulla zona 
dell'incidente. Poi il danno 
ecologico: «L'urto ha prodotto 
un inquinamento'di greggio 
fuoriuscito per 3-4mila Tonnel
late che In gran parte è brucia
to sul mare mentre una parte, 
non particolarmente significa
tiva, e andata a depositarsi sul
la costa di Marina di Pisa e Ma
rina di Pietrasanta». Quella ma
rea nera, «non particolarmente 
significativa», ha ieri rotto le 
panne e minaccia di spiaggiar 
•1 sulle coste del parco natura
le di San Rossore. 

Da parte sua Capria, difron
te alla commissione ambiente, 
ha dichiarato che la parte dei 
danni (non coperta da assicu
razioni) causati dalla petrolie
ra cipriota «Haven» nelle acque 
genovesi, potrà essere risarcita 
dal «Fondo intemazionale di 
compensazione per I danni 
causali dagli inquinamenti da 
idrocarbuneccedent! I norma
li limiti assicurativi delle navi», 
un organismo che ha sede a 
Londra e che avrebbe già ma
nifestato al ministro la propria 
disponibilità. 

caia. Le spiegazioni tecniche 
fomite dalla Capitanerìa, di 

-porto parlano della necessità 
di alleggerire la petroliera di 
parte del suo carico,' per per
metterle di essere rimorchiata 
in porto senza correre il ri
schio che s'Incagli.nel bassi 
fondali dello scalo livornese. 
Motivi che spiegano solo in 
parte la «lunga attesa». E pos
sibile che, nell'era della tec
nologia avanzata, non sia 
possibile «allibare» i serbatoi 
della petroliera senza dover 
ricorrere al travaso su piccole 
navi cisterna, con il rischio di 
disperdere ulteriore petrolio 
lungo le coste toscane? 

Il presidente della regione, ' 
Marco Marcucci, è indignato. 
Ha chiesto al ministro della 
Marina mercantile che quella , 
•mina ecologica» venga tolta 
di mezzo, venga, trasportata 
rapidamente in porto. Tutto 
però rimane come ventidue 
giorni fa. «Il governo ha sotto
valutato il problema dell'in

quinamento sulle nostre co
ste» insiste il presidente Mar
cucci che ha invitato i ministri 
Capria, Facchiano e Ruffolo a 
recarsi sul posto per verificare 
direttamente i danni all'am
biente. 

Nei giorni scorsi c'è stata 
anche una polemica tra la 
prefettura di Livorno e la capi
taneria di porto sulla necessi
tà o meno di dichiarare lo sta
to di emergenza nazionale. 
Per ora l'ha spuntata il co
mandante dèi porto. Sergio 
Albanese, affermando che tut
to era sotto controllo. Ieri gli 
operatori turistici di Tirrenia e 
di Pisa hanno sollecitato il sin
daco. Sergio Cortopassi, affin
ché richieda l'utilizzo dell'e
sercito per bonificare gli are
nili. Oggi la prefettura pisana 
darà la sua risposta anche se, 
in assenza di una dichiarazio
ne di emergenza nazionale, è 
. molto probabile che l'esercito 
rimanga a controllare le ca
serme. 

Haven 
«L'esplosione colpa 
dei termostati rotti» 

»?t83sL 
Bagnanti sub spiaggia di Celle ligure mentre si continua a rlpulr* gì scogl 

•H GENOVA. Dueuomlni del
l'equi paggio della «Haven» « il 
primo ufficiale di macchina 
Tambaianis Panaiolis e il pri
mo ufficiale di coperta Dona
to» Loris - hanno reso note, ieri 
al Tg3 ligure, le testimonianze 
rilasciate al giudice. Panaiolis 
ha ripercorso la storia del qua
si affondamento della petrolie
ra cipriota, colpita da un missi
le iraniano nel Golfo Persico 
durante il conflitto Iran-lrak. 
•La nave - ha ricordato - sub) 
gravi danni alle macchine e al
la chiglia, danni per i quali do
vette fermarsi due anni in baci
no a Singapore; io ero a bordo 
e vidi che le riparazioni venne
ro effettuate con materiali di 
scarso qualità e al mlnorcosto, 
in cantieri universalmente noti 
per la loro parsimonia: le val
vole che costano sul mercato 
1500 dollari, ad esempio, a 
Singapore furono pagate 70 
dollari; nella chiglia vennero 
sostituite 2500 tonnellate di la
miera utilizzando materiale 
scadente, tanto é vero che, do
po l'esplosione, la Haven non 
si è spaccata in coperta ma in 
chiglia, dove erano stati ese

guiti I lavori, ed è per lo stesso 
motivo'che 6 stata perduta la 

8arte prodiera. Da Singapore a 
enova, il nostro primo viag

gio dopo le riparazioni, abbia
mo cambiato sei direttori di 
macchina: nessuno voleva 
starci». «Usciti da Singapore -
ha rincarato la dose Lola - ab
biamo scoperto che il circuito 
che porta I gas di scarico dalle 
caldaie alle cisterne per iner-
tizzarle quando sono vuote, 
era stato invertito: avremmo 
potuto saltare in aria in ogni 
momento. A Genova, in una 
caldaia necessaria per l'iner-
tìzzazlone, avevamo in avaria 
alcune pompe e tutti i termo
stati, per questo c'è stata l'e
splosione: nel travaso da una 
cisterna all'altra, per ricqulli-
orare il carico, le pompe han
no surriscaldato il greggio che 
e passato ad altissima tempe
ratura nei tubi mollo freddi; 
per la dilfcrcnza di temperatu
ra I tubi si sono spaccati, il pe
trolio è entrato in contatto con 
l'ossigeno e c'è stato lo scop
pio; durante il viaggio aveva
mo chiesto invano che la com
pagnia sostituisse i termostati». 

L'abbraccio di Laura Antonelli alla madre Anna 

L'attrice nella sua villa 
Laura Antonelli «mistica» 
davanti ai fotografi 
con un vangelo in mano 
•1CERVETERI. (Roma) Con 
una grande croce di metallo 
luccicante al petto, vestita con 
una castigato tuta nera, un 
vangelo tra le mani. Cosi, l'at
trice Laura Antonelli è appar
sa ieri, a una trentina di metri 
da fotografi e giornalisti, nel 
giardino della sua villa di Cer-
veteri, dove è agli arresti do
miciliari e dove attenderà il 
processo a suo carico per «de
tenzione di sostanze stupefa
centi», fissato tra quindici giór
ni. 

L'attrice è uscita in giardino 
una prima volta alle 11. per fa
re pochi passi e raccogliere al
cuni giaggioli gialli e viola. E' 
poi ricomparsa, sempre con il 
vangelo in mano, poco prima 
delle 13. Laura Antonelli ha 
anche accennato a ballare, in 
giardino e sotto la veranda, 
sulle note di una canzone di 
Bob Marley che provenivano 
dall'interno della villa. Alcuni 

saluti con le mani e sorrisi a 
fotografi e giornalisti che a di
stanza hanno cercato di strap
parle qualche dichiarazione, 
impresa impossibile visto che 
l'attrice ha rispettato le dispo
sizioni a suo carico, che le 
fanno divieto di parlare, an
che al telefono, e di incontra
re persone al di fuori dei pa
renti più stretti. 

E' stata la madre Anna, di 
82 anni, a parlare con i gior
nalisti attraverso il citofono*. 
•Laura spera di tornare a lavo
rare quanto prima. Questa do
lorosa esperienza l'ha rinfor
zata in maniera grandiosa». La 
signora Anna ha poi ringrazia
to gli organi di informazione 
«per come hanno saputo trat
tare la vicenda. Siete stati tutti 
tanto cari». Il fratello dell'attri
ce ha aggiunto: «Direi tutti 
"ammaestrati" dal caso Torto
ra». 

La donna è tossicodipendente 
La polizia segue l'ex moglie 
di un calciatore della Roma 
e scopre banda di spacciatóri 
La Roma si trova nuovamente coinvolta in una 
storia di droga, seppur indirettamente. Pedinando 
la moglie tossicodipendente di un calciatore della 
squadra giallorossa, la polizia ha infatti arrestato 
tre spacciatori di eroina. La donna non è stata pe
rò denunciata in quanto non è stata trovata in 
possesso di stupefacenti. Sul suo nome gli investi
gatori hanno voluto mantenere il riserbo. 

STEFANO BOLORINI ANDREA OAIARSONl ' 

• i ROMA. Caldo e droga, 
nuovo capitolo. E di nuovo, 
anche se questa volta indiret
tamente, là società coinvolta 
è la Roma. Sia chiaro, nulla a 
che vedere con il caso Peruz-
zi e Carnevale, nessun colpo 
di scena saltato.fuori dall'in
chiesta del sostituto procura
tore Sitverio Pira Protagoni
sta di questa vicenda è. inve
ce la moglie, da poco sepa
rata, di un calciatore della 
squadra giallorossa. Giova
ne, molto bella, emiliana. E 
tossicodipendente, da alme
no tre mesi sniffava eroina. 
Mezzo grammo al giorno. Gli 
agenti di polizia l'hanno pe
dinata e sono arrivati in casa 
di due spacciatori, finiti in 
manette assieme ad un'altra 
donna, sequestrando un 
centinaio di grammi di eroi
na. La moglie del calciatore 
non è stata denunciata, né 
segnalata alla Prefettura in 
quanto non è stata trovata in 
possesso di droga. Ma quan
do la polizia l'ha fermata è 
scoppiata in lacrime. «VI pre
go, non dite niente di questa 
storia a mio marito». I funzio
nari del commissariato l"han-. 
no accontentata, stringendo 
le maglie del riserbo sulle sue 
generalità. E per tutta la gior
nata si sono accavallate te 
voci su chi fosse questa mi
steriosa donna.Voci, appun
to. 

La vicenda si svolge marte
dì scorso nel quartiere Mon-
tesacro, alla periferia nord
est di Roma. Ad un ispettore 
del commissariato di zona. 
Salvatore Stuppla, arriva la 
segnalazione che la signora '. 
in questione si rifornisce di 
eroina da uno spacciatore 
del quartiere. Comincia cosi 
il pedinamento della donna,. 
che porta ben presto gli: 

agenti In un appartamento in | 
via Monterchi 13, dove abita- • 
no Roberto Farina, 33 anni, e 

la sua convivente Patrizia Ve-
schini. di 38, entrambi olà ar
restati in passato per deten
zione e spaccio di stupefa
centi. D giorno successivo gli 
agenti irrompono in casa e la 
perquisiscono a tappeto sen
za però trovare nemmeno un 
grammo di droga. Poi l'Ispet
tore, in un eccesso di scrupo
lo, ordina di guardare anche 
nel congelatore, di aprire tut
te le confezioni di surgelati. 
L'intuizione giusta. L'eroina 
era nascosta in una scatola 
di fagiolini ancora intatta. Ot
tantasei grammi, purissima. 
E già che stavano IL hanno 
aspettato che uscisse un'alba 
vecchia conoscenza che abi
ta nello stesso appartamen
to. Franco Speziali, 44 anni 
Appena lo spacciatore si è 
accorto della presenza dell'I
spettore, ha tentato di fuggire 
gettando un pacchettino, su
bito raccolto dagli agenti, 
con dentro sei grammi di 
eroina. In tasca aveva anche 
una cannuccia In oro per 
sniffare la droga. Per I tre ar
restati l'accusa è identica, 
detenzione al fine di spaccio 
di sostanze stupefacenti. 

La moglie del calciatore, 
quando è stata portata negli 
uffici del commissariato, ha 
implorato il funzionario di 
non coinvolgere il marito, di 
non rendere pubblica la vi
cenda. «Voglio smettere, vo
glio uscirne fuori - avrebbe 
detto piangendo durante la 
deposizione - . Mio marito 
non sa nulla di questa storia. 
Lui non c'entra niente, la col
pa è solo mia. Lasciatemi an
dare, vi prego». L'ispettore 
del commissariato, > non 
avendo peraltro trovato dro
ga addosso alla ragazza, ha 
deciso di accontentarla. La
sciandole pero in ricordo 
una piccola, minacciosa pro
messa: «La prossima volta di
ro tutto al giornalisti». 
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IN ITALIA 

Rino Nicolosi 

Sicilia 
La giunta 
blocca la legge 
sugli appalti 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCISCO VITALC 

• a l PALERMO. Gli appalti non 
si toccano. E se qualche gior
nalista imprudente si azzarda 
a criticare su questo punlo il 
governo regionale, ecco che 

' scende in campo il presidente 
- Jn-'pcrsona importando in Sia-
- Ita lo «stile Cossiga». Cosi, ieri 
. mattina, Rino Nicolosi ha in-
- dossato gli abiti di Ranbo e, su

bito dopo aver comunicato al-
' l'Assemblea regionale che il 

governo non avrebbe recepito 
le modiliche della legge Ro
gnoni-La Torre stabilite dal 
Parlamento nazionale, è corso 

- ad aggredire un cronista de 
LVra «consigliandogli» di stare 

' molto attento a ciò che scrive. 
"', Un Nicolosi nervosissimo. 

' certamente in difficolta dal 
punto di vista politico, si £ sca
gliato contro il giornalista Giu
lio Ambrosettl pronunciando 

'frasi che abbiamo raccolto 
'spesso in ben altri ambienti: 
'' «Devi stare molto attento», ha 
' "detto il presidente e ha aggiun-
-to- «La mia pazienza £ giunta 
•al limile della sopportazione. 
La mia carriera politica forse 6 
finita ma...». Non sappiano se 
la carriera politica dell'ori. Ni-

•'colosl «la davvero finita, ma 
'"certamente, ieri mattina, il suo 
governo ha scritto una delle 
pagine più nere nella storia del 
Parlamenioslclliano. 

Procediamo con ordine. Ieri 
si cfilodeva la IO legislatura 
dell'Ars. Tra le altre leggi da 
ifórovare ce n'era una che da 
qualche settimana non faceva 
dormire sonni tranquilli a Ni-

, coiosi e a un potente gruppo di 
' Imprenditori siciliani. Ci riferia-
"mo alle modifiche della legge 
: Rognoni-La Torre In tema di 
^appalli decise di recente dal 
. governo nazionale e che la Re

gione siciliana avrebbe dovuto 
•teceplre. Gli appalti, in Sicilia. 
- 'tono il crocevia dei rapporti ira 

mafia, imprenditoria e politica. 
Rapporti sempre più sotterra
nei, sofisticati, ai quali la Rc-

,, gione aveva cercato di far fron
te nel 1985 approvando una 
legge ad hoc. Un provvedi-

'mento che aveva suscitato non 
' poche perplessità, soprattutto 
'nel mondo impenditoriale. 

L'Assemblea regionale, ieri, 
; sarebbe dovuta andare pio in 
•' li, accentuando tutta la parte 
' relaMvB ai controlli: in modo 
' da rendere trasparente rasse-
' fnazione alle grandi imprese 
' nazionali e regionali degli ap-
•'patti per la costruzione di Im
portanti opere pubbliche. Il 
Parlamento siciliano aveva la
vorato in questo senso. Tanto 
«he la discussione sulla nuova 
legge si era protratta per pa
recchi giorni. Durante i lavori, 
pero, erano accaduti due fatti 

'Che il presidente Nicolosi non 
• aveva digerito, ma anzi aveva 
duramente criticato. Il primo: 
abolizione, con un emenda
mento presentato dal Pose ap
provato a scrutinio segreto, 

, dell'istituto della concessione. 
Una •pratica» molto diffusa in 
Sicilia grazie alla quole si asse
gnano lauti appalti alle più 

^grandi imprese. Ma la botta più 
dura, •Rarnbo» Nicolosi l'ha su
bita qualche giorno dopo, 
quando l'Assemblea, con un 

f altro emendamento approva
to, questa volta, a scrutinio pa
lese, ha abolito un articolo del-

' la norma che regola la licita-
x done privata. Fuori dai tecnici-

- imi: il Parlamento in pratica ha 
: tolto al governo la possibilità di 
•cogliere discrezionalmente le 
Imprese a cui affidare i lavori. 

• - Le due decisioni dell'As
semblea hanno finito con lo 
scatenare un vero e proprio 
putiferio. Nicolosi e il suo go
verno lacevano una precipito
sa marcia indietro comunican
do all'asemblea che il governo 
avrebbe votato contro una leg
ge sugli appalti congegnala in 
tale maniera: insomma, opere 
pubbliche senza concessioni e 
licitazioni private allegre in Si
cilia non se ne possono gesti
re. E la slampa stia Zilla. Se no 
sono guai... 

Il braccio destro di Andreotti 
indagato per Tacquisto 
della società di gestione 
del famoso locale romano 

Coinvolto anche un notaio 
e l'ex aniministratore delegato 
L'«Italfin '80» smentisce 
e ipotizza un complotto 

Ciampico nei guai 
per la Casina Valadier 
Il «grande mediatore» è sotto inchiesta per bancarotta. 
Giuseppe Ciampico, appena portata a termine l'«o-
perazione Mondadori», si trova al centro di una inda
gine per una storia scoperta dal giudice fallimentare 
nella vicenda della «Casina Valadier». Insieme al brac
cio destro di Andreotti sono indagati nel procedimen
to penale il notaio Di Ciommo e Romeo Lancia. Ma 
Ciarrapico dichiara: «Non è vero nulla». 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA II «mediatore» di 
Andreotti, dopo il successo 
nella trattativa Mondadori, tor
na a cambiare panni e a vestire 
quelli-scomodi dcH'«indagato> 
in un palazzo di giustizia. Per 
Giuseppe Ciarrapico non si 
tratta certo di una novità, ma 
stavolta, vislo il prestigio acqui
sito in poche settimane, diven
tando il presidente della Roma 
calcio e mettendo d'accordo 
De Benedetti e Berlusconi 
l'ennesimo «incidente» giudi
ziario rappresenta davvero 
una tegola inattesa. 

Il Ciana è infatti finito sotto 
indagini per concorso in bai-

carotta per la storia del falli
mento e dell'acquisto della so
cietà di gestione delia «Casina 
Valadier». Insomma I guai non 
sono soltanto rappresentali 
dal conto troppo salato pre
sentato ad Arbore e a De Cre
scenzo nel lussuoso ristorante 
ridotto a simil-mcnsa; di conti 
che «non tornano» ce ne sono 
altri, che stanno diventando 
•pendenze giudiziarie». 

Nel procedimento penale, 
avviato dal sostituto procurato
re Leonardo Frisani, oltre a 
Giuseppe Ciarrapico compaio
no altri due indagati, il notaio 
Michele Di Ciommo (uno dei 

più importanti della capitale) 
e l'amministratore delegato 
della «Casina Valadier». Ro
meo Lancia. Avrebbero con
corso (chiaramente differen
ziati per ruolo) nella bancarot
ta e nel falso in atto pubblico. 

•Rischi del mestiere», e il 
commento a caldo negli am
bienti andreottianl della capi
tale. Con una punta di soddi
sfazione da pane di quegli an
dreottianl amici di Sbardella e 
meno legati a Pomicino che 
più volte hanno sottolineato i 
•rischi del mestiere» in cui è in
cappato il Ciarra nella sua sto
ria politico-imprenditoriale. A 
cominciare dal coinvolgimen
to nel crak del Banco Ambro
siano di Calvi, per passare ai 
rapporti con IVAscofin» di Pa
zienza e con il direttore di 
•Op», Mino Pecorclli. 

Qua! £ la storia della «Casina 
Valadier» del Ciarra? Simile a 
tante altre. Il padrone dell'ac
qua Fiuggi £ infatti specializza
to nell'opera di riciclaggio del
le imprese fallite. La sua storia 
6 costellata da acquisti di 
aziende in liquidazione: l'ulti

mo caso? La società di calcio 
As Roma. Ma stavolta, sostiene 
la pubblica accusa, il Ciarra è 
andato oltre. Tutto £ comincia
to con la gestione temporanea 
della «Casina» del Pincio: un 
intervento sul filo del fallimen
to. Quando poi il giudice del 
tribunale fallimentare Di Nolli. 
nel novembre scorso, mandò 
gli ufficiali giudiziari a mettere i 
sigilli al noto locale, gli avvoca
ti di Ciarrapico si precipitarono 
dal magistrato. «Vorremmo 
una proroga», dissero, spie
gando che avevano prenota
zioni per tutto il mese. Poi ag
giunsero che le trattative erano 
in corso. E ottennero la proro
ga per l'intero mese. 

E proprio alla fine di quel 
mese che £ accaduto l'episo
dio incriminato. Gli avvocati 
del Ciarra tornarono al Tribu
nale fallimentare, il giudice Di 
Nolli era assente, sostituito da 
un ignaro collega. Ebbene a 
quel magistrato fu sottoposto 
un atto notarile inedito: affer
mava che il «re delle acque mi
nerali» aveva acquistato la so
cietà di gestione della «Casina 

La «Casina Valadier» ài Pindo di noma, acquistata dalla Itatfin '80 di Canapi» 

Valadier» già da qualche mese; 
comunque prima del fallimen
to. E il giudice supplente accet
to questa tesi. Cosi Di Nolfi, di 
ritomo dalle ferie, trovò questa 
novità. «Ma come - si disse -
gli avvocati mi avevano detto 
che erano in trattative con Lan
cia: quando £ saltalo fuori que
sto documento?». Un falso? E 
senza pensarci molto ha man
dato tutto l'incartamento alla 
procura della Repubblica, per
ché la vicenda proseguisse 
nella sede penale. 

Insomma il sospetto del giu
dice fallimentare, fatto proprio 
dal sostituto procuratole Fra

ni, £ che l'atto notarile siglato 
nello studio del notaio Di Mi
chele Ciommo rappresenti un 
clamoroso falso in atto pubbli
co. E che il Ciarra per mettere 
le mani sulla «Casina Valadier» 
abbia commesso irregolarità 
tali da far ipotizzare un con
corso nella bancarotta slessa, 
Immediatamente l'avvocato di 
Ciarrapico, Di Pietropaolo, ha 
smentito tutto: «Non c'è indagi
ne, tutto £ stato regolare». 
Identico il tono dei comunicati 
stampa deHMtalfin '80» che 
ipotizzano, visti i tempi, un 
complotto contro il «re delle 
accue minerali». 

"—••"•"— — ~ Abusi sessuali e videocassette porno: vittime 6 ragazzini. Per attrarli un gelato e 10.000 lire 
Sposati, con figli: solo uno degli inquisiti ha precedenti per corruzione di minore 

Pedofili con telecamera, 3 arresti ad Arezzo 
Sei bambini di 11,12 e 13 anni, ad Arezzo, circui
ti, violentati, pagati, ripresi con la telecamera du
rante gli abusi sessuali. Tre uomini, sposati e con 
figli, accusati di aver approfittato, per un anno e 
mezzo, di questi ragazzini per un gelato e per po
che lire.. La polizia ha scoperto lo sconvolgente 
«traffico», e la video-cassetta girata dai violentato
ri, durante alcuni controlli antidroga. ;> , ', 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO HEPUC 

• 1 AREZZO. Un gelato e 
10.000 lire: la storia è iniziata 
nel più prevedibile dei modi. 
E proseguita poi in un garage 
arredato a salotto e con i letti 
ripiegabili E, quando era di
sponìbile, in un appartamen
to del centro citta. E' una sto
ria di violenza sessuale e di 
corruzione di minori: tre uo
mini sono adesso in carcere 
con l'accusa di aver violenta
to sei bambini di 11, 12 e 13 
anni. Due di loro si sono co

struiti da soli le prove della 
loro colpevolezza: hanno fil
mato con una telecamera gli 
incontri omosessuali. 

La squadra mobile di 
Arezzo £ arrivata a scoprire i 
primi indizi durante i control
li antidroga davanti alle 
scuole. Sono state raccolte 
alcune confidenze e si è arri
vati all'individuazione di un 
ragazzo che £ stato convinto 
a raccontare quello che sa
peva. Poi l'inchiesta, gli scon

volgenti interrogatori degli al
tri cambini, la scoperta di 
una videocassetta. E Alfonso 
La Rocca, 45 anni, Luciano 
Barbagli, 35 anni e Alessan
dro Paolkxhi, 51 anni sono 
finiti in galera. Le accuse che 
il sostituto procuratore della 
Repa»lfcaTEIh> Amatori»» 

-formulato contro i primi due 
sono quelle di violenza car
nale, ratto a fine di libidine, 
favoreggiamento della pro
stituzione, corruzione di mi
norenne. Alessandro Paolic-
chi dovrà rispondere dei suoi 
rapporti sessuali con alcuni 
dei ragazzini e di atti osceni 
in luogo pubblico. 

I tre conducevano una vita 
apparentemente del tutto 
normale. Sembra addirittura 
Che la madre di uno dei 
bambini coinvolti talvolta lo 
affidasse ad uno di loro con 
tutta tranquillità. Alessandro 
Paolicchi £ un operaio che 

: lavora all'interno dell'ex 

ospedale psichiatrico. È inva
lido. Regolarmente sposato, 
la moglie è adesso all'ottavo 
mese di gravidanza. Alfonso 
Della Rocca £ un artigiano 
del legno: prepara le comici. 
E' sposatoanch'egli ed è pa
dre di 4 figli. Luciano Barba.; 
gli 6 un'operaio della Lettole, 
con una figlia e anche con lui, 
con la moglie incinta. Soltan
to uno di loro, Alessandro 
Paolicchi, ha precedenti pe
nali che si possono riferire a 
questa vicenda: £ già stato 
condannato per corruzione 
di minore. Barbagli e Della 
Rocca sembra che «lavoras
sero» insieme, Paolicchi sa
rebbe stato un estemo che 
approfittava del piccolo giro. 

L'attività dei tre £ iniziata 
nell'agosto del 1989. Data 
presumibile e stabilita in ba
se alla videocassetta registra
ta da Barbagli e Della Rocca, 
attori e registi del filmato. Il 
primo approccio con uno dei 

bambini sarebbe stato quello 
classico: l'offerta di un gela
to. Il passo successivo la 
proiezione di film pornogra
fici eterosessuali. Uno degli 
imputati, che nel 1989 era bi
dello in una scuola, avrebbe 
fatto vedere una di queste 
pellicole proprio all'interno 
dell'istituto, utilizzando il vi
deoregistratore del laborato
rio. Questi film, in base alla 
ricostruzione latta dalla poli
zia e dal magistrato, serviva
no ad allentare la tensione 
dei ragazzi e a vincere le resi
stenze alla successiva violen
za omosessuale. 

Gli incontri si svolgevano 
prevalentemente nel garage 
di Alfonso della Rocca, in un 
condominio della centrale 
Via Cimabue. Garage arreda
to con poltrone, divani e Ietti 
pieghevoli. Quando la mo
glie di Luciano Barbagli era , 
fuori casa, veniva utilizzata 
anche lei sua abitazione di 

Via Montale. Gli incontri ini
ziavano con la proiezione di 
pellicole pomo e venivano 
spesso filmati. In questo caso 
ai ragazzi non venivano date 
le solite 10 o 20.000 lire ma 
50.000 lire. La polizia ha se
questrato la cassetta nella 
quale appaiono in azione 
Barbagli e Della Rocca. 

Gli imputati sono accusati 
di aver indotto i ragazzi a tro
vare alni minorenni da coin
volgere nelle orge. E questa 
turpe attività £ durata un an
no e mezzo. Senza che i ge
nitori dei sei ragazzi, nella 
quasi totalità famiglie ope
raie, si accorgessero di nulla. 
Non era stata notata nemme
no l'attività nel garage di Via 
Cimabue o nell'appartamen
to di Via Montale. Una storia 
venuta alta luce quasi per ca
so, cercando spacciatori di 
droga. Il processo ai tre vio
lentatori si terrà entro un me
se. 

Blitz e arresto di 6 nomadi a Firenze 

Ragazze in schiavitù 
bambini rapiti e venduti 
Due ragazze bulgare «ridotte in schiavitù» da una fa
miglia di zingari che le ha costrette a prostituirsi. So
no state liberate dai carabinieri durante un blitz nel 
campo nomadi del Poderaccio a Firenze. Arrestate 
sei persone, cinque fratelli e la moglie del capo. So
no sospettale anche di un traffico di bambini vendu
ti ad altri nomadi o famiglie desiderose di avere un 
figlio. Nel campo una sola legge, la paura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROIOMHUUII 

I B FIRENZE. Quando hanno 
visto quegli uomini in divisa, 
Tatiana, 18 anni, e FUcristLi-
na, 21 anni, hanno capito che 
il loro incubo era finito. I cara
binieri si sono trovati di fronte 
due ragazze gracili e terroriz
zate, con il volto segnato dai 
pugni e dagli schiaffi, e una 
storia drammatica alle spalle. 
L'hanno raccontata agli inqui
renti, tra le lacrime e la gioia 
di essere tornate libere. Le 
due ragazze, di origine bulga
ra, sono state trovate, durante 
un blitz nel campo nomadi 
del Poderaccio a Firenze, pri
gioniere in una roulotte chiu
sa da una robusta catena e un 
grosso lucchetto. I loro "pa
droni" stavano dormendo, 
con le loro numerosissime fa
miglie in cinque alloggi pre
fabbricati, con tanto di telelo-
no: all'interno una gran quan
tità di oggetti d'oro, impianti 
stereo, videoregistratori e tele
visori. 

Tatiana tvanova e Flicristia-
na Vladtvanova furono avvici
nate da una zingara. Da allora 
pestaggi, violenze, minacce 
per una una ventina di giorni, 
finché non le persuasero a 

. prostituirsi, lungo un viale che 
unisce Firenze a Prato. 

•Erano stale ridotte in schia
vitù», dice il sostituto procura
tore Giuseppe Nicolosi che 
conduce l'inchiesta aperta 
dopo il blitz al campo nomadi 
del Poderaccio a Firenze du
rante il quale sono stati cattu
rati Hairiz Bislimi, 37 anni, sua 
moglie Nada Vasic. 21 anni e 
il fratello Tahlr Bislimi, 25 an
ni Sono accusati di favoreg
giamento e sfruttamelo della 
prostituzione e di riduzione in 
schiavitù delle due ragazze 
bulgare. A Sollicciano sono fi
niti anche altri tre fratelli di 
Hairiz: Agini, 31 anni. Naser, 
25 anni e Milail, 23 anni. Tutti 

3uanti dovranno rispondere 
i lesioni, percosse, maltratta

menti, furto, violazione di do
micilio. 

Ma ci sono anche altre ac
cuse, gravissime contenute in 
un rapporto finito sul tavolo 
del giudice Nicolosi. Sono 
quelle dì sequestro e tratta di 
minori. In sostanza dovrebbe
ro rispondere di aver rapito 
bambini In tenera età, per 
venderli, per costringerli ad 
andare a rubare, oppure per 
mandarli a chiedere l'elemo
sina. Gli Inquirenti-sospettano 
il clan Bislimi anche del c o m 
mercio» di neonati, venduti 
per 50 milioni ad altri zingari o 
a famiglie desiderose di avere 
un figlio. 

Sono tutte storie di violenze 
e di soprusi, di omertà e di ter
rore che hanno sconvolto le 
circa duecento persone della 
comunità del Poderaccio. Da 
qui secondo quanto £ stato ri
costruito dagli inquirenti, l'in
fluenza dei fratelli Bislimi 
avrebbe cominciato ad esten
dersi anche sui trecento slavi 
del campo dell' Olmatello. 
L'ultimo gesto che gli inqui
renti collegano al clan £ il feri
mento di un giovane slavo 
con un colpo di pistola ad un 
ginocchio la settimana scorsa. 

Il blitz di ieri matinaera sta
to ordinato dal sostituto cir
condariale Emma Cosentino 
dopo che negli ultimi mesi a 
carabinieri e polizia erano ar
rivale numerose denunce 
contro I cinque fratelli. 

Terzo incidente mortale in sei mesi 

Un altro orso marsicano 
ucciso sull'autostrada 
Era sopravvissuto alle fucilate dei bracconieri, ma è 
stato investito su una corsia dell'autostrada Roma-
Pescara. Il vecchio orso marsicano si era spinto fuori 
dai limiti del parco nazionale d'Abruzzo, in cerca di 
cibo, dopo l'uscita dal letargo invernale. Le strade 
come «trappole mortali»: tre orsi uccisi in meno di 
sei mesi. Intanto, sullo Stretto di Messina, riprende 
lo sterminio di rapaci e cicogne in migrazione. 

• i ROMA E' stalo investito, in 
piena notte, mentre vagava su 
una corsia dell'autostrada, vi
cino Pescina, in provincia del
l'Aquila. Era uno splendido 
esemplare di orso marsicano 
lungo due metri, circa venti an
ni a'età. Era riuscito a resistere 
alle fucilate dei bracconieri: 
nella zampa posteriore sinistra 
aveva ancora conficcalo un 
vecchio panettone. Attorno al
le 24, nella notte tra martedì e 
mercoledì, ha finito i suoi gior
ni sotto le ruote di un autocar
ro. 

Il conducente ha affermato 
di essersi accorto solo all'ulti
mo momento della presenza 
di quel grosso animale. Un or
so che vaga disorientato ai li
miti di una zona proletta come 
quella del parco d'Abruzzo, tra 
le auto che sfrecciano a cento 
e più chilometri all'ora, sulla 
A25 Roma-Pescara. 

La notizia ha dell'incredibi
le. Ma le strade abruzzesi, per 
gli orsi, sono diventale -trappo

le mortali», lo denunciano i di
rigenti dell'Ente parco e del 
Wwf. In sei mesi, tre incidenti 
stradali, tre esemplari uccisi 
più o meno nello stesso modo. 
E cosi si riaccende la polemi
ca. Ente parco d'Abruzzo. 
WWf e Pds, chiedono che la 
protezione di questa specie in
teressi un territorio ben più va
sto di quello attuale. I docu
menti storici sulla distribuzio
ne dell'orso mostrano un arca
le di almeno 170mila ettari. In
cludono i massicci montuosi 
attorno al parco: Maiella, Euri-
ci-Simbruini, Velino-Sirente, 
Allo Molise. «Se gli interventi 
alimentari fossero estesi anche 
a questi territori il vecchio ma
schio non avrebbe dovuto va
gare come un mendicante alla 
ricerca del cibo necessario a 
sostenerlo dopo l'uscita dal le
targo», affermano all'Ente par
co. 

E il Pds, ripropone il proble
ma della istituzione in Abruzzo 
di un sistema integrato di riser

ve e di zone protette, della rea
lizzazione di «corridoi verdi» 
capaci di tutelare fauna e flora. 

I resti dell'anziano orso mar
sicano ucciso l'altro ieri, ver
ranno adesso studiati per con
tribuire alla ricerca biologica 
su una specie unica al mondo. 
Per questi animali, due perico
li: le ruote delle auto oltre ai fu
cili dei bracconieri. 

E nello Stretto di Messina al
tri colpi di fucile, questa volta 
diretti contro gli uccelli migra
tori. Nel pomeriggio del primo 
maggio, nella sola vallata del 
torrente Catona, sul versante 
calabrese, sono staU sparati ol
tre mille proiettili. Hanno col
pito decine di rapaci: talchi 
pecchiaioli, albanelle, falchi 
cuculi. 

Lo denuncia la Lipu in occa
sione del passaggio di rapaci e 
di cicogne in migrazione. Gli 
ambientalisti denunciano 
un'altra «strage di volatili» e la 
•latitanza» di carabinieri, poli
zia e corpo forestale dello Sta
to. «Il neo-ministro Giovanni 
Goria non £ stalo nemmeno in 
grado di assicurare l'intervento 
già insufficiente finora com
piuto», reclamano. Solo ieri £ 
stato annunciato l'invio di un 
contingente di uomini della 
Forestale. La deputala verde 
Annamaria Procacci, chiede 
che venga immediatamente 
sospeso o limitato l'uso dei fu
cili -almeno fino al 30 maggio», 
scrive in un'interpellanza rivol
ta al governo. 

LETTERE 

Anche ai tempi di 
Togliatti il nome 
del partito era 
in discussione 

WM Caro Foa. nella pole
mica in corso fra me e il se
natore scissionista Armando 
Cossutta, gli ho, fra l'altro, ri
cordato che anche Togliatti, 
in particolare circostanza, 
avrebbe cambiato il nome a! 
Pel. Egli ha replicato affer
mando che tale citazione 
•era parto della mia fanta
sia», spiegando che avendo 
lavorato per anni accanto a 
Togliatti, giammai questo 
avrebbe preso una decisio
ne del genere. 

Nel dubbio ho scritto al
l'ori. Nilde lotti, presidente 
della Camera dei deputati, 
per chiederle se rispondeva 
al vero una sua dichiarazio
ne, a riguardo, fatta, tempo 
la, nel corso di una intervista 
alla televisione. Ecco la te
stuale risposta del presiden
te della Camera dei deputa
ti: 

'Caro Ungila, ti ringrazio 
per la ietterà e il carteggio. 
Non posso che confermare 
che si. Togliatti non esclude
va affatto che, ove si fossero 
verificate circostanze allora 
lontane, il Pei avrebbe potuto 
cambiare nome. Del resto 
uno storicista come lui non 
poteva non considerare la 
mutabilità dei dati e della 
realtà, lì ringrazio dell'atten
zione e degli auguri che ri
cambio in rilardo ma che so
no ugualmente /avidissimi. 
Con i migliori saluti. Nilde 
lotti». 

Trattandosi di una dichia
razione autorevolissima, fat
ta proprio nel momento in 
cui gli scissionisti - provoca
toriamente • lottano per ap
propriarsi del nostro simbo
lo, sarebbe opportuno, caro 
direttore, pubblicarla sul no
stro giornale. 

Alfredo Leagoa. 
Cassoinovo (Pavia) 

La Sinistra 
giovanile 
alla ricerca 
; dì regole 

I H Cara Unità, le ragioni 
della pace, l'obiezione di 
coscienza. I consultori auto
gestiti o i 60 percorsi di soli
darietà discussi a Temi nei 
giorni scorsi sono esperien
ze che esprimono una do
manda di nuova politica e 
sono il terreno di costruzio
ne della Sinistra giovanile. In 
questo quadro abbiamo ap
preso da un intervento pub
blico apparso sul Manifesto 
che il 27 aprile £ stata con
vocata una riunione pro
mossa da un'«area di mino
ranza» della Sinistra giovani
le per discutere dell'Impian
to politico di questo lavoro e 
del tema della democrazia 
Interna all'organizzazione. 

Abbiamo inoltre appreso 
che all'Incontro erano imi
tati i principali esponenti 
delle diverse «aree» presenti 
nel Pds. Invece non c'era, ne 
£ seguito dopo, anche un in
vito a tutta la Sinistra giova
nile e ai suoi rappresentanti 
democraticamente eletti E, 
tuttavia, il problema non £ la 
scelta di discutere della Sini
stra giovanile con il gruppo 
dirigente del Pds. Ognuno è 
libero di discutere in ogni 
sede. Il problema ci pare in
vece un altro: esistono valu
tazioni, strategie o progetti 
diversi sul percorso, le finali
tà e gli sbocchi della Sinistra 
giovanile? O sull'analisi di 
merito rispetto ad alcuni te
mi di attualità politica? Un 
Congresso nazionale ha di
scusso anche di questo sce
gliendo delle sedi (le asso
ciazioni, assemblee su sin
goli temi, come £ avvenuto 
in questi ultimi giorni a Ter
ni, lo stesso Coordinamento 
nazionale) dove costruire, 
insieme a tutti coloro che 
pensano utile e giusto dare 
vita a questo processo, i suoi 
caratteri e le sue procedure. 

Si sostiene invece che 
non vi sarebbe democrazia 
sufficiente nemmeno per av
viare questa discussione? Su 
questo evidentemente ci so
no opinioni diverse ma la 
questione va in qualche mo
do affrontata. Noi crediamo 
che la nostra esperienza 
possa e debba far discutere 
e decidere democratica

mente le regole da darsi. Per 
queslo abbiamo affrontato 
in modo aperto i problemi 
sollevati da alcuni compa
gni dopo il Congresso di Pe
saro, cercando di individua
re un percorso e delle regole 
valide per tutti e tali da ga
rantire la cittadinanza politi
ca per ogni cultura e sensibi
lità. Perquestosi£reallzzata 
nelle associazioni una di
scussione sulla valorizzazio
ne di tutte le esperienze di
verse, indipendentemente, 
come £ logico, dalle posi
zioni espresse nel dibattito 
congressuale. 

Pensiamo che un con
fronto tra diverse sensibilità 
dentro un'organizzazione 
giovanile possa avvenire co
struendo le sedi, gli stru
menti comuni di una ricerca 
vera e non cristallizzata sul 
modello degli «adulti» (il di
battito nelle associazioni, fo
rum e seminari di approfon
dimento, la formazione poli
tica, centri di discussione e 
di studio, il confronto di 
piattaforme diverse). 

Ma soprattutto abbiamo 
scelto di costruire, insieme, 
queste regole. Esiste una 
commissione che deve di
scutere dello statuto delta Si
nistra giovanile: una com
missione che. £ stato detto, 
vuole essere aperta alla pre
senza di tutte le differenti 
sensibilità ed opinioni. Que
sta commissione sottoporrà 
le sue proposte al corpo di 
tutti gli aderenti affinché la 
decisione sul principi e sulle 
regole sia davvero di tutti e 
di tutte. 

Proponiamo alla presi
denza che alla prossima se
duta del Coordinamento na
zionale dedicata alla discus
sione sul complesso di que
sti temi, alle linee sulle quali 
costruire il nostro «quaderno 
delle regole», il nostro statu
to, siano invitati - altre ai 
membri del Coordinamento 
- i delegati del Congresso 
nazionale di Pesaro che ri
tengano esista un problema 
di democrazia da affrontare 
e risolvere ed altri rappre
sentanti di realtà territoriali 
che possa risultare utile 
coinvolgere. Insomma non 
rinunciare a costruire tutti 
insieme le regole del nostro 
lavoro futuro, sempre che 
ciascuno di noi consideri 
prioritario rinnovare la poli
tica e non ritagliarsi uno 
spazio proprio dove deposi
tare le proprie verità. 
Gianni Caperlo, coordinato
re nazionale Sinistra giovani
le, Sergio DuretrJ, coordina
tore naz.le «La città futura», 
Stefano Fascina, coordina
tore naz.le «Università futura». 
Nicola OddaU. coordinatore 
n u l e «Lavoro nuovo»; Nicola 
Zlnfaretti. coordinatore 
naz.le «A sinistra» / Associa

zioni studentesche. 

Perché nei musei 
(quadri 
non si possono 
fotografare? 

Wm Caro direttore, questa 
lettera vorrei porta alla cor
tese attenzione del ministro 
della Cultura. Ettore Scola, 
del governo ombra. Deside
ro infatti esprimere la mia 
netta riprovazione riguardo 
al modo di gestire e di fruire 
i «beni culturali» in Italia. 

È mai possibile che un 
amante dell'arte debba sot
tostare alle leggi di mercato? 
In altre parole: perché in de
terminate mostre non £ pos
sibile fotografare le opere 
esposte? Forse perché su ta
lune di esse vige il copyri
ght? 

A mio avviso rutto ciò £ 
inammissibile: £ una limita
zione del proprio diritto alla 
cultura, o meglio alla fruizio
ne in modo personale e uni
co della cultura; non si pos
sono stabilire norme valide 
per tutti, ognuno ha le pro
prie esigenze, chi £ vera
mente un appassionato 
d'arte ha il sacrosanto diritto 
di potersi studiare, in manie
ra più approfondita e meno 
sfuggevole, l'opera d'arte 
magari attraverso fotografie. 

Però ciò non £ permesso, 
dal momento che sono in 
vendita i cataloghi ufficiali 
delle mostre; si tratta di cata
loghi costosissimi, in carta 
patinata, coloratissimi, sen
z'altro piacevoli nell'aspetto 
e fatti bene: ma chi non se li 
può permettere cosa pud fa
re se non fotografare per 
l'appunto? 

Francesco Zavota. 
Cercola (Napoli) 
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Vn monta) dota poma spettate croata 

Croazia in fiamme 
Decine di vittime 
negli scontri 
La Croazia si incendia. Sanguinosi incidenti si sono 
verificati ieri a Borovo Solo tra croati, serbi e forze 
dell'ordine. Secondo la TV locale trentacinque per
sone, tra cui 15 poliziotti, sarebbero morte negli 
scontri. Mercoledì scorso un giovane è stato ucciso 
a Vukovar nel corso di altri disordini. Violenze an
che a Pakrac nella Slavonia. La presidenza della Re
pubblica croata è stata riunita d'urgenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUHPMMUSUN 

MLUOANA. Non e'* pace in 
Croazia. Furio*! disordini sono 
scoppiati ieri a Borovo Solo 
nella parto orientale della Re
pubblica. Negli incidenti tra 
croati, serbi e forze dell'ordine 
sarebbero morte almeno tren
tacinque persone, tra cui quin
dici agenti di polizia. Lo ha ri
ferito Ieri notte la televisione 
locale citando fonti non con
fermate. Foche ore prima, un 
funzionario del ministero degli 
mterrd della Croazia aveva af
fermato che 8U scontri a Boro
vo Solo avevano causato la 
morte di due poliziotti e » feri
mento <fl un numero Imprecl-
salo di agende di civili Ma la 
graviti della situazione viene 
confermata anche dalla noti
zia che Imponenti manifesta
zioni di protesta si sono svolte 
fino nella tarda nottata nelle 
principali citta. La presidenza 
della Repubblica croata estata 
ifunUadcmeiBenza. 

Anche 0 Primo Maggio non 
era passato tranquillamente. A 
VUkovar, nella parte orientale 
della repubblica un giovane 
« a s t a t o ucciso durante uno 
scontro con I serbi. L'atmosfe
ra è diventata incandescente 
ieri mattina, quando un agente 
del reparti spedali del ministe
ro deO'inlemo di Zagabria è 
stato cotono a morte a Polace. 
nella zona di Knln, durante un 
attacco di serbi, mentre era a 
bordo di un'autopaltuglia. 
L'incendio « arrivato anche 
nella Slavonia. A Pakrac, la cit
tà dova nelle settimane scorse 
erano arrivati i tank dell'arma
ta per impedire scontri fra 
croati e serbi, si sono udite 
esplosioni, colpi d'arma da 
fuoco. 

Ma gli scontri pio gravi sono 
avvenuti a Borovo Selo, un vil
laggio del comune di Vukovar, 
dova era In corso una vasta 
operazione di •rastrellamento» 
da pane degli agenti di Zaga

bria. Come si sono svolti esat
tamente 1 fatti ancora non e 
chiaro. CI sono state sparato
rie. Nel tardo pomeriggio è 
giunta la notizia che un agente 
dei reparti speciali del ministe
ro dell'interno è rimasto ucci
so. Poi la situazione, secondo 
la televione croata, sarebbe 
precipitata. 

Episodi di teppismo anche a 
Zara. Nel quartiere residenzia
le della citta, riservato agli uffi
ciali dell'armata, sono state in
frante vetrine di negozi e deva
stati locali di proprietà dei ser
bi. Continuano gli attentati alle 
linee ferroviarie della Croazia. 
Per fortuna gran parte degli 
esplosivi vengono disinnescati 
in tempo. 1 serbi della Krajkia 
ieri sono marciati nella zona 
del parchi di Plitvice. In questa 
situazione c'è pure una dichia
razione del vice sottosegreta
rio all'Interno di Zagabria, ku
lan Brezak, «E in corso un'ope
razione» ha affermato al gfor-
naBsu. Ed e luco. Vale la pena 
di ricordare come la scoria 
settimana, 11 presidente croato, 
Frank) Tudjman, avesse ribadi
to la volontà del governo «di ri
portare il potere legale in tutta 
la repubblica». 

Cosa sta quindi succeden
do? Alla vigilia della scadenza 
del 15 maggio, quando il vice 
presidente della Jugoslavia, 
Stipe Meste, dovrà subentrale 
atta presidenza federale, al po
sto del serbo Borisav Jovic. tutti 
I protagonisti dell'affaire Jugo
slavia stanno stringendo i tem
pi per rafforzare le proprie po
sizioni La Croazia vuole pre
sentarsi all'appuntamento con 
una situazione Interna norma
lizzata. Vale a dire con una 
Kraiina, una Slavonia e una 
Baratila sottomesse all'autorità 
del governo o almeno disponi
bili ad un accordo. Questa vol
ta però le cose sembrano sfug
gire al controllo. 

Truppe speciali di Mosca Difficoltà per i soccorsi 
appoggiate da reparti azeri Ostaggi da entrambe le parti 
avrebbero circondato La Tass: «Abbiamo risposto 
e poi bombardato due villaggi a un attacco di nazionalisti» 

Sovietici contro armeni 
36 morti in Azerbaigian 
Due villaggi dell'Azerbaigian sono da tre giorni in
sanguinati da violenti scontri tra armeni e truppe so
vietiche appoggiate da reparti azeri. Carri armati di 
Mosca avrebbero bombardato i villaggi. I morti sono 
finora 36, oltre cento i feriti. 14 militari sovietici sono 
stati catturati dagli armeni e 53 abitanti di uno dei 
villaggi sono in mano dei militari. Colloquio telefo
nico ael presidente armeno con Gorbaciov. 

• I MOSCA, L'Azerbaigian 
torna a insanguinarsi. Vio
lenti scontri fra truppe sovie
tiche *e militanti armeni in 
due villaggi abitati da arme
ni. Carri armati e artiglieria 
pesante. Quattordici militari 
sovietici sono stati catturati 
dagli armeni e 53 abitanti di 
uno del villaggi armeni sono 
in mano dei militari. Il bilan
cio, finora, è di trentasei mor
ti e oltre cento feriti. I villaggi 
sono ora circondati da repar
ti sovietici e azeri. La croce 
rossa non riesce ad avvici
narsi alla zona e le trattative 
per un rilascio simultaneo 
degli ostaggi non sembra 
stiano conducendo a nessu

na soluzione. 
Secondo un rappresentan

te armeno a Mosca, David 
Vardanian, tutto è comincia
to lunedi 29 aprile, quando le 
truppe speciali del ministero 
dell'Interno dell'Urss hanno 
arrestato «senza alcuna giu
stificazione» trentotto perso
ne in un'impreclsata località 
del Nagomi Karabakh, la re
gione autonoma sovietica 
nella repubblica musulmana 
dell'Azerbaigian abitata in 
maggioranza da armeni cri
stiani, e per questo al centro 
di una aspra disputa fra le 
due repubbliche caucasiche 
dell'Urss. 

11 giorno dopo, sempre se

condo Vardanian, reparti 
dell'esercito sovietico appog
giati da forze speciali di poli
zia dell'Azerbaigian avrebbe
ro circondato due villaggi in 
territorio azero non lontano 
dal confine col Nagomi Kara
bakh: Ghetascen, duemila 
abitanti di cui il 90 per cento 
armeni; e Martunascen, 500 
abitanti. Veicoli blindati e 
carri T-72 avrebbero bom
bardato i due villaggi. 

Diversa, invece, la versione 
fornita dall'agenzia Tass: «Gli 
armeni hanno aperto il fuoco 
contro le truppe sovietiche 
nei villaggi di Ghetascen e 
Martunascen. Le truppe han
no risposto al fuoco». E se
condo gli azeri, I militari so
vietici sono entrati nei due 
villaggi per disarmare dei mi
litanti armeni e sarebbero 
poi stati attaccati dagli arme
ni a colpi di arma da fuoco. 
Ma il rappresentante armeno 
ha smentito che nei due vil
laggi si nascondessero mili
tanti. 

Gli ostaggi. Da mercoledì, 
53 abitanti del villaggio di 
Ghetascen sono in mano dei 
sovietici e 14 militari sono 

stati fatti prigionieri dagli ar
meni. Il rappresentante uffi
ciale armeno non è stato ieri 
in grado di fornire nessun 
particolare e ha solo detto 
che si sta cercando di avviare 
negoziati per giungere alla li
berazione reciproca degli 

Mercoledì il presidente del 
parlamento armeno Levon 
Ter Petrosian ha avuto un 
colloquio telefonico con il 
presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov, al quale ha illu
strato le tre condizioni neces
sarie per stabilizzare la situa
zione nella regione: cessa
zione immediata di tutte le 
azioni militari delle truppe 
sovietiche, possibilità per gli 
elicotteri di soccorrere I feriti 
nel due villaggi armeni attac
cati e fine della deportazione 
degli armeni da Ghetascen e 
Mariunashen. Il rappresen
tante armeno a Mosca ha 
detto che Gorbaciov «ha pro
messo di prendere tutti i 
provvedimenti necessari per 
stabilizzare la situazione». 

David Vardanian ha anche 
dichiarato ai giornalisti che il 
capo del Kgb, Vladimir Kriu-

chkov, avrebbe trasmesso a 
Ter Petrosian la condizione 
posta dagli azeri per poter 
soccorrere i feriti: totale eva
cuazione dei due villaggi di 
Ghetascen e Martunascen. 

Vardanian ha aggiunto 
che un congresso straordina
rio dei deputati del popolo 
dell'Urss dedicato esclusiva
mente all'esame della situa
zione in Armenia e Azerbai
gian, proposto dalle autorità 
di Erevan, potrebbe essere 
«l'ultima possibilità per influi
re politicamente sugli avveni
menti. Quella attuata contro 
la popolazione armena in 
Azerbaigian è una autentica 
politica di terrore», ha affer
mato Vardanian, secondo 
cui essendo l'Azerbaigian 
una repubblica «strategica
mente importante» per l'Urss, 
il Cremlino punta decisa
mente sull'appoggio di Baku 
per la sua politica di mante
nimento dell'Unione, cosa 
che spiegherebbe ('«allean
za» contro .l'Armenia, una 
delle sei repubbliche ribelli 
che non intende sottoscrive
re il nuovo Trattato dell'Unio
ne. 

Intanto il leader russo firma il decreto che trasferisce le miniere alla repubblica 

L'ex numero due Rizhkov torna in scena 
e sfida Eltsin per la presidenza della Russia 
L'ex presidente del Consiglio sovietico, Nikolaj Rizh
kov, ha deciso di candidarsi per la carica di presiden
te della Russia (si vota il 12 giugno). Guarito dall'in
farto che lo costrinse alle diJrtissfoiUi Rizhkevlia det
to: «La malattia è passata, non posso estraniarmi dal
la vita politica». Eltsin? «Non ha le carie in regola per 
essere un grande dirigente». 11 leader russo firma il tra
sferimento alla repubblica delle miniere di carbone. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBROIO sn id i 
••MOSCA. «C'è stata la ma
lattia ma è passata. Adesso so
no pronto per la campagna 
elettorale». Nel giorno del Pri
mo Maggio, trascorso in asso
luta calma rispetto alle travol
genti passioni dello scorso an
no sulla Piazza Rossa, l'ex pre
sidente del Consiglio dell'Urss 
Nikola) Rizhkov ha stupito tutti 
annunciando sulla «Komso-
molskaja Pravda» la propria 
candidatura per la presidenza 
della Russia. Lontano dalla vita 
politica attiva per cinque mesi 
dopo l'attacco cardiaco che a 
dicembre, durante il «Congres
so dei deputati», lo costrinse a 

lasciare la carica «numero 
due» del paese, Rizhkov ritoma 
In campo lanciando una sfida 
non irrilevante proprio a Boris 
Eltsin che e considerato il favo
rito per la vittoria il prossimo 
12 giugno quando gli elettori 
della più grande repubblica 
sovietica si recheranno alle ur
ne: «Il popolo faccia la propria 
scelta - ha detto - e la batta
glia tra I candidati si svolga in 
maniera corretta». Rizhkov ha 
raccontato di estere stato con
tattato da «rappresentanti di 
grandi aziende industriali», da 
imprese agricole, contadine e 
da non meglio specificate or

ganizzazioni sociali: da tutti è 
stata chiesta la disponibilità a 
candidarsi. E Rizhkov non si è 
tirato indietro rivelando che 

. anche al recente «plenum» del 
Fcus* stato avvicinato da mol
li che hanno chiesto conferme 

L'ex presidente ha confessa
to di «esser grato» nei confronti 
di quanti lo hanno indicato per 
la «pio alta carica» in quanto 
da «cittadino» non «si pud ri
manere estranei alla vita politi
ca attiva». Rizhkov, 61 anni, da 
r n s i o n a t o speciale» che go

di alcuni privilegi come la 
vettura di Stato, la dacia e la 
scorta, va all'attacco con tutta 
la sua ferma polemica sulle 
scelte di transizione all'econo-, 
mia di mercato ed ergendosi a 
difensore della grande schiera 
dei direttori delle Imprese sta
tali che hanno costituito la sua 
forza di pressione nei riguardi 
delle scelte più «radicali» del 
presidente Gorbaciov. Con il 
capo del Cremlino. Rizhkov ha 
il dente avvelenato per essere 
stato praticamente tagliato 
fuori dal primo ritocco costitu
zionale annunciato il 17 no
vembre». Rizhkov recentemen

te ha lamentato che Gorbaciov 
lo awisO delle proprie inten
zioni soltanto «mezz'ora prima 
di arrivare in parlamento». 

, Ma « contro Eltsin che l'ex 
premier si é scagliato con 
maggiore livore, fin un'Intervi
sta recerrieRizhok ha cosi de
stano Usuo prossimo avverea-
rio elettorale: «Non possiamo 
affidare il potere a gente come 
lui. Io l'ho capito molto tempo 
fa: non è la persona che pud 
usare il potere in modo ragio
nevole». Insomma, Eltsin «può 
provocare molli danni», è uno 
che «non ha i numeri e le carte 
in regola per essere un grande 
dirigente. Piuttosto è un perso
naggio casuale saltato fuori in 
seguito ad una certa ondata 
ma la gente se ne renderà con
to». 

Ma Eltsin. nel frattempo, e 
proprio nella ricorrenza della 
festa del lavoro, ha affrontato 
con un gesto di spettacolarità 
politica la situazione delle mi
niere di carbone firmando da
vanti ad una folla di migliala di 
persone il decreto con il quale 
tutti i bacini carboniferi della 
Russia verranno trasferiti sotto 

la giurisdizione deOa repubbli
ca. E successo nella dita sibe
riana di Novokuznetsk, uno dei 
riù importanti centri minerari, 
dov»Eftslnl^tra«corsoUlun-
IO P̂Otltft* fftJWrv* fiB«ttttQOp(Jl 
hflnnahaparlaio^l«>mzUori 
affermando che dwain<f>ol 
l'industria russa del carbone 
non dovrà più dipendere dalle 
•strutture burocratiche». In ba
se al decreto alle aziende do
vrebbe rimanere l'80 percento 
dell'introito valutarlo rispetto 
al 6 per cento precedente. Il 
protocollo tra la Russia e il go
verno centrale verrà firmato 
domenica prossima a Mosca. 

L'intesa per le miniere con
fermerebbe il clima di disten
sione tra il «centro» e le repub
bliche sancito dalla firma del 
documento del 23 aprile, arte
fice Gorbaciov. Un clima con
fermato dalle manifestazioni 
del primo maggio, peraltro 
sempre meno affollate. A Mo
sca, sulla Piazza Rossa, pre
sente Gorbaciov, l'unico «brivi
do» alcuni ntratti di Stalin por
tati da alcune decine di ultra
conservatori in coda al corteo 
di meno di diecimila persone. 

-,----———— Elezioni «amniinistrative, laburisti favoriti nei sondaggi 

Inghilterra e Galles alle urne 
Per Major il test più difficile 
Nel più importante test elettorale prima delle elezioni 
generali, milioni di votanti sono andati ieri alle urne 
per le amministrative in Inghilterra e nel Galles. Ansie 
fra i ton'esche sperano di «battezzare» Major con suc
cesso e di seppellire il fantasma della Thatcher. Ma 
gli ultimi sondaggi danno un margine di vantaggio ai 
laburisti Sanità, tasse, disoccupazione sono stati fra i 
principali temi della campagna elettorale. 

ALFIO BHtNABII 

••LONDRA. Circa2Qwllloni 
di votanti si sono recajfelle ur
ne nelle elezioni amrfflnistratl-
ve per 11 rinnovo di migliaia di 
seggi comunali e distrettuali in 
InprnirtjwÉflnl les . I citta
dini cort « M M W voto erano 
30 raOtonC-ma in elezioni di 
questo tipo che avvengono 
ogni quattro anni la percentua
le di votantSraramente supera 
D 60*. In pio, la giornata dì Ieri 
è stata freddissima e piovosa. 
Non si è votato In Scozia, a 
Londra e nell'Irlanda del Nord. 

Come al solito il duello è fra 
i due principali partiti, laburi
sta e conservatore, Mguiti a di
stanza dai liberal-democratici. 
I risultali costituiscono il più 
importante test elettorale dal 
1987 ed offrono ai partiti l'ulti
ma occasione di sondare il ter

reno prima delle elezioni ge
nerali che dovranno avvenire 
entro la primavera del 1992.1 
Iorio sono particolarmente 
agitali davanti alla prima indi
cazione su ciò che l'elettorato 
pensa della politica del gover
no dopo le dimissioni della 
Thatcher dello scorso novem
bre. All'epoca la popolarità 
della «lady di ferro» era precipi
tata al più basso livello da 
quando esistono I sondaggi e i 
laburisti sfioravano il 50* di 
preferenze. Il pubblico ha con
cesso al nuovo premier Major 
la tradizionale «luna di miele», 
ma non c'è stato il revival MI 
cui U governo sperava. 

Secondo gli ultimi sondaggi, 
1 laburisti dovrebbero migliora
re notevolmente le loro posi
zioni salendo dal 31% ottenuto 

m slmili elezioni nell'87 al 41 %. 
'I tonai che ottennero il 40% 
nell'87, rischiano di retrocede
re in diverse aree, specie nel 
nord del paese. 

Le elezioni sono state incen
trate interamente sui problemi 
Interni. La guerra del Golfo ha 
dato a Major un'Immagine più 
autorevole, ma questo non è 
stato uno dei temi della cam
pagna elettorale dato che su 
questo punto 1 partiti erano 
uniti. I laburisti hanno usqto 
piuttosto l'imbarazzante retro
marcia che 11 governo ha dovu
to fare sulla poli tax e sono riu
sciti a mantenere i conservato
ri sotto pressione nei riguardi 
della nuova mundi far (tassa 
comunale) che dovrebbe en
trare in vigore fra tre anni, ba
sata sul valore della casa. I la
buristi hanno dimostrato che 
anche questo sistema favori
sce i più ricchi: il valore delle 
abitazioni è suddiviso in cin
que categorie e l'imposta è 
proporzionata a tate stima. So
lo che si ferma alle 160mila 
sterline (330 milioni di lire) e 
chi ha una casa di valore supe
riore non è tenuto a pagare di 
più. 

L'argomento di punta usato 
dai laburisti è stato pero quello 
della crisi del sistema sanitario 
che continua ad aggravarsi. La 

discussa riforma del conserva
tori, che è entrata in funzione il 
mese scorso, ha permesso agli 
ospedali che lo vogliono di 
uscire dal sistema nazionale e 
di operare sulle basi delle leggi 
del mercato, offrendo servizi 
competitivi a tutti i livelli. In 
piena campagna elettorale i 
dirigenti del più famoso ospe
dale inglese, il Guy's di Londra, 
che hanno optato per la «priva
tizzazione» insieme ad altri 57 
ospedali, hanno detto che 
pensano di licenziare 900 fra 
medici, infermieri ed inser
vienti. Di rimando, i rappresen
tanti del personale medico 
hanno dichiarato alla stampa 
che rischiano di non poter più 
prestare ai malati le cure di pri
ma. U leader laburista Neil Kin-
nock ha cosi potuto attaccare I 
tories parlando sullo sfondo 
dello slogan: «They couldn't 
care less» (Ai tories non gliene 
importa nulla). 

Fra gli altri fattori che hanno 
giocato contro 1 conservatori in 
questi ultimi mesi ci sono da 
registrare l'aumento dell'Iva, 
dal 15 al 17,5%, l'incremento 
della disoccupazione che sta 
rapidamente salendo verso 13 
milioni previsti per il 1992 e il 
generale deterioramento del 
servizi, specie nei trasporti 
pubblici. 

Agenti feriti, oltre cento gli .arresti 

Battaglia nelle sbade 
il Primo Maggio a Berlino 

M Non c'è stata festa a Berlino, il primo 
maggio. Ma una catena di scontn tra polizia e 
dimostranti, sfociati in una battaglia a colpi di 
pietre e bottiglie incendiarie da una parte, di 
idranti, gas lacrimogeni e manganelli dall'al
tra. Il bilancio è pesante: 85 agenti feriti, e 181 
dimostranti arrestati. La scintilla è partita da 
una manifestazione di autonomi di sinistra. 
Gli Incidenti sono cominciati nel pomeriggio 
presto, nella parte orientale della città, e sono 

andati avanti fino a sera nel popolare quartie
re di Kreuzberg, a Berlino ovest Qui è scop
piata la battaglia per le strade, si sono fron
teggiati centinaia di manifestanti e gii agenti, 
3500 già dislocati dalla mattina per controlla
re le manifestazioni in città. Il portvoce del 
Senato di berlino ha condannato i «brutali 
scontri» che, ha detto, «hanno poco a che fare 
con le preoccupazioni a cartiere sociale» del
la popolazione 

Traslati i resti di Mindszenty 

Toma in Ungheria la salma 
del cardinale cattolico 
simbolo deff-anticomunismo 

ARTURO BARÌOU 

(•BUDAPEST. Tornano in 
Ungheria oggi, sedici anni do
po la morte avvenuta il 6 mag
gio 1975, le spoglie del cardi
nale Joszep Mindszenty. Il 
convoglio funebre, che partirà 
dal convento benedettino di 
Mariazdl in Austria, e atteso 
verso mezzogiorno al passo 
confinario di Hegyeshalom e 
raggiungerà nel tardo pome
riggio la città di Esztergom, ca
pitale del cattolicesimo unghe
rese, dove in una cripta della 
basilica i resti verranno tumu
lati domani alla presenza di 
decine, forse centinaia di mi
gliaia di persone, del presiden
te della Repubblica Goncz, del 
primo ministro Amali, del lega
to pontlficio^cardfciale Optilo 
Rossi, del primate d'Ungheria 
cardinale Paskai e di Otto d'A
sburgo, parlamentare europeo 
nonché erede del trono asbur
gico. Attorno alla traslazione 
non sono mancate polemiche. 
Una clamorosa inscenata il 
primo maggio a Mariazell da 
un ex segretario del cardinale, 
padre Meszaros, e da altri due 
suoi amici che si sono incate
nati al sarcofago di marmo per 
chiedere un rinvio della trasla
zione perctie «ci sono ancora 
soldati sovietici in Ungheria». £ 
dovuta intervenire la polizia a 
segare la catena e a riportare 
la calma nella cappella. Un'al
tra più velata ha riguardato Io 
svolgimento delle cerimonie: 
la decisione papale di affidare 
al cardinale Rossi la celebra
zione della messa solenne do
mani sul grande piazzale della 
basilica cU Esztergom ha tocca
to l'orgoglio e la suscettibilità 
del clero ungherese che avreb
be preferito che il celebrante 
fosse il cardinale Paskai. Ma, a 
parte questi screzi, la traslazio
ne sarà per gli ungheresi un al
tro suggello alla fine di un'epo
ca e per molti, a giudicare da 
quanto si e scritto in Ungheria 
in questi giorni e dalle insisten
ti richieste di beatfflcazione 
conoDontedaau«ntUiniraco» 
li, la posa di una pietra miliare 
sulla strada della restaurazio
ne con l'esaltazione in Minds
zenfy non solo del martire anti
comunista ma di una conce
zione politica legittimista e 
feudale. • • -

Nato nel 1892, ordinato sa
cerdote nel 1915. Mindszenty 
si pone come missione di ri
portare gli Asburgo sul trono di 
Santo Stefano e di consolidare 
il primato della Chiesa cattoB-
ca. La sua opposizione ad Hor-
thy nasce dal fatto che Horthy 
non un re per grazia di Dio. Del 
resto questa opposizione dure
rà poco. Chiesa e regime si so
sterranno a vicenda, gli eccle
siastici deputati appoggeranno 
l'espansionismo della «grande 
Ungheria» in Slovacchia, In Ro-

Ineancdtobde il riconto di onestà, 
«incotta, «more, valori In cui crede
vi per uno vita migliore per tuta 

vrrroRiNA 
Sempre più profondo II rimpianto di 
non averti più con noi. Sonia, Osa. 
CmbeBoB.. 3 maggio 1991 

I compagni delta sezione del Pds 
•Bottini», partecipano al dotate che 
ha colpito la famiglia Celadin per la 
scomparsa detta mamma 

MARIA MACCHIARELU 
In suo ricordo sottoscrivono per IV-
"ita- , , 
Milano, 3 maggio 1991 

r compagni (MI* sezione «Pea» an
nunciano la scomparsa della cara 
compagna 

ANGELINA PERFETTI 

e porgono al compagno Luigi e alla 
sua famiglia le più affettuose condo
glianze. 
Milano. 3 maggio 1991 

La federazione del Pdj ricorda con 
profondo affetto II compagno 

UBERO BECHI 
scomparso prematuramente, e ri
volge alla temigli» le condoglianze 
dei comunisti fiorentini. 
Firenze, 3 maggio 1991 

I compagni dell'apparalo tecnico 
della federazione del Pds esprimo
no profondo cordoglio alla lamigUa 
per la scomparsa del collega, com
pagno e amico 

UBERO BECHI 
Ricontandolo con profondo alletto 
e slima danno l'annuncio del fune
rali Oggi alle 15, nella chiesa Sacra 
Famiglia In via Gioberti 33, breve ce
rimonia religiosa, poi alle 1545 a 
Villa Arrivatene- In piazza Alberti 
commemorazione civile. 
Firenze, 3 maggio 1991 

La redazione toscana de l'Unità ri
corda con alleno 

UBERO BECHI 
che dii anni lavorava nell'apparato 
tecnico della federazione del Pds al 
servizio di vigilanza, ed esprime le 
pia sentile condoglianze alla mo
glie, alla figlia e alla famiglia tutta. 
Firgpff.ftmnwini»'»' 
E deceduto a Livorno il compagno 

LUCIANO BUSSOTTI 
Da anni si occupava della commis
sione Scuola e cultura per la segre
teria regionale del Pds. Alla moglie 
Paola, ai figli Paolo e Luca, alla ma
dre Savina giungano le condoglian
ze della redazione dell Uniti Tosca
na. 

mania, In Serbia accompagna
to da tremendi massacn, vote
ranno essi pure nel "33 le leggi 
razziali anche se più tardi, nel 
'44, Mindszenty, appena di
ventato vescovo, si adopererà 
attivamente per salvare molti 
ebrei dai campi dì concentra
mento. Il vescovo Mindszenty 
vede il disastro verso il quale 
sta andando l'Ungheria con 
l'occupazione nazista, si op
pone coraggiosamente (unico 
fra i prelati cattolici) al gover
no fantoccio delle croci frec
ciate di Szalasi dal quale viene 
per quattro mesi imprigionato 
alla fine del '44. Il suo coraggio 
gli vale la nomina, da parte di 
Pio XII. a primate d'Ungheria il 
7 ottobre 1945, Tra il primate 
deBa d i e s a «righerete e II 
nuovo potere che si va costi
tuendo (che non è ancora co
munista, ma di larga coalizio
ne) è subito scontro duro, 
aperto, irriducibile. Sulla rifor
ma agraria che espropriando i 
latifondi ha tolto alla Chiesa 
cattolica gran parte della sua 
base economica (il 6% delle 
terre coltivabili erano nelle sue 
mani); sulla forma istituziona
le dello Stata mentre viene 
Breclamata la Repubblica, 

iindszenty scrive ad Otto d'A
sburgo chiamandolo ad occu
pare il trono di Santo Stefano 
(io stesso Otto d'Asburgo che 
settori non trascurabili del cat
tolicesimo ungherese vorreb
bero oggi, se non re, almeno 
presidente d'Ungheria); con
tro la riforma della scuola. 
Mindszenty rifiuta di ricono
scere la Repubblica e i comu
nisti di Rateo», che intanto 
hanno preso il predominio, 
credono di poter liquidare con 
la violenza la «reazione cleri
cale». -

Arrestato a Natale dei'48 ac
cusato di spionaggio, tradi
mento, traffico ai valuta, 
Mindszenty viene condannato 
all'ergastolo nel febbraio '49. È 
il primo dei grandi processi, 
politici in Ungheria e consacra 
Mindszenty come eroe e marti
re, simbolo della lotta contro la 
dittatura comunista. Liberato il 
31 ottobre '56 si rifugia, fl 4 no
vembre, di fronte all'invasione 
sovietica, nell'ambasciata 
americana nella quale rimane 
fino al 1971 quando la fine del
la guerra fredda e la distensio
ne Est-Ovest permettono una 
conclusione positiva delle lun
ghe trattative fra Vaticano e go
verno ungherese per fusata 
del primate dall'Ungheria. Fi
no ai suoi ultimi giorni Minds
zenty non rinuncia alla sua,in-
txansfgenza tanto da opporr» 
nel 7 3 il gran rifruto a papa 
Paolo VI che gli chiedeva di ri
nunciare alle carica di primate 
d'Ungheria per favorire miglio
ri rapporti tra il Vaticano e il 
governo ungherese. - -

È mancala i 
aVlRATAVlANI 

ved. Arrighi 
comunista «Js! 1943, attiva antlfasci-
sia. partecipo alla costruzione della 
sezione Udì di Grugllasco La ricor
dano I figli ed i parenti tutti I funera
li, in forma civile, oggi 3 maggio al
le ore 14.30. dalla sua abitazione in 
via Fratelli Baracca 26, Grugtlasco. 
La famiglia sottoscrive per IVnili. 
Gnigllasco, 3 maggio 1991 

La sezione «Giorgio Amendola» del 
Pds di Saranno annuncia la scom
parsa del compagno 

ANGaO MONTI , 
(Blaln) J 

di 89anni ' 
Fondatore a Saronno nel 1921 del-
l'allora «Federazione Giovanile Co
munista d'Italia», fu perseguitato dai 
lasciati e combattè nelle file dell* 
Resistenza, divenendo membro dai 
Cnl Saronnese. Dirigente della se
zione del Pel di Saronno è sempre 
stato un limpido esempio di attacca
mento ai colori del socialismo, del
la liberta e dell'emancipazione del 
lavoro I funerali si svolgeranno con 
rito crvik». sabato 4 moggio con par
tenza alle ore 14 30 dall'abitazione 
di via Morandi 5 
Saronno, 3 maggio 1991 

La Federazione Varesino del Pds 
partecipa al dolore dei familiari e 
dei compagni di Saronno per la 
scomparsa di 

ANCaO MONTI • 
di 89 ami 

bcriao al Partilo Comunista fin dal 
1921 e militante del Partito Demo
cratico della Sinistra. L'esempio del
la '.uà figura di appassionato mili
tante comunista, resterà nel patn-
monlo storico-politico del Partito 
Democratico della Sinistra 
Varese, 3 maggio 1991 

Angelo Basilico è vicino alla fami
glia Monti per la scomparsa del ca
ro 

ANGELO 
I suol continui incitamenti alla lot
ta, alla passione politica ed all'az o-
ne per realizzare l'unita della sini
stra e del movimento del lavoratori 
ne hanno fatto un maestro di lotta 
politica per intere generazioni di 
giovani comunisti saronnesi 
Saronno, 3 maggio 1991 

I compagni della sezione •Vergonl» 
In memoria del compagno 

ORESTE F1GINI 
antlla«cisla, partigiano, cittadino 
esemplare, sottoscrivono per rUm-
tu 
Clnisello B. 3 maggio I99t 

MI io l 'Unità 
Venerdì 
3 maggio 1991 
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NEL MONDO 

Quarantamila le vittime 
accertate del ciclone 
Ma per il governo alla fine 
saranno forse oltre centomila 

Nelle aree inondate i soccorsi 
non riescono ad arrivare 
e i superstiti muoiono di sete 
In agguato il colera 

Bangladesh, l'angoscia dei superstiti 
I morti accertati sono quasi 40mila, ma il governo del 
Bangladesh ritiene che alla fine il conto delle vittime 
provocate dal ciclone supererà quota centomila. 
Atroci testimonianze sui momenti in cui la tempesta 
ha investito le coste e le isole del golfo del Bengala. 
Gli elicotteri non riescono a posarsi in zone intera
mente inondate, dove i superstiti ora rischiano di 
morire di sete. Si teme un'epidemia di colera. 

M DACCA. Poco meno di 
quarantamila I morti accerta
ti, più di centomila quelli sti
mati dalle autorità ufficiali. E 
alcune fonti ipotizzano una 
tragedia di dimensioni anco
ra peggiori: duecentomila vit
time stando a valutazioni uf
ficiose raccolte dall'agenzia 
di stampa indiana Po, addirit
tura mezzo milione secondo 
l'organizzazione assistenzia
le cristiana Caritas. 

Passano le ore e la sciagu
ra abbattutasi sul Bangladesh 
st rivela come una delle più 
terribili catastrofi naturali 
mai sofferte in questo angolo 
di mondo, che pure ha fatto 
penosamente II callo ai disa
tri ed alle ecatombi. Il ciclo
ne ha devastato alcuni quar
tieri dèlia capitale Dacca e 
vaste aree di Importanti città 
portuali come Chittagong e 
Chandpur. Ha distrutto vil
laggi Ha sommerso intere 
isole spazzandone via ogni 
traoda di vita umana. Il vento 
soffiava ad oltre duecento 
chilometri orari., fi. mare si, 

gonfiava con onde atte sino a 
sei metri. 

A sera ieri il conto delle vit
time era salito a trentanove-
mila, ma lo stesso ministro 
per la protezione civile, Lui-
tar Rahman Khan, nel parla
re di «nazione in crisi» di fron
te ad una •grande tragedia», 
accennava alla possibilità 
che alla fine il numero dei 
morti risulti assai più alto 
•Non ci sorprenderemmo se 
fossero più di centomila» 
L'uragano ha infierito su di 
un'area molto estesa, circa 
cinquecento chilometri qua
drati, investendo le coste del 
golfo del Bengala, e una de
cina di isole antistanti. Ai 
soccorritori che in elicottero 
hanno raggiunto l'isola di 
Kutubdia,sie presentalo l'a
troce spettacolo di una sotta 
di tabula rasa umana e mate
riale. I segni della morte e 
della distruzione erano ovun
que: cadaveri, carcasse di 
animali, alberi sradicati, case 
di legno scoperchiale o 
schiacciate al suolo. E sullo 

nella terra t 
dove sfocia fl Gange 
• • DACCA. Un'ampia pianu
ra attraversata da grandi fiumi. 
Ira cui il Gange ed il Braham-
potrà, che assieme confluisco
no nel golfo del Bengala in un 
unico sistema del'atco. COSI si 
presenta II Bangladesh, paese 
che si estende su di un territo
rio di 144 mila chilometri qua
drati, e che con : suoi cento
dieci milioni di abitami è uno 
dei più densamente popolati 
al mondo: oltre 700 persone 
per chilometro qutdro. 

Il Bangladesh è per cosi dire 

incuneato nel territorio dell'in
dia nordorientale. Oltre che 
con l'India confina con la Bir
mania. Le città più importanti 
sono la capitale Pacca, ove vi
vono tre milioni e mezzo di cit
tadini, e Chittagong', ove e si
tuato il principale porto del 
paese. Largamente predomi
nante è la religione musulma
na. La lingua più parlata e il 
bengalese. 

Come entità statale indipen
dente esiste dal 1971, quando 
al termine della guerra indo-

Un paese quasi ogni anno 
inondato, in balia 
di monsoni e tempeste 

• I DACCA. I cicloni, sono un 
fenomeno atmosferico pur
troppo ricorrente in Banglade
sh. La conformazione geogra
fica del golfo del Bengala offre 
infatti un ambiente particolar
mente adatto a catturare le 
masse di aria calda in rapida 
ascesa ed a favorirne lo scate
namento in forme devastanti. 

Ogni anno l'arrivo della sta
gione delle piogge suscita in
sieme speranza ed angoscia in 
milioni di persone la cui so
pravvivenza è legata al succe
dersi ciclico dei flussi monso
nici. I monsoni contribuiscono 
Infatti a creare le condizioni 
adatte all'agricoltura locale 
basata sulla coltivazione del ri
so, ma producono sovente ter
ribili inondazioni. Negli ultimi 
trentasei anni il Bangladesh ne 
ha subito ben ventotto. 

Tra le sciagure naturali che 
il paese^ ricorda con maggiorê  
pena, quella del 1970. Fu un' 
ciclone anche allora a semina
re morte e dissezione, Le vitti
me furono quasi mezzo milio
ne. Tragico il bilancio di un al
tro ciclone nel 1985: ventimila 
morti. Tre anni fa ducmilasei-

cento abitanti del Bangladesh 
perirono a causa di un uraga
no seguito da una vasta inon
dazione. E nel 1989 fu di un 
migliaio di morti il bilancio di 
un tornado. 

Alle vittime dirette della furia 
degli elementi ogni volta van
no ad aggiungersi coloro che 
restano vìttime successiva
mente, sia delle malattie pro
vocate dal peggiorare delle 
condizioni igieniche, sia della 
carestia prodotta dalla distru
zione dellecolture. 
Una parte delle perdite umane 
potrebbe essere evitata te I 
contadini delle zone costiere 
accettassero di evacuare e tra
sferirsi verso l'interno quando 
viene segnalato l'imminente 
arrivo delle tempeste. Ma lan
che quando l'allarme glurge 
in tempo, moltissimi preferi
scono restare sul posto e spe
rare che la furia dei venti colpi
sca un po' più in la. L'alternati
va potrebbe essere quella di 
trovare i propri terreni occupa
li da altri al ritorno. E c'è tanta 
povera gente che teme questa 
eventualità al punto di rasse
gnarsi a correre il rischio di 
morire affogata. 

sfondo di questo paesaggio 
apocalittico, piccoli gruppi di 
superstiti, vaganti senza'me
ta. Laceri. Stremati dalla fati
ca, dalla paura, dalla fame e 
soprattutto daila sete. Im
mersi talvolta nell'acqua sino 
al collo. Imploranti aiuto. 
•Oateci da bere per favore», 
ripeteva un vecchio, dispera
to, quasi senza più energie. 
Terrificanti le testimoniana-
ze. Una donna, Rabeya 
Bhuiva, ha visto i suoi due 
bambini sparire sott'acqua 
trascinati via dalle correnti 
impetuose. Accanto a lei il 
marito, scampato alla furia 
dei venti, è stato ucciso poco 
dopo ,dal morso di un ser-
pqnteiLa poveretta aveva fia
tò solo per lamentarsi di non 
essere morta anche lei: «Per
ché Dio mi ha risparmiato»? -

Gii elicotteri dell'esercito 

faticano a trovare spiazzi in 
cui posarsi. Inutilmente han
no cercato di atterrare nell'i
sola di Sandwup, che non 
esiste praticamente più, inte
ramente inondata, vedendo 
il velivolo volteggiare in aria 
sopra le loro teste, i superstiti 
hanno dapprima creduto 
nella salvezza, poi sono stati 
presi dall'angoscia quando 
hanno capito che il pilota 
stava rinunciando all'impre
sa impossibile di venire loro 
in aiuto. L'elicottero non ha 
potuto nemmeno lasciare sul 
posto le scorte d'acqua pota
bile che aveva a bordo. 
Il ciclone ha attraversato se
dici dei sessantaquattro di
stretti in cui è ripartito ammi
nistrativamente il Banglade
sh. La zona maggiormente 
colpita sembra essere quella 
di Chittagong e delle isole vi-

cine con circa 25 mila vittime 
accertate, mentre a Dacca i 
morti sicuri sono poco meno 
di tremila. 

il primo ministro Begum 
Khaleda Zia ha rivolto un ap
pello alla comunità intema
zionale affinché venga in 
soccorso del suo paese: 
•L'ampiezza delle distruzioni 
è talmente enorme che il 
Bangladesh non può farvi 
fronte da solo». Begum Kha
leda Zia è stata chiamata alla 
guida del governo dopo ave
re vinto le recenti elezioni le
gislative, nelle quali il popolo 
ria premiato i partiti ed i diri
genti politici a lungo discri
minati, banditi, perseguitati 
dal dittatore Ershad. 

Tra i primi soccorsi giunti 
dall'estero, le casse di medi
cinali consegnate dall'amba
sciatore degli Stati Uniti a 

Dacca, Villiam Milam, per un 
valore di due milioni di dolla
ri. Anche la Gran Bretagna si 
è mossa, annunciando l'in
vio di aiuti per circa cinque 
milioni di dollari. La Cantas 
italiana ha stanziato una pri
ma somma di cinquanta mi
lioni di lire. Il governo del 
Bangladesh ha chiesto che 
siano i.lessi a disposizione 
dei soccorritori almeno venti 
elicotteri, poiché la flotta ae
rea di cui possono usufruire 
le forze armate nazionali è 
troppo esigua. L'affonda
mento di otto navi al largo 
del porto di Chittagong ha 
privato le autorità dei mezzi 
per intervenire via mare in 
aiuto dei superstiti. 
1 responsabili nazionali del
l'agricoltura stimano che sia 
andato perduto oltre un mi
lione di tonnellate di riso, il 

principale alimento per i cit
tadini del Bangladesh. 1 dan
ni economici complessivi 
potrebbero ammontare a 
540 miliardi di lire. 

La strage ed I danni provo
cati dal ciclone, potrebbero 
avere una coda non meno 
luttuosa e disastrosa con l'e
pidemia di colera che si te
ma possa diffondersi rapida
mente, trovando fertile terre
no di coltura nel peggiora
mento di condizioni igieni
che già normalmente meno 
che precarie (si calcola ad 
esempio che solo il 3% della 
popolazione disponga e fac
cia uso di toelette). Negli ul
timi quattro mesi più di set
tantamila persone in Bangla
desh sono state colpite da 
forme particolarmente ag
gressive di dissenteria, e mil
le ne sono rimaste uccise 

pakistana, Dacca dichiarò II di
stacco dal Pakistan. 

Il Bangladesh è uno dei più 
poveri paesi al mondo, con 
un'economia essenzialmente 
agricola, le cui sorti sono lega
te all'andamento dei cicli 
monsònici. 

Nelle ultime elezioni pochi 
mesi fa il voto popolare ha pre
miato i partiti che si erano op
posti al regime del generale Er
shad. In particolare i nazionali
sti di Begum Khaleda Zia (at
tuale primo ministro) e la Lega 

Awaml di Shcikh Hasina Wa-
ied (all'opposizione). Begum 
Khaleda Zia e Shcikh Hasina 
Waied sono rispettivamente 
vedova ed orfana di Ziaur Rah
man e di Sheikh Mutib. cioè di 
coloro che, in epoche diverse, 
furono i massimi leader del 
paese negli anni precedenti al
l'evento di Ershad al potere. La 
storia politica del Bangladesh 
è storia di violenze e governi di 
tipo militare e dittatoriale. Sia 
Ziaur Rahman che Sheikh Mu-
jib furono rovesciati con la for
za ed uccisi. • 

Presunto colpevole è l'effetto serra, 
aumenterebbe la violenza dell'uragano 
E* il famigerato effetto serra il responsabile della vio
lenza dell'uragano che si è abbattuto sul Banglade
sh? Alcuni scienziati sostengono di si, altri sono più 
cauti, quello che però risulta accertato è il rapporto. 
tra l'evaporazione deglioceani e la violenza dei ven
ti; mentre i meccanismi di formazione degli uragani 
è in realta ancora largamente sconosciuto. L'au
mento globale della temperatura. 

•USA MANACORDA 

• i L'uragano che ha scon
volto il Bangladesh è una delle 
tenibili conseguenze dcll'-cf-
fetto sena»? In che modo il ri
scaldamento globale del clima 
è legato alle alluvioni, ai tifoni, 
i tornado che sconquassano 
periodicamente, ma con sem
pre maggiore frequenza, gli 
Stati Uniti, il Messico, il sub-
continente indiano? I climato
logi sono divisi. Sebbene leno-
meni del genere siano stati 
ampiamente pronosticati da 
numerosi studi - anche non 
recentissimi - suH'*effetto ser
ra», non tutti sono disposti a 
giurare sul diretto collegamen
to tra l'innalzamento della 
temperatura e il verificarsi di 

catastrofi naturali. John Gould. 
ad esempio, dell'Istituto di 
Scienze Oceanograliche bri
tannico, e mollo cauto: -È an
cora troppo presto per dire se 
queste tempeste siano provo
cate dalPellctto serra"-, dice, 
•anche se i cambiamenti cli
matici possono cflettivamentc 
alterare la formazione di tifoni 
e uragani o il verificarsi di 
inondazioni come quella che 
ha colpito il Bangladesh». «Le 
prove che questi fenomeni so
no connessi con l'"effetto ser
ra" esistono», dice invece John 
Gribbin, uno dei più ascoltati 
climatologi inglesi, «e sono evi
denti se, per esempio, si guar
da ai più recenti avvenimenti: 

siccità, uragani più violenti de) 
solito, tempeste di vento in zo
ne mai interessate da questi fe
nomeni. Sono prove schiac
cianti». 

Le preoccupazioni degli 
esperti sulle conseguenze del . 
riscaldamento globale riguar
dano, come si sa, soprattutto 
lo scioglimento delle calotte 
polari e la conseguente inon
dazione delie zone costiere e 
di quelle situate sotto il livello 
del mare. Ma il disastro del 
Bangladesh sembra aver risve
gliato anche altri timori. Uno 
dei pericoli maggiori sembra 
infatti venire dalla sempre 
maggiore frequenza - e violen
za - con cui uragani e tifoni si 
abbattono in più parti del pia
neta sulle zone abitate. 

Le condizioni climatiche 
che generano gli uragani non 
sono ancora ben comprese, 
ed i modelli matematici che 
tentano di descriverne il mec
canismo di formazione sono 
tutt'ora inadeguati. Secondo 
alcuni meteorologi, tuttavia, la 
relazione tra riscaldamento 
globale e formazione dei ciclo
ni si articola secondo alcune 
fasi principali: l'-elletto serra» 

provoca un innalzamento nel
la temperatura degli oceani, 
cosi che grandi quantità di ac
qua evaporano, raggiungendo 
gli strati alti dell'atmosfera, e si 
spostano verso il Nord dell'e
misfero, dove incontrano mas
se d'aria più fredde. «Gli inver
ni tiepidi generano aria relati
vamente calda, e queste tem
peste di vento sono la diretta 
conseguenza dell'aria tiepida 
proveniente dal Sud che si me
scola con quella del Nord», 
spiega ancora John Gribbin. 
Poiché gli uragani devono gran 
parte della loro energia all'eva
porazione, tanto più grande 
sarà l'evaporazione, tanto 
maggiore risulterà la violenza 
dell'uragano. Alcuni ricercato
ri inglesi ritengono che un solo 
grado centigrado di aumento 
nella temperatura degli oceani 
possa provocare un incremen
to nella velocità dei venti dicir
ca 8 chilometri orari. 

Uragani, siccità, alluvioni, 
sembrano aver colpito con 
particolare violenza, in questi 
ultimi anni, le zone a Sud del
l'equatore e gli Stati Uniti. Ma 
se l'Asia ed il continente ame
ricano piangono, l'Europa ha 

poco da ridire. Nei primi mesi 
del 1990 il Sud dell'Inghilterra 
- già colpito dalla cosiddetta 
•Great Storni» del 1987 - fu de
vastato da un ciclone, mentre 
nello stesso periodo i vigneti 
del Bordelais, in Francia, furo
no sommersi da inondazioni e 
piogge torrenziali. Tempeste 
di vento insolitamente violente 
colpirono, poco tempo dopo, 
anche l'Italia meridionale, pro
vocando morti, feriti e miliardi 
di danni. 

Tra le catastrofi naturali le
gate aH'«effetto serra» possia
mo probabilmente anche inse
rire l'invasione delle locuste: 
nel 1988 miliardi di questi in
setti hanno distrutto i raccolti 
di vaste zone dell'Africa e del
l'Asia, su una superficc di 17 
milioni e 600mi!a chilometri 
quadrati. Gli etologi sembrano 
d'accordo nel ritenere questo 
fenomeno collegato al riscal
damento climatico. Per non 
parlare dei drammatici effetti 
della siccità e della desertifica
zione dei territori, negli Stati 
Uniti come in Africa: il pericolo 
di carestie è altissimo, e in par
te già drammaticamente attua
le nelle zone subsahariane. 

Gorbadov sapeva 
del complotto •.'; 

Ber destituire : 
onecker 

I narcos 
uccidono 
un ex ministro 
colombiano 

Due giorni prima che si attuasse la caduta del leader tede
sco orientale Honecker (nella foto) ne fu informato Gorba
dov in persona. Era l'ottobre dell'69, il 16 per la precisione, 
poiché Honecker fu destituito il 18. É quanto ha rivelato in 
tribunale Egon Krenz, l'uomo che successe a Honecker e 
governò la Rdt per sei settimane fino alla formazione del go
verno provvisorio incaricato di indire le elezioni democrati
che del marzo 1990. Krenz era stato chiamato a testimoniare 
al processo contro Harry Tisch, l'ex capo del sindacato co
munista nella ex rdt, accusato di aver usato indebitamente il 
denaro della organizzazione operaia. Nel corso di questa 
udienza ha rivelato che Gorbaciov sapeva del complotto, e 
ha ammesso che il regime comunista commise «un decisivo 
errore politico con la commistione tra stato e partito». 

Il cartello di Medelin lo -con
dannò a morte» quattro anni 
fa. E non l'ha dimenticato 
nonostante Enrique Low 
Murtra non fosse più il mini
stro della giustizia della Co-
lombia. I narcos l'hanno as-

^mmmm^^^^^^mmm^t^ sassinato martedì notte, nel 
centro di Bogotà, con quattro colpi di pistola alla tesla.Un 
solo killer che e fuggito a bordo di una moto e che probabil
mente resterà impunito, perchè la polizia non ha alcuna 
speranza di individuarlo. L'uccisione di Murtra è estinata a 
riacutizzare le polemiche sull'introduzione o meno dell'e
stradizione per i «narcos traficantes», nella nuova costituzio
ne colombiana, che dovrebbe essere varata in luglio. Molti 
dei 75 membri della costituente sono pe r la soppressione 
dell'estradizione verso gli Stati uniti dei trafficanti arrestati in 
Colombia, una misura invece difesa dagli Usa e dal governo 
del presidente Gavina. Murtra, ministro per un anno fino 
ali'88, fu uno dei principali difensori del trattato di estradi
zione con gli Usa. 

Ventiquattro giorni di nego
ziati a Città del Messico, e ie
ri con il patrocinio dell'Onu, 
il governo di £1 Salvador e i 
guerriglieri hanno raggiunto 
in extremis un accordo per 
approvare alcune modifiche 
alla costituzione che posso

no aprire la strada ad un accordo di pace definitivo, ponen
do fine ad una guerra civile durata già undici anni Poche 
ore prima dell'insediamento del nuovo parlamento eletto il 
10 marzo scorso, martedì notte i deputati uscenti hanno va
rato la modifica di 35 aritcoli della costituzione Le riforme 
modificano il ruolo delle forze armate, rafforzano la loro sot
tomissione al potere civile, creano un'unica polizia naziona
le civile e modificano il sistema giudiziario ed elettorale. A fi
ne maggio riprenderanno i negoziati e l'obiettivo è stabilire 
il cessate il fuoco. 

Salvador 
Governo 
e guerriglieri 
siglano 
un accordo 

Tra un anno 
il primo carcere 
privato inglese 

Il ministero dell'interno della 
Gran Bretagna ha lanciato 
ieri un bando di concorso 
per l'apertura del primo car
cere privato nel Regno unito. 
Si tratterà di un carcere per 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ detenuti in attesa di giudizio 
" ^ " " m ^ m nella contea di Humerside. 
Ai nove che hanno espresso inteeresse ad aggiudicarsi la 
commessa, il ministro ha posto alcune condizioni. Lasciare i 
detenuti fuori dalle celle almeno 12 ore al giorno, dar loro la 
possibilità di allenarsi in palestra e all'aperto e di seguire le 
lezioni per circa sei ore al giorno. Ma sopratutto offrire servi
zi igienici buoni, concorrenziali cioè a quelli dei penitenziari 
pubblici. E cioè docce frequenti, cambi quotidiani di bian
cheria, 13 ore di ginnastica alla settimana e attività sportive 
di vario tipo. Costil ministro punta a creare un sistema car
cerario più efficiente per il prossimo secolo. . . . , 

li Primo ministro albanese 
Fatos Nano ha rassegnato le 
dimissioni del suo governo a 
Ramiz Alia, rieletto martedì 
Presidente dell'Albania da) 
nuovo Parlamento nato dal-
le prime elezioni pluraliste 

mm^^~mmmmm~mm~' del 31 marzo. Il Presidente 
Alia ha accettato le dimissioni, ma ha chiesto al governo di 
rimanere in carica per il disbrigo degli affari correnti e fino 
alla nomina del nuovo esecutivo. Il nuovo Primo Ministro sa
rà designato oggi nel corso di una seduta pariamentare. 

Visita ufficiale del capo della 
difesa del Cremlino nella Ci
na popolare. Servirà a mi
gliorare le relazioni tra Mo
sca e Pechino, dicono le fon
ti diplomatiche. E un espo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nente del ministero ha sotto-
^^^™""^^^™" ,—^^^ fienaio che «le attuali rela
zioni sino-sovietiche sono elementi chiave dell'intero 
sistema di relazioni intemazionali nella regione Asia-pacifi
co». Dal 15 al 19 maggio il primo segretario del Pc cinese è 
atteso a Mosca 

Albania: 
si dimette 
Primo ministro 
Fatos Nano 

A Pechino 
il ministro 
della difesa 
sovietico 

VIRGINIA LORI 

Ancora morti in Sudafrica 
Fazioni in lotta tra loro 
L'Anc lancia un appello 

««• CITTÀ DEL CAPO. Alme
no 37 persone sono morte 
nelle township intomo a 
Johannesburg in una serie di 
scontri tra fazioni rivali nere 
cominciati in occassione di 
manifestazioni per il primo 
maggio. Soltanto nella mega
lopoli nera di Soweto, la 
«guerra» tra seguaci dell'Afri-
can National Congress 
(Anc) e dell'Inkhata ha pro
vocato 24 vittime, due delle 
quali parenti del leader del-
l'Anc, Nelson Mandela. 

L'African National Con
gress ha lanciato un appello 
alla comunità intemazionale 
affinchè intervenga presso il 
governo di Pretoria solleci
tandolo a por fine agli eccidi. 
Il movimento anti-apanheid 
accusa settori della polizia e 
delle forze armate di fomen
tare la violenza in collabora
zione con l'Inkhata allo sco
po di «mettere in ginocchio» 
l'Anc. Winnie Mandela, mo
glie del leader dell'Arie, do
po aver visitato i luoghi degli 
scontri, ha dichiarato che se 
la violenza non sarà fermata 
•il Sudafrica si avvia verso 

una tragedia». 
Intanto il presidente Fre-

derik De Klerk ha annunciato 
ieri altre concessioni all'Afri-
can National Congress, nes
suna delle quali sembra, pe
rò, in grado di mutare la rotta 
di collisione su cui paiono 
ormai avviati il governo e il 
movimento anti-apartheid. 
Nel terzo discorso rivolto al 
Parlamento in meno di una 
settimana, De Klerk ha an
nunciato l'abolizione di una 
serie di norme della legge 
sulla sicurezza intema, ha 
riaffermato l'intenzione di in
cludere al momento oppor
tuno membri dell'Anc nel go
verno ed ha ribadito il suo 
«sincero impegno» per una 
soluzione democratica del 
Sudafrica. Il presidente ha ri
badito che una conferenza 
multipartitica è l'unica sede 
dove può essere impostato il 
negoziato per redigere la 
nuova carta costituzionale. 
L'Anc chiede invece le dimis
sioni del governo, la forma
zione di un esecutivo ad inte
rim, ed elezioni a suffragio 
universale per la nomina di 
un'assemblea costituente. 

iililHlfflillII l'Unità 
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NEL MONDO 

AleksandrBessmcrtnyKh 

Urss-Israele 
Bessmertnykh 
a Tel Aviv 
il 10 maggio 
• I GERUSALEMME. Se sarà di 
portata storica, come da alcuni 
si pretende, lo porranno con
fermare soltanto 1 risultati che 
da essa sortiranno di sicuro, la 
visita che il 10 maggio Alek-
sandr Bessmertnykh compira 
in Israele - la prima di un mini
stro degli esteri sovietico dalla 
fondazione dello stato ebraico 
43 anni fa - è un avvenimento 
suscettibile di avere importanti 
conseguenze su tutto lo scena
rio mediorientale e non soltan
to sulle precarie relazioni tra 
Mosca e Gerusalemme. 

Naturalmente, visto anche il 
non brillante andamento dei 
colloqui per gettare le basi di 
un processo di pace nella re
gione tra Israele e gli Stati Uni
ti, che pure ne sono il principa
le alleato, è possibile che la 
prossima missione sovietica 
venga •ridimensionata» da un 
Yttzhak Shamir apparente
mente sempre meno in vena di 
compromessi e condizionati-
oltre che dalla sua stessa visio
ne del •grande Israele» - dal
l'Intransigenza del «ialcru> che 
nel suo governo di certo non 
mancano. Cionondimeno, da
ta I' assenza di dialogo che si 
protrae dal 1967 - quando I' 
Va» ruppe le relazioni In se
guito alla •guerra del seigiorni 
per perseguire una politica fi
lo- araba a senso unico e per 
rnoM versi contrapposta agH 
Usa - qualsiasi mutamento si 
verifichi adesso nelle relazioni 
con Israele sani un obiettivo, 
progresso, a conferma di una 
tendenza all'apertura avviata 
di fatto, ma non formalmente, 
col «via libera» dato da Mosca 
all' emigrazione ebraica. 

Sebbene per ora non si ab
biano anticipazioni da Mosca 
circa l'effettivoripristinodi rap
porti diplomatici pieni tra i due 
paesi, da buoni fonti In Israele 
si afferma che anche se d o 
non dovesse essere annuncia
lo al termine della visita di Bes-
sermertnykh, questa spanerà 
la strada per uno scambio di 
ambasciatori Da ciò, d'altra 
parte, Israele fa dipendere l'ac
cettazione dell'Unione Sovieti
ca a fianco degli Stati Uniti, co
me patroelnaton di una confe
renza di pace che lo Stato 
ebraico vorrebbere a carattere 
esclusrvamentre regionale, 
mentre Washington, che si e 
adoperata per la partecipazio
ne di Mosca, preferirebbe fos
se allargata anche agli europei 
e, in qualche misura, anche al
le Nazioni Unite. 

A stare. Infine, a Indiscrezio
ni circolate in Israele, l'Urss 
non insisterebbe tanto sulla 
presenza di altri •osservatori 
privilegiati» al tavolo negoziale 
quanto sulla possibilità di dare 
carattere di continuità alla 
conferenza di pace 

Il segretario del Pds 
in visita il 1° Maggio ai campi 
di Gaza e in Osgiordania 
«Una giornata commovente» 

«Siamo qui come messaggeri 
della vostra causa ma prima 
ancora del problema nazionale 
c'è la condizione dell'uomo» 

«Rispetto per i diritti umani» 
Occhietto tra i palestinesi dei Tenitori AchBe Cicchetto 

«Prima ancora della questione palestinese, esiste 
una questione di diritti umani elementari, che non 
possono non essere rispettati». Occhietto ha trascor
so il Primo maggio, a conclusione del suo viaggio in 
Israele, nei campi di Gaza e in Osgiordania, incon
trando dirigenti e intellettuali palestinesi. «Lo scopo 
fondamentale del nostro viaggio in Medio Oriente -
sottolinea - è l'aiuto alla causa palestinese». 

DAL NOSTRO INVIATO 

F A B R I Z I O D O N D O L I N O 

••GERUSALEMME. «Cisiamo 
mossi in questi giorni coma 
messaggeri della causa palesti
nese Le posizioni estremisti
che, che esistono tanto fra I 
palestinesi quanto in Europa, 
non aiutano i palestinesi Al 
contrario, li danneggiano per
ché finiscono con ressero 
ideologiche e lontane dalle 
condizioni concrete di vita di 
questo popolo». Nel salone del 
Beach Club. Achille Occhietto a 
in piedi per il brindisi che con
clude Il pranzo con i più Im
portanti dirigenti palestinesi di 
Gaza, alcuni dei quali hanno 
partecipato agli Incontri con 
Baker. E il Primo maggio (Ilo-
cale è spoglio, il pranzo so
brio, avocado, pesce, fragole. 
Fuori, pochi metri di spiaggia, I 
reticolati, il mare E un'oasi 
nell'inferno di Gaza, frequen
tala esclusivamente dai funzio
nari delle Nazioni unite e dai 
visitatoli stranieri. È l'immagi
ne, deformata, di ciò che sa
rebbe Gaza senza la guerra. 
Tutto intomo, per un'area lun

ga una quarantina di chilome
tri e larga meno di dieci, vivo
no 700 000 palestinesi Mezzo 
milione sono profughi La den
sità è fra le più alte del mondo: 
1800 persone per chilometro 
quadrato I profughi sono ani-
vati nel '48, dopo la prima 
guerra arabo-israeliana. Fino 
al '67 hanno vissuto sotto am
ministrazione egiziana, poi la 
•striscia» è stata occupata da 
Israele. Nessuno dei due go
verni sembra aver fatto alcun
ché per rendere umane le con
dizioni di chi e costretto a vi
verci E nessuno sembra avere 
un'idea sul futuro di questo gi
gantesco Bronx abbandonato 
a sé stesso. 

Sul furgoncino delle Nazioni 
unite, Occhietto visita la citta e 
il campo di Jabalia, poco lon
tano dalla moschea dove nel 
dicembre dell'or comincio 
llntifada: un piccolo cubo di 
cemento, sormontato da una 
cupola giallo-sporco. Le strade 
di accesso sono ostruite da bi
doni pieni di cemento sistema

ti dall'esercito israeliano Poco 
più in là un reticolato segnala 
la presenza di un campo mili
tare che confina a sua volta 
con Jabalia Fra i campi profu
ghi e la citta vera e propria non 
c'è differenza Le fogne quasi 
ovunque sono a cielo aperto, 
l'Immondizia e dappertutto 
Non è facile descrivere la deso
lazione e la miseria, la sporci
zia e la povertà A un'ora di 
macchina da Tel Aviv, una cit
ta vivace e brillante che diresti 
europea o americana, si apre 
uno squarcio di Quarto mon
do I palestinesi che ci vivono 
sono in gran parte disoccupati, 
con 1 Intifada 1 permessi di la
voro in Israele si sono ridotti di 
due terzi, a Gaza si pratica un 
po' di agricoltura (ma manca 
i acqua) e di pesca (ma l'ac
cesso al mare è reso difficile 
dall'esercito) La popolazione 
sembra sospesa nel tempo e 
nello spazio Qualche mercati
no ravviva il grigiore uniforme 
delle baracche e delle case. 
Peugeot vecchie di trent'anni 
arrancano per le strade sterra
te senza orizzonte I reticolati e 
i bidoni di cemento tagliano 
vie e piazze secondo geome
trie ignote Una lunga fila di 
donne e di bambini attende di 
fronte al tribunale militare no
tizie dei propri cari E si rincor
rono storie di ordinaria atroci
tà: il bambino ucciso perché 
aveva aperto la porta di casa 
durante il coprifuoco, l'handi
cappato freddato perché non 
aveva capito l'ordine di tenersi 
lontano dalla pattuglia, il sol-

—"mmmmmm——- Incidente diplomatico a Washington 

Baker gelido con Sharon 
Solo un incontro «privato» 
La tensione da tempo latente tra Usa e Israele è 
esplosa in un inadente diplomatico tra il segretario 
di Stato Baker e il ministro israeliano Sharon nemico 
giurato della proposta di pace americana. James 
Baker ha impedito al ministro dell'edilizia abitativa 
Usa di ricevere nel suo ufficio Sharon. Molte le pro
teste in Israele ma il premier Shamir non intende af
fatto reagire con passi ufficiali 

M GERUSALEMME II primo 
ministro israeliano Yltzhak 
Shamir non intende reagire e 
protestare col governo ameri
cano per 11 modo in cui si é 
comportato l'altro giorno a 
Washington con il ministro 
dell'edilizia Ariel Sharon Stan
do alla stampa israeliana, sa 
precisa richiesta del segretari} 
di Stato James Baker al prev • 
sto incontro di Sharon col col
lega americano Jack Kemp 4 
stato. Infatti, tolto ogni carati» • 
re di •ufficialità» in segno di 
malcontento per la politica eli 
Sharon di moltiplicazione e 
rafforzamento degli insedia
menti ebraici in Cisglordama e 
nella striscia di Gaza, che gii 
Usa considerano invece «un 
ostacolo alla pace» L'incontro 
si é perciò svolto nella sede 
dell'ambasciata di Israele ed 
ha avuto un carattere assoluta

mente •privalo». 
Radio Gerusalemme ha rife

rito. Ieri mattina, che in un suc
cessivo colloquio con corri
spondenti della stampa israe
liana negli Stati Uniti, Sharon 
ha chiesto al suo governo «di 
reagire con vigore all'offesa su
bita, se non vogliamo che 
Israele diventi una Repubblica 
delle banane Gli Insediamenti 
non sono una mia politica per
sonale, ma dell'Intero gover
n o . 

Il capo di gabinetto del pre
mier, Vosi Ben Aharon. ha di
chiarato tuttavia che Shamir 
non intende reagire o protesta
re <E diritto degli U s a - h a poi 
detto - comportarsi con gli 
ospiti nel modo che ritengono 
più opportuno, anche se Israe
le ha un atteggiamento diverso 
con gli ospiti americani» Tut
tavia dopo la vivacissima pro

testa di Sharon, il capo gabi
netto del premier, Ellakim Ru-
binstein, ha preso in mano il 
telefono ed ha protestato con 
l'ambasciatore William Brown 
per «Il modo inammissibile 
con cui l'amministrazione ha 
agito a riguardo dell'Incontro 
tra il ministro Sharon e il suo 
omologo» Anche Shimon Pe
ro , il leader dell'opposizione 
laburista e sostenitore del pia
no Baker, ha criticato il segre
tario di Stato americano per il 
torto fatto a Sharon afferman
do che costituisce un'offesa a 
Israele e al suo governo La 
portavoce di Baker, Margaret 
Tutwiler, ha dichiarato Ieri che 
il dipartimento di Stato Mene-
va attualmente inopportuno 
l'Incontro di un ministro statu
nitense con Sharon per l'oppo
sizione che questi conduce 
contro l'iniziativa del governo 
americano. «Non é il momento 
indicato per questo colloquio». 
Alla Tutwiler ha risposto il sot
toministro per la scienza e l'e
nergia, il «superfalco» Geula 
Cohen, la quale ha detto «Se 
non é il momento Indicato per 
ricevere Sharon, nemmeno lo 
è per ricevere Baker a Gerusa
lemme» 

Ora ci si chiede l'incidente 
con Sharon predisporrà gli ani
mi a nuovi colloqui in tempi 
brevi? 

dato israeliano bruciato vivo 
perché aveva smarrito la stra
da Il regime di occupazione 
militare, in un area cosi picco
la e claustrofobia, imbarbari
sce occupanti e occupati. La 
violenza palestinese non ne 
aluta la causa nazionale, l'oc
cupazione militare non fa ono
re ad Israele 

Il paesaggio, nella Osgior
dania occupata, cambia radi
calmente. La presenza militare 
è meno opprimente I paesi 
arabi sono graziosi, puliti, con 
i piccoli minareu che bucano il 
cielo Ma Deishe é diverso E 
un campo alla periferia sud di 
Betlemme, lungo la strada che 
porta a Gerusalemme. I retico
lati sono stati coperti da alte la
miere, non si vede nulla di ciò 
che accade dentro E quando 
sei dentro, non vedi nulla di 
ciò che accade fuori. Di nuovo 
la claustrofobia, la povertà, la 
sporcizia. Dal tetto di una casa 
a tre piani, l'esercito controlla 
silenzioso Nonlontantocéun 
insediamento ebraico (gli 
Israeliani in Osgiordania sono 
ormai più di 100.000) palazzi
ne bianche, pulite, allineate 
sulla cresta di una collina. Sha
mir continua a mandare «colo
ni» (ora sovietici), e nessuno 
sa che cosa succederà se e 
quando quei territori verranno 
restituiti. Un ostacolo in più. 
una ferita in più sulla strada di 
una pace che motti giudicano 
Impossibile. 

n viaggio nella miseria del
l'occupazione militare é orga

nizzato dall'Unrwa, l'organiz
zazione Onu che dal '50 si oc
cupa dei profughi palestinesi 
in tutto il Medio Onente È un 
lavoro preziosissimo, con un 
budget limitato l'anno scorso, 
meno di 300 milioni di dollari. 
Ole però si muove nel vuoto 
delle diplomazie, nello scacco 
etemo che sembra gravare sul
la questione palestinese, sgra
dita agli arabi non meno che 
agli israeliani 

•É una giornata drammatica 
e commovente», dira Occhietto 
in serata, al ricevimento orga
nizzato ali hotel National Pala-
ce di Gerusalemme dal diri
genti palestinesi dei Tenitori. 
•Il mondo della politica inter
nazionale - commenta al brin
disi del Beach Club di Gaza -
appare freddo e lontano dalla 
condizione concreta di ogni 
uomo, di ogni donna, di ogni 
bambino». C'è il problema na
zionale dei palestinesi, natu
ralmente Ma c'è anche, dice 
Occhietto, un problema dram
matico di diritti umani quoti
dianamente violati, che spesso 
•l'astrattezza dell'ideologia 
non ci ha fatto sottolineare con 
la dovuta fermezza. Ogni vo
stra rivendicazione parziale -
aggiunge - può aiutare la cau
sa palestinese» 

Al leader del Pds risponde 
Haydar Abdul Al-Shafi. presi
dente della Mezzaluna rossa, 
uno dei dirigenti più importan
ti dei palestinesi dei Territori. E 
risponde con un discorso mo
derato, flessibile, aperto. Al» 
Shall ironizza sull'Onu, che 

sotto le proprie bandiere ha 
autorizzato «una guerra con 
migliaia di morti» e che ora tar
da a far applicare le antiche ri
soluzioni sulla questione pale
stinese. Ma proprio sulla guer
ra, e sulle posizioni filoirakene 
dell'Olp Al-Shafi tiene a distin
guere fra «masse palestinesi» 
(«Applaudivano ai missili su 
Tel Aviv - dice - perché op
presse da Israele») e leader
ship, il cui principio cosi rias
sume- «Chi è oppresso non 
può appoggiare chi opprime» 
La posizione americana, pro
segue Al-Shafi, «non soddisfa 
le richieste minime del palesti
nesi Ma non per questo siamo 
contro la pace Al contrario» 
Per la prima volta (c'è il prece
dente di un documento appro
vato un mese fa a Tunisi), si 
parla di «soluzioni intermedie» 
•Slamo aperti a qualsiasi pro
posta si muova nella direzione 
dello Stato palestinese» La 
Confederazione con la Giorda
nia' «Non può essere - rispon
de Al-Shafi - una precondizio
ne al negoziato Ogni assetto 
futuro dovrà discendere dalla 
libera scelta dei popolo pale
stinese Una Confederazione 
con la Giordania, con I Egitto, 
persino con Israele sarà possi
bile, ma soltanto dopo la na
scita dello Stato palestinese». 
Dell'Europa Al-Shafi mostra di 
condividere lo sforzo diploma
tico, ma all'Europa chiede «un 
ruolo più attivo, per non lascia
re il gioco In mano agli ameri
cani». 

Angola verso la pace 
Prima intesa in Portogallo 
tra Luanda e i ribelli 
Libere elezioni entro il '92 
Il governo angolano e il movimento ribelle «Unita» 
hanno siglato un accordo preliminare per la pace in 
Angola dopo sedici anni di guerra civile. L'intesa, rag
giunta il pnmo maggio ad Estoni con la mediazione 
portoghese, prevede entro maggio la firma solenne 
per il cessate-il-fuoco, ed entro il '92 elezioni libere. 
Stati Uniti e Unione Sovietica non forniranno più armi 
alle due parti. Sollievo in Sudafrica e a Washington 

WK LISBONA L'Angola si avvia 
alla pace Le truppe governati
v e e i ribelli deir«Unita», guidati 
d a Savimbi, smetteranno di 
combattersi, di aggiungere altri 
morti al m e z z o milione già re
gistrato, d i lare altri invalidi 
c h e s o n o migliaia, d i continua
re a distruggere un paese ricco 
di petrolio e risorse minerali. 
Nella notte del primo maggio, 
ad Estoni, piccola cittadina 
balneare vicino Lisbona, in 
Portogallo, s o n o stati firmati gli 
accordi preliminari c h e d o 
vranno segnare la fine di tren
t'anni di guerra, quindici di 
conflitto coloniale contro il 
Portogallo, seguiti d a albi sedi
c i anni di guerra civile tra il re
gime filomarxista di Luanda e 
il movimento di oppos iz ione 
armata «Unita» I loro rappre
sentanti hanno disegnato il 
c a m m i n o c h e entro il '92 do 
vrebbe concludersi c o n libere 
e l e z i o n i Nessuno d o p o la fir
m a s è lasciato andare a trion
falismi La cautela è d'obbligo 
perchè, ricordano gli osserva
tori politici. I patti stabili in pre
c e d e n z a h a n n o avuto breve vi
ta. Cosicché Savimbi e il presi
dente angolano si s o n o m o 
strati «coscienti del ie difficol
ta», determinati a cercare la 
p a c e , m a h a n n o a n c h e invita
to a «non abbassare la guar
dia». Anche a Luanda n o n c 'è 
stato eccess ivo entusiamo, la 
gente ricorda 11 precedente 
patto di Gbadotite, fallito in 
pochi giomL Invece a Pretoria, 
in Sudafrica, e a Washington 
c 'è stato sollievo. In molti paesi 
poi c ' è speranza c h e la p a c e 

angolana abu.n un effetto trai
nante per il Mozambico, altro 
p a e s e dilaniato dalla guerra ci
vile 

L'accordo di ieri all'Estoni è 
giunto d o p o un a n n o di fatico
si negoziati condotti dal Porto
gal lo e in 1500 pagine stabili
s c e la fine di anni cruenti. L'In
tesa è garantita d a Stati uniti e 
Unione sovietica, le d u e super
potenze si s o n o anche impe
gnate a n o n rifornire più di ar
mi le d u e parti allo scoccare 
del cessate il fuoco 11 15 mag
gio termineranno le ostilità, tra 
il 29 e il 30 c i sarà la firma uffi
c ia le de l cessate il fuoco, c o n 
una cerimonia so l enne tra il 
presidente angolano M. Jose 
Eduardo d o s Santo* e il c a p o 
dell Unita, Jonas Savimbi, sot
to gli occhi vigili d i Nazioni 
unite. Stati uniti e Unione s o 
vietica. Poi sard n n t z l o de l 
multipartitismo, l'.Unlta» potrà 
diventare partito, sarà costitui
to un esercito regolare unico , 
infine entro U novembre de l 
"92 si andrà alle urne. 

Tante tappe fanno prevede
re altrettanti ostacoli , m a sta
volta si spera ne! mutalo c l ima 
intemazionale. 

La guerra civile iniziò nel
l'ottobre del 75. I tre movi
menti - Mpla, Fnla. Unita - c h e 
avevano combattuto la guerra 
coloniale si divisero. Prese U 
potere l'Mpla di Agostino Neto. 
filosovietico, mentre gD altri 
d u e entrarono in clandestinità. 
Nel conflitto civile c h e segui i 
sovietici e I cubani sostennero 
l'Mpla. mentre americani e su
dafricani (Unita e l'Irina. 

Aveva 75 anni l'ex maggiore delle SS condannato all'ergastolo in Italia 

E morto a Vienna il nazista Walter Reder 
Fu luì a ordinare la strage di Marzabotto 
Walter Reder. il carnefice di Marzabotto, è morto ieri 
a 75 anni in un ospedale di Vienna. L'ex maggiore 
delle SS, condannato all'ergastolo in Italia come cri
minale di guerra, ordinò nel maggio del 1944, lungo 
decine di paesi dell'Appennino Tosco Emiliano, 
una serie di spaventose rappresaglie. Proprio le 
truppe al comando di Reder massacrarono a Marza-
botto 1.830 persone tra donne, vecchi e bambini. 

• • V I E N N A 11 carnefice d i 
Marzabotto, l'ex ufficiale del le 
SS Walter Reder. è morto ieri a 
Vienna all'età di 75 annL La 
data precisa e la c a u s a de l de
c e s s o n o n s o n o stati resi noti. 
Reder, in Italia, era stato c o n 
dannato all'ergastolo c o m e 
criminale di guerra per avere 
ordinato una serie di terribili 
rappresaglie, nel 1944, lungo 
dec ine di paesini disseminati 
lungo l'Appennino T o s c o Emi
liano Nota e tenibile quella di 
Marzabotto, dove le truppe al 
c o m a n d o dell'ufficiale nazista 
uccisero nella ch iesa del pae
s e a raffiche di mitragliatrice e 
a colpi di b o m b e a m a n o , 
1 830 civili d o n n e , vecchi e 
bambini 

I corpi furono poi ritrovati al
la fine della guerra in fosse c o 

muni, dentro alcuni pozzi e in 
quel c h e rimaneva della ch iesa 
del p a e s e c h e I nazisti in fuga 
avevano incendiato per c a n 
cellare le tracce della strage A 
Marzabotto fu consumato , per 
ordine di Reder, u n o dei pio fe
roci massacri di civili di tutta la 
s econda guerra mondiale, in 
Italia La citta è poi diventata 
un s imbolo contro gli orrori 
della guerra, in rutta Europa e 
nel resto del m o n d o Ogni an
n o , nel sacrario de i caduti, si 
riuniscono delegazioni prove
nienti da ogni parte de l m o n d o 
per ricordare le vittime dei 
campi di sterminio, i morti d i 
Hiroshima, quelli di Dresda e 
di Coventry L'ultima volta c h e 
sui giornali comparve II n o m e 
di Reder, fu ne l 1985 quando 
nentrò a Vienna d o p o quaran-

t'anni d i reclusione nel carcere 
militare di Gaeta e d o p o avere 
ottenuto, da i giudici italiani, la 
liberta condizionale Nei c o n 
fronti de l boia di Marzabotto, 
In quel periodo si levarono 
molte voci per un atto di c le 
m e n z a de l governo italiano 
L'ex ufficiale nazista scrisse al
c u n e lettere a n c h e alla città di 
Marzabotto dichiarandosi 
«pentito» della strage e dispo
sto a chiedere perdono ad 
ogni familiare de l l e vittime 
Anche alcuni parroci, in buo
na fede, sostennero c h e ormai 
Reder era un altro u o m o e c h e 
era ormai convinto della bar
barie nazista. 

A Marzabotto, non certo per 
vendetta, i congiunti delle vitti
m e della «trage si riunirono in 
una so lenne assemblea c h e si 
c o n e l u s e c o n il riluto del per
d o n o richiesto Comunque, fu 
fi Tribunale militare di Bari a 
c o n c e d e r e la richiesta liberta 
condizionale 11 rientro a Vien
na dell'ufficiale nazista e b b e 
u n o svolgimento offensivo e 
sconvolgente per la gente di 
Mazabotto e degli altri paesi 
c h e avevano avuto vittime nel
le rappresaglie ordinate d a Re
der Il cnminale di guerra, in
fatti, fu accol to c o n tutti gli 

onori dal ministro della Difesa 
e d a gruppi di e x nazisti c h e lo 
scortarono fino alla sua c a s a in 
Carizia. D o p o qualche giorno, 
lo s tesso Reder, su un settima
nale austriaco, ritrattò ogni 

. pentimento per Marzabotto e 
affermò c h e si era trattato di un 
banale espediente giudiziario 
per ottenere la liberta e a ritor
n o a casa . Le dichiarazioni 
dell'ufficiale nazista provoca
rono grande indignazione e 
una ondata di proteste in tutta 
Italia. Ancora una volta Reder 
si era beffato del dolore degli 
italiani e de l rispetto dovuto a 

L'ex 
maggior* 
Wd.tJf 
Rader 

quei poveri morti. 
Walter Reder, tra l'altro, era 

stato chiamato a rispondere 
a n c h e dì un'altra serie d i ecc i 
di portati a termine In altre 
paesi dell 'Appennino T o s c o 
Emiliano- C a n g i l a , C o p i a n o . 
San Giovanni di Sotto. Vinca. 
Casoni di Moneta, Ci di Bavel-
lino. San Giovanni di Sopra, 
Capraia. Ancora qualche me
s e d o p o il n t o m o in liberta, lo 
s tesso Reder aveva s t e so su u n 
d o c u m e n t o una spec ie di or
renda contabilità di morte, af
fermando di essere responsa
bile «soltanto» della morte di 
n o n più di d u e c e n t o persone. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un'area di bassa pres
alone che agisce sul Mediterraneo centrale 
rimane per cosi dire intrappolata fra due an
ticicloni quello atlantico che si estende dal
le (sole Azzorra all'Europa nord-occidentale 
e quello del Mediterraneo orientale La per
turbazione Inserita nella depressione inte
ressa tutta la nostra penisola dove II tempo 
rimane orientato verso le nuvole e verso le 
precipitazioni 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia
no tempo perturbato con cielo molto nuvolo
so o coperto e precipitazioni sparse local
mente anche a carattere temporalesco Ne
vicate sullo cime alpine Durante II corso 
della giornata tendenza ad attenuazione dei 
fenomeni e conseguente variabilità ad Ini
ziare dalle Isole maggiori In leggero au
mento la temperatura per la presenza di 
correnti meridionali 
VENTI: al nord deboli da nord-est al centro 
moderati da ovest al meridione moderati o 
forti da sud-est 
MARI: tutti i mossi, localmente agitati i baci
ni meridionali 
DOMANI: tendenza a variabilità sulla fascia 
tirrenica e il settore nord-occidentale dove 
si avranno formazioni nuvolose e irregolari 
alternate a schiarite Ancora tempo pertur
bato con annuvolmenti e precipitazioni sulle 
rimanenti regioni Italiane 

T K M P E R A T U R I I N ITALIA 

Bolzano 10 1» L'Aquila 

Torino 9 11 Napoli 
Cuneo e Potenza 
Genova 11 14 S M Leuca 

Bologna 11 15 Reggio C 
Firenze 10 14 Messina 
Pisa 10 18 Palermo 

Ancona 12 16 Catania 
Perugia 9 15 Alghero 
Pescara U 21 Cagliari 

T E M P I R A T U R K ALL'ESTBRO 

Amsterdam 

Berlino 

Bruxelles 

Ginevra 

Lisbona 

4 10 Londra 
11 24 Madrid 
5 10 Mosca 
S 12 New York 

Copenaghen 6 Parigi 
9 18 bloccolma 
8 11 Varsavia 

13 16 Vienna 

6 15 
8 12 Roma Urbe 13 22 

13 14 RomaFlumlc 13 21 
12 14 Campobasso 9 18 
9 13 Bari 11 20 

12 23 

12 23 
15 18 
15 28 
8 22 

10 18 

10 21 

6 12 
8 20 
8 15 

6 14 

12 17 

italiaRadio 
Frequenze 

Ancora 106 4W Areno «9800; Ascoi Piceno 105.50» Afli 
10530» Ave*» 67 600- Bai 97600: Betono 10li50,B«ma. 
mo 91700- Blesa 104 6 » Botogiu 94 500 / 94.750 / 87 j ò t 
Benevenlo 10520». Brescia 57 800 / 89 200 Brindisi 104.40» 
Cagliari 1058» farmobasso 104900 / 105.800. CiUntt 
104,300 Catanzaro 104500 / 100000- Cheti 106.300 / 
103500 /103 900 Como 96 750 / 68 900; Cremona 90 950 / 
104100 Civitavecchia 98900 Cuneo 105350 Cfitanerano 
93800- Empi 105«00; Feriva 105700 Firenze 105800 
Foggia 90 000 / 87 500; Foni 87.500; Fiottane 105550; Geno
va 88.550 / 94.250- Gorizia 10520» Gì osselo 92.400 / 
104 800;lmola 87 500 Imperla 80 m tsarota 105 30»,t Aqui
la 100300-USpeaa 105 20011C665O Latina 97 6W lece» 
100800 / 96.250; lecco 96900; Uvomo 105800 /101200-
Iucca 105800- Marnata 105.550 / 102200; Mantova 
107,300 Massa Carrara 105650 / 105.90» Milano 9100» 
Messina 8905» Modena 94 50» Monlalctne 9210» Napoli 
88.000 / 9140» Novara 91350: Oristano 105 500 /105 800: 
Padova 107 J00: Parma 92.000/104200; Pavia 10410» Pera-
sia 105900 / 91250 Placenta 90950?10410» Pordenone 
10520» Potenza 106900/10720» Pesalo 89 800/96 200; 
Pescara 106 300 /104 30» Pisa 105 80» Penìa 95J0» Ra-
venia 9465» Regolo Calabria 8905». Raggio Emka 96200/ 
9700» Roma 97000; Rovigo 98 85» H«a 102200; Satemo 
98800 / 10085» Savona 9250» Sassari 10580» Siena 
101500 / 94 75» Siracusa 104 300; Sondrio 89.100 / 88900; 
Teramo 106300 Terni 107600; Torino 10400» Treviso 
107.30» Trento 103000/103300 Trieste 103250/105250; 
Udine 10520» Urbino 10020». VaMamo 10590» Varese 
96400: Venezia 10730» Vera* 10465» Vtona 107.30» 
Viterbo 97 050. 

TELEFONI 06/6791412 -05/ 6796539 

riJuità 
Tariffe di abbonamento 

Annuo Semestrale 
7 numeri L. 325.000 L 165.000 
6 numeri L 290 0 0 0 L 146.000 
Es tero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508 000 L 255 0 0 0 
Pei abbonarli versamento sul e c p n. 29972007 inte
stalo all'Unita SpA. via del Taurini 19 • 00185 Roma 
oppure versando 1 importo presso gli uffici propagar»-

da delle Sf-JonI e Federa-Ioni del Pili 
Tariffe pubb l i c i tar i e 
Amod ( m m J 9 » 4 0 ) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L A10 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1* pagina feriale L. 3 000 000 
Finestrella I» pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella I • pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testala L. I £00000 
Redazionali LC30 000 

Ffnanz Legali -Concess. Aste-Appalti 
Feriali U 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola. Necrologie-pait.lunoi.3 500 

Economici U 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertoia 34. Tonno tei 0 1 1 / 5 7 5 3 1 
SPI via Manzoni 37, Milano tei 02/63131 

Stampa Nigispa Roma-via dei Pelassi, 5 
Milano via Cino da Pistoia, 10 

Sesspa , Messina-viaTaormina. 15 /c 
Unione Sarda spa - Cagliari EJmas 

12 l'Unità 
Venerdì 
3 maggio 1991 

& 

"'s» 

http://Necrologie-pait.lunoi.3
http://500


NEL MONDO 

^ 

w 

Bob Woodward, il giornalista 
del Washington Post che scatenò 
il Watergate, rivela in un libro 
i retroscena della crisi del Golfo 

Il generale premeva per le sanzioni 
L'unico a dargli ragione fu Baker 
Il presidente Usa decise di procedere 
senza consultare i vertici militari 

La guerra? Bush la decise da solo 
Powell era contrario ma il presidente non l'ascoltò 
Il generale Powell era per evitare la guerra con l'Irak. 
L'aveva detto a tutti, ma solo Baker gli aveva dato ra
gione. Bush gli aveva risposto che «non c'era più poli
ticamente tempo» per altre soluzioni e aveva poi de
ciso di procedere senza più neanche consultare i 
propri vertici militari. L'autore di «The Commanders», 
il libro che ricostruisce i retroscena della crisi, è Bob 
Woodward, il giornalista che scatenò il Watergate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUNO QINZBSRQ 

• •NEW YORK. Il generale 
Colin Powell non era per nien
te convinto della necessità di 
lare la guerra. Ma a dargli 
ascolto trovò uno soltanto dei 
principali consiglieri di Bush: il 
segretario di Staio Baker. Il ge
nerale Schwarzkopl era furi
bondo quando in ottobre gli 
avevano chiesto di preparare 
in quattro e quattr'otto un pia
no d'attacco. Ma dei 'figli di 
p...» che In quel momento pre
mevano per accelerare le ope
razioni militari, nessuno aveva 
preso sul seno il memoran
dum dello spionaggio militare 
che in agosto, due giorni prima 
che avvenisse, aveva prean-

' nunciato alla Casa Bianca l'in-
' vasione del Kuwait da parte 
delle truppe di Saddam. E l'or
dine per l'attacco scattalo il 17 
gennaio lu in realtà dato da 
Bush il 19 dicembre 1990, 

quindi ben prma dell'incontro 
Baker-Aziz a Ginevra. 

Queste sono solo alcune 
delle rivelazioni anticipate da 
«The Commanders», i coman
danti, il nuovo libro di Bob 
Woodward che scava tra le 
quinte della crisi nel Golfo e ri
costruisce i retroscena disile 
decisioni cruciali alla Casa 
Bianca negli «800 giorni» da 
quando vi è entrato Bush. Dal 
quadro dipinto dal giornalista 
del «Washington Post», famoso 
per aver a suo tempo scatena
to con i suol servizi lo scandio 
Watergate e quindi aver causa
to le dimissioni di Nixon, vie ne 
fuori che alla Casa Biarca e al 
Pentagono c'erano asui più 
divergenze di quel che sia si
nora apparso in superficie. Bu
sh ne viene fuori come un co
mandante in capo che dà ca
pricciosamente ascolto ad al

cuni dei suoi consiglieri e non 
ad altri, che procede a zig-zag 
nelle decisioni alternando mo
menti di grande incertezza a 
momenti di improvvisazione, 
che esige dai suoi più lealtà 
che creatività, e si impone più 
per il timore che incute la sua 
proverbiale «vendicatività» nei 
confronti di chi gli pesta politi
camente i piedi che per cari
sma e stima tra i subordinati. E 
la Casa Bianca ne viene fuori 
come un covo di vipere, dove 
regnano più discordia e intri
ghi di Palazzo, dispetti e pette
golezzi, che armonia. 

Comprensibile il nervosismo 
attorno a Bush. «Ma che volete? 
È andata bene. La guerra l'ab
biamo vinta...», ha messo le 
mani avanti ieri, rifiutando di 
entrare nel merito, il suo porta
voce Rtzwater, anticipando 
che molti altri sussulti possono 
venire nei prossimi giorni da 
quelle 800 pagine che domani 
saranno in libreria e gli assaggi 
che usciranno a puntate sul 
•Washington Post» e sul setti
manale "Newsweek». Parlando 
poi con i giornalisti del suo 
rapporto con Powell il presi
dente americano ha detto che 
il libro conterrà «citazioni in
ventate e inesatezze». «Non mi 
importa che genere di libro sia 
- ha detto Bush -, nessuno riu

scirà a scavare un fossato tra 
me e Powell. Colin non avreb
be potuto essere un coman
dante più valido e non avrebbe 
potuto essere un miglior com
pagno di strada. £ un superbo 
comandante e un grande pre
sidente degli Stati maggiori riu
niti». 

Bob Woodward al libro Ci ha 
lavorato per 27 mesi (l'idea 
era partita dall'invasione di Pa
nama), intervistando oltre 400 
persone. «Una fonte particolar
mente importante l'ho intervi
stata ben 40 volte», dice, preci
sando di aver avuto accesso a 
•documenti, memorandum, 
appunti manoscritti, agende e 
cronologie». Definisce il suo 
metodo di scrittura come «a 
metà strada tra storia e giorna
lismo». Racconta le cose come 
uno che ha avuto accesso a 
fonti dirette, come avesse pre
so addiritura parte alle riunioni 
del Consiglio per la sicurezza 
nazionale. Con una valanga di 
citazioni tra virgolette, cose -
assicura - dettegli direttamen
te dall'interessato o da altri che 
ne riferivano le parole esatte. 

Il capo di Stato maggiore 
della Difesa, Powell, dice al 
suo predecessore, l'ammira
glio Crowe, di essere stato fa
vorevole a una «strategia del 
contenimento», a premere per 
due anni su Saddam con le 

sanzioni anziché far la guerra, 
ma «di non aver trovato mollo 
ascolto» alla Casa Bianca. Ad 
un certo punto ne parla con 
Bush in persona, ma questi gli 
risponde: »Non penso che ci 
sia politicamente più tempo 
per una strategia del genere». 
Solo Baker gli dà ragione. Ma 
per questo si attira i sospetti 
del consigliere per la sicurezza 
nazionale Scowcroft «convinto 
per mesi che Baker non soste
nesse la politica nel Golfo». 

Powell. il primo generale ne
ro a comandare le forze arma
te Usa, è stato nominato da Bu
sh (gli ha preparato l'invasio
ne di Panama) ma che il presi
dente ha deciso di fare la guer
ra lo apprende, senza più esse
re consultato, solo alla radio, a 
fine ottobre, quando Bush dice 

che «l'invasione non la si lasce
rà passare». Bush non l'aveva 
convinto molto sin dall'inizio, 
Powell aveva rifiutato il posto 
di capo della Cia perché «si 
sentiva a disagio», racconta Po
well. E Chcney aveva già avver
tito il suo predecessore Crowe 
che «a far sgarbi a Bush si pa
ga, ha una lunga storia di ven
dicatività politica». 

A disagio col suo coman
dante in capo è anche l'altro 
protagonista della guerra, Sch-
warzkopf. L'Orso è furibondo 
quando gli vengono dati pochi 
giorni per presentare un plano 
per l'offensiva, nel timore che 
«un qualche figlio di p....si sve
gli la mattina e gli dica di attac
care mentre ha ancora biso
gno di un paio di mesi per pre
pararsi alla difesa». 

D Senato italiano vota unito 
«Autonomia per il popolo curdo» Militari inglesi accolgono I profughi nel campo nei pressi di Zakho 

Risoluzione unitaria sul problema curdo vota'a ieri 
ai-Senato. Non si limita.alla questione degli aitili 
umacitari ma intjr^uce.jrdiscorso deirautororrila 
ó^rpopolo'curdo e sùT processi di democratizzazio
ne dell'intera zona. Rognoni ha illustrato le iniziati
ve italiane: un ospedale da campo e una tendopoli 
con 20rnila posti. Mille gli italiani impegnati per un 
costo mensile di oltre 14 miliardi. 

NIDOCANCTTI 

• • ROMA. Una risoluzione 
umanitaria ha concluso ieri al 
Senato il dibattito, aperto da 
una comunicazione del mini
stro della Difesa, sulla situazio
ne del popolo curdo e sulle ini
ziative italiane. Grazie ai sug
gerimenti del gruppo comuni-

sta-Pds (e intervenuto Andrea 
Margheri), il documento di Pa
lazzo Madama non si limita a 
prendere atto delle iniziative 
assunte dal governo in merito 
agli aiuti umanitari e ad impe
gnarlo ad intensificarle «agen
do il più rapidamente possibi

le», ma allarga il discorso a 
problemi di carattere più gene-. 

' rale. 1 senatori, Infatti, impe
gnano altresì II governo «a so- -

' stenere i diritti umani e civili 
del popolo curdo mediante-
l'intervento delle Nazioni Uni
te, nel rispetto dell'Integrità ter-
r.toriale degli Stati e dei princi
pi di autonomia del popolo 
curdo» e «a favorire i processi 
di democratizzazione dell'in
tera area, elemento necessario 
per la soluzione dei problemi 
della regione». 

Il ministro Virginio Rognoni 
ha segnalalo le forme di inter
vento in atto da parte del no
stro paese: un ospedale da 
campo della brigata alpini 
•Taurinense» a Zaho e una ten

dopoli per 20mila persone. Il 
costo degli aiuti, ha precisato il 
sottosegretario Claudio l>no-
'cl, sài»dTi61thr'14 miliardi al ' 
mese, mentre saranno circa 
mille gli italiani, tra personale 
sanitario e militari, direttamen
te impegnati nelle operazioni 
di soccorso. Se sarà necessa
rio, hanno reso noto i rappre
sentanti del governo, la nave 
«San Marco», che trasporterà 
parte del contingente e che è 
attrezzata come unità ospeda
liera, potrà portarsi nella baia 
di Iskenderun. La tendopoli sa
rà allestita da un battaglione di 
paracadutisti e da uno squa
drone di elicotteri. «L'Italia -
ha voluto, a questo proposito, 
sottolineare Rognoni - consi

dera comunque la presenza di 
proprie Jone in territorio ira
cheno un (atto temporaneo, 

'dettato dall'emergenza». «L'al-
fidamento all'Orni - ha ag
giunto - della responsabilità 
complessiva dell'operazione 
ci sembra lo sviluppo naturale 
dell'azione occidentale». Per 
questo, l'Italia ha già avanzato 
a Perez de Cucllar la proposta 
di trasferire all'Onu la gestione 
dei campi. Oltre all'intesa con 
Iran e Turchia, il ministro ha 
detto che si è potuto constata
re che esiste di fatto una qual
che collaborazione sul terreno 
tra forze multinazionali e mili
tari iracheni (a Zaho è stato 
costituito un comitato militare 
di coordinamento di cui fa par

te un generale iracheno, men
tre la sicurezza della zona è 
garantita In stretta cooperazio
ne con la polizia locale). Preso 
atto con soddisfazione del-
lVtmpia unità tra le forze poli
tiche sull'emergenza», Marghe
ri ha sostenuto che questo e 
solo il primo passo. «La que
stione curda - ha aggiunto - ri
propone intatti, in termini nuo
vi, il rapporto tra la condizione 
dei popoli oppressi e l'integrità 
degli Stati». Per l'esponente del 
Pds, la cooperazione per co
struire la pace deve riguardare 
anche questo elemento e, nel 
caso specifico, ciò riguarda 
tutti I Ditesi toccati dal proble
ma curdo e non soltanto l'Irak, 
ma anche la Turchia, la Siria e 
l'Iran. 

In Irak la parola d'ordine è: «Ricominciare». E ricostruire un paese distrutto dalla guerra 
Mentre una parte del mondo arabo continua a vedere nel dittatore l'uomo del riscatto 

À Baghdad, dove ancora si grida «Saddam» 
L'Irak protesta: «Usa, Francia e Gran Bretagna usano 
l'Onu per una nuova aggressione». Domani nuovo 
incontro fra i capi curdi e Saddam Hussein. A Bagh
dad il vice presidente del Parlamento europeo For
migoni: «Ho risposto all'appello dei curdi che chie
dono garanzie intemazionali per l'accordo con Sad
dam». In Irak la parola d'ordine è ricominciare: «Ri
costruiremo tutto ciò che è stato distrutto». 

PAI NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

% 
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• • BAGHDAD Saddam sorri
de, suscita con un gesto della 
mano l'urlo isterico della folla 
di Ramadi, capitale della pro
vincia di Anbar. Ragazzi, gio
vani che vorrebbero toccarlo, 
che lo venerano. E il rais g.oca 
una carta a effetto: estrae lo pi
stola dalla fondina *• spara cin
que colpi in aria. E il delirio, 
mille cartelli con il suo ritratto 
si agitano, mille braccia scom
poste alzate verso il cielo. E 
Saddam, come un vecchio at
tore consumato, spara ancora, 
rimette il revolver nella fondina 
e con un tono paternalistico, 
con un glaciale sorriso dipinto 
sul volto grida: «Tutto quello 
che é stato distrutto dagli ag
gressori noi lo ricostruiremo» 

Irak .inno zero. Parola d'or
dine guardare avanti, molle-

. varsi dalla tremenda batosta 
della guerra. Il paese e lacera
lo. A sud i commendi sciiti col
piscono e luggono. Bassora, 
trasformala prima dai B52 
americani e poi dalla guerra 
civile in uno spettrale campo 
di rovine, sta diventando un fe
tido lazzaretto dove colera. 

malattie, lame •? odi inc.incre-
niti la (anno da padrone. Al 
nord la questione curda*-lungi 
dall'essere nso ta e domani i 
capi della ribellione saranno d i 
nuovo qui a Baghdad per trat
tare con Sadd.im. Ma Bagh
dad, è nelle mani del rais e, a 
meno di sconvolgimenti im
provvisi dei quali oggi non si 
intravede alcun segnale, ta bu
fera del Collo non lo ha travol
to. 

Ricostruire. Ieri si è riunito il 
governo alla cui guida Saddam 
ha chiamato lo sciita Sadoum 
Hammadi che ha approvato il 
piano per la ncostruzione pre
sentato il 20 di aprile. Le priori
tà riattivare industria e srnvizi. 
importare alimenti e medici
nali. Occorrono antibiotici e 
medicinali per combattere le 
epidemie, ma anche larmacl 
di base. E ogni ministro, nella 
riunione di ieri, ha poso sul 
tappeto le esigenze pnontane: 
impianti per potabilizzare l'ac
qua, telefoni, trasporti, riattiva
zione in tutto il paese de. npc-
tlton televisivi e della radio Ma 
l'embargo decretato dall'Onu 

all'inizio della crisi del Golfo 
pende ancora come un pesan
te macigno sull'lrak di Saddam 
che cerca di sollevare la testa, 
anche se, venendo dalla Gior
dania, si incrociano colonne di 
cisterne, la prova che l'espor
tazione di greggio, sia pure In 
quantità limitata, è ripresa. 

Saddam Hussein, a Bagh
dad, è ovunque: come il Gran
de Fratello osserva i suoi sud
diti da ogni angolo. Statue, ri
tratti, enormi pannelli che lo ri
traggono col basco, Il colbac
co, il sorriso del padre della 
patria, sguardo truce del con
dottiero. Migliaia di occhi di 
Saddam, molli più di un tem
po, di prima della guerra. E Ba
ghdad, a prima vista, pare dar
gli ragione. Da un paio di gior
ni é stato sospeso il raziona
mento della benzina. Ora co
sta 40 lire al litro. E il traffico é 
come impazzito. Nella centra
lissima «Italiani Square, il taxi 
si blocca fra l'assordante 
chiasso dei clacson. E i mar
ciapiedi pullulano di gente. È il 
1 maggio. I giovani hanno tira
to fuori la camicia della festa e 
girano orgogliosi tenendo a 
Braccetto Te belle ragazze im
bellettate. Passeggiano le fami
gliole guardando le vetrine, i 
soldati hanno l'aria del militi in 
licenza, guardano le donne, 
commentano fra loro. Solo 
quelli della Guardia Repubbi-
cana non sorridono' hanno lo 
sguardo marziale dei gucrrien. 
Ma non si legge la sconfitta nei 
loro volti. Davvero, a prima vi
sta. Baghdad non è diversa da 
Amman o dal Cairo. I negozi 

sono aperti, vendono carrozzi
ne, casalinghi, mobili, oggetti 
d'antiquariato, ma anche Trut
ta, bibite esposte in grande 
quantità. E lungo il Tigri si sen
te l'odore acre della carne che 
arrostisce sulla graticola e che 
sta per essere servita nei risto
ranti a schiera allineati sulle 
sponde del fiume. Ma il ponte 
01 Tarir è li a ricordare la guer
ra. Una bomba ha spezzato le 
arcate come fuscelli, l'asfalto si 
é piegato fino a toccare il fiu
me e pare languire l'acqua co
me una gigantesca lingua di 
bue. 
• •Venivano tutte le notti e 

scaricavano le bombe - dice 
Ahamed, un ragazzo - mi 
chiedi quanti morti? Cinquemi
la qui a Baghdad, centomila 
iracheni uccisi nella guerra. La 
gente correva nei rifugi, ma le 
bombe erano più veloci. Mori
vano sei persone qua, dieci II, 
venti più in là. Morivano men
tre correvano e neppure si ac
corgevano di morire». 

E ad Amena, appena fuori 
Baghdad, sul tetto di un palaz
zo c'è il foro geometrico la
sciato dalla bomba che sven
tro un nfugio sotterraneo -Mil
le morti» dicono qui. Ma nel
l'orribile matematica di questa 
guerra ormai i conti non torna
no più. Le bombe non sono 
piovute su Baghdad a casac
cio. Gli americani e i caccia al
leati hanno usato il bistun del 
chirurgo. Il ministero dell'Indu
stria militare non pare danneg
giato a prima vista, ma solo i 
muri portanti hanno retto. Le 
bombe si infilavano nei grandi 

casermoni dei palazzi del po
tere, sventrandoli, svuotandoli, 
polverizzandoli, ma senza di
laniarli. Cosi molti palazzi ci 
sono, ma solo in apparenza. Il 
ministero degli Esteri 6 incredi
bilmente intatto. Sono distrutte 
tutte le stazioni delle comuni
cazioni, dei servizi essenziali. 
Ma nel complesso la città non 
presenta molte distruzioni ed è 
inutile ogni paragone con Dre
sda. Semmai con Kuwait City. 

Città provate, ma sostanzial
mente inlatte. Senonché i bi
sturi sfuggono anche alle mani 
del più capace dei chirurghi. A 
Sadun Street, nel centro, un or
digno ha disintegrato una abi
tazione civile lontana non più 
di cento metri dalla centrale 
dei telefoni. Il pilota si deve es
sere accordo della «svista» ed è 
tornato a scaricare un diluvio 
di bombe sulla centrale che 
ora è un groviglio di terra, mat
toni e lamiere. 

Non c'è molto da mangiare. 
Negli alberghi servono filetto e 
bottiglie di vino tedesco pres
soché sparite durante la guer
ra. Ma in città la gente mugu
gna. Al suk. tra i tappeti colora
ti e gli odori intensi dei profu
mi, si sente un rumore di voci 
bisbigliate, confidenze che su
perano i timori della polizia. 

•Prima della guerra un chilo 
di riso costava un dinaro e 
mezzo - sussurra un ecchio -
ora costa sei dinari e sono i 
soldati con i camion che dan
no da mangiare alla gente. 
Perché non lo vendono nei ne
gozi che ce lo compriamo? È 
perché lo vogliono per loro e 

se lo tengono». 
•Saddam non lo vogliamo, 

In Irak c'fi sempre qualche co
sa che va male. Prima la guerra 
con l'Iran, poi il Kuwait. Ma 
perché è andato a prendere il 
petrolio in Kuwait se ce l'ab
biamo anche noi?». Quel che si 
vede è il rais in sella, addirittu
ra orgoglioso di aver tenuto le
sta al mondo intero per sette 
mesi. E II suo potere certo si 
regge sulla paura, ma non so
lo. Una parte del mondo ara
bo, umiliata dalla bruciante 
guerra americana, ancora oggi 
guarda a Saddam come all'uo
mo del nscatto. 

A Sadun Street si ferma una 
corriera impolverata. Scendo
no uomini e donne arabe, ma 
dai lineamenti più dolci degli 
iracheni: «Siamo avvocati tuni
sini, abbiamo fatto quattromila 
chilomctn per venire qui a te
stimoniare la nostra solidanetà 
con il popolo iracheno aggre
dito dall'impenalismo degli al
leati». Hanno distintivi con 
l'immagine di Saddam Hus
sein, bandiere. Parla una don
na e il tono astioso sale sem
pre più -Voi parlate tanto di 
democrazia, di diritti, ma per
ché avete usato due pesi e due 
misurer per il Kuwait e i pale
stinesi7 L'Irak ha subito un'ag
gressione da parte degli ameri
cani e dei loro alleati, anche di 
voi italiani», Arrivano a Bagdad 
medici algerini, dotton dal Ma
rocco. Il mondo arabo è lace
rato. A Riad si festeggia la vitto-
na sul rais, ma a Baghdad ira
cheni e arabi di altri paesi an
cora gridano Saddam. 

Profughi curdi tentano di raggiungere il campo allestito per loro nel nord dell'lrak 

Washington chiede all'Irak le spese 
dell'operazione salvataggio profughi 

Accordo col rais 
I curdi confermano 
«Darà l'autonomìa» 
• • BAGHDAD. Ampia autono
mia alle popolazioni del Kurdi
stan iracheno, elezioni demo
cratiche in Irak entro sci mesi, 
amnistia generale per lutti i de
tenuti politici. Sarebbe tutto 
quello che Saddam Hussein 
ha promesso a Jalal Tatabani 
negli incontri dei giorni scorsi 
a Baghdad. Il leader della resi
stenza curda ha fatto queste 
dichiarazioni in una intervista 
rilasciata alla televisione ingle
se Bbc da una località dell'lrak 
settentrionale. Talabani ha 
inoltre aggiunto che la delega
zione irachena con la quale ha 
condotto le trattative ha accen
nato alla possibilità di un pros
simo scioglimento del Consi
glio di comando della rivolu
zione, massimo organo di go
verno del paese capeggiato da 
Saddam Hussein. Secondo Ta
labani, comunque, qualsiasi 
accordo con l'Irak sull'autono
mia curda deve essere garanti
to dalle Nazioni Unite e dal
l'amministrazione americana. 
Dopo la pnma tornata di in
contri preliminari, i negoziati 
per un accordo formale sulla 
questione curda fra la delega
zione guidata da Talabani e il 
direttorio iracheno riprende
ranno la prossima settimana. 

Ma oltre alle riparazioni di 
guerra, l'Irak potrebbe essere 
costretto a pagare anche gli 
aiuti umanitari per i curdi: è 
quanto proporrà all'Onu il pre
sidente americano George Bu
sh, secondo il New York Times. 
Come esigere da Baghdad il fi
nanziamento delle operazioni 
di soccorso al profughi? Un'i
potesi del giornale prevede la 

sottrazione delle spese per i 
curdi - stimate a Washington 
intorno ai 500 milioni di dollari 
(circa 600 miliardi di lire) -
dai proventi delle prime vendi
te di greggio iracheno. 

Al contrario il «Comitato per 
le sanzioni» del consiglio di si
curezza dell'Onu dovrebbe 
esaminare in questi giorni una 
richiesta irachena di poter ri
cominciare a vendere il petro
lio per finanziare le Importa
zioni di cibo e medicinali di 
cui ha urgente necessità la po
polazione. Occorre, secondo 
Baghdad, quasi un miliardo di 
dollari. 

Intanto il segretario generale 
Javier Perez de Cuellar presen
terà oggi la struttura di un fon
do in cui l'Irak dovrebbe versa
re una parte dei proventi dalla 
vendita di petrolio per pagare 
le riparazioni dei danni di 
guerra. Gli Stati Uniti insistono 
che contribuisca nella misura 
del 40 al 50 per cento, Londra 
dei 25 al 30 per centd, l'India, 
Cuba e lo Yemen non più del 
10 percento. 

Washington e Londra insi
stono affinchè il contributo di 
Baghdad non sia inferiore alla 
percentuale destinata nell'ulti
mo decennio dall'Irak agli ac
quisti di armi, che secondo la 
Gran Bretagna si aggira, ap
punto, attorno al 25-30 per 
cento. La posizione di Wa
shington - pretendere che l'I
rak paghi per gli aiuti umanita
ri ai curdi, esigere un'alta per
centuale dei proventi petrolife
ri per le riparazioni farebbe 
parte, sempre secondo il New 
York Times della strategia tesa 

Per lo scandalo Bnl-Irak 
Commissione inquirente Usa 
chiede a Bush le dimissioni 
di Scowcroft e Eagleburger 
M NEW YORK. In una lettera 
a Bush il presidente della Co-
missione parlamentare Usa 
che indaga sugli affari della 
BNLcon l'Irak ha chiesto prati
camente le dimissioni del con
sigliere per la sicurezza nazio
nale Scowcroft e del numero 
due del Dipartimento di Stato 
Eagleburger. 

Prima di essere chiamati alle 
loro posizioni di massima re
sponsabilità nell'amministra
zione Bush, Scowcroft ed Ea
gleburger lavoravano con Kis-
singer nella sua prestigosissi-
ma e paganssima ditta di con
sulenze intemazionali, la Kis-
singer Associates. Nella lettera 
inviata a Bush dopo un lungo 
intervento alla Camera (il se
condo in una settimana) il 
presidente democratico della 
commissione Banca della Ca
mera Usa, Henry Gonzales, ri
corda che Kissinger e la sua 
ditta erano stati consulenti del
la BNL nel periodo, tra 1985 e 
1990 in cui la filiale di Atlanta 
della Banca aveva fornito cre
diti clandestini per quattro mi
liardi di dollan all'Irak di Sad
dam Hussein. 

Questo, scrive Gonzalez nel
la lettera indirizzata ieri alla 
Casa Bianca, pone problemi di 
incompatibilità, appare fuori 
luogo -specie nel momento in 
cui gli Stati Uniti vogliono gui
dare uno sforzo a livello mon
diale per limitare la prolifera
zione degli armamenti. Da qui 
l'invito a Bush a "considerare 
la questione. Sono certo che, 

se necessario, adotterà i prov
vedimenti più appropriati per 
assicurare che potenziali con
flitti d'interesse siano elimina
ti». 

La implicita richiesta di di
missioni vale in particolare per 
il consigliere per la sicurezza 
nazionale, che «è in grado di 
influenzare fortemente la no
stra politica estera, compresa 
la concessione di licenze di 
esportazione». Tino al 4 otto
bre del '90, Scowcrofl «ha pos
seduto azioni in circa quaranta 
società, molte delle quali face
vano affari con l'Irak er erano 
clienti della Kissinger Associa
tes», quando ne era v.ce presi
dente. 

Gonzalez si dice «preoccu
pato della potenziale influenza 
che il signor <issinger può 
esercitare sulle azioni di Scow
croft e Eagleburger» e «partico
larmente turbato da un poten
ziale conflitto di interessi per 
Scowcroft». Gonzales ha anche 
aggiunto nuovi particolari sulle 
relazioni fra Kissingcr e la Bnl: 
l'ex segretano di Stato è stato 
membro del comitato dei con
sulenti intemazionali dal 1985. 
con un gettone di presenza di 
1 Ornila dollan a nunione e pa
gamenti extra nei casi in cui 
rappresentava l'istituto. «È im
portante sottol.neare questi 
particolari - ha spiegato Gon
zales - perchè la Bnl è control
lata dal governo italiano, in 
pratica 1 compensi di Kissinger 
sono stati indirettamente pa
gati dai contribuenti italiani». 

DS1.C1 

a impedire la ricostruzione 
dell'lrak finché rimarrà al pote
re Saddam Hussein. 

Per lo stesso motivo, quindi 
il governo americano, e anche 
quello di Londra, si opporreb
be alle richieste irachene di 
poter vendere un miliardo di 
dollari di greggio e di poter riti
rare (ondi -congelati» nelle 
banche estere per finanziare le 
importazioni di cibo e medici
nali. Altri membri del Consiglio 
di sicurezza - gli stessi 15 che 
fanno parte del comitato per le 
sanzioni - sarebbero invece fa
vorevoli a concedere facilita 
zioni per la npresa dell' econo
mia irachena. 

Intanto all'alba di ieri è scat
tata una vasta operazione con 
la quale le truppe alleate sonc 
penetrate di altri 40 chilometri 
nell'Irak settentrionale per al 
largare la cosidetta «zona di si
curezza"* installare un 
secondo campo di accoglien
za per i profughi curdi che a 
migliaia rientrano in patria dal 
la Turchia. Alle prime luci dei 
giorno, dalla città di Zakho 
dove è stato Installato il pnm<> 
campo, più di 1.500 soldat. 
americani, inglesi, francesi e 
olandesi sono partiti per Sir 
senk, un villaggio cristiano ch< 
rientra nei nuovi confini della 
zona di sicurezza che si spinge 
fino alla periferia della vicina 
Amadiyah. Il secondo campo 
verrà sistemato tra Amadiyah e 
Suriya. due città dalle quali gì 
alleati hanno ingiunto alle 
truppe irachene di mirarsi sen
za opporre resistenza, permet
tendo solo che restino degli 
agenti di polizia. Unità scelte 
di ricognizione dell'aereonau-
tica americana si sono spinte 
ancora più profondamente in 
territorio iracheno a scopo 
precauzionale. Non si hanno 
notizie, comunque, di inciden
ti. 

Sono in programma diversi 
altri campi per i curdi, l'idea e 
di installarne tutta una serie a 
nord del 36mo parallelo, arri
vando forse fino al confine con 
l'Iran. Degli SOOmila curdi fug
giti sulle montagne al confine 
turco-iracheno, ne sono ritor
nati un 1 Ornila e altri stanno n-
percorrendo la via del rientro. 

Stati Uniti 

Negato 
il visto 
a Bani Sadr 
• •NEW YORK. Oltre a quello 
di Woodward c'è a quanto pa
ro ancne un altro libro che tur
ba i sonni di Bush alla Casa 
Bianca. È -Il mio turno di parla
re», di Bani Sadr, che fu presi
dente dell'Iran durante la cnsi 
degli ostaggi all'ambasciata 
Usa a Teheran. Bani Sadr 
avrebbe dovuto fare un giro di 
conferenze negli Stati Uniti per 
presentare il libro. Ma non po
trà perché il Dipartimento di 
Stato gli ha negato il visto. Nel 
libro, Bani Sadr fornisce uno 
sua versione dei patteggia
menti con cui quelli della cam
pagna elettorale di Reagan 
avrebbero stretto con gli aya
tollah nel 1980 un patto per
ché rinviassero la liberazione 
degli ostaggi amencam e, di 
conseguenza, danneggiassero 
le sorti elettorali dell'avversano 
di Reagan, il presidente uscen
te Jimmy Carter. Non solo con
ferma che negoziati segreti tra 
i rappresentanti di Khomeini e 
di Reagan ci furono, ma dice di 
avere le prove che il loro obict
tivo era «handicappare la riele
zione di Carter». La liberazione 
degli ostaggi avvenne qualche 
ora dopo il passaggio dellj 
consegne tra Carter e Reagan 
Il libro usci in francese nel 
1988, anno in cui veniva eletto 
Bush. Ma il tema del patto se
greto ai danni di Carter è re
centemente tornato alla ribalta 
con nuove nvelazioni da parte 
dcll'allora consigliere di Car
ter, Gary Sick. La novità più im
barazzante per Bush è che pro-
pno lui viene additato come 
uno dei protagonisti della 
sporca trattiva. OSi. Ci 
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Cir e Olivetti tirano la corsa 
In attesa del calo dei tassi? 
EBE MILANO II mercato som-
bra aver raccolto l*eco po»mva 
della riduzioni- di mezzo pun
to del tasso di sconto deciso 
dalla Fed, un gesto che proba
bilmente non rimarrà senza se
guito, dato che con questa ma
novra la Banca lederale ameri
cana ha inteso soprattutto riaf
fermare la sua leadership sul 
sistema linanziano monetale 
La lieve ripresa di len, (atta na
turalmente di ombre e luci, 
proviene probabilmente dalla 
riaccesa speranza che, una 
volla determinata la manovra 
su cui si accapigliano nel go
verno, anche I Italia cntn in un 
regime di riduzione dei tassi di 

interesse II Mib è perciò parti
to con un frazionale incremen
to dello 0,3% ma lo ha miliora-
to strada facendo (Mib finale 
+ 0,98%) anche se il livello de
gli scambi rimane sempre mol
lo modesto e ciò desta preoc
cupazioni poiché e qualcosa 
che va ben oltre al fatto conti-
gente Il mercato ha avuto an
cora un buon sostentamento 
da parte dei due titoli maggiori 
di De Benedetti, le Or e le Oli
vetti, aumentate rispettivamen
te dell 1,23% e dell'1.55%, che 
proseguono cos) nel loro mo
mento magico L'accordo sulla 
Mondadori ha comunque tolto 
un elemento di disturbo nel 

mercato L'altro fatto interes
sante della giornata è stata la 
npresa delle Generali, salite di 
oltre \'\% dopo che nei giorni 
scorei aveva subito rigorose fal
cidie in seguito all'apertura 
della Inchiesta da parte della 
Consob su precedenti episodi 
di rastrellamenti Giornata po
sitiva anche per le Fondiaria 
che crescono dell'1.59% De
boli e pressoché statiche le 
Fiat che mettono a segno un n-
sicatissimo +002% In arretra
mento le Plrcllone che lascia
no sul terreno l'I,38% I banca-
n hanno comunque dato un 
robusto appoggio alla npresa 
del lisuno soprattutto nella se

conda parte della seduta con 
una Mediobanca che ha avuto 
un progresso del 2,24* In 
quest'ultima parte sono arriva
te anche le buone notizie dalle 
borse estere, tutte in npresa 
sull'onda della nduzione del 
tasso di sconto in Usa C e sta
to anche un rinvio per eccesso 
di nalzo che ha interessato le 
Mondadon ine e le Alleanza 
Assicurazioni me Fra i titoli 
minori da segnalare ancora il 
bnllante rialzo delle «Espresso» 
con +6,58% e la caduta della 
Cartiera Ascoli (-3,75) Un ti
tolo bU cui gli scambi si sono 
molto concentrati e stato quel
lo della Sirti ORG 
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CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CE MENTIR 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENR 
UNICEM 
UNICEMRP 

3305 
10330 
11880 
4290 
«900 
9770 

10571 
2150 

21400 
12798 
11010 

7830 

•0 13 
•0 67 

•0 17 
•0 69 
0 0 0 

•0 31 
•0 27 

165 
0 47 

2 88 
0 0 9 
126 

MERCATO AZIONARIO 
C H I M I C H E IDROCARBURI 

ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENIMONTAUG 

FA8 MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 

PIRELLI R P 

RECOROATI 

RECORO RNC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAO 

SAIAG RI PO 

SNIABPO 

SNIARINC 
SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORIN8IO 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

5950 

3720 

1059 

1670 

6710 

819 

910 

46<»0 
15.15 

1 3 J 4 

3340 

2600 

3042 

33SW 

6«0 

705 

14(41 

17; 5 

1010 

13(8 

1410 

1710 

7970 

4600 

7900 

6120 

6300 

3310 

2217 

1480 

1306 

1*40 

1431 

5088 

7285 

14000 

4670 

163 

) 6 8 

0 2? 

0 413 

4 3 8 

1 51 

161 

1164 

1164 

-0 32 

•0 66 

0 0 0 

0 97 

0 16 

0 00 

0 00 
0 71 

•0 68 

ooo 

ooo 

• • 38 

•0 56 

•0 56 

< 38 

-1 80 

; 60 

eoo 
! 11 

C30 

0 77 

0 3 4 

0 62 

•0 48 

•163 

•0 23 

ooo 
138 
2 41 

OOO 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASC R NC 

STANOA 

STANOA RI P 

620) 

1974 

4429 

3S300 

7290 

0 61 

0 4 3 

0 91 

•0 08 

•0 34 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

NAINAVITA 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

798 

645 

7811 

l.>350 

106.-
115490 

3270 

: i 6 0 

1900 

!850 

1155 

1282 

1302 

12070 

0 38 

-0 48 

103 

-0 88 

105 
0 27 

0 82 

0 84 

0 03 

1 74 

4 52 

134 

172 

3 1 0 

ELETTROTECNICHE 
AB8TECNOMA 

ANSALDO 
GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMRISPP 

SON0EL SPA 

2720 

4160 

22700 

8550 

2990 

2963 

1315 

264 

1 28 

8 12 

-1 50 

101 

2 6 0 
0 77 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BON SI RPCV 

BONEIELE 

BON SIELE R 

8RE0AFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C IRRPONC 

CIRRI 

CIR 

3<>2 

3.10 

MIX) 

63(10 

240,75 

12250 

32900 

8050 

5"8 5 

929 

40OJ) 

3900 

6210 

1411 

27413 

2S3J 

142 

185 

0 0 0 

056 

406 

0 49 

0 81 

0 44 

2 03 

0«3 

0 0 0 

0 0 0 

0 32 

•0 14 

1 86 

123 

COFIOERNC 
COFIOE SPA 
COMAUFINAN 
FDITOHIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
6UROMOBRI 
FERR TO-NOR 
PER RUZZI FI 
f E R F I R N C 
HOIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
UN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINARTESPA 
HNARTCRI 
FINRCX 
FINRCXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
rORNARAPRI 
QAIC 
GAICRPCV 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFISPA 
I3VIM 
ITAL MOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNC.L, ITAL 
MITTEL 

MpNTEOISON 
MONTEDRNC 
MONTEORCV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERPI 
SIFA 
SIFA 1LG90 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
SOPAFRI 
SOGFFI 
STET 
STETRIPO 
TFRME ACOUI 
ACOUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UMPAR 
UNIPARRNC 
ViARBREOA 
MARCIRÀ 
MAR CIR B 
WARCOFIDE 
W COFIOE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SOGEFI 

1090 
2740 
2002 
3150 

86400-
4750 
2700 
1470 
2110 
1246 
6027 

881 
1783 
741 
857 

4940 
1144 
3479 
1155 
900 
872 

2136 
3410 
106? 
1000 
1650 
1503 
1801 
1350 

111,25 
94.75 
6720 
2373 

13700 
5500 
3075 
1650 

11500 
72790 
44180 

689 
680 

4549 
1445 
1016 
1628 

12630 
1599 
3020 
8193 
2900 

15900 
2600 
1700 
9110 
2101 
1033 
7100 
1588 
I486 
1399 
2004 
3260 
1070 
981 

3600 
<190 
2550 
2191 
2080 
2730 
870 

3405 
13090 
6590 

999 
1056 

147 
140 
206 
231 
156 

1385 
60? 

2675 
220 

1 77 
1 29 

•0 40 
0 0 4 
0 18 
0 0 0 
0 75 

• 1 28 
1 20 

•0 32 
0 79 
0 12 
0 0 0 
2 49 

•0 35 
186 
0J2 
1 13 
0 68 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

_ £ J 2 i 
•1 30 
0 0 0 

11 11 
0 27 
1.91 
258 
0 0 0 
0.53 
0 4 8 
0 19 

•0 36 
-0,48 
0,13 
0 0 6 
0 70 
1.17 
156 

-1,61 
•2.61 

_&S2 
0,14 
0,39 

-0,23 
0,48 

-0_08 
_0J8 

0 0 8 
•102 
•0 89 
•1,48 
0 2 9 

_2_35 
2 49 
0 49 
1 57 
0 67 

9 82. 
0 0 0 

•0 33 
0 93 
0 0 9 
0.00 
0 8 4 

-0 90 
0,79 
1.44 
4 0 0 
0 74 

-3 23 
155 
0 69 
2 15 
0,00 

•0 38 
0 6 8 
145 

_3J>0 
0 0 0 
0 0 0 
244 
2 8 2 
011 
000 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
ACOES 
AFOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONF 
CALTAORNC 
COGcFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DCLFAVERO 
GABETTI HOL 
GRASSETTO 
IMMMETANOP 
RISANAMRP 

19190 
9301 
4445 

19400 
5260 
4215 
4624 
2950 
6400 
2670 

19390 
1951 

30050 

•0 03 
9 73 
0 1 1 
0 52 
0 19 
000 
103 
169 
0 77 
0 0 0 
0 52 
0 67 

-0 83 

RISANAMENTO 
VIANINIINO 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

54500 
1482 
5«3S 
5500 

•0 91 
0 14 
0 6 0 
2 74 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALEN1AAER 
DANIELI E, C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1Q90 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI Pf» 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 

REJNA 
REJNARIPO 
R O O R I O O E Z ; 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NO 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
W N P1GN93 
WOLIVET8' / . 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2360 
7300 
5013 
3570 
OSSO 

12670 
SI 33 
3660 
4120 
2918 
9329 

32500 
3430 
2780 
1290 
930 
912 

9210 
2500 
1400 
1200 
1373 
1600 
4790 
3737 

2600 
2880 

16900 

18310 
10300 
33450. 

7300 
11000 
9700 
1300 
2399 
7740 
7600 
9670 
1901 
693 
69» 

3686 
65 

100 
237 
201 

99.78 
43000 

2680 

0 73 
-2 22 
2 33 

-0 42 
4 40 
0 48 
0 0 2 
0 74 
173 
132 

-0 06 
-0 88 
1.18 
0 3 8 

•153 
•0 65 
1 90 
011 
4 6 0 

-0.78 
3.36 

-0 36 
0 0 0 

•0 21 
1.58 
0.00 
0 9 » 
0 0 0 

•0.42 
OOO 

•015 
-3 31 
0.00 
0.52 
0 0 0 

•0.04 
0 3 2 
0 0 0 
0 35 
171 
1 17 
0 5 8 
0 1 4 

•7 61 
526 
3 0 4 

•4 2» 
-0 25 
3 61 
0 9 4 

MINERARIE METALLURGICHE 
CALMINE 
EUR METALLI 

FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

395 
1023 
8100 
8360 
3876 
9696 

•0,73 
•0 4» 

1 12 
0 0 0 
0 9 4 

•2 04 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF 500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTT9RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

12650 
6430 
3090 
3980 

282 
1875 
3799 
7850 
6989 
950 
830 

55300 
6527 

5190 
6750 
2250 
4480 
5950 
3780 
5620 

14260 
«310 

-0 24 

0.60 
•0 20 
0 0 0 

•0 70 
0 0 0 

•2 84 

0 0 0 
0 0 0 
128 

-2 30 
163 

-OBI 
-0 38 
pop 

9?2 
0 67 
0 65 
8 93 
181 

-0 21 
0 0 0 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DEFERRRP 
CIOA 

CIGARINC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEt 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

6132 
2645 
2630 
1850 

13700 
15220 
23900 

315 
3040 

1 23 
•0 36 
-1 13 
-0 80 
1.95 
0 86 
0 0 0 
0,00 
0 33 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

CASSAOP-CP9710S 

CCT ECU 30AO94 9 65*/. 

CCTECU84/011123"; 

CCT ECU 84/9210 5'-4 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93875% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 66/94 6 9% 

CCT ECU 88/94 8 75% 

CCT ECU 67/918 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/92 6 5% 

CCT ECU 88/92 APS 3% 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 

CCT ECU 88/93 8 3% 

CCT ECU 86/938 65% 

CCT ECU 66/93 8 73% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 85% 

CCT ECU 89/94 10 15% 

CCT ECU 89/989 9 % 

CCT ECU 90/9312% 

CCT ECU 9070311 15% 

CCTECU90/»S11,S3% 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 78% 

CCTECUNV9410 7% 

CCT-13MZ94 INO 

CCT.17LG936.75% 

CCT-17L093CVINO 

CCT-16AP9210% 

CCT-18AP92CVINO 

CCT.180.N93 6 75% 

CCT-16GN93CVIND 

CCT-18NVB3CVIND 

CCT-1SST938 5% 
CCT-18ST93C VINO 

CCT.18A092IND 

CCT-19AQ036.5% 

CCT-19AQ93CVINO 

CCT-190CS3CVINO 

CCT-19M0929S% 
CCT-19MG92CVINO 

CCT-20LG92IND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-63/93TR2S% 

CCT-AG91 INO 

CCT-AG93IND 

CCT-AG93 INO 

CCT-AG96IND 

CCT-AP93 IND 

CCT-AP94 INO 

CCT-AP98IND 

CCT-AP98IND 

CCT-DC91 INO 

CCT-DC92IND 
CCT-OC95IND 

CCT-FB92IND 

CCT-FB929 6% 
CCT-PB93 INO 

CCT-FB94 INO 

CCT-FB95 INO 

CCT-F896IND 

CCT-OE9211% 

CCT-QE92 IND 

CCT-OE83EMWIND 

CCT-GE94INO 
CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 93% 

CCT-GE95INO 

CCT-OE98INO 

CCT-OE96CVINO 

CCT-GN91 INO 
CCT-GN93 INO 

CCT-GN9S INO 

CCT-GN96INO 

CCT-LG91 INO 

CCT-LG93IND 

CCT-LG94AU709 3% 

CCT-LG95IND 

CCT-LG9SEM90IND 

CCT-LG96INO 

CCT-MQ93IND 

CCT-M09SINO 

CCT-MG93EM90IND 

CCT-MG96INO 

CCT MZ93 INO 

CCT MZ94 INO 

prezzo 

962 

100 03 

100 1 

101 6 

98 95 

1013 

99 

101 5 

94 15 

993 

100 23 

943 

996 

98 85 

97 93 

96 

969 

968 

104 3 

983 

100 4 

98 4 

107 

103 5 

1036 

969 

97 35 

1029 

100 05 

95 1 

«9 63 

9 9 4 

1012 

« 6 2 

9 9 9 

99 45 

109 6 
99 2 

100 48 

99 

991 

99 8 

9863 

100 9 

100 13 

993 

97 3 

100 23 

100 4 

9 8 0 

96 63 

100 3 
100 3 

993 

100 

100 55 
100 3 

0915 
100 35 

99 55 

9 9 9 

100 

100 2 

995 

99 95 

100 3 

99.85 

100 

102 

102 

99 35 
904 

994 

«9 95 
100 4 

99 05 

996 

100 05 
100 4 

95 25 

98 95 

99 05 

98 85 

100 75 

996 

997 

100 

100 1 

1 X 1 

var % 

000 

0 05 

0 25 

0 49 

0 05 

0 25 

•0 75 

0 5 0 

011 

0 81 

101 

000 

040 

•010 

-0 41 

000 

052 

0 05 

0 48 

-0 10 

4 10 

000 

-0 93 

000 

010 

000 

0 21 

000 

-0 10 

000 

-0 05 

0 1 0 

-010 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 

0 0 0 

-010 

020 

0 0 0 

ooo 

040 

0 03 

000 

000 

0 0 6 

0 10 

-0 05 

0 05 

0 2 0 

0 10 

•010 
000 

•009 

•0 0» 

0 0 0 

009 

003 

ooo 

ooo 

•0 09 

0 0 0 

000 

0 10 

000 

-0 05 

•0 10 

000 

0 05 

000 

-0 05 

000 

0 4 0 

-010 

-0 10 

0 10 

ooo 

000 

0 16 

000 

0 20 

0 05 

0 03 

0 10 

0 13 

000 

0 15 

000 

0 05 

CCT MZ95INO 

CCT MZ9SEM90IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT NV91 INO 

CCT-NV92 INO 

CCT NV93 INO 

CCT NV94 INO 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90INO 

CCT-NV96IND 

CCT-OT91 IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94INO 

CCT-OT9SIND 

CCT-OT95EMOT90INO 

CCT-OTOe'NO 

CCT ST91 INO 

Ci.T ST93INO 

CCT-ST94 INO 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST96IND 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MQ9612 6% 

CTO-17GE9812 3% 

CTO-160C9512,S% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 6% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-190T»3125% 

CT0-18ST9612 5% 

CTO-20NV9S12 3% 

CTO-20ST0S125% 

CTO-DC0610 2SS 

CTO-GN9512 5 S 

CTS-18MZ94INO 

CTS-20MG91 INO 

CTS-21AP94 INO 

CTS-22GN91 INO 

EDSCOL'77/9210% 

REDIMIBILE « 6 0 1 2 % 

RENOITA-396% 
BTP-16QN9712 5% 

BTP-17MG9212 9 % 

BTP-17MZ92 12 5% 

BTP-17NV»3I2 3% 

BTP-18AP»212 5% 

BTP-1AG92115% 

BTP-1AQ9312 5% 

BTP-1AP9211% 

BTP-1AP9212 6% 

BTP-1AP929 13% 

BTP-1AP92EM9012 5% 

BTP-1DC9312 3% 

BTP-1FB9211% 

BTP-1FB929 23% 

BTP-1FB93 12 3% 

BTP-1FB94 12 6% 

BTP-1GE929 25% 

DTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM0012 5% 

BTP-1GN92915% 

BTP 1GN9412 5% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG9210 8% 

BTP.16GN»712S% 

BTP-17MG9212 5% 

BTP-17MZ9212 5% 

BTP.17NV93 12 5% 

BTP-18AP9212 5% 

BTP-1AG9211 5% 

BTP.1AG9312 5% 

BTP 1AP9211% 

BTP-IAP9?12 5% 

BTP-1AP929 15% 

BTP-1AP92EM9012 9% 

BTP-1DC93 12 5% 

BTP-1FB9211% 

8TP-1FB»2 9 23% 

BTP-1FB93 12 5% 

8TP-1FB94 12 5% 

BTP-1GE929 25% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1OE94EM9012 5% 

BTP.1GN92»15% 

BTP-1GN94 12 5% 

BTP 1GN97 12 5% 

BTP 1LG9210 5% 

996 

99 55 

99 95 

100 65 

100 6 

100 85 

100 

9915 

99 65 

97 55 

100 65 

100 45 

99 55 

99 25 

996 

97 4 

100 5 

100 3 

99 95 

98 65 
994 

989 

99 95 

100 

99 95 

99 95 

100 

100 

100 

100 05 

100 15 

999 

1001 

1001 

96 98 

100 03 

84 43 

982 

64 46 

«6 45 

103 

10438) 

« 8 9 

982 

100 06 

100 

997 

100 05 

99 25 

99 9 

99 05 

100 

98 3 

1001 

997 

9915 

9 8 5 

100 6 

99 45 

96 75 

998 

996 

983 

99 5 

98 25 

996 

982 

100 03 

100 

997 

1 X 0 5 

»0?5 

999 

99 05 

I X 

98 3 

1 X 1 

997 

9915 

98 5 

1 X 6 

99 45 

98 75 

996 

998 

983 

995 

96 23 

996 

0 05 

0 05 

-0 05 

O X 

O X 

O X 

O X 

0 05 

020 

0 M 

O X 

0 05 

0 05 

0 15 

O X 

O X 

O X 

-0 05 

0 10 

020 

0 05 

030 

-015 

-0 03 
-0 05 

005 

O X 

0 X 

0 10 

O X 

0 0 5 

O X 

0 0 3 

-0 05 

-0 03 

O X 

0 24 

•0 51 

-0 08 

0 1 3 

O X 

•0 33 

O X 

0 15 

O X 

-005 

O X 

-0 03 

-0 05 

005 

-0 05 

-0 10 

O X 

003 

O X 

-0 05 

O X 

0 20 

•0 10 

0 05 

O X 

0 05 

020 

010 

015 

•0 20 

015 

O X 

•0 05 

O X 

•0 05 

•0 05 

0 05 

•0 05 

•010 

0 05 

003 

O X 

•0 03 

O X 

0?0 

-0 10 

003 

O X 

0 06 

020 

0 10 

015 

-O20 

FINANZA E IMPRESA 

MAGNETI MARELLI. Ha registrato 
una perdita netta di 35 1 miliardi sul bi
lancio 19901 azienda di componerti',11-
ca del gruppo Fiat 11 nsultato negativo e 
Ugato al deciso calo della produzione 
automobilistica nel corso dell inno 
GENERALI. Sarà Ennco Rondone il 
prossimo presidente onorano della 
compagnia di assicurazioni triestina 
Randone attuale presidente della so
cietà succederà quasi certamente allo 
scomparso senatore Cesare Merzagora 
BULL Al gruppo Bull e stato affidato la 
realizzazione del sistema informativo 
della Budapest Bank uno dei pnncipah 
istituti di credito dell Ungheria 11 con
tratto ammonta a 40 milioni di franchi 
francesi e verri finanziato dalla Banca 
Mondiale 
MONTE DEI PASCHI. Oggi verrà pre
sentato il bilancio 90 del gruppo ban
cario senese, ma sarà ancora cacante il 
posto del presidente E da un anno in
tatti che Piero Barucci ha dato le dimis
sioni per divenire amministratore dele
gato del Credito Italiano Il Cicr deve an
cora varare la nomina, tra l'papabili'. 
Luigi Cappugi e Alberto Brandani 

PHILIPS. Netta contrazione dell'utile 
netto (-59 8^ ) per il primo minestre del 
1991 per il colosso dell elettronica di 
consumo olandese In calo anche il fat
turato (-2 4*.) rispetto allo «esso peno-
do del 90 ma le previsioni dell azienda 
per la fine dell anno ipotizzano una n-
presa 
VENDITE PER CORRISPONDENZA. 1 
pnmi due mesi del 1991 si sono chiusi 
per le aziende di vendila per corrispon
denza e a distenda con un incremento 
del fatturato del 14 3% sullo stesso pe-
nododel 1990 II dato ostato comunica
to nel corso della annuale assemblea 
dell Anved, I associazione che punisce 
le principali aziende del settore 
CARIPLO. L'istituto di credito lombar
do ha acquisito una partecipazione del 
5% nel capitale azionano della Zentral-
sparkasse und Kommerzialbank di 
Vienna (Z-Bank) L iniziativa si insen-
sce in un progetto di collaborazione 
che prevede entro il Ì992 un aumento 
delta partecipazione nella Z Bank e un 
investimento del gruppo austnaco nella 
Canplo 
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ADR AMEFIICASFUND 
ADR EUROPEFUND 
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AUREO PREVIDENZA 
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CCNTRALE CAPITAL 
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EUROMOB RISKF 
FONDOLOMBARDO 
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104U2 
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11967 
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12611 
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10312 
10942 
22760 
12114 
15171 
11143 
14195 
13072 
18763 
10488 
17191 
1&74S 
14096 
11538 
12817 
10596 
10410 
"2523 
12030 

PERSONALFONDO MONETAR 12259 
PHENIXFUNO 1 
PRIMEBONO 
PRIMECASH 
PRIMECLUB O B B L I G A I ; ^ 
PRIMÉMONETARIO 
PROFESSIONALE RED 
QUADRIFOGLIO OBBL.I0AJ, 
REND1CREDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RÊ p 
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-
N P . 

42.55 
27.96 
36.71 
36.63 
28.59 

NP. 
24.04 
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Borsa 
+0,98% 
Indice 
Mibll32 
(+13,2% dal 
2-1-1991) 

Lira 
In ribasso 
generale 
all'interno 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ha perso 
leggermente 
terreno 
(in Italia 
1280 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Marcia indietro del governo sui tagli Ancora in alto mare la manovra economica 
a previdenza e contratti del pubblico impiego II Psi attacca Carli e il capo del governo 
Cgil, Cisl e Uil: «Va meglio ma non firmiamo «Il programma è ancora troppo generico » 
cambiali in bianco sul negoziato di giugno» Pininfarina a sorpresa da Andreotti 

«Le pensioni? Non le toccheremo» 
Pininfarina: 
«Prima tagliare 
la spesa, poi 
ridurrei tassi» 

' ' • § ROMA. Ma cosa è andato 
a fare ieri mattina il presidente 
della Confindustria Sergio Pi-

- , ninfanna nello studio privato 
\ - di Andreotti, se per oggi è pre-
. visto un incontro ufficiale a 
- Palazzo Chigi con Martelli e i 
• ministri economie;? La do

manda, se cosi si può dire, 
. - sorge spontanea. La visita - di 

' natura informale - e durata 
' solo mezz'ora: a sentire le in

discrezioni, il leader della 
Confindustria ha chiesto ad 
Andreotti delucidazioni sulla 

.-.'manovra economica. CU in-
,' dustriali chiedono insomma 

che dalla manovra (e dal 

Provvedimenti economici del-
Andreotli VII più ometto col

legati, dalle privatizzazioni ai 
1 tagli alla spesa sociale) esca 
' un segnale «forte» in grado di 

consentire a tempo debito la 
riduzione della struttura dei 

' lassi d'interesse. In un'intervi-
.. sta radiofonica, Pininfarina 

aveva accusato il governo di 
•molta confusione e poca de-

. cisione»; 4 evidente - ha del-
- te Pininfarina ai Gr2- che tas-
•*• si di interesse più bassi facili-
' 'tono le imprese, e quindi è au-
"• spicabile una riduzione a bre-
'• ve scadenza, tuttavia sono 

d'accordo con il ministro Carli 
, che questo avvenga dopo il IO 
,, maggio, dopo cioè il varo del

la manovra finanziaria». Da 
registrare, sempre nella matti-

' nata, un incontro a Palazzo 
Chigi (su cui però non si sa 
davvero nulla) tra l'ammini-

' stratore delegato del gruppo 
' Fiat Cesare Romiti e il sottose-
, gretario alla Presidenza del 
, Consiglio Nino Cristofori. 

Le stranote linee di fondo 
• del «contropiano» che oggi gli 

imprenditori esporranno ad 
• Andreotti (ovvero riduzione 
' dell'inflazione e del disavanzo 

Eubblico agendo con tagli al-
i spesa e non sulla leva fisca

le, e in seguito ti calo dei tassi 
• di interesse) sono state nba-

dite ieri da Innocenzo Cipol-
- letta, direttore generale della 
. Confindustria, a margine di un 
• convegno della Uil sulle ulti

me tornate contrattuali. Cipol-
' letta, nel corso del suo Inter-
- vento e rispondendo poi alle 
, domande dei giornalisti ha 

trattato un po' tutti i temi del-
1 l'attualità, dai tassi alla irartati-
r va di giugno, dalle pensioni 

alla scala mobile. «La discesa 
dei tassi di interesse - ha spie-

• gato - dipende essenzialmen
te da due fattori: dal livello dei 

• tassi intemazionali (e in que-
, sto ha ragione Bush nel chie

derne un abbassamento) e 
dall'allineamento del nostro 
tasso di inflazione a quello 
medio europeo*. Alla Confin
dustria. poi, «va benissimo» 
anche un disegno di legge per 
la riforma delle pensioni, pur-

. che venga approvato in tempi 
'.' rapidi e serva a tagliare la spe

sa. In materia di scala mobile. 
' la strada voluta è quella della 

graduale ma progressiva abo
lizione, magan partendo dai 
settori più «forti». Dalla trattati-

' va di giugno («e un impegno 
preso un anno fa, e quindi per 
noi a giugno si comincia»). di
cono gli industriali, deve sca
turire un ridimensionamento 
del meccanismo di contin-

Senza a favore di una difesa 
ei salari da realizzare nella 

contrattazione. 
Dopo queste bellicose di

chiarazioni, Cipolletta ha infi
ne contestato quelle che ven
gono definite «intromissioni» 

' del ministro del Lavoro nelle 
trattative per i rinnovi dei con
tratti ancora bloccati. «I con-

' tratti riguardano due parti so-
• tornente - ha concluso - e sta 
' a loro decidere se e come 

chiuderli. L'intromissione del 
. ministro del Lavoro è sbaglia-
' la, e tanto varrebbe allora tra-

" sformare la contrattazione in 
; provvedimento legislativo». 

OfiCi. 

Nessun taglio alle pensioni, ma «sacrilici che si tra
durranno in vantaggi per tutti». Martelli rassicura t 
sindacati, c'è qualche ostacolo in meno sulla tratta
tiva per la riforma del salario. Ma la manovra econo
mica antideficit resta in alto mare. La direzione Psi 
anticipa il «dietrofont»: nessun attacco alla spesa so
ciale per coprire i buchi. Pininfarina a sorpresa da 
Andreotti: «Bisogna fermare la spesa pubblica». 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Solo «voci, illazioni 
giornalistiche». Nessuno nel 
governo si è mai sognato mini
mamente di tag lare per decre
to le pensioni, di bloccare gli 
aumenti per il pubblico impie
go. Vero, non vero? Orto che 
dopo una settimana e più di li
tigi all'interno della maggio
ranza e del governo c'è voluto 
l'intervento di Martelli: niente 
strappi, stralci o decreti in ma
teria pensionistica (anche se 
resta in ballo un aumento dei 
contributi per i lavoratori auto
nomi) per ncmpiréHpbuchi di 
bilancio, ha assicurato il vice 
presidente del consiglio ni se-

8retari generali di Cgil, Cisl e 
li). Il problema delle pensioni 

va certamente affrontato, an
che visto il rilardo nella pre
sentazione di un progetto di ri
forma da parte del governo, 
ma senza blitz. Un'assicurazio

ne che ha avuto - almeno in 
parte - il potere di tranquilliz
zare i sindacati: -È stato azze
rato il pericolo di un grave con
flitto tra noi e il governo», è sta
to il commento di Bruno Tren-
tin al termine del primo round 
di incontri intrapreso da Mar
telli. Marini e dai ministri finan
ziari sulla prossima manovra 
di correzione. 

E cosi anche Carli rientra nei 
ranghi. Il ministro del Tesoro 
ha dovuto fare marcia indietro 
di fronte al fuoco di fila di sin
dacati, opposizione, ma so
prattutto dei partner di gover
no. Socialisti in testa ovvia
mente, che con i due vice se
gretari Amato e Di Donato 
hanno continuato in questi ul
timi giorni a sparare bordate 
proprio su due delle questioni 
più care a Carli: privatizzazioni 
e spesa pensionistica. E lo stes

so Di Donato ieri ha scelto di 
puntare più in allo, diretta
mente ad Andreotti: «Probabil
mente - ha detto - si poteva 
precisare meglio nel program
ma di governo la consistenza e 
i settori nel quali articolare la 
manovra economica: è rima
sta una formulazione generica 
che lascia spazio a molte inter
pretazioni diverse-. 

Se il clima tra le forze che 
compongono la maggioranza 
è questo, nessuna meraviglia 
che la manovra annunciata 
per il 10 maggio navighi anco
ra in alto mare. Oltre alla tassa
zione di alcuni beni di lusso 
(panfili, telefonini) e all'ag
giustamento dell'Iva al 13% su 
calzature e abbigliamento, il fi
sco tenterà di rastrellare 2.500 
miliardi attraverso un recupero 
dei crediti su Iva, imposte di re
gistro e diritti doganali. Altri 
Zmila miliardi arriveranno, 
sempre dalle dogane, da una 
riduzione dei tempi di riscos
sione delle imposte sui diritti 
da 35 a 7 giorni. Formica inol
tre si attende molto dalla lotta 
all'evasione e all'erosione fi
scale e contributiva (migliaia 
di miliardi di imponibile 
«scomparsi» ogni anno). Su 
questo il governo ha anche 
chiesto l'appoggio dei sinda
cati, i quali - un po' stupefatti -
hanno fatto notare di avere 

sollevato ormai da anni questo 
problema. Per quanto riguarda 
i tagli alla spesa, il governo 
prevede un risparmio di 1.500 
miliardi sugli interessi da paga
re sui titoli di Stato, mentre 
3mila miliardi dovrebbero es
sere drenati tramite il blocco 
del tum over nella pubblica 
amministrazione (già blocca
lo con la Finanziano, ma evi
dentemente nel frattempo 
Qualcosa 4 cambialo), una ri-

uzione della spesa per l'ac
quisto di beni e servizi, minori 
commissioni pagate alle ban
che sulla vendita di Bot e Cct, e 
infine una stretta alla cassa de
positi e prestiti per i mutui ero
gati agli enti locali. I quali natu
ralmente hanno già levato la 
propria protesta. Resta fuori il 
condono, anche se la sanato
ria del contenzioso fiscale fa 
parte integrante del program
ma di governo. 

Queste le misure annuncia
te ieri dal governo ai sindacati. 
Ma l'incontro ha anche fornito 
l'occasione al ministro Pomici
no di chiedere ancora una vol
ta di anticipare la trattativa sul 
salario e la contrattazione pre
vista per giugno. Si è preso una 
rispostacela da Trentin e com
pagni: troppi contratti ancora 
da firmare e, Inoltre, il proble
ma ancora aperto della rifor
ma del pubblico impiego, per 
il quale 1 sindacati chiedono -

in attesa delle nuove regole -
una soluzione-ponte a coper
tura del 1991. 

Nel frattempo gli industriali, 
che oggi incontrano il gover
no, si rifanno sotto. Trovando 
un by-pass nel giro di consulta
zioni di Martelli, il presidente 
della Confindustria Pininfarina 
è andato a trovcre Andreotti 
direttamente nel suo studio 
privato, mentre Cesare Romiti 
visitava il sottosegretario alla 

presidenza, Cristofori. La gran
de impresa sembra scegliere la 
linea dura, sacnficando sul suo 
altare anche la richiesta di ab
bassare il costo del denaro: i 
tassi di interesse potranno 
scendere - ha ricordato ieri R-
nifarina - solo dopo una dimi
nuzione del deficit. Ancora più 
esplicito il direttore generale 
della Confindustria, Innocenzo 
Cipolletta: per la spesa pubbli
ca ci vogliono le forbici. 

Si riaccende l'inflazione 
Ad aprile i prezzi salgono a +6,7% 

Marzo «6,1 
SS 

I Aprila •5,8 
B3SB 

La corsa 
dei prezzi 

Maggio +5,7 

| Giugno +5,6 

| Luglio »5,r 
' . f r i n ì -
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Riprende a salire l'inflazione. Ad aprile l'indice Istat 
segna un incremento rispetto allo stesso mese dello 
scorso anno del 6,7%. Il costo della vita viaggia ad 
una media superiore a quella del '90 (6,5%). L'au
mento rispetto a marzo è dello 0,4%. Il rincaro più vi
stoso si è avuto nel settore delle abitazioni. I prezzi 
dell'elettricità e dei combustibili sono invece in ca
lo. A fine giugno si avrà il verdetto di Moody's. 

ALESSANDRO QALIANI 

Wt ROMA Si riaccende l'infla
zione. Ad aprile l'indice Istat 
dei prezzi al consumo s'im
penna di nuovo e segna un tas
so tendenziale, cioè una diffe
renza rispetto allo stesso mese 
dell'anno scorso, dei 6,76. 
Sempre peggio dunque. A 
marzo il tasso tendenziale era 
stato del 6,6%, a gennaio del 

6.5% e ad aprile '90 del 5.8%. 
Prosegue dunque la marcia 
verso l'alto del costo della vita. 
Una corsa inarrestabile. Si 
viaggia ornai ad una media 
supcriore a quella dell'anno 
scorso (6,5%). E il tasso d'in
flazione programmato dal go
verno per il '91 sembra ormai 
un'araba Fenice. Una cifra 

scritta nel libro dei sogni: 5,9%. 
Ad aprile, poi, l'incremento 
dello 0,4% rispetto a marzo è 
avvenuto nonostante i prezzi 
di elettricità e combustibili 
(quelli che più incidono sul
l'indice del costo della vita, 
vantando un tasso tendenziale 
del 10,1%) abbiano subito una 
flessione dello 0,2%. La bocca
ta d'ossigeno, in questo caso, e 
dovuta alla diminuzione del 
prezzo del gas in bombola. Ma 
non è servita. Il rincaro più vi
stoso è avvenuto nel settore 
delle abitazioni (tasso tende-
ziale annuo del 6,2%), che ha 
registrate un Incremento 
dell'1,3%, dovuto, spiega una 
nota dell'Istat, al fatto che la ri
levazione trimestrale degli af
fitti è stata effettuala proprio in 
aprile. Gli aumenti però hanno 
riguardato un po' tutti I settori. 

Nell'alimentare (6,8% di varia
zione annua) l'incremento è 
stato dello 0,5%. Nell'abbiglia
mento si 6 avuto un più 0,7%. 
Gli articoli di servizi per la casa 
sono aumentati dello 0,2% e 
cosi anche gli spettacoli, e la 
cultura. I servizi sanitari sono 
cresciuti dello 0,5%, per lo 0,2% 
a causa degli onorari dei medi
ci. Aumenti anche per gli altri 
beni e servizi, che sono salili 
dello 0,5%, a causa soprattutto 
dei rincari nei pubblici eserci
zi. 

La barca, insomma, fa ac
qua da tutte le parti. L'aumen
to dello 0,4% ad aprile porta 
l'indice del prezzi al consumo 
misurato dall'Istat a 111,8, con 
base uguale a 100 nel 1989. La 
traduzione percentuale di 
111,8 è appunto un più 6,7%, 
una correzione minima rispet

to al 6,6% annunciato la setti
mana scorsa nelle previsioni 
sulle 8 citta campione dell'I
stat, ma con un «effetto imma
gine» forte, polche il 6,6% an
nuncialo manteneva fermo il 
tasso tendenziale rispetto a 
marzo, mentre il 6,7% riaccen
de la spirale verso l'alto del co
sto della vita. E il futuro non si 
presenta roseo. Sara difficile, 
infatti, nei prossimi mesi tene
re a bada le impennate dei 
prezzi dei combustibili. Gii ieri 
si parlava di un possibile rinca
ro di 20 lire al litro per la benzi
na super, anche se oggi, al 
consiglio dei ministri, non è 
escluso che si proceda ad una 
dcfiscalizzazione per pari im
porto, che lascerà invariato il 
prezzo della benzina. Aumenti 
sono previsti anche per il gaso
lio da riscaldamento (22 lire al 

litro) e per l'olio combustibile 
solido (11 lire). 

Italia in serie B quindi? Il ri
schio c'è. Intanto tra la fine di 
giugno e I primi di luglio si avrà 
il verdetto di Moody's, la presti
giosa società di valutazione 
del credito che ha minacciato 
di togliere l'ambita tripla a, un 
vero e proprio marchio di qua
lità intemazionale, ai nostri ti
toli di Stato sul debito pubblico 
e alle emissioni di Enel. Imi, 
Carlpio e Crcdiop. Si sa già co
munque che la valutazione di 
Moody's riguarderà solo le 
emissioni in valuta estera. Re
stano quindi escluse da un 
eventuale declassamento le 
emissioni in lire ed in eurolire. 
E ieri infatti il Crediop ha otte
nuto la tripla a per l'emissione 
di 300 miliardi di obbligazioni 
in eurolire. 

Il ministro dell'Industria, Guido Bodrato, risponde su nucleare, Mondadori e... deficit pubblico 

«Privatizzare? Prima dobbiamo fere altro» 
Privatizzare? Non è la ricetta giusta per sanare i conti 
dello Stato. Parola del ministro dell'Industria. Ieri 
mattina, mentre a Roma il governo incontrava i sin
dacati Guido Bodrato era a Parma, all'inaugurazio
ne di Cibus 91, per una delle sue prime uscite pub
bliche. Qual è la sua «ricetta» allora? «Ci sono cose 
più impegnative e rilevanti... a cominciare dall'effi
cienza del sistema-Italia». 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLOBARONI 

• I PARMA. Il governo alla 
prova del deficit Secondo 
molti, anche all'Intento 
della maggioranza, An
dreotti cui risanamento del 
conti dello Stato si gioca 
tutto. Cosa ne pensa il mini
stro dell'Industria Guido 
Bodrato? 
È molto tempo, anni, che que
sta è una partita aperta. E certo 
resta sempre il nodo più stretto 
da sciogliere Le proposte del
la Confindustria? Le valutere
mo, lo penso che in questi 
giorni ci sono state troppe p ò 
lemiche su ipotetiche proposte 
del governo che forse hanno 
un poco anticipato i tempi II 
giudizio dovrà cssen; dato 
concretamente quando II prò 

gramma sarà definito in tutte le 
sue linee. 

Una delle proposte «torti» ri
guarda la privatizzazione di 
parte del patrimonio pubbli
co (beni, Industrie, ban
che) allo scopo di raccoglie
re WO0O miliardi... 

Il problema delle privatizzazio
ni va affrontato guardando al
l'organizzazione del nostro si
stema produttivo nel suo com
plesso. In questo senso è ne-
cessano che si nduca la pre
senza pubblica, che molte vol
te ha inseguito crisi industriali 
senza avere un chiaro progetto 
e nemmeno una chiara moti
vazione, ma non credo che 
dobbiamo attenderci il risana

mento della situazione finan
ziaria, e la riduzione del debito 
pubblico, attraverso questa 
strada. Dobbiamo fare altre 
cose, più impegnative, più rile
vanti a questo fine. 

Cosa, In particolare? 
Bisogna rendere tutto il nostro 
sistema più competitivo, dob
biamo considerare bene da 
cosa il debito pubblico dipen
da. E certamente, per molti 
aspetti, dipende da costi esa
gerati dei servizi pubblici, 
complessivamente intesi, 
compresa la pubblica ammini
strazione. Per altro aspetto, 
dalle difficoltà ad affrontare 
una politica di nduzione del 
debito pubblico credo che di
penda anche la debolezza del
la politica dei redditi portata 
avanti nel nostro paese. Quin
di la mia opinione è che biso
gna incidere sulle cause strut
turali, e soltanto cosi si rag
giunge un risultato positivo. 

Mentre si parlava di tagli al
le pensioni e blocco del sala
ri pubblici, pero, I parla
mentari stavano per vedersi 
aumentare lo stipendio... 

lo sono stato uno di quelli che 
ha detto subito che bisognava 

procedere con maggior caute
la di quanto si facesse. Ma qui 
siamo di fronte a questioni 
esemplari, e in questo senso 
hanno un valore morale. Dare 
un valore economico a questi 
problemi sarebbe un errore: si 
può immaginare che bloccan
do questa tendenza si risolve il 
problema di migliaia di miliar
di di debito? 

Nel programma del governo 
Andreotti, pur limitato nel 
tempo, c'è la privatizzazio
ne dell'Enel. Cosa risponde 
al presidente di questo ente, 
Vlezzoli, che presentando 11 
proprio bilancio nel giorni 
scorai non solo si è detto 
contrario all'operazione ma 
addirittura ha agitato io 
spettro di un pesantissimo 
aumento delie tariffe nel ca
so questa operazione andas
se In porto? 

La liberalizzazione di tutti i ser
vizi pubblici, di qualunque ser
vizio si parli, porta in una pri
ma fase d'impatto ad un inevi
tabile aumento delle tanffe. 
Questa è una valutazione che 
qualunque serio economista 
fa, che non ha senso nascon
dere, e sulla quale non ha 
nemmeno senso polemizzare. 

Poi si decide di fare le scelte 
che è più opportuno fare; ma 
questa è una regola dell'eco
nomia. È come se avessimo 
privatizzato i'Rc Auto: avrem
mo avuto uno sbalzo superiore 
al 20%. Ora non ho capito per
ché, e questo è un caso che mi 
riguarda direttamente, chi ha 
polemizzato contro l'aumento 
dell'I 1% poi ha chiesto la libe
ralizzazione. La liberalizzazio
ne avrebbe comportato, e 
quando ci sarà - perché ci sa
rà, questo è un problema di 
modello - lo comporterà inevi
tabilmente, un balzo più forte. 
A queste fasi bisogna per forza 
arrivare perché si crede renda
no più efficiente il nostro siste
ma, e quindi nel tempo medio
lungo sono scelte valide. Non 
si deve pero nascondere il fat
to che nel momento in cui si 
realizzano comportano quasi 
sicuramente un aumento degli 
oneri che gravano sui consu-
maton. 

La privatizzazione dell'Enel, 
quindi, andrà avanti lo stes
so? 

È una questione contenuta nel 
programma del governo, ve
dremo in che modo procede
re. Il problema è che non si de

vono nascondere le conse
guenze che decisioni di questo 
UDO comportano. 

E in materia di nucleare? 
Qualcuno, anche alla luce 
del recenti disastri arrecati 
all'ambiente dalie super-pe
troliere, si pensi a cosa è 
successo nell'alto Tirreno, 
ritiene che sia stato un erro
re accantonarlo cosi repen
tinamente. 

La mia opinione in materia è 
arcinota. A suo tempo si parlò 
addirittura di un «lodo Bodra
to»: proponevo in sostanza di 
sospendere per cinque anni 
qualunque Iniziativa in questo 
campo, superando cosi in 
questo modo anche il passag
gio referendario. A referendum 
avvenuto, ora non possiamo 
che tenerne conto: questo pe
rò non significa affatto che a li
vello di ricerca non si debba 
guardare lontano fanno tutti i 
paesi industrializzati. 

La conclusione della vicen
da Mondadori ha (atto dire a 
molti come la commistione 
tra politica ed affari sia sera-
(ire più forte. Il ministro del-
'Industria cosa dice? 

Commistione tra politica e af-
fan? E un fenomeno che esiste 

Intervista al segretario della Uil 
«Il deficit non è colpa dei lavoratori» 

Benvenuto: 
«Risanare? Sì, ma 
il governo bara» 
Litigi tra i ministri, incertezza - per usare un eufemi
smo - sulla politica economica e fiscale. Per Giorgio 
Benvenuto dall'incontro con Martelli e i responsabili 
dei dicasteri finanziari non sono usciti segnali molto 
positivi. «Ci sono questioni molto serie da discutere, 
ma come possiamo farlo con un governo che ba
ra?». Anticipare la trattativa di giugno? «Non se ne 
parla proprio». 

•Tal ROMA Giorgio Benve
nuto, che impressione hai 
tratto dall'incontro con 11 
governo sulla manovra? 
Per il momento mi sembra che 
la manovra non ci sia, non è 
un buon segnale. Anche per
ché si bisticcia tra ministri del
lo stesso partito. Basti pensare 
allo scontro tra Carli e Marini. 
Comunque una cosa è esclu
sa: lo sfondamento dei conti 
pubblici non l'hanno determi
nalo né i lavoratori né i pensio
nati. Quindi il conto non va 
chiesto a loro. 

Tra le altre cose avete posto 
al governo li problema del
l'evasione dicale, che rispo
ste avete ottennio? 

Per ora nulla di preciso, se non 
la richiesta di collaborare. Ma 
vorrei anche dire che non c'è 
solo l'evasione. C'è anche un 
enorme problema di elusione 
ed erosione falcale. In Parla
mento accadono cose incredi
bili, passano una serie di age
volazioni che impoveriscono il 
fisco. Forse è anche colpa no
stra, dovremmo prestare più 
attenzione a quello che avvie
ne alla Camera e al Senato, 
nelle commissioni. 

Mentre si discute e si litiga, 
però, le cose peggiorano. 
L'Inflazione cresce... 

Quello dei prezzi è un proble
ma che ho sollevato personal
mente nell'incontro. Ci sono 
dei comportamenti del gover
no che sono sbagliati, poco 
coerenti. Se pei si va avanti a 
forza di aumenti dell'assicura
zione sulle auto, di aumenti 
sull'Iva, beh, non c'è mica bi
sogno di essere un premio No
bel per dire che il costo delta 
vita sale. 

Ma l'Inflazione deriva anche 
da altre cose, come l'effi
cienza della pubblica ammi
nistrazione. 

Certo, ma qui si pensa ad au
mentare le commissioni, le au-

thority...Servirebbe invece 
maggiore concertazione, una 
politica dei redditi sena, una 
strategia per ridurre il differen
ziale di inflazione rispetto a 
quella di altri paesi come la 
Germania. Ma come affrontare 
tutti questi problemi se il go
verno bara, se gestisce cosi la 
cosa pubblica? 

A proposito, mentre voi di
scutevate con Martelli e I mi
nistri, Pininfarina dribblava 
tutti e andava da AndreottL 
Non li preoccupa questo at
teggiamento degli industria
li? 

Non vonel commentare...Cer-
to è che la Confindustria ha un 
atteggiamento ondeggiante, 
direi misterioso, nei confronti 
del governo. Ora Pininfarina 
chiede addirittura di non ab
bassare 1 tassi d'interesse. Si 
vede che più gli industriali stril
lano più hanno desiderio di 
mettersi in qualche modo 
d'accordo con Andreotti. 

Durante l'Incontro Pomici
no è tornato alia carica per 
anticipare la trattativa di 
giugno sul costo del lavoro. 
Ci sono le condizioni comin
ciare prima? 

Pomicino ci prova sempre, or
mai fa parte del folklore dei 
nostri incontri. Continuerà a 
chiedercelo fino al 31 maggio, 
immagino. Gli rispondiamo di 
no per tre motivi: ci sono anco
ra dei contratti aperti, e penso 
che la posizione giusta sia 
quella di Manni, che li vuole 
chiudere; non avrebbe senso 
litigare su regole vecchie men
tre in un'altra stanza si discute 
di come cambiarle. C'è da 
chiarire la questione della pri
vatizzazione del rapporto di la
voro nel pubblico impiego. E 
infine abbiamo una nostra 
piattaforma da definire e da di
scutere: è una questione che 
riguarda i rapporti del sindaca
to con la gente. OR.L 

in tutto il mondo: gli affari pe
sano infatti molto sulle scelte 
che si fanno. E d'altra parte noi 
siamo in una società anche 
economicamente pluralista e 
questa realtà la dobbiamo da
re per scontati. Non dò per 
questo giudizi morali su una 
realtà. Dico pe*ò una cosa di
versa, che ho già detto all'as
semblea di Firenze della Con
findustria e che i commentato-
n, non so per quale motivo, 
hanno ignorato: negli anni 50 
si facevano le cnsi sui patti 
agrari, negli anni 60 sulla poli
tica urbanistica, non mi scan
dalizzo che oggi si facciano sul 
governo dell'etere e dell'infor
mazione perché significa che 
questi sono i problemi di una 

Guido 
Bodrato 

società che è cambiata e che è 
avanzata. 

In questo caso però è stata 
la politica che ha prevalso 
sugli affari... 

No. è diverso. In questo caso la 
politica è stata condizionata 
dagli affan. Non è la politica 
che ha condizionato gli affari. 
Basta seguire l'iter della legge 
Mamml per rendersene chiara
mente conto. E stato proprio 
esattamente l'opposto. 

... E la mediazione di Giu
seppe Ciampico, con II pa
lese imprimatur di Andreot
ti? 

Diciamo che è una vendetta 
della stona. Niente più di que
sto. 

•inni! l'Unità 
Venerdì 
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Sardegna 
Occupato 
un impianto 
Enichem 
• • CAGLIAR). Tutta la mattina 
in assemblea, per valutare i 
•fatti nuovi» della vertenza, i 
pericoli provocati dal fermo 
degli impianti, la scarsa credi
bilità delle promesse dei mini
stri. E alla fine, una decisione 
unanime: 'Facciamo come i 
minatori». Ottanta lavoratori 
hanno cosi occupato l'impian
to Pvc dcll'Enichcm di Mac-
chiareddu, messo fuori produ
zione nei mesi scorsi dalla di
rezione aziendale nel quadro 
del cosidetto •business pian». 
•La protesta - hanno spiegato i 
lavoratori - non cesserà fino a 
quando l'Eni non rimetterà in 
moto l'impianto e riconsidere
rà la sua strategia, che penaliz
za la Sardegna e le aree più de
boli». 

Una svolta clamorosa nella 
vertenza che da mesi vede di 
fronte consiglio di fannrica e 
sindacati da una parte, e l'Eni 
e le Partecipazioni Statali dal
l'altra, con il governo centrale 
e la giunta regionale in mezzo, 
in un ruolo ambiguo e poco 
chiaro. E'stato anzi proprio do
po la visita di una delegazione 
di ministri de a Cagliari, la 
scorsa settimana, che i sinda
cati e i lavoratori hanno deciso 
di inasprire la vertenza. Sia il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Cristoforo che il 
ministro del Bilancio Pomici
no, avevano infatti annunciato 
una modifica del «business 
pian», in senso favorevole alla 
Sardegna e al Mezzogiorno, 
senza pero assumere in con
creto alcuna decisione E finita 
la «gita» (aspramente criticala 
non solo dall'opposizione de
mocratica di sinistra e sardista, 
ma anche dal Psi). tutto era ri
masto come prima. A comin
ciare dal moderno impianto 
Pvc di Macchiareddu, bloccato 
da mesi dall'Eni, con la conse
guente cassa integrazione per 
centinaia di lavoratori. «Ma im
pianti slmili - e stato sottoli
neato nell'assemblea di ieri -
non possono restare fermi cosi 
a lungo: oltre ai rischi di dete
rioramento, aumenta ogni 
giorno che passa il pericolo di 
una perdita di mercato». Da 
qui la decisione di occupare, 
seguendo l'esemplo dei sci mi
natori rinchiusi da dodici gior
ni In un pozzo della miniera di 
Montevecchlo. a 350 metri di 
profondila: •Valuteremo in 
questo modo se le parole del 
governo sono lini a se stesse o 
se i ministri avranno davvero 
l'intenzione di costringere i 
vertici degli enti di Stato a mo
dificare i loro piani». 

Anche nel Sulcis Iglcsiente 
prosegue intanto la mobilita
zione contro I progetti di smo
bilitazione dell'apparato indu
striale da parte dell'Eni e della 
Sim. La giornata del primo 
maggio ha registrato una par
tecipazione straordinaria, co
me non si vedeva da anni, alle 
manifestazioni dei minatori a 
Iglesias e Buggerru. I sei mina
tori del pozzo «Amsicora» han
no ricevuto, a 330 metri di pro
fondita, le visite di solidarietà 
dei vertici n»rionali della Pule 
e dei sindacati sardi. Da ieri, 
sono di nuovo in 'isolamento» 
completo, mentre continua 11 
loro sciopero della fame: 'Non 
Intendiamo cessare la protesta 
- hanno ripetuto - fino a quan
do la Slm non riesaminerà il 
progetto di chiusura di questa 
e delle altre miniere». P.B. 

Cee 
La Fiat può 
acquistare 
Ford trattori 
•H BRUXELLES. L'acquisto 
da parte della Fiat della Ford 
New Holiand, filiale della 
Ford Motor nel settore delle 
macchine agricole non de
terminerà una posizione do
minante del nuovo gruppo 
sul mercato europeo tale da 
intralciare la concorrenza. A 
queste conclusioni e arrivata 
la commissione Cee dopo 
che la Hat ha deciso di modi
ficare la struttura della sua di
stribuzione sui mercato ita
liano mettendo fine In parti
colare agli accordi di conse
gna esclusivi con la Feder-
consorzi. L'acquisto,, rileva, 
una nota diffusa.dall'esecuti
vo di Bruxelles, permetterà 
alla Fiat di consolidare la sua 
posizione) sul mercato euro
peo, in particolare su quello 
dei trattori dove ha una posi
zione di leadership e in quel
lo delle trebbiatrici nelle qua
li è in prima fila non soltanto 
in alcuni paesi membri, ma 
anche nell'insieme della co
munità. 

Trentin, D'Antoni e Benvenuto 
ribadiscono il no ai tagli 
Anche Marini contro Carli: 
«Le pensioni non si toccano» 

Piazze meno gremite del passato 
ad eccezione d Milano 
Ma in 50.000 a Roma al concerto 
organizzato da Cgil-Cisl-Uil 

Primo Maggio contro il governo 
Del Turco: «È ora di nullificare il sindacato» 
Primo Maggio contro il governo. Meno partecipato, 
ma forse anche meno rituale. Trentin, D'Antoni e 
Benvenuto ribadiscono il loro «no» alla manovra 
economica. «No» anche dal ministro Marini. Solo in 
1500 alla manifestazione al Palaeur. Ma in 50.000 al 
concerto di Roma. Del Turco: «È il segno di un nuo
vo modo di essere sindacato». E propone: «È ora di 
riunificare le tre confederazioni». 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Discorsi durissimi 
contro il governo fino a lascia
re intravedere la possibilità di 
uno sciopero generale. Mani
festazioni un pò ovunque, co
me tradizione vuole. Meno 
partecipazione, ma forse an
che meno ritualità. Svoltosi nel 
fuoco di un acerrimo scontro 
sulla manovra economica, il 
Primo Maggio sembra ormai 
aver del tutto abbandonalo 
l'antico clichè dei «comtzioni» 
e delle piazze straripanti di (ol
io. Primo Maggio, dunque, me
no combattivo? Dalle parole 
pronunciate l'altra mattina al 
Palaeur da Trentin, D'Antoni 
(neosegretario Osi) e Benve
nuto si direbbe tutt'altro. Ad 
ascoltarli peto non c'erano 
masse oceaniche (poco ptù di 
1500 persone). Ma poi nel po
meriggio ci sono stali quel cin
quantamila giovani che si sono 
riversati in piazza S. Giovanni 

per il megaconcerto organiz
zato da Cgil-Cisl-Uil. Per metà 
giornata 'politica», che ha visto 
anche Interventi di dissenso 
con la politica di Carli da parte 
di esponenti del governo come 
il ministro del lavoro Franco 
Marini, per meta giornata di fe
sta. Il Primo Maggio è stato, co
munque, dominato dal con
fronto In atto con il governo. 
Sergio D'Antoni, segretario ge
nerale della Osi. è stato cate
gorico: 'I sindacati respingono 
ipotesi di un provvedimento 
unilaterale del governo sulle 
pensioni, con l'aumento del
l'età pensionabile, ventilato 
dal ministro Carli». Un'ipotesi 
che è stata rigettata anche dal 
suo predecessore, Franco Me
nni che sempre l'altra mattina 
ha parlato a Roma, al palazzo 
della Civiltà del lavoro, nel cor
so della cerimonia per la con
segna delle stelle al merito. -Il 
patto - ha sottolineato Marini -

Ottaviano 
Del Turco 

tra lo Stato e i cittadini che 
hanno lavorato una vita intera 
non si tocca Stalla riforma del
le pensioni, no ad ogni attenta
to ai diritti acquisiti». E l'altro 
ieri anche da un altro espo
nente del governo, il ministro 
delle Finanze Formica, e- giun
ta di fatto una critica alla politi
ca fin qui seguita. Bersaglio di 
Formica è suta -la durissima 
resistenza che si oppone ad 
una linea di sostanziale equità 
fiscale». «Chiederemo al gover

no - ha detto Trentin nel corso 
della manifestazione del Pa
laeur • scelte riformatrici che 
agiscano su quei centri di po
tere clientelare che In questi 
anni hanno agito da centri di 
redistribuzione della ricchez
za». "La battaglia sul fisco - ha 
osservato il leader della UH 
Benvenuto - sarà rilanciata dal 
sindacato proprio perchè oggi 
sulla politica economica c'è 
grande confusione». Molto più 
partecipata la manifestazione 

svoltasi a Piazza Duomo a Mi
lano dove di fronte a 20.000 
persone hanno parlato Anto
nio Pizzinato, segretario confe
derale della Cgil, ed i segretari 
della Cisl e della Uil milanesi 
Carlo Stelluti e Amedeo Giulia
ni. La manifestazione milane
se è stata peto turbata da inci
denti, conclusisi comunque 
nel giro di pochi minutitempo, 
provocati da un gruppo di una 
ventina di autonomi che si so
no avvicinati al palco armati di 
spranghe, tirando biglie e bul
loni. Immediata la reazione 
del servizio d'ordine del sinda
cato e della Polizia ha cha cari
cato e disperso il gruppo. Per il 
resto, come dicevamo all'ini
zio, manifestazioni si sono 
svolle un pò In tutto il Paese. 
Ma le piazze si sono riempite 
meno del passato. E non era 
piena neppure quella di Savo
na dove l'altre ieri ha parlato 
Ottaviano del Turco, secretarlo 
generale aggiunto della Cgil. 
•La piazza non era gremita -di
ce Del Turco - ma è stata una 
vera festa con tanto di banda. 
In pieno trionfo sindacale pro
posi di fare il Primo Maggio ai 
Campi d'Annibale, vicino a 
Rocca di Papa, dove portare le 
bande dove celebrare la vera 
festa del Primo Maggio. Ci so
no riuscito 20 anni dopo». «Il 
concerto svoltosi a Piazza S. 
Giovanni - prosegue Del Turco 
- è la sanzione bellissima di un 

nuovo modo di fare sindacato. 
E' stata una manifestazione 
bellissima che ora dobbiamo 
istituzionalizzare facendola 
svolgere ogni anno con un pre
ciso patto tra sindacati e Co
mune di Roma». Quindi, nes
suna crisi della partecipazio
ne' «lo - risponde il numero 
due della Cgil - non provo al
cun nmpianto per un sindaca
to rurale che faceva un fischio 
e riempiva le piazze. Quello 
che accade oggi è II segno di 
un sindacato che ha vinto in 
un paese che non ha pia biso
gno di aspettare il giorno della 
festa per andare in piazza». 'Le 
forme della partecipazione • 
dice ancora del Turco • cam
biano, ma io trovo che resta 
sempre un forte richiamo alla 
tradizione, a quella caratteristi
ca di festa il Pnmo Maggio». 
Quindi tutto a posto per il sin
dacato? «Certo che no»: rispon
de Del Turco. E lancia una pro
posta: «L'Europa del '93 ha un 
preciso significato in termini di 
strategia di rapporti per il no
stro movimento sindacale : 
quello di lavorare per superare 
l'anomalia Italiana di un sinda
cato diviso». «L'Inghilterra con 
tutta la sua complessa storia 
ha un solo sindacato, la Ger
mania pure. Che senso ha ave
re ancora tre sigle, tre appara
ti? Solo nei paesi del Medlte-
ranneo sopravvive questa as
surdità». 

Intervista a Francesca Santoro, terza segretaria confederale Cgil 

«Abbiamo una legge che porterà 
le donne nella trattativa di giugno» 

m^r'^Tf^^w'SOTìwswwp^ 

La Cgil ha da poco meno di due mesi la sua terza se
gretaria confederale. A completare la «quota» fem
minile è Francesca Santoro, ex responsabile nazio
nale della Filis. Neo eletta, ma già in pista, nella trat
tativa di giugno curerà le piccole e medie imprese. 
Con noi parla di donne e Cgil, azioni positive, sen
tenze su sindrome premestruale e maternità, con
gresso dell'organizzazione sindacale. 

FIRNANDA ALVARO 

• i ROMA 11 suo ufficio è al 
secondo piano del palazzone 
Cgil di Corso d'Italia, ma non 
tutti ancora conoscono la sua 
stanza. Semivuota la libreria, 
soltanto un vaso di ciclamini 
dà un tocco di colore alla stan
za liberata per la neo segreta
ria. Francesca Santoro, 49 un
ni, ex responsabile nazionale 
della Filis (l'organizzazione 
dei lavoratori dello spettaco
lo) è entrata da quasi due me
si nella segreteria Cgil. Siede 
nel massimo organo della ce n-
federazionc insieme ad altri 14 
segretari di cui due sono den-
nc. 

Bastano tre donne? 
Secondo me no, ma non serve 
partire dal vertice per dimo
strare che anche la nostra or
ganizzazione è maschilista. 
Non ci sono donne segretarie 
generali di categoria, se si 
escludono 1 bancari. Insomma 
siamo ben al di sotto della 
quota del 25 per cento scritta 
nello statuto: la media di rap
presentanza femminile è 
dell'I I per cento. Ebbene bi
sogna lavorare dal basso per 
rendere pervasiva la struttura e 
far si che in un tempo pio o 
meno vicino le donne segreta
rie confederali siano più di tre. 

La tua elezione parte dalla 
consultazione del coordina
mento donne Cgil. Lo ritieni 
Importante, ti senti legata a 
questo? 

Ho l'orgoglio di essere stata 
espressa dalle compagne del 
coordinamento, ma sono an
che soddisfatta che il comitato 
direttivo mi abbia votato in 
modo cost ampio. Legata? 
Non direi. Le donne, molte, e 
io con loro, avvertono l'esigen
za di non doversi più coprire 
tutte insieme dietro la "diffe
renza'' che spesso ha contrad
distinto la nostra elaborazione. 
Avvertiamo che bisogna misu
rarsi e, magari anche dividersi, 
ma sui contenuti. Come abbia
mo scritto nel regolamento, 
conciliando due tesi concilia
bili, il coordinamento che am
plia i suoi poteri, elabora auto
nomamente e propone inizia
tive. Non fa più soltanto l'una o 
l'altra cosa. E Insieme a questo 
diciamo che pur privilegiando 
il coordinamento come luogo 
di elaborazione, legittimiamo 
tutti gli altri percorsi. 

n Parlamento ha approvato 

la legge sulle azioni positive 
a favore delle donne che la
vorano o che cercano un la
voro. Uno strumento di 
•uguaglianza reale» è stato 
giudicato. Come penai se ne 
possa servire la CgU e In par
ticolare le donne? 

Come Qjll, ma do per scontata 
una iniziativa unitaria, stiamo 
avviando una grande opera
zione di divulgazione della leg
ge, non solo «nell'apparato», 
ma tra le lavoratrici ed i lavora
tori. Dovremmo fare un po' 
quello che è stato fatto per lo 
Statuto dei lavoratori e in parti
colare la gestione dell'articolo 
28. Su le terreno degli impegni 
più concreti abbiamo avviato 
un primo giro di conoscenza. 
Si stanno svolgendo iniziative 
a livello regionale. Ma della 
nuova legge si dovrà tener 
conto nella trattativa di giugno 
e nei contratti ancora di firma
re. 

Come giudichi le ultime sen
tenze sulla «sindrome pre
mestruale» e sul lavoro In 
periodo di gravidanza? 

Non condivido le preoccupa-

Francesca 
Santoro 

zioni espresse intomo la sen
tenza a proposito della «sin
drome premestruale». Mi pare 
firiva di fondamento la lettura 
n base alla quale la decisione 

avvalorerebbe una sequenza 
logica del tipo ciclo mestruale-
incapacità lavorativa-stato di 
malattia-assenteismo femmi
nile-effetti negativi sull'occu
pazione femminile. La decisio
ne della Cassazione sulla ma
ternità non rientra in una logi
ca di tutela, ma di riconosci
mento pieno del valore sociale 
della maternità. 

Un giudizio sulla fase pre
congressuale della confede

razione. 
Credo che nel consiglio gene
rale ad Ariccia, pur nelle divi
sioni, si sia espresso un gran 
bisogno di chiarezza e di dire
zione coerente e solidale. Il 
documento alternativo di Ber
tinotti, che non condivido, ren
de più evidenti alcuni nodi su 
cui il congresso dovrà pronun
ciarsi evitando i rischi pure 
presenti di incomunicabilità e 
di volontà di contarsi. Ma in 
quest'ultima fase sta netta
mente prevalendo nell'orga
nizzazione un dibatuto sui 
contenuti. Mi auguro che si 
continui cosi. 

Vertenza Olivetti 
Incontro 
De Benedetti 
sindacati 

Il sindacato chiederà al governo di varare al più presto un 
provvedimento per il pre-pensionamento di circa 3mila 
lavoratori del gruppo Olivetti. Questo il risultato del lungo 
incontro che si è concluso intomo alle 21, tra i segretari 
generali di fiom-fim-uilm e il vertice del gruppo olivetti 
guidato dallo stesso Cario De Benedetti e dall'ammini
stratore delegato Vittorio Cassoni. L'incontro con il neo
ministro del Lavoro, Franco Manni, e già stato fissato per 
il 9 di maggio e in quella sede i sindacati chiederanno 
che l'accordo sottoscritto nel gennaio scorso proprio nel
la sede del ministero venga rispettato. 

Pensione 
reversibile 
anche per sposi 
tardivi 

La Corte costituzionale ha 
sentenziato che la reversi
bilità della pensione vale 
anche per vedove di pen
sionati sposatisi in età su-
penore ai Ti anni, anche 

^ — — ^ m m m m ^ ^ se il matrimonio è durato 
meno di due anni. La sen

tenza annulla una disposizione che subordinava il diritto 
alla pensione alla durata biennale del matrimonio. La 
motivazione della sentenza afferma infatti che nella deci
sione di sposarsi non può incidere sfavorevolmente al
cun vincolo estraneo alle regole dell'istituto matrimonia
le. E tiene in considerazione che, con l'aumento dell'età 
media «sempre più va considerata la propensione da 
parte di soggetti in età non giovanile per un rapporto di 
rimedio alla solitudine individuale». 

Dalla Regione 
Sicilia 
1.100 miliardi 
per le sue banche 

La Regione Sicilia, secon
do una legge approvata in 
conclusione di legislatura, 
ha stanziato 1.100 miliardi 
a favore del Banco di Sici
lia (600) e della Cassa di 
Risparmio della Sicilia 
(500). Tale finanziamento 

è destinato in parte ad aumentare i fondi di dotazione 
delle due banche e in parte a garantire alla Regione quo
te azionarie di maggioranza quando le due banche sa
ranno trasformate in Società per azioni. Altri 50 miliardi 
sono stati stanziati per contributi ed anticipazioni a con
sorzi di enti creditizi siciliani per le tecnologie e la qualifi
cazione del personale. 

Italtel 
aumenta 
le vendite 
del 20% 

Bilancio posiUvo per Italtel, 
che nel '90 ha visto au
mentare del 2035 il volume 
delle vendite e il fatturato 
del 9.3%, da 2.150 miliardi 
di lire dell'89 a 2.350. Parti-

^^mm^^mmm^^mm^^m colarmente consistente 
l'aumento della produttivi

tà, con una crescita del 30% dei ricavi prò rapite. Italtel 
vanta successi, oltre che nella commutazione pubblica, 
anche nella trasmissione ( + 33%), nei sistemi radiomo
bili (+1156) e nelle telecomunicazioni pnvate ( + 9%). 
E soprattutto conta, per lo sviluppo futuro, sul grande ac
cordo con l'Urss che garantisce all'azienda italiana il 25% 
delle forniture sovietiche di centrali Ut. 

Il trimestre 
nero 
l'auto 

americana 

piùi 
peri' 

Quello appena concluso * 
il trimestre più nero della 
lunga crisi che i tre colossi 
automobilistici americani 
stanno affrontando dallo 
scorso autunno. Tutte in-

m^m^mm.^m^—m••»»»»»«•» s ' e r n e ' e grandi case di De
troit hanno denunciato 

perdite trimestrali di 2.3 miliardi di dollari, ben al di là del 
precedente record di 2,1 miliardi dell'ultimo trimestre 
'90. «E' stato un trimestre abissale» ha detto il presidente 
della Chrysler Lee Jacocca «l'attività industriale è sempli
cemente crollata».. La sua azienda, che tra le tre appare 
la più vulnerabile, h.i infatti perso da sola 341 milioni di 
dollari, ma soprattutto sta precipitando in una grave crisi 
di liquidità per le spese sostenute per la chiusura di im
pianti e la drastica riduzione del personale. A loro volta 
Ford e General Motors hanno perso rispettivamente 884 
milioni di dollari e oltre un miliardo. Secondo molti ana
listi a questo punto le prospettive di sopravvivenza della 
Chrysler sono assai scarse a meno di una fusione con 
qualche produttore forte. Ed è circotata la voce di una 
prossima iniezione di denaro fresco da parte della giap
ponese Mitsubishi. Va ricordato che appunto sono i 
grandi produttori giapponesi che hanno messo in ginoc
chio l'industria dell'auto Usa. 

FRANCO BRIZZO 

Mondadori, il futuro presidente del gruppo Espresso commenta la firma dell'intesa 

Caracciolo: «Ha vìnto il potere politico? 
Non quello che voleva toglierci Repubblica» 
La tormentata vicenda che ha contrapposto De Be
nedetti a Berlusconi per il controllo della Mondadori 
si è conclusa, ma restano ancora punti tutt'altro che 
chiarì. Nei prossimi mesi se ne saprà di più sul vero 
ruolo del «mediatore» Garraplco. Intanto, ieri è stato 
reso noto il cosiddetto «preambolo» dell'accordo: la 
Fininvest è costretta all'intesa proprio dai vincoli im
posti dalla legge Mamrrl. 

BRUNO ENRIOTTI 

••MILANO Ciarrapico'Per 
la sua mediazione non ha 
guadagnato una lira, si è fat
to solo della buona pubblici
tà a buon mercato. Attestati 
su questa linea ci sono en
trambi i contendenti: De Be
nedetti da una parte, Berlu
sconi dall'altra. 

Anche il futuro presidente 
del gruppo Espresso Carla 
Caracciolo si allinea su que
sto posizione. £ stato l'unico 
a parlare, dopo le conferen
ze stampa parallele dei dui-
principali protagonisti. Sul 
ruolo del mediatore che ha 
portato alla divisione della 

Mondadori, Caracciolo è sta
to esplicito: «non ha chiesto 
niente in cambio, e questo lo 
ha anche dichiarato pubbli
camente. Non aveva chiesto 
niente, per cui non avrà nien
te in quel senso 11». Ciarrapl-
co ha però affermato che in
tende comprare azioni del 
gruppo Espresso. Risponde 
Caracciolo: «se vorrà acqui
stare In Borsa azioni di qual
cuna delle nostre società che 
verranno quotate è un suo li
bero diritto, e a me personal
mente non farebbe dispiace
re Naturalmente, il controllo 
del gruppo sarà In mano del

la Ciré nostro». 
Un'affermazione apparen

temente ovvia, ma per certi 
versi anche insufficiente. L'i
dea di chiamare Ciarrapico 
per la mediazione è venuta 
infatti proprio a Carlo Carac
ciolo, come hanno esplicita
mente affermato nei loro In
contri con la stampa sia De 
Benedetti che Berlusconi. 
Quando le parti apparivano 
estremamente lontane, era 
stata avanzata pnma l'Ipotesi 
di una mediazione di Medio
banca, e successivamente 
quella di una grande banca 
tedesca. Entrambe queste 
autorevoli istituzioni sono 
state scartate perché - come 
ha detto Luca Formenton -
•avrebbero fatto perdere 
troppo tempo». 

b sorta cosi l'idea - pnma 
nella testa di Caracciolo, poi 
condivisa dagli altri protago-
nm - di affidare la mediazio
ne n Ciarrapico, che pure 
non poteva vantare nessuna 
esperienza In questo campo, 
ed era noto soprattutto per i 

suoi discussi rapporti con il 
mondo politico. La politica, 
però, afferma Caracciolo, 
nella spartizione della Mon
dadori non c'entra. Gli e sta
to chiesto: a conclusione del
la vicenda si può dire che ha 
«vinto» il potere politico? Ri
sponde Caracciolo: «non di
rei, perché prima di tutto non 
so cosa volesse il potere poli
tico. A un certo momento noi 
pensavamo che il potere po
litico volesse togliere a un 
certo gruppo i quotidiani, a 
partire da la Repubblica e dai 
quotidiani locali. Se questo 
era II disegno del potere poli
tico, non ha vinto il potere 
politico». Secondo il futuro 
presidente del gruppo 
Espresso, é stata «in un certo 
senso una vittoria della legge 
Mamml, Il pnncipale se non 
l'unico motivo che ha indot
to la fininvest a cedere le 
partecipazioni Mondadori 
nei quotidiani. Spero si sia 
trattato di una vittoria della li
bertà di stampa». 

Della legge Mamml si par

la anche nel preambolo del
l'accordo fra De Benedetti e 
Berlusconi, reso noto Ieri. Vi 
si legge infatti che il presi
dente della Fininvest, in atte
sa del rilascio di uè conces
sioni delia radiodifusione te
levisiva nazionale, ha accet
tato l'accordo proprio per i 
vincoli della legge Mamml 
che impedisce di detenere 
anche quotidiani. Intanto, Il 
gruppo Espresso manterrà 
con tutta probabilità i rap
porti di lavoro con la Monda
dori «storica», non escluden
do la possibilità di partecipa
zioni incrociate nell'una e 
nell'altra società. L'assem
blea straordinaria dell'Amef 
- come ha detto Carlo Carac
ciolo - non si terrà fino a 
quando non saranno eseguiti 
tutti i patti sottoscritti nei 
giorni scorsi. La presenza dei 
rappresentanti del gruppo 
Or-Espresso nella Mondado
ri dipenderà dalle decisioni 
del gruppo di maggioranza, 
cioè dalla Fininvest di Silvio 
Berlusconi. 

Assicurazioni: sentenza della Corte costituzionale 

Per gli incidenti in auto 
risarciti anche i parenti 
• • ROMA. L'assicurazione 
obbligatoria contro i danni da 
incidente stradale deve tutela
re anche i parenti fino al terzo 
grado dell'assicurato. Lo ha 
stabilito la Corte costituziona
le dichiarando illegittime le 
norme (legge n.990/1969. de
creto legge n.857/1976, legge 
n.39/1977) che negavano» 
qualità di «terzo trasportato», e 
il conseguente dintto alla tute
la assicurativa Rea, al coniu
ge, ai figli (illegittimi, naturali 
o adottivi) e ai genitori del
l'assicurato, nonché ai suoi al
tri parenti e affini fino al terzo 
grado se con lui conviventi o 
comunque a suo carico. An
che per costoro, invece, deve 
valere la copertura assicurati
va, beninteso - avverte la Cor
te - nel limite dei danni «alla 
persona». La sentenza acco
glie una questione prospetta
tale dal tribunale di Crotone, 
secondo il quale l'esclusione 
dei parenti dell'assicurato Rea 
dal novero dei terzi trasportati 
violava il principio costituzio
nale dell'eguaglianza giuridi
ca dei cittadini. La semenza ri

corda che il problema ti tra
scina da anni e che l'Italia non 
ha ancora reso esecutiva sul 
proprio territorio la direttiva 
Cee n.84/5 del 30 dicembre 
19S3 che a pai tire dal primo 
gennaio 1988 estende la tute
la assicurativa obbligjtona 
Rea ai familiari dell'assicurato 
per quanto concerne i danni 
alle persone. Sotto questo 
aspetto la sentenza condanna 
«una inerzia giuridica che si 
prolunga da oltre 21 anni e 
che dal primo gennaio 1988 
costituisce Inadempimento di 
un preciso obbligo giuridico 
dello stato italiano derivante 
da una direttiva comunitaria». 

Sempre in materia di assi
curazione obbligatoria la Cor
te ha Invece respinto i dubbi 
di incostituzionalità prospet
tatile contro le norme che 
escludono che il giudice pe
nale possa, nel corso delle In
dagini preliminari, decidere 
sull'istanza di assegnazione di 
una somma di denaro in anti
cipo sulla liquidazione defini
tiva del danno da incidente 
stradale. La scelta del legisla

tore, afferma la sentenza, è 
giustificata dalla necessità di 
tutelare anzitutto la speditez
za e la semplificazione del 
processo penale. D'altra pale 
le norme in questione regola
no solo i tempi del procedi
mento e non impediscono de! 
tutto al giudice di decidere su 
una Istanza che gli venga le
gittimamente proposta una 
volta iniziata l'azione penale. 
Comunque, indipendente
mente dall'insenmento nel 
processo penale di un'azione 
civile, il danneggiato può pro
muovere detta azione diretta
mente davanti al giudice civile 
e chiedere l'anticipata liqui
dazione del danno senza su
bire alcuna preclusione o im
pedimento. La via del proces
so penale, insomma, non è 
l'unica consentita per ottene
re il risarcimento dei danni da 
incidente stradale, e di conse
guenza le norme in discussio
ne non violano il pnneipio co
stituzionale della tutela del di
ritto di agire in giudizio per la 
difesa dei propri interessi le
gittimi. 
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stasera /oncerto VedìtePro\ 
«Dallas» saluta per sempre il pubblico americano 
In onda sugli schermi della Cbs 
l'ultima puntata della soap opera: la numero 356 

«giallo» a Roma per la festa del Primo Maggio 
Elio e le storie tese 
«sfumati» da Raidue per una canzone «politica» 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'insaziabile progresso 
Wk NEW YORK. Le tante facce 
del progresso, da una parte i 
conservatori e dall'altra chi. in
vece, proprio il progresso so
dale auspica. Ne pariliamo 
con il sociologo americano 
Christopher Lasch noto in Ita
lia soprattutto per il suo libro 
la altura del narcisismo e per 
il successivo L'Io mimmo (del 
1984) Ora, Invece, Lasch ha 
appena pubblicato negli Stati 
Uniti un nuovo saggio Intitola
to 77lc True and Onfy Heaven 
(«Il vero e unico Paradiso», dal 
sottotitolo -Il progresso e 1 suoi 
critici»)' insomma, siamo nel 
pieno del dibattito sulla riorga
nizzazione della società mo
derna dopo le trasformazioni 
recenti a Est come a Ovest E 
da questo iniziamo la nostra 
conversazione. 

Q pad parlare, Intanto, del 
•ao nuovo libro? 

n titolo e preso da un racconto 
di Hawthome. Ma il sottotitolo, 
almeno, espnme il contenuto 
del libro, il libro ricostruisce la 
tradizione che chiamo «critica 
populista del progresso» Que
sta «critica» e opposta alla criti
ca conservatrice che ci è più 
familiare, in quanto e stata stu
diata senza posa. Per «critica 
populista» intendo un tipo di 
pensiero sociale - e anche di 
azione sociale-che per lo più 
si e incarnato nei paesi anglo
sassoni in movimenti contadi
ni nel 19° secolo, ma anche in 
movimenti di artigiani, ero/r
ame», lavoratoli specializzati. 
Sostengo anche che il sindaca
lismo americano dell'inizio del 
Novecento in un certo senso è 
stata l'ultima fioritura di questo 
modo di vedere. Ma è un filone 
che ha avuto anche illustri teo
rici e maestri, da Jonathan Ed
ward» e da Ralph W Emer
son fino a William James, a 
Reinhold Niebuhr, e fino a 
Martin Luther King 

Ld al riferisce ad una critica 
del progresso tecnologico, 
soprattutto, a etri si contrap
pone t u elogio del progres-
so sociologico e entrante? 

Certo, Questo filone privilegia 
le cose che, cosi si pensa, deb
bano accompagnarsi al pro
gresso tecnologico un mag
giore urr.:nitar1smo, la crea
zione di un sistema educativo 
nazionale pubblico, la crea
zione di una rete di istituzioni 
filantropiche sempre più com
plicate, pubbliche e private. 
Nell'Ottocento si parlava mol
to, in America, deWimprove-
meni, del •miglioramento». La 
nozione di «miglioramento» 
riassumeva molti aspetti at
traenti dell'idea di progress», 
non solo il progresso tecnolo
gico quindi Ma tutto quel di
battito ottocentesco si basava 
su un assunto, secondo cui la 
produzione in piccola scala 
era destinata ad essere sop
piantata da una produzione su 
larga scala, e quindi da orga
nizzazioni mastodontiche e su 
larga scala in ogni sfera della 
vita umana Ora, questo ragio
namento mi appare oggi più 
che mai discutibile Da qui 
l'importanza di tirar fuori dal 

•Progresso 
e frontiera» 
in un disegno 
dell 873. 
in basso, 
George Sorci, 
un fondatore 
della critica 
del progresso 

dimenticatoio questo Mone 
che non crede nel progresso 
come lo si Intende ormai co
me mera espansione ecoro-
mica e tecnologica senza 'ine 
I pensatori di cui mi occupo 
nel libro hanno messo in que
stione questo presupposto 
Spesso essi appartenevano al 
sindacalismo angloamericano 
delle origli-1. Il solo teorico 
non-angloamericano di ci i mi 
occupo nel libro è Sorci, il 
quale, non a caso, scrisse un li
bro intitolato appunto Le illu
sioni del progresso. 

Sorci ha Influenzato in qual
che modo il pensiero politi
co americano? 

Purtroppo non mi risulta che 
abbia avuto un'influenza L'e
quivalente .anglosassone più 
vicino a Sorti, credo, e il Cuild 
Socialism (!' socialismo di Gil
da) in Inghilterra. Ma questo 
socialismo esercitò un'influen
za passeggera sulla scena 
americana Comunque, i «criti
ci populisti» di cui mi occupo 
sono essi stessi, per tanti versi. 
espressione di una ideologia 
progressista. Ut tradizione di 
cui parlo nel lituo è inoltre al
quanto anti-utopiitica Essa 
tende ad essere molto scettica 
nei confronti dei programmi 
che mirano alla rigenerazione 
totale della società umana, co-

Parla il sociologo Lasch 
«La contrapposizione 
fra destra e sinistra 
è stata sostituita da quella 
tra evoluzione tecnologica 
e sviluppo etico e culturale» 

PEQQYBRAWER 

me quelli di Owen o di Fourier 
Essi concordano sull'accento 
che mettono sulla produzione 
su piccola scala, sulla loro op
posizione al mercato, o alme
no concordano nel sostenere 
un mercato su piccola scala 
che non pervada tutta la socie
tà Il punto e che invece negli 
ultimi due secoli ha prevalso 
un'ideologia che lega stretta
mente democrazia e progres
so L'idea di progresso si basa 
sul presupposto che 1 desideri 
umani sono insaziabili, che 
una volta soddisfatto un biso
gno sorgono altn nuovi biso
gni, e cosi via in modo illimita

to L'espansione senza limiti 
delle produzioni va di pari pas
so con la rivoluzione delle 
aspettative crescenti, essa stes
sa senza limiti Il filone populi
sta che nel mio libro riscopro, 
e rivaluto, scinde invece la de
mocrazia da questo presuppo
sto del progresso illimitato In 
questo filone la democrazia 
viene identificata con una vi
sione della "vita buona» più 
profonda spintualmente una 
vita e buona perché accetta i li
miti, non perché promuove la 
crescita illimitata dei desideri, 
una vita che guardi alla com-
pentenza universale, alla pie

na responsabilità di ognuno, 
alla piena cittadinanza Essa 
condanna il moderno appetito 
per il lusso, per la novità ad 
ogni costo, e per la ricerca cre
scente delle eccitazioni 

Possiamo Includere questo 
filone di pensiero nella sini
stra cosi come la al è intesa 
di solito In Europa? 

Ebbene, la cosa più interes
sante è proprio la difficolta nel 
classificare questo filone Esso 
è radicalmente democratico e, 
in questo senso, esso appartie
ne chiaramente alla sinistra. 
Ma, d'altro lato, questo filone 

ha molto più rispetto per la tra
dizione spintuale di quanto 
non ne abbia di solito la sini
stra ha rispetto per la religio
ne, ad esempio. Ancora una 
volta è Sorel ad esprimere gran 
parte di queste esigenze, sia 
nella loro forma più decisa e 
interessante, sia anche nella 
loro forma più sinistramente 
pericolosa, dato che Sorel ha 
finito con il volgersi al fasci
smo, anche questo non va di
menticato. In ogni caso, è pro
prio I inclassificabilità di que
sta cullura ad interessarmi Nel 
nostro tempo, difatti, mi sem
bra, i soliti dibattiti tra destra e 
sinistra - secondo i termini 
prevalenti dalla Rivoluzione 
Francese in poi - hanno ormai 
esaurito il loro significato, e 
credo che nel prossimo secolo 
questa alternativa «destra o si
nistra» avrà ben poco da inse
gnarci 

Come cerca allora di classi
ficare questa tendenza di 
•critica del progresso»? 

Io la battezzo «populista», ma 
anche questo è un termine al
quanto sdrucciolevole, ed io 
stesso che I ho proposto non 
ne sono molto soddisfatto Del 
resto, alcuni di loro sono pen
satori che di primo acchito 
non paiono avere alcunché da 
dire su argomenti politici il 

pnmo di questi esempi è 
Emerson, scnuore e predicato
re, non un politico È un pen
satore che di solito viene con
siderato un arci-indhndualista. 
Eppure il suo pensiero può es
sere visto come una versione 
più raffinata di alcune delle 
stesse idee che troviamo an
che nei movimenti dei lavora-
ton nell 800, e nei movimenti 
agrari Questo filone oppone 
un forte senso democratico di 
speranza sociale al presuppo
sto dell'ottimismo Una disun
zione che sviluppo è questa tra 
ottimismo e speranza L'ottimi
smo è tipico del progressismo, 
della credenza nell espansio
ne illimitata dei consumi e dei 
beni oggi esso mi pare messo 
profondamente in crisi dalla 
critica ecologista, che indica i 
limiti ecologici allo sviluppo 
La speranza, invece, afferma la 
bontà della vita di fronte ai li
miti invalicabili, saggiamente 
accettati, della libertà umana 
Oggi, credo, abbiamo bisogno 
più di speranza politica che di 
vacuo ottimismo tecnocratico 

Fino a che punto lei condivi
de le critiche che attualmen
te si rivolgono al «liberali
smo»? Negli anni "80 defini
re qualcuno Uberai è diven
tato quasi un insulto in Ame
rica. Perché il «liberalismo» 
secondo lei e in declino? 
Quanto a lei, come si defini
sce oggi politicamente? 

Il declino è dovuto al fatto che 
il liberalismo ha relegato ai 
margini del dibattito politico le 
discussioni che dividono vera
mente la gente, o che potreb
bero portare a serie divisioni 
Specialmente le discussioni 
connesse al valori fondamen
tali, ai temi culturali in senso 
lato II liberalismo è in crisi 
perché si è identificato sempre 
più con il nfiuto di accettare 
pubbliche conversazioni a 
proposito di questi temi cultu
rali, come l'aborto, lo slondo 
religioso della nostra società, 
ecc Tutto ciò viene relegato 
dalla sinistra liberal nel campo 
squisitamente privato e perso
nale, al di fuon di un confronto 
politico Rifiutandosi di affron
tare I intero arco dei temi so
ciali, ha contribuito allavitlona 
della nuova destra negli anni 
70 e '80 Quanto al mio punto 
di vista7 Possiamo dire che da 
tempo ho una posizione radi
cale e molto «di sinistra» (nel 
senso tradizionale) in econo
mia, ma una posizione conser
vatrice, •anti-progressista», nel 
campo culturale Esattamente 
il contrario di quella che é sta
ta l'evoluzione del liberalism 
negli ulumi decenni esso ha ri
nunciato progressivamente al-
l'egualitarismo economico, ha 
accettato 11 mercato e le sue 
iniquità da una parte, e dall'al
tra ha cavalcato una visione 
sempre più radicale sul fronte 
culturale e morale (difesa del
l'aborto, della promiscuità ses
suale, dell'uso libero delle dro
ghe, ecc) L'evoluzione della 
sinistra anglosassone è stata 
esattamente inversa a quella 
che io auspico. 

Adolf Zlegler, Il pittore prediletto di Adolf Hitler 

«Arte degenerata», a Los Angeles 
la mostra fatta a Monaco nel 1937 

Gli orrori dell'arte 
secondo Ziegler 
pittore di Hitler 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK, li 19 luglio del 
1937 ali Archeologische insti-
tute di Monaco vennero espo
ste circa 700 opere rappresen
tavano le correnti più vive del-
I arte tedesca contemporanea: 
dal Dada, alla Neue Sachlich-
kcit. agli artisti di "Die Bruke» e 
del «Blaue Reiter», i capolavon 
dell Espressionismo Erano 
opere di Kandinsky, Paul Klee, 
Feiningcr, Bcckmann, George 
Grotz, Otto Due, Franz Marc, 
Emil Nolde, Ludwig Kirchner 
ed altn Erano state requisite 
alla Nationalgalene di Berlino 
ed il suo direttore, Ludwig Ju
st], che aveva raccolto una 
grande collezione di artisti mo
derni, venne licenziato Cura
tore della mostra era Adolf Zie
gler, il pittore prediletto di Hit
ler Gli venne affidato il compi
to di mostrare gli orrori del-
l'«arte degenerata» Fu un suc
cesso enorme oltre 3 milioni 
di visitaton in pochi mesi 

Ora al County Museurn of art 
di Los Angeles vengono espo
ste 175 di quelle opere, nello 
stesso ordine che diede loro 54 
anni fa Ziegler 9 «sale degli or
rori» ciascuna delle quali rac
coglie un gruppo di opere ac
comunate dalla stessa «ten
denza degenerativa» Ed allora 
abbiamo la sale iì\\ -Immon
dizia ebraica», nella quale 
spicca «Degenerauon» di Nor-
dau, che ha prestato, suo mal
grado, il titolo della sua opera 
agli organizzatori della mostra, 
poi quella dedicata ali illustra
zione delle -basi politiche del
l'arte degenerata», poi ancora i 
•marxisti e bolscevichi, il cui 
scopo é quello di spegnere 
1 ultimo barlume di orgoglio 
razziale», infine quelle che illu
strano quel che per costoro é il 
•più elevato ideale raffigurati
vo una sintesi di idiozia e di 
deformità» In una sala di 
proiezione è possibile vedere 
video con Hitler che arringa le 

folle, Goebbels che brucia li
bri, i film banditi dal nazismo e 
le nprese del pubblico in visita 
al|a mostra di Monaco La mo
stra nmarrà a Los Angeles fino 
alla metà di maggio per passa
re poi a Chicago e forse a New 
York. Una mostra itinerante, 
quindi, proprio come quella 
del "37 Allora Hitler voleva 
mostrare a tutti fin dove si era 
spinta l'ignominia, ora ;i vuole 
nevocare l'ignominia di quella 
mostra. Il 18 luglio, propno il 
giorno pnma dell'apertura del
la mostra dei degenerati, Hitler 
era andato ad inaugurare con 
grande pompa alla Casa del-
larte tedesca (poche centi
naia di metri più In là sulla Ga-
lenestrasse) la «Grande espo
sizione dell'arte germanica». 
Tra i suoi «capolavon» i musco
losi nudi maschili di Josef Tho-
rakle, quelli femminili di Zie
gler, il tempio greco di Troost, 
I architetto che forse più di 
Speer era caro ad Hitler 

Insomma l'etemamente bel
lo, nmasto immutato dalla Ate
ne di Paride, che trionfava sul
le deformità e le aberrazioni 
tanto care agli artisti degenera
ti Ma soprattutto - dirà Goeb
bels 1 anno dopo - «si trattava 
di fare chiarezza in una sfera 
nella quale le circostanze ave
vano reso possibile di offende
re la concezione nazionalso
cialista di popolo, Stato, cultu
ra» In queste parole troviamo 
forse la risposta alla domanda 
che il pubblico americano che 
ha visitato questa mostra non 
può fare a meno di porsi co
me poteva il nazismo sentirsi 
minacciato da opere cosi in
nocue? Occorreva tracciare un 
confine netto tra bello e brutto, 
venta e menzogna, vizio e vir
tù, amico e nemico Nel dileg
gio e nella persecuzione del la
to «cattivo» si espnmeva un bi
sogno di legittimazione del re
gime nazista. 

La Ragione ha tolto la benda alla dea Fortuna? 
Una raccolta di saggi analizza 
il rapporto ira casualità 
e autodeterminazione dell'uomo 
nella letteratura del Rinascimento, 
tra Machiavelli, Alberti e Montaigne 

GIANFRANCO BERAROI 

Dal Magomondi, «La fortuna e la sapienza», secolo XH 

•*• Chiavi di lettura della sto
na umana se ne possono co
struire molte Una, mica tanto 
insignificante, sarebbe senz'al
tro ben accolla dai fanatici del 
gioco del lotto o dai sistemisti 
del totocalcio é quella dell ini
ziativa dell'uomo per mettere 
sotto controllo la Fortuna do
ve per fortuna si intende, come 
recitano le enciclopedie filoso
fiche, una specificazione del 
caso in quanto reca agli uomi
ni danno o vantaggio In que
sto senso molti aspetti dell'agi
re umano per un mondo più 
giusto potrebbero per molti 
versi collimare con la lotta 
contro la cecità della fortuna 

onde garantire premi al merito 
e alla virtù e pene per I ozio e 
la cattiveria, o per ottenere una 
migliore e più equa distribu
zione dei beni e delle ricchez
ze della terra Al limite, e in po
sitivo, l'azione sulla fortuna 
rientrerebbe nella possibilità di 
costruire un modo di vita, una 
civiltà in cui I uomo sia in gra
do di esercitare qualche forma 
importante di controllo sul ca
suale e sul fortuito 

Per affermare l'inevitabilità 
del caso, considerato come 
realtà oggettiva operante nel 
cosmo. Il pragmatista Char
les Peirce ha usato il termine ti-
chismo, termine che nnvia a 

quanti nell'antichità classica 
sostennero che tutto è caso 
(tyché) e che i intera vicenda 
storica si svolge contro ogni 
umana razionalità Di tali posi
zioni si fecero portavoce nella 
Grecia classica Demetno Fale
rno, che governo anche Atene, 
e il suo amico (ebano Cratete, 
filosofo cinico È la tyche che 
determina il passaggio dal do
minio dei Persiani a quello dei 
Macedoni ma un altra tychc -
poetava Cratete - cadrà anche 
su di loro II tutto in modo cie
co - spiegava Demetno - attra
verso fatti paradossali che te
stimoniano della potenza del 
caso 

Nel Quattrocento e Cinque
cento, però si ha un passaggio 
decisivo nel XVI secolo può 
essere coniata una medaglia 
in cui la fortuna è nlratla men
tre viene afferrata per i capelli 
da un guerriero Come dire 
che se il caso offre l'occasione, 
è la virtù umana che deve sa
perla cogliere quando capita. 
L esito della lotta contro la for
tuna è cioè affidato alla tempe
stività e alle capacità di scella 
dell uomo Cruciale territorio 

di questo mutamento nella 
cultura occidentale sono la 
Francia e I Italia E proprio a 
tale zona storico-letteraria vie
ne dedicato, edito da Olschki, 
un ampio volume di oltre qua
ranta saggi (AA.W., // tema 
della Fortuna nella letteratura 
francese e italiana del Rinasci
mento Studi in memoria di En
zo Giudici, Firenze, Olschki, 
pp 550 90 000) Per la Fran
cia si va da Francois Villon e 
Montaigne e a La Rochefou-
cauld, passando per Ronsard, 
Rabelais e Margherita di Na
varro Per l'Italia l'indagine ri
guarda Machiavelli, Giordano 
Bruno e Ludovico Carbone 
Nel complesso si delinea una 
prospettiva di andamento qua
si ciclico dove la fortuna me
dioevale, identificata nella 
Provvidenza si nprcsenla in 
qualche modo nell età baroc
ca in cui I irrazionalità e la ca
sualità degli eventi si annulla
no alla luce di una realtà supe-
nore di natura divina Al centro 
del Rinascimento le due perso
nalità chiave di Machiavelli e 
di Montaigne e, ad accompa
gnarli, Leon Battista Alberti, 

Giordano Bruno e, successiva
mente Ludovico Carbone 

Il Quattrocento italiano con 
Leon Battista Alberti afferma 
che «tiene giogo la fortuna solo 
chi gli si sottomette» Viene ci
tato a questo proposito il Garin 
che, in relazione all'Alberti, 
parla di un mondo «costruito 
dalla volontà e dalla pruden
za», un mondo «sempre nostro, 
dove non il fato o la cieca for
tuna, ina l'opera e il lavoro co
sciente sembrano decidere al
la fine della nostra sorte» 

In Machiavelli il rapporto fra 
Fortuna e Virtù umana si fa più 
teso e problematico fino a 
giungere (secondo Gianni Ni-
coletti autore del saggio sul 
segretano fiorentino) a una 
precisa coscienza della ineffi
cacia della virtù «se non a livel
lo mentale e di produttività 
scritturale» Insomma la scon
fitta della fortuna avverrebbe 
solo sul piano della letteratura 
In Bruno (saggio di Nicola Pe
truzzellis) le premesse pantei
stiche contrasterebbero con I i-
niziativa e le ambizioni del
l'uomo 

Varrebbe la pena di sfumare 

i due giudizi perché in entram
bi i pensaton la tensione é 
concentrata più sul lare che 
sull essere, più sull azione che 
non sull impassibile contem
plazione della realtà La Virtù 
machiavelliana amerebbe co
struire un «saggio» in grado di 
•dominar le stelle», mentre l'«e-
roico furore» brun ano ricava 
dalla parzialità dell uomo l'im
pulso all'azione al «trasfor
marsi in Dio sulla terra» I re
centi e fini lavon di Michele Ci
liberto sul Bruno insegnano 

Il discorso sulla fortuna in 
Montaigne ha un andamento 
più globale e in un certo senso 
totalizzante «Sulle spalle della 
fortuna - scrive Corrado Rosso 
- gravano quasi lutti i condi
zionamenti cui gli uomini sono 
succubi, per cui volontà e ra
gione subiscono continui e 
inevitabili scacchi» La ferocia 
delle guerre di religione aveva 
contribuito a spingere mag
giormente Montaigne nelle 
braccia della Fortuna E que-
st ultima, con Li Rochcfou-
cauld finisce con I essere trat
tala come una creatura volubi
le e capricciosa che, a un certo 

punto, collabora con la natura. 
•La natura fa il mento, la fortu
na lo mette In opera» Se é evi
dente la posizione secondaria 
della fortuna, è anche evidente 
che essa resta comunque 
scandalo, inquietudine, delu
sione. 

Montaigne e La Rochefou-
cauld, per un certo verso, ap
paiono dunque meno moder
ni degli uomini del Settecento 
che neWEnadopedia sanciro
no il superamento della fortu
na, ma per un altro verso si col
locano su un gradino più alto 
in quanto a capacità di intuire 
la qualità del futuro non aven
do nutnto - scrive Rosso - «le 
baconiane speranze di un do
minio perfetto della scienza 
sulla natura» Interessante 1 os
servazione di chi nel rapporto 
virtù-fortuna vede confluire tut
te le tensioni verso ura linea 
che porta a Hume (per il quale 
il Caso non è che riconosci-
mento di ogni possibile even
to, ciascuno dei quali é proba-
oile nella stessa misura) e 
quindi a Peirce in cui >il Calco
lo delle probabilità, nelle pre
visioni dell'evento medesimo, 
non ha nlievo di sorta». 
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SPETTACOLI 

I FATTI VOSTRI (Raìdue. 11.55). Nel nostro paese muoio
no circe 1200 persone all'anno per overdose: Ralduc de
dica un po' tutti i suoi programmi, monche e telegiornali 
di oggi per parlare di questa falcidie, una delle tante in 
Italia (in compenso sono circa 10.000 i morti ogni anno 
per incidente stradale: ne parla sempre oggi, vedi più 
sotto, un'edizione del Dse). Si comincia, in ordine dt 
tempo, con il regista Pasquale Squiticri - è suo il film «At
to di doloro, in uscita oggi nelle sale - ospite della rubri' 
ca condotta da Giancarlo Magali!, e si continua Calle 
12.45) con un'edizione speciale di «Detto fra noi». Anco
ra (alle 20.30) ne parlano l'attrice Claudia Cardinale e il 
cantautore Marco Masini - uno dei primi ad aver fatto 
dell'eroina un canzone di successo - . ospiti di «Serata 
d'onore». Per finire, olle 23.15, un «Pegaso» tutto mila 
droga. 

U. MONDO DI QUARK (Ramno, 14). È grande e grosso 
quanto un'aquila o un falco, ma in compenso mangia 
solo topi, Insetti e lucertole. Si parla del nibbio oggi nel 
programma curato da Piero Angela. Idem kit e abitudini 
del rapace nel documentario di Roger Whìttaker. 

DSC (Ramno, 14.30). Si intitola «Un paese scompaio» il 
programma che il Dse dedica oggi ai rischi dell'automo
bile. L'incidente stradale è una delle prime cause di de
cesso in Italia e una delle ultime di cui in genere si paria. 
Il titolo del servizio si riferisce al numero enorme di morti 
•per automobile», diecimila all'anno, l'equivalente degli 
abitanti di un paese. Senza contare I feriti: duecentomila. 
Il programma, realizzato da Isabella Genoese Incedavi 
su testo di Giulio Colavolpe, è costruito su dati, interviste 
ad automobilisti e dirigenti della società autostrade, pro
motori di iniziative per una maggiore correttezza nella 
guida. 

UN GIORNO IN PRETURA (Raitre. 20.30). Riprendono 
stasera gli appuntamenti con le vicende giudiziarie «in 
diretta». Come sempre curata da Roberta Pctrelluzzi e Ni
ni Perno, la serie è basata sull'ingresso della telecamera 
•senza filtri» nelle aule di tribunale. Stasera si parla di 
maltrattamenti familiari: un capofamiglia si presenta da
vanti ai giudici perche accusato dalla moglie di violenza 
nei suoi confronti. 

SJ\Q.M. NEWS (Tetemonteearlo, 20 30). Un altro cap Itolo 
del «sussidiario impossibile» illustrato dal professor Enri
co Montesano che fa un ripasso generale della storia ro
mana, ab Urbe condita. Con interviste ai centurioni, ser
vizi speciali sulle guerre puniche, miti e leggende in diret
ta. 

I DIECI COMANDAMENTI ALL'ITALIANA (Ramno. 
20.40). Nono: non desiderare la donna d'altri. Enzo Bla-
gi parla stasera di desideri considerati più o meno legitti
mi. Si alternano, come sempre, opinioni «sacre e profa
ne»: nel caso specifico, quella del teologo Ersilio Tonini, 
arcivescovo di Ravenna, e quella di Vittorio Cassman che 
racconta le donne della sua vita. Ancora. Inchieste sulla 
sessualità in carcere e sul celibato dei sacerdoti. Al dibat
tito partecipano, fra gli altri, l'avvocato Ceurc Rimira e la 
psicologa-giornalista Gianna Schelotto. 

HAREM (Raitre, 22.40). L'ultima volta di Catherine Spaak e 
delle «sue» donne. Come argomento conclusivo vanno In 
onda le star televisive: nel salotto siedono Carmen Laso-
rella, Mara Vcniere Elisabetta Gardini. 

TERZA PAGINA (Radiotre. 19.15). Si Intitola «Le Iscrizioni 
funerarie romane» il curioso libro pubblicato dalla Bur 
che raccoglie le frasi con cui gli antichi romani amavano 
essere ricordati. [I quotidiano radiofonico - condotto in 
studio da Alberto Castelvecchi - ospita la curatrice del 
volume, Livia Stoloni MazzolanL 

(Roberta Otiti) 

Si conclude stasera sulla Cbs, dopo tredici anni, la soap opera 

L'America saluta Dallas 
Dallas dice addio al pubblico americano. La soap 
opera, caposcuola del genere, si chiude stasera su
gli schermi della Cbs con la puntata numero 356. 
Tredici anni di vita, seconda in durata solo a Cun-
smoke (402 episodi), la serie si congeda dai suoi af
fezionati con uno speciale di due ore che ruota in
tomo a un interrogativo: «Cosa sarebbe stata Dallas 
senza il mitico Gei Ar?». 

RICCARDO CHIONI 

NEW YORK. Sotto un cielo in
candescente di un tipico tra
monto texano, Il clan degli 
Ewing si lascia alle spalle Dal
las: J.R.. o se preferite - all'ita
liana - Gei Ar, va in pensione, 
tn altre parole: Dallas dice ad
dio. L'infinita serie che ha in
collato per tredici anni milioni 
di spettatori al teleschermo 
chiude l'ultimo copione sugli 
schermi dell'americana Cbs. I 

dirigenti del network non vo
gliono confermare se a far 
prendere la decisione sia stato 
io scivolone della «soap-ope
ra» nell'audience, si limitano 
solo a ripetere che la chiusura 
era prevista da un mese e che 
riguarda la programmazione. 

Era il 2 aprile 1978 quando 
Dallas apparve sui teleschermi 
sconvolgendo il concetto di 
«telenovela» all'interno dello 

scenario televisivo americano. 
Quella di stasera sarà la 356* 
puntata prodotta negli studi 
Lonmar di Burbank, in Califor
nia, dove sia i tecnici sia lo staff 
si preparano a «ricominciare 
da capo», mettendo In scena 
forse la vita tribolata di qual
che altro facoltoso petroliere, 
magan partendo dal termine 
della guerra del Golfo. 

Per 11 pubblico americano 
(che stasera la vedrà per l'ulti
ma volta), ma anche per quel
lo italiano che ne segue le 
puntate «in differita», Dallas si
gnifica soprattutto la cronaca 
tribolata della dinastia Ewing, 
focalizzata sulla battaglia tra il 
codardo J.R. (interpretato da 
Larry Hagman) e l'onesto fra
tello minore (Patrick Duffy). 
Ma per il mercato televisivo 
statunitense significa un busi
ness gigantesco: pensate che 
Dallas si colloca al secondo 
posto nell'Olimpo delle sene 

Franca Valeri & Co. 
Come si ride al femminile 

STEFANIA CHINZARI 

BB ROMA. «La comicità è una 
questione di ritmo, di contenu
to e di sintesi. A volte basta 
sbagliare un secondo nelle 
pause per rovinare tutto l'effet
to comico». Parla Franca Vale
ri, esperta di recitazione comi
ca e indiscussa capostipite di 
una famiglia in crescita, quella 
delle «attrici comiche», una de
finizione che sa di etichetta ma 
ha il pregio di definire un con
sistente modello di recitazio
ne, oggi più che mal In espan
sione, grazie soprattutto ai 
molti spazi offerti dalla televi
sione. Dunque proprio a Fran
ca Valeri è stato chiesto di far 
da madrina alla seconda pun
tata di Teatro/, il mensile di cul
tura e informazione teatrale 
curato da Dante Cappelletti e 
diretto da Paolo Pernice!, in 
onda lunedi alle 23.15 su Raiu-
no. 

Lo speciale della trasmissio
ne è Infatti dedicato alla risata 
al femminile, con una veloce 
carrellata di attrici comiche del 
passato, dall'indimenticabile 

Tina Pica a Bice Valori, da Ave 
Ninchi a Elsa Merlin!, e brevi 
interviste a quelle del presente. 
Qual è stata l'evoluzione della 
corniciti In rapporto all'eman
cipazione femminile? Perché 
ci sono comunque più attori 
che attrici comiche? E quanto 
è importante il proprio aspetto 
fisico, proprio in quanto don
ne? A queste ad altre domande 
hanno risposto alcune prota
goniste di oggi: Anna Mazza-
mauro, Marina Confatone. Ma
ria Amelia Monti, Alessandra 
Panelli, Angela Finocchiaro. 
«Spesso ci si imbruttisce prò-
pno per difesa, per eliminare 
qualsiasi preoccupazione di ti-

K) estetico - dice ad esemplo 
arina Confatone - ma è an

che vero che oggi c'è più spa
zio per la comicità, In una so
cietà che tende a rimuovere i 
problemi». Angela Finocchia
ro: «Dobbiamo liberarci del 
provincialismo estetico, smet
tere di preoccuparci di essere 
sexy, prima che divertenti». 
Maria Amelia Monti: «Non cre

do ci sia differenza tra comici
tà maschile e femminile, e so
prattutto credo sia importante 
essere, prima di tutto, attrice». 
Nel corso della puntata torna
no sull'argomento anche Vit
torio Gassman, ospite fisso del 
programma, che nel suo «Cor
sivo» intervista Anna Marchesi
ni e il critico Giorgio Prosperi. 

Le altre rubriche di questo 
secondo appuntamento con 
Teatro! (le prossime, in onda il 
10 giugno e il 1 luglio, saranno 
dedicate rispettivamente ai 
giovani attori e alla regia tea
trale) sono un servizio di Bea
trice Bertuccioli sul Calendi
maggio di Assisi, una «tre-gior-
ni» che anima la cittadina um
bra di canti e processioni me
dievali, la presentazione del 
Gruppo del Carretto a cura di 
Lorenza Guerrieri e Bruno lun
ghini, e le anteprime consiglia
te da Rodolfo Di Giammarco, 
che presenta la rassegna su Pe-
rec ospitata al Franco Parenti 
di Milano, una trilogia di spet
tacoli di Paolo Rossi, Lucia Va-
sin! e David Riondino e una 
anticipazione di Isoldi degli al-

. « c o n Sergio Faraoni 

di maggior successo. Il record 
assoluto spetta infatti a Cun-
smoke, interpretata da James 
Amcss, che raggiunse il tetto di 
402 puntate. 

Dallas conquistò il suo re
cord di ascolto (300 milioni in 
tutto il mondo, 83 milioni negli 
Usa) con la puntata del 21 no
vembre 1980: era attesissima. 
Quella sera il pubblico avreb
be saputo chi aveva sparato a 
Gei Ar Neanche l'elezione del 
presidente, due settimane pri
ma, aveva raggiunto un tale 
ascolto negli Stati Uniti. Per 
Dallas furono anni d'oro. Poi 
arrivarono Knots Landign, Dy-
nasty, Fa/con Cresi. A delta de
gli esperti Dallas sarebbe stata 
ispiratrice di altri «teleromanzi» 
come, per esempio, l'attuale 
Avvocati a Los Angeles I cui 
produttori hanno adottato la 
formula del «mistero finale» 
spenmentata nella serie «capo

stipite*. Ora la storica soap-
opera langue al 60° posto della 
classifica, dopo avei regnato 
per tre anni in testa. 

Non scomparirà senza pri
ma però aver dato, stasera, un 
ultimo saluto. Alla Cbs sono 
convinti che gli aficionados si 
piazzeranno di nuovo di fronte 
al piccolo schermo per non 
perdere la conclusione II tema 
dello special di due ore e: «Co
me sarebbe Dallas se J R. non 
fosse mai nato?». Sfileranno in 
questo ultimo appuntamento 
quasi tutti i personaggi, come 
in una passerella d'addio: dal
la sofferente ex moglie di J.R.. 
Sue Ellen (Linda Gray) a Kri-
stin Shepard, l'amante ingras
sata (Mary Crosby). da Ray 
Krebbs, il fratellastro di J.R. a 
suo fratello Gray (Ted Shack-
leford). da Vaiarne, l'ex mo
glie di Gary (Joan Van Arie) fi
no, naturalmente, a J.R. 

Franca Valeri, ospite (Mia puntala di «Teatro!» in onda lunedi 

Domani il programma di Raitre 

D «passo falso» 
della legge 180 
Da una parte le immagini del manicomio di Reggio 
Calabria, quelle foto che anni fa turbarono la tran
quilla coscienza degli spettatori televisivi. Dall'altra, 
la dignità di chi ha trovato nel lavoro, in una coope
rativa o in una bottega, una ragione in più per vivere 
come gli altri. Due filmati, due storie opposte, apro
no la puntata di Passo falso (domani alle 2230 su 
Raitre) dedicata alla 180. 

STEFANIA SCATENI 

•BROMA. Gli occhi azzurri e 
furbi, luminosi come quelli di 
un bambino e intensi come lo 
sguardo inquietante dell'ulti
mo Anthony Hopkins (quello 
del Silenzio degli innocenti di 
Demme, senza offesa). Franco 
Roteili non ha l'aria di uno 
chiamato a rispondere del suo 
«passo falso». Sulla sedia che 
scotta della trasmissione con
dotta da Gad Lemer e seduto 
per discutere della legge Ispi
rata al pensiero di Franco Ba
saglia, del quale è l'erede co
me direttore dei servizi psi
chiatrici di Trieste. Con lui, in 
studio, il ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo; Gio
vambattista Cassano, psichia
tra «amibasagliano» dell'Uni
versità di Pisa: Anna Rosa An
drena e Margherita Rossetti, 
presidenti di associazioni di di
fesa dei malati mentali; medici 
e ospiti di una casa-famiglia di 
Arezzo. 

A 13 anni dalla sua promul
gazione, la legge 180 e quasi 
del tutto disattesa in tutto il ter
ritorio nazionale, salvo qual
che eccezione (come quelle 
di Trieste e Arezzo), e dopo 
anni di polemiche e scontri 
ideologici, il 7 dicembre '91 il 
governo ha approvato un dise
gno di legge che la modifica 
drasticamente. Ma è proprio 
vero che la 180 e stata sconfit
ta? Che gli esempi della sua 
appicazione sono solo isole fe
lici? Alle domande di Lemer, 
Roteili risponde un garbato no, 
che la legge era e nmane una 
legge possibile e che non è sta
ta applicata perché «sono 
mancati I finanziamenti, per il 
ritardo della cultura medica e 
per le difficoltà del sistema sa
nitario italiano. E perché la 180 
è una grande riforma, che im
plica una grande trasformazio
ne culturale e come tale non é 
un processo rapido né indolo
re». In pratica, pero, con il pro
getto di legge promosso da De 
Lorenzo, molto del suo spirito 
viene soffocato. Il ministro del

la Sanità viene accusato da Ro
teili, legge alla mano, di voler 
apnre uno spazio enonne alle 
case di cura private, trasfor
mandole in grandi manicomi 
privati. Francesco De Lorenzo 
riesce soltanto a ribadire accu
sando Roteili di demagogismo 
e e chiamare in causa il testo 
della legge (tra l'altro letta più 
volte dallo psichiatra) e cosi 
farà per tutta la trasmissione. 
Anche quando due degli ospiti 
della casa famiglia di Arezzo 
parleranno della loro espe
rienza in manicomio (uno di 
loro ricorda, con un'esattezza 
inquietante, che ci ha passato 
9 anni 9 mesi e 16 giorni meno 
un'ora e mezzo della sua vita) ; 
anche quando Margherita Ros
setti gli chiede quanti soidi 
stanzierà per potenziare il ser
vizio pubblico e per aiutare 
l'inserimento sociale dei mala
ti. 

E chi ha ragione? FI professor 
Cassano (che lascia affiorare 
nel discorso un velo di critica 
al taglio della trasmissione), 
grande assertore della super-
specializzazione medica 
(«perché la tipologia delle ma
lattie mentali é estremamente 
eterogenea»), convinto che 
prima di tutto il malato ha la 
malattia, indipendentemente 
dalle contraddizioni delia so
cietà o del medico? O Roteili 
che parta del Giappone, 
400mila intemati, nonostante 
siano curati con le ultime 
scientifiche terapie farmacolo
giche? O lo stesso Basaglia 
che, in un vecchio filmato, pro
pone un approccio dialettico 
al malato, in primo luogo una 
persona che soffre? Non é 
compito della trasmissione ri
spondere a questa domanda. 
Ognuno degli spettatori, do
mani, risponderà in cuor suo a 
suo modo. In trasmissione, 
Gad Lemer. cosi conclude: 
«Non sarebbe un bene che uo
mini come Roteili, e quelli che 
abbiamo visto oggi, debbano 
sentirsi degli sconfitti». 

C RAMNO PAIDUE RAITRE 
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P I V I MILBCREEK. Telefilm 

T a l MATTINA 
IL SOONO H I NOVAK. Telefilm 

CHBTBMPOPA 
T Q 1 . Flash 
OCCHIO AL BIGLIETTO, varietà 

TELBOIORNALB 

IL MONDO DI QUARK 

OOCUMWtTI 
L'ALBERO AZZURRO 

• I O ] Programma per ragazzi 
T Q 1 FLASH 
ITALIA ORB 6. DI Emanuela Falcetti 

TRENTA ANNI D I L L A NOSTRA 
STORIA 

C H I T S M P O M 

T S U O I O R N A L I 

1 M I C I COMANDAMENTI ALL'ITA
LIANA. Un programma di Enzo Biagi 

1 OUERRIERI DEL VENTO. Film con 
Robert Mltchum. Rock Hudson. Regia 
di Jack Lee Thompson ( 1* tempo) 

T Q 1 . Linea notte 
1 OUERRIERI DEL VENTO. (2* tempo) 

S P E C I A L I T O I . «Tenni* che passio
ne» di Donatella Scarnati 

T O I N O T T I . Che tempo fa 

MEZZANOTTE E DINTORNI 

7 .40 LA3SIE. Telefilm 14.0O TELEOIORNAU HEOION ALI 

8 . 0 0 L'ALBERO AZZURRO 
14.30 TP 3 . POMERIGGIO 
1 4 . 4 0 OSE. La lampada di Aladlno 

8.O0 RADIO ANCH' IO '»1 

1 0 . 2 0 DSRi I N O L I S I I FRANCESE PER 
BAMBINL (32* puntata) 

18*40 MOTOCROSS. Campionati Italiani as-
Bolliti 

1C.3Q PALLAMANO. Play off 
1T.8S IN . Attualità 

1 0 . 8 0 DESTINI. Telenovela 1T.SQ GIORNALI E TV ESTERE 

1 1 . 8 » I PATTI VOSTRL ConO. Magali! 
18.QO SPECIALEOEO.Cono Lopez 

1 3 . 0 0 TQa.ORBTRBDICI 
1 6 . 3 8 SCHEOOE DI RADIO A COLORI 
1 9 . 4 8 TQ3 DERBY 

1 8 . 3 0 BARNABAYJOHSS,Telefllm 

17 .1 » CARTONI ANIMATI 

1 8 . 3 0 BARNABY JONES. Telelllm 
3 & 3 0 TUTTI POSSONO ARRICCHÌ-

RE TRANNE I POVERI. Film 

2 2 4 » C O L P O O B O S S O . Show 

2 3 * 4 » NOSPERATU IL P R I N C I P I 
DELLA NOTTE. Film con 
Klaus Klnskl 

1 3 . 0 0 OOOI NEWS 
1 8 . 0 0 COME ROMPERE UN FELI-

CE DIVORZIO. Film di J Pari» 
1 8 . 1 0 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Telefilm 
20 .00 TMCNEWS 
2 0 . 3 0 S.P.OM. NEWS. La storia In 

diretta con E. Montesano 
8 1 . 0 0 PESTA DI COMPLEANNO 
22.08 MONDOCALCIO 

0 . 1 0 DIRITTO DI UCCIDERB,Fllm 
dlJetfreyBloom 

1 3 . 4 8 BEAUTIFUL. Telenovela 1Q.OO TELEOIORNAU 

1 4 . 1 8 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 0 . 4 8 ASPETTANDO. Un terno al lotto 
1 0 . 8 8 BLOB CARTOON 

lll^flI/llilllìlHl 
1 8 . 1 0 DETTO TRA NOI 2Q.2B CARTOLINE. DI e con A. Barbato 

1 6 . 8 8 LA TV OBOLI ANIMALL Varietà 2 0 4 0 

1 8 . 1 8 TQ28PORTSERA 

UN OIORNO IN PRETURA. DI Nini 
Pernoe Roberta Pelrelluzzl 

3 2 . 3 8 T 0 8 S E H A 

1 8 . 3 0 RQCKCAPft. 01 Andrea Alcese « 2 . 4 0 HAREM. Con Catherine Spaak 

1 8 4 0 SPECIALI . «Detto tra noi» 
83 .48 TQ3 NOTTE 

0 4 0 2 0 A N N I PRIMA. Documenti 
18 .40 MBTBOa.PREViaiOHI PEL TEMPO 
1 8 . 4 8 TBLIQIORNALB 

2 0 . 3 0 SERATA D'ONORE. Spettacolo con 
Jerry Calè, Elisabetta Gardini • Claris-
a» Bull (da Montecatini Terme) 

2 3 . 1 8 T Q 2 P E 0 A 8 O . Fatti a opinioni 

24 .00 METB02-T02.OROSCOPO 
0 . 1 0 APPUNTAMBNTOALCINEMA 

La buona amministrazione 

0 . 2 0 UN COMPLICATO INTRICO DI DON» 
NE, VICOLI I DELITTI. Film con An
gela Molina. Regia di Lina Wertmuller 

1 3 X 0 

1 4 . 0 0 

1 8 X 0 

1 8 . 3 0 

2 2 . 0 0 

2 3 . 0 0 

SUPER HIT 

HOT L I N I 

JOBJACKSON 

SUPER HIT EOLDIBS 

ON THE AIR 

RANDVCRAWPORD 

1 4 . 0 0 SIMBAD CONTRO I S E T T I 
SARACENI. Film con Gordon 
Mitene» 

18.3Q PASIONE8. Telenovela 
1 8 . 4 8 TAXI DI NOTTE. Film 
1 8 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
20 .3O OBIETTIVO RAOAZZE. Film 

con Walter Chiari 
22 .00 EMOZIONI NBL BLU 

1.30 NOTTE ROCK 
8 3 . 0 0 FIOCCO NERO PER DEBO

RAH. Film 

TELE 40 liiuiiulli 

•La cicala» (Italia 1, ore 23.35) 

«£' ^ > " 

1 8 4 0 LE BELLE DELLA N O T T I . 
Film 

17.3Q IL GRANDE OAT8BV. Film 
2 0 . 3 0 IL NIPOTE PICCHIATELLO. 

Film con Jerry Lewis 
2 2 . 3 0 MARTY, VITA DI \m T IMI -

DCFi lm 

1 8 4 0 t PROIBITO BALLARE 
18.30 TELEOIORNALE 
80 .30 I FIQU DEL VENTO. Sceneg

g i o 
22.0O AUTO OOOI. Motori 
8 3 4 0 IL NUOVO MONDO DI MAR-

TA 

CORDURA. Film con Q. Cooper. R. 
Hlywort 

1 0 . 0 0 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

1 Q 4 8 OBHTECOMUNB.Varl«tà 
1 1 . 4 8 ILPRANZOiSERVrrO.QuIz 

1 1 X O SULLE S T R A D I D I L L A CALIFOR-
MIA. -GII amori di Mabel» 

1 8 4 8 TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 
12 .00 T4.NOOKER. Telefilm 

« 8 4 0 OJC IL PREZZO B GIUSTO! Quiz 
1 3 . 0 0 HAPPY DA VE. Telefilm 

1 4 4 Q ILOM)COOSLLSCOPPIB.Oulz 13 .30 CIAO CIAO. Varietà 

18.Q3 AGENZIA MATRIMONIALE 1 4 . 3 0 URKA.Glocoao.ulz 

1 8 . 3 8 T I A M O - P A R L I A M O N E 1B.3Q IL PAESE DELLE MERAVIGLIE 
1 8 X O B IMBUM BAM. Va rletà 1 8 . 1 8 SIMON 8 SIMON. Telefilm 

1 8 X 8 IROBINSON.Telenim con Bill Cosby 17 .30 MAI DIRE Si. Telelllm 
1 8 * 8 IL GIOCO OBI 0 . Qui; 1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Attualità 
1 8 . 2 8 CANALE 8 NEWS. Notiziario 
1 8 . 3 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

18 .00 MC6YVER.Teletllm 

8 0 . 1 8 RADIO LONDRA. Con G Ferrara 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

8Q.2B STRISCIA LA NOTIZIA 
20 .30 COLLEGE. Telefilm con F. Moro 

IL GIOCO DEI QIOCHL Varietà con LI-
no Band Reglardl Beppe Recchla (8*) 

2 2 . 3 0 CALCIOMANIA. Sport 

2 3 . 3 8 
8 8 4 8 MVSDIAMOLL Con Fiorella Plerobon 

LA CICALA. Film con Virna Lisi. Regia 
di Alberto Lattuada 

8 8 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 1.48 KUNQ FU. Telefilm 

8 . 1 0 
8 * 0 

1 0 . 1 0 
1 1 . 8 0 
1 2 . 8 0 
13 -48 
1 4 . 4 8 
1 8 . 1 8 
1 8 . 1 8 
1 8 . 4 8 
1 7 . 1 8 
1 8 . 3 0 
1 0 . 1 0 
1 0 . 4 0 
2 0 . 3 8 

2 2 . 3 8 

2 3 . 2 8 

1 .10 

COSI GIRA IL MONDO 
8BNORITA ANDREA. Telenovela 
PER ELISA. Telenovela 
TOPAZIO. Telenovela 
RIBELLE. Telenovela 
SENTIERI. Sceneggiato 
LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
PICCOLA CENERENTOLA 
LA VALLE OBI PINI 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo 
CARI GENITORI. Quiz 
C'ERAVAMO TANTO AMATI 
MARILENA. Telenovela 
LA DONNA DEL MISTERO. Telenove
la con Luisa Kullok 
CRONACA. Attualità 
UNA DONNA PER TUTTI . Film di Vec-
chlali 
PREMIERE 

RADIO 
1 X O LA ROSA DEL SUD. Film con 

M. Sullavan. R. Scott (Replica 
dalle 1 alle 23) 

3V 
1 8 . 0 0 TOA. Informazione 
2 0 . 2 8 LA MIA VITA PER TE 
2 1 . 1 8 IL SEGRETO. Telenovela 
2 2 . 0 0 NIDO DI SERPENTI 

1 7 . 3 0 AMANDOTI. Novela 

U O STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 2 * 8 SAMURAI. Telefilm 1.18 BONANZA. Telefilm 

1 8 . 3 0 BRILLANTE. Telenovela 

2 0 . 3 0 IL MINISTRO, Film 

RADIOGIORNAU GR1 «j 7: Si 10; 1% 13; 14; 
15; 17; 1*; 23. GR2' «.30; 7J0: 0.30; 9J0; 11JO; 
12.30; 1340; 15.30; 17.30; 10.30; 22.30. GR3. 
(.43; 7.20: 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23J3. 

RADKHJNO Onda verde 8 03.6 56 7 50,9 58. 
11 57, 12 56, 14 57, 16 57, 1B 56. 20 57, 22 57; 
9.00 Radio anch'Io '61.11.10 Note di piacere. 
12.05 Hadlodelectlve. 10.00 II paglnone: 20.30 
Invito al Concerto, 21.05 2* Concerto della sta
gione di primavera, 23.09La telefonata. 

RADIODUE Onda verde 8 27.7 26 8 26.0 27, 
11 27, 13 26, 15 27, 16 27, 19 26. 22 27 .10.30 
Radio due 3131.12.49 Impara l'art». 15.00 GII 
occhiali d oro: 10.30 II lascino discreto della 
melodia 11J7 Le ore della sera, 21 JO Le ore 
della notte. 

RADIOTRE Onda verde' 7 19,9 43.1143.4.30-
1045 Concerto del mattino: 10.00 II filo di 
Arianna 12.00 II Club dell Opera, 14.05 Diapa
son. 19.00 Orione: 2100 II clavicembalo ben 
temperato di Johann Sebastlan Bach. 

RADIO VERDE RAI Musica, notizie e Informa
zioni sul traffico In MI dalle 12.50 alle 24. 

8 4 0 CORDURA 
Regia di Robert Rossen, con Gary Cooper, Rita Hay-
worth, Van Heflln. Usa (1959). 120 mimili: 
In sette marciano verso la frontiera del Messico, e II 
1916. Sei soldati e una donna, altrettanti profili psico
logici che nel corso del viaggio si conoscono, si scon
trano, si riconciliano. Un amblzlosotllm Columbia e h * 
si rivelò al botteghino un pericoloso fiasco. 
CANALE 8 

1 T 4 0 IL GRANDE QATSBV 
Regia di Jack Cleyton, con Robert Reofori), Mia Far
ro*». Karen Black. Usa (1974). 145 minuti. 
Terza versione del romanzo di Francis Scott Fltzge-
rald, dopo la versione muta, girata nel '26 a II film di 
ElliotNugentdel '49 con AlanLsdd C * tutto (o quasi) 
quello che il libro racconta, la villa di Jay Catsby, ro
mantico e disincantato contrabbandiere d'alcol, l'ar
redamento fastoso, le feste. Il fascino del lo narrante 
(Sam Waterston), la frivolezza dell'agognataDalsy. 
Ma tutto e un po' freddo, «fermo», circondato di ecces
sivo rispetto... 
TELE V i 

8 0 4 0 TUTTI POSSONO ARRICCHIRE TRANNE I POVERI 
Regia di Mauro Severino, con Barbara Bouchet, Enri
co Mortasano, Anna Mazzamauro. Italia (1978). 110 
minuti. 
Da un romanzo di Tortoli e Valme, la sgangherata vi
cenda di una coppia piccolo borghese a Torino, vinci
trice di una considerevole somma al totocalcio. Non 
paghi, Investono tutto In una sballata speculazione tu
ristico commerciale. Perdono rutto cone voleva dimo
strare il titolo del film. 
ITALIA 7 

2 0 4 0 MARTY. VITA DI UN TIMIDO 
Regia di Delbert Mann, con Ernest Borgnlne, Bete* 

tlalr, Esther MlnelotU. Usa (19S5). 91 minuti. 
il film che ha segnato a metà degli anni Cinquanta 

una piccola svolta (non a caso lo ha sceneggiato Pad-
dy Chayefsky) nel cinema americano, In direzione di 
un realismo piccolo borghese attento al mutamenti 
del sociale. Marty è un goffo e imbranato Italo ameri
cano che la madre e gli amici desiderano vedere fi
nalmente fidanzato. Quando però trova una ragazza 
che gli place davvero, tutti lo ostacolano In un modo o 
nell'altro. 
TELE + 1 

8 * 4 8 UNA DONNA PER TUTTI 
Ragia di Paul Vecchlell. con Marianna Bastar, Jean 
Sorsi. Pierre Cosso. Francia (1988). 89 minuti. 
Il vivace a apparentemente sereno compleanno di 
Rosa la rose, prostituta parigina, ragazza di tutti o 
meglio •lille publique» (questo il titolo origliale del 
film) per dovere professionale. Un pittore «Innamora 
di lei, ma c'è da aggirare l'opprimente ingerenza del 
protettore. Misconosciuto ma Interessantissimo film 
di Vecchlell comparso In gran fretta, tre anni fa, nel ci
nema italiani 
RETEQUATTRO 

3 3 4 8 LA CICALA 
Regia di Alberto Lattuada, con Virna Usi , Anthony 
Franciosa, Clio OoMsmlth. Halle (1980). 91 minuti. 
Cicala nel senso di sprecone DI tempo, energie, sen
timenti, rapporti. Da una storia all'altra le sue avven
ture si incrociano con quelle di un'amica a lei molto 
slmile, di un'ex cantante dal dubbio passato, del pa
dre adottivo, un camionista padano dal carattere Inso
lito 
ITALIA 1 

0 . 1 0 DIRITTO DI UCCIDERE 
Regia di Jaffrey Btoom, con Michael Ontkean, Jean 
Kaczmarek, John Randolph. Usa (19*6). 104 minuti. 
il diritto di uccidere (Charles Bronson docet) 9 quello 
dei vigilantes o. comunque, del cittadino disposto a 
farsi giustizia da solo Qui 9 di scena un procuratore 
distrettuale cui sono stati uccisi moglie e figli nel cor
so di una violenta rapina SI fa allora protagonista di 
una iniziativa politica che vuole togliere ogni restri
zione all'uso delle armi. 
TELEMONTECARLO 
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SPETTACOLI 

Al concerto di S. Giovanni 
«giallo » per una canzone 
di Elio e le storie tese 
dedicata ai nostri politici 

Imbarazzo e confusione 
per il fuori programma 
La regia «sfuma» il pezzo 
e improvvisa un'intervista 

Ì^P*-* >/2j 

$< i ^Vj» ' 
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In cinquantamila a San Giovanni 
per la fasta dell'maggio; 

ti basso, 
il leader di «Elio e le sten» tese» 

ico Rap 
Censura o maldestro imbarazzo? L'esibizione «sfu-

' mata» nel finale dalla Rai. di Elio e le storie tese, che 
Tal grande concerto del primo maggio in piaz:» San 

Giovanni a Roma, hanno presentato fuori pro
grammala un rap dedicato a Andreotti, Ciarrapico, 

; Gaspari. Manca e Nicolazzi, rischia di diventile un 
«caso». Gli organizzatori si difendono: «Avevano sfo
rato ì tempi». Le dichiarazioni del gruppo. 

ALBASOLARO 

• ROMA. Sono circa le sei di 
.mercoledì pomeriggio e su 

Raidue stanno passando in di-
' ratta le Immagini del mega 

concerto per il Primo Maggio 
' promosso dai sindacati confe-
••' dej&H. Sul palco di piazza S. 
' Giovanni salgono Elio e le Sto

rta Tese, una piccola bomba 
., Innescata, ma gli organizzatori 
'.- ancora non lo sanno. Come 
,. tuoi gli altri musicisti, anche la 
. band demenzlal-pop aveva 
; dovuto concordare preventiva-
- mente I pezzi da presentare e 
' avlord durata. Con poca vo-
-gJto. però, di rispettami.patti»; 
i l pesto del brano annunciato, 
parte intatti, sulle note di 77 

'• amo, un «rap» casareccio-poli-
•'• «coche tira in ballo una bella 
' fetta della classe poiluca Italia-
' na con relativi scandali e lati 

oscuri, da Andreotti a Remo 
Casoari, da Longo a Nicolazzi, 
da Enrico Manca a Ciarrapico, 

con citazioni da articoli che II 
' gruppo ha scovato negli archi

vi dell'Espresso, del Mani/osto 
e dell'Univa (il lesto potete leg-

,; gerloqui a fianco). 
.'. E proprio mentre Elio esorta 1 
- presenti ad amare Ciampico, 
•l'attuale Presidente della Ro
ma, e non si capisce come ab
bia fatto, lui vendeva il pesce, 

- c'ha una fedina penale lunga 
cosi..», zac!, la Rai sfuma un 
po' maldestramente l'immagi
ne e compare un allibito Vin
cenzo Mollica (che curava per 
le tre reti Rai le interviste fuori 

' campo tra un'esibizione e l'al
etta), alle prese con uno spae

sato RicW Glauco nel «backsta-
ge». mentre intanto sul palco 

. (e lontano dagli occhi del tele
spettatori), il gruppo chiude il 
rap inneggiando a Laura Anto-

' nelli, mentre l'organizzatore 
• Maurizio Illuminato, cero» di 

convincere Elio a interrompere 

lo show, .tanto non sei più in
quadrato», finché alcuni tecni
ci nerboruti staccano lyoc* de
gli strumentile il gruppo è co
stretto a interrompere definiti-. 
vomente. 
Un atto di censura televisiva? 
Illuminato non è daccordo: 
«Siamo stati costretti a sfumare 
l'esibizione perché il gruppo 
aveva oltrepassato il tempo 
messo a loro disposizione». 
Eppure altri gruppi, come I La
dri di Biciclette, che hanno ab
bondantemente sforato i tem
pi, sono stati convinti achiude
re il loro show con sistemi un 
Po' meno bruschi. Inevitabile 
imbarazzo del funzionari Rai, 

con quell'accenno alla vendita 
di armi alllrak, un accenno 
che.deve essere andato di tra
verso anche agli sponsor della 
Bnl. Sdrammatizzante II com
mento del segretario generale 
aggiunto della Cgil Ottaviano 
Del Turco: «Il rock e il regno 
della libertà - ha detto - anche 
di quella di dire delle scioc
chezze». Ma forse si riferiva in 
particolare, e bonariamente, 
alle cose dette dai Gang, che 
hanno introdotto un loro bra
no, Socialdemocrazia, esortan
do i sindacati allo sciopero ge
nerale e dichiarandosi contro 
la repubblica presidenziale. 
Anche i Utfiba non hanno 
mancato di bersagliare An
dreotti con qualche battuta an- . 
ticlericalei anche loro sono 

stati sfumati, ma perché pre-
meva il telegiornale. In un suo 
comunicato la Sinistra Giova
nile parla di «un ulteriore 
esempio di come oggi sia sem
pre pia controdata e limitata la 
liberta di espressione e di con
testazione». 
E loro, le «pietre dello scanda
lo»? «Censurati, no, non pro
prio - dice al telefono Vincen
zo Conforti, tastierista di Elio e 
le Storie Tese - qualcuno ci ha 
chiesto se ci rendiamo conto 
dell'embargo che la Rai effet
tuerà d'ora in poi nei nostri 
confronti; ma tanto c'era an
che prima, sia pure in modo 
sorridente e strisciante. Consi
deriamo naturale l'atteggia
mento degli organizzatori, vi
sto che abbiamo cambiato 
programma a loro insaputa: 
un po' meno la minaccia di 
espellere dalla zona slampa 
una giornalista del Tg3 che vo
leva intervistarci vorremmo' 
però fosse chiaro che non é 
che dal primo maggio "91 Elio 
e le storie tese sono diventati 
paladini di chissà cosa, abbia
mo solo voluto profittare di un 
occasione pubblica per fare 
del sano rumore, riflessioni da 
bar, una canzoncina di supina 
accettazione delle istituzioni. 
Niente di pio. Insomma, non 
siamo diventati Elio e le storie 
Chapman. Tracy ci sta pure 
antipatica». 

«Ti amo, ti amo Remo Gaspari» 

Ecco II lesto della can
zone di Elio e le storie 
tese'incriminata-

OX è tutto sotto controllo: 

3uesto é un brano che paria 
ell'amore, è un brano che du

ra dodici ore (qui dura anche 
meno): in realtà questo è un 
depistaggio per i funzionari 
della Rai. 

(cantalo) 
Ma d'altra parte siamo in buo
na compagnia perché anche 
Andreotti é stato giudicato dal
la Commissione Inquirente per 
un caso di depistaggio delle in
dagini sul tentato golpe Bor
ghese. Il caso é stato poi archi
viato come del resto altri 410 
su 411, e gli unici sfigati che 
non sono stati archiviati sono 
stati Cui e Tarlassi per il caso 
Lockeed, Ma d'altra parte Ta-
nassi era il segretario del parti
to socialdemocratico e come 
lui Pietro Longo, che era nella 
P2 e dopo di lui-Nicolazzi che è 
stato inquisito per le «carceri 
d'oro». 

Ma tutto questo e stato ar
chiviato in nome dell'amore 
come altri 409 casi su 411. 

Come il caso deU'«olib di 
colza» per il ministro Remo Ga
spari e coma anche il caso del
la vendita di anni all'Iraq in cui • 
era coinvolto l'attuale presi

dente della Rai Manca, pensa
te: quando era ministro era sta
to coinvolto in questo caso e 
poi il caso è stato archiviato, 
ma perei é? 

Il popolo italiano si chiede: 
perché? 

Evidentemente il popolo ita
liano non é deficiente: se tutti 
gli anni elegge questi uomini è 
perché ha capito che loro lo 
fanno nel nome della Nazione 
e nel nome dell'Amore. 

Perciò in occasione del 1 
maggio io direi di non cantare 
il solito obsoleto canto di pro
testa ma un canto d'amore ver
so questi uomini che hanno 
fatto in modo che noi oggi sia
mo qui a cantare In libertà e al
lora vi invito a gridare: TI amo! 

Ti amo (per esempio) An
dreotti! Cantiamo tutti: «ti amo 
Andreotti» TI amo ti amo si ti 
amo. 

Cossigal Ti amo, ti amo si 
Cosslga. 

Nicolazzi! TI amo, ti amo Ni
colazzi -

Remo Gsspari: Ti amo, ti 
amo Remo Gaspari, che atter
ra con l'elicottero nello stadio 
della sua città, che ha fatto co
struire lui, e interrompe una 
partita di calcio per atterrare 
con relicottaro, e il pubblico, -
invece di fischiarlo lo applau

de perché ha capito che lo fa 
nel suo interesse e allora ur-
gliamogli:«Tiamo». 

E vi dirò anche di più: urlia
mo «Ti amo» anche a Ciarrapi
co, l'attuale presidente della 
Roma, e non si capisce come 
abbia fatto, lui vendeva il pe
sce, c'ha una fedina lunga co
si, poi ha conosciuto Andreot
ti. è diventato il «Re delle ac
que minerali», ha avuto un pre
stito da Calvi di 39 miliardi con 
cui ha comprato la Fiuggi; e 
adesso é 11 personaggio del 
giorno e ha fatto firmare la pa
ce a Berlusconi e De Benedetti 
e allora gridiamogli: «Ti amo». 

Ti amo Ciarrapico, ti amo 
per quello che hai fatto. Ti 
amo per l'emissione di assegni 
a vuoto. Ti amo per le pubbli
cazioni oscene (questo é 
amore) e allora lui ha dato 
amore a noi e noi ne diamo a 
lui. Urliamogli tutti: «Ti amo 
Ciarrapico». One, two, three, 
tour, ti amo, ti amo Ciarrapico, 
Ti amo Ciarrapico, dai in coro! 
Ti amo. ti amo Ciampico.-

Toma «Ivan il Temhite^ 
Parte stasera la celebre rassegna 
musicale fiorentina: Prokofìev 
per cominciare, poi tutto il Mozart 
pianistico e l'inedito «Cardillac» 
di Hindemith, regia della Cavani 
: """-"• •usABCTTATomtuT ""•" 
••FIRENZE. D terribile Ivan. 
ft divino quanto ineludibile 
Amadeus e Cardillac, l'artista 
maledetto: questa la trinità 
che assisterà stasera, domani 
• dopodomani alla nascita 
del 54° Maggio musicale fio
rentino. 

Sommerso dal ben orche
strati clamori del duecento 
anni dalla morte di Mozart, 

rischiava di passare inosser
vato un altro non marginale 
centenario, quello delia na
scita di Serge} Prokofìev. Ma 
ci ha pensato Myung Whun 
Chung a proporre Ivan il ter
ribile per il concerto sinfoni-
co-corale che stasera ai Tea
tro della Pergola (ore 20.30) 
aprirà l'edizione '91 del cele
berrimo festival fiorentino. Il 
direttore coreano, che nono-

atante gli impegni parigini di 
Opéra-Bastu^eonserva a Fi
renze un ruolo di «direttore 
ospite» dell'Orchestra dei 
Maggio a fianco del direttore 
principale Zubin Metha, per 
le partiture russe ha notoria
mente un vecchio e radicatis-
simo amore, e infatti apri an
che l'edizione 30 del Maggio 
dirigendo al Teatro Comuna
le (allora sempre agibili) il 
«/«diRirnsWi-Korsakov. 

Ma anche per il pubblico 
fiorentino Ivan il Terribile è 
una pagina legata a tante no
stalgie, visto che negli anni 
70 era uno dei cavalli di bat
tàglia di Riccardo Muti, allora 
direttore dello stabile dell'Or
chestra del Maggio. Un'ese
cuzione in forma di oratorio 
o cantata per una partitura 
nata come colonna sonora 

composta dal musicista 
ucraino per l'omonimo film 
di Ejzensteiin (con cui Pro
kofìev aveva già collaborato 
per il NevstóJ) nel '42-'45. e 
ricucita in forma di concerto 
da Abram Stasevic qualche 
anno dopo la morte di Pro
kofìev avvenuta nei '53. Pare 
che nel concerto di stasera : 
sia previsto qualche piccolo 
taglio all'ampia partitura, e 
anche questo, a dire il vero, è 
un po' un vizfetto di Chung 
che l'anno scorso tagliò sen
za pietà scene intere del Ki-
tez. Ma questa volta si tratta
va di far posto, per completa
re il programma, al doveroso 
omaggio mozartiano: la sin-
toniiJupiterKSSl. 

A proposito di Mozart, do
menica, sempre alla Pergola 
ma alle 16, prende il via l'in

tegrale dei ventuno concerti 
mozartiani per pianoforte e 
orchestra. Il primo dei sette 
appuntamenti in cui è diviso 
il ciclo concertistico vedrà 
dopodomani Piero Bellugi 
sui podio e Maria Tipo solista 
nel concerti K271,K595eK 
466 Nelle altre serate saran
no gli allievi della celebre 
pianista (citiamo perniiti l'e
mergente Pietro De Maria) a 
cimentarsi con i restanti con
certi, ma la maestra si riserva 
anche l'onore del concerto 
che chiuderà il ciclo. 

Sempre domenica, ma a 
sera, e al Teatro Verdi (ore 
20.30) l'apertura operistica 
vera e propria con II Cardillac 
di Paul Hindemith diretto da 
Bruno Bartoletti e con la re
gia di Liliana Cavani. È il pri
mo allestimento italiano, vi
sto che l'edizione scaligera 

di qualche anno fa proveniva 
in reità dall'Opera di Monaco 
di Baviera; ma è anche una 
scelta che forse si rivelerà az
zeccata per salvare le sorti di 
un Maggio che sembrava 
compromesso da tanti acci
denti (primo dei quali la 
chiusura del Teatro Comuna
le per la messa a norma degli 
Impianti). SI. perché l'edizio
ne 1926. quella «originale», di 
Cardllkic prevede una picco
la orchestra ospitabile nella 
ridotissima buca del Verdi; e 
lu scelta di Cardillac si inseri
sce in quella rivisitazione del 
'900 storico che probabil
mente anche le prossime sta
gioni fiorentine continueran
no a percorrere dopo le buo
ne riuscite di Katìa Kabanooa 
e soprattutto del Mahagonny 
di Brecht-Weill dello scorso 
Maggio. 

In Cardillacc'è tanto Nove
cento: l'asciutto contrappun
to neobachiano che anima 
la partitura, il recupero «neo
classico» dell'opera a pezzi 
chiusi scandita da lieder e 
passacaglie, il terna stesso 
dell'egotismo di artista nel
l'orafo Cardillac, che finirà 
linciato dalla folla; e forse 
per questo Liliana Cavani, al-

' la sua seconda regia fiorenti
na dopo il Wozzeck di qual
che anno fa, ambienterà la 
vicenda nella Germania anni 
20, sullo sfondo inevitabile di 
una disgregazione morale e 
sociale in cui cominciavano 
a muoversi le camicie brune 
di Hitler. Marcel Vanaud, 
Ashley Pumani, Barry Busse 
nel cast E, a proposito di 
'900, la mostra dedicata ai 
bozzetti di Slroni scenografo 
eccellente del Maggio. 

Un testo labirintico, spettacolare, autobiografico. La prima a Milano 

A teatro come alla torre di Babele 
Strehler: «A Faust sono io» 
Finalmente in scena, al Teatro Studio di Milano, l'at
tesa seconda parte del Faust «secondo» Giorgio 
Strehler. 4000 versi del capolavoro di Wolfgang 
Goethe per restituire il senso di una riflessione sul 
fare teatro, qui e oggi. I) regista-protagonfeta propo
ne una lettura al tempo stesso intima e super-spetta
colare. Al suo fianco, in un cast ricco e validissimo, 
spicca Franco Graziosi nei panni di Mefistofele. 

MARIA GRAZIA CMWQORI 

• • MILANO. Di questo Faust 
/rammenti parte seconda pre
sentato con grande successo 
ài Teatro Studio, seconda pun
tata di un itinerario su Goethe 
che e uno dei pochi progetti 
davvero speciali della scena 
•altana di questi ultimi anni, si 

. potrà anche dire che è un la
boratorio poetico, linguistico e 
teatrale. Lo si potrà considera
le come il fruito estremo di 
un'ansia che ha accompagna
to Goethe per tutta la vita, nel
l'ambiguità del suo messaggio 

dialetticamente contradditto
rio. Ma se guardiamo a questo 
Faust che porta il sigillo di 
Strehler, non si potrà non con
siderare Il forte impatto registi-
co-autobiografico (ben altra 
cosa, nei grandi registi, del pia
cere detrautocitazione) che 
ne struttura la rappresentazio
ne e che fa da legarne fra i mo
menti più intimi e quelli all'ap
parenza più esteriormente 
spettacolari. 

Questa chiave teatrale è evi
dente non solo nella scelta dei 

frammenti (circa quattromila 
versi nel secondo Faust) ma 
soprattutto nel modo di rap
presentarli alla luce di una 
poetica teatrale che considera 
Il palcoscenico non solo come 
il luogo privilegiato dell'illusio
ne, ma anche come il centro di 
un'immagine materiale del 
mondo: una cifra che si evi
denzia fin dalla prima scena. 
Siamo - dice Goethe - in un 
•luogo ameno»: Faust si è asso
pito ed ecco che viene Ariel a 
svegliarlo. Questo Ariel e sicu
ramente quello citato da Goe
the, innamorato come sappia
mo di Shakespeare, ma e an
che l'Ariel della Tempesta se
condo Strehler un candido 
folletto (ancora una volta in
terpretato da Giulia Lazzarinl), 
un sogno, quasi, di Faust in 
quel luogo dove tutto sembra 
possibile, a partire dal sorgere 
del sole alto nelcielo. 

Ma Faust è più di un mago; e 
un uomo «che cerca con fati
ca». Il suo viaggio quasi dante
sco ha I connotati di un itinera

rio storico, politico e personale 
nel «grande mondo», dove en
tra condotto da Mefistofele che 
attende il momento opportuno 
per impadronirsi della sua ani
ma. Ma é anche un viaggio 
fantastico fra epoche e culture 
diverse, che ci mostrano Faust 
dalla maturità alla morte, nel
l'incontro con i fantasmi del
l'amore, del possesso e del
l'angoscia. Dalla «festa italia
na» del carnevale, nel palazzo 
dell'imperatore, sotto gli au
spici di un'aquila bicipite sul
l'onda di un valzer viennese ' 
(la vera e propria colonna so
nora è di Fiorenzo Carpi e Al
do Tarabelta), fino alla sepol
tura, prima nudo e poi - in 
quella che e una della scene 
più emozionanti dello spetta
colo - ricoperto da uno scuro 
velario portato dalle penitenti 
e da Margherita: placenta e 
grembo materno, pensato da 
Goethe come sublimazione 
dell'immagine femminile e da 
Faust come ultima tappa della 
sua ricerca della donna inizia-

Una scena di «Faust frammenti parte seconda» In scena a Milano 

ta nella cucina della strega. 
Ci si chiede: il mondo finisce 

In questa apocalisse di morte, 
oppure essa e simbolo di una 
vita che continuamente, pan
telsticamente, si rinnova? Que
sti interrogativi, questa sostan
ziale ambiguità vengono ripro
posti da Strehler in un intrec
cio di stili, con un linguaggio 
scenico talvolta spoglio talvol
ta più ricco: un'alternanza che 
e uno dei tanti modi possibili 
in cui, oggi, si pud mettere in 
scena il Faust. Ecco allora lo 

spettacolo variare dal nitore 
assoluto del teatro di poesia a 
un teatro che non disdegna la 
contemporaneità. Cosi le Im
magini spoglie, da teatro 
orientale, si sposano alle mo
tociclette e al rombi degli eli
cotteri, l'apparizione di un di
sco piatto e scuro (la navicella 
di Faust simile a un Ufo) al 
melodramma e alla tragedia 
greca; una babele visiva che si 
riflette in una babele linguisti
ca: l'italiano intrecciato al te
desco, il tedesco al greco. 

E possibile, tuttavia, rintrac
ciare nello spettacolo alcune 
situazioni-guida proprio nel 
senso delle diversità cui si ac
cennava. Per esempio Ariel 
che quasi si sdoppia nel giova
ne auriga (sempre la splendi
da Giulia Lazzarini) che rap-
Bresenta la poesia del teatro, 

n Pierrot lunare al quale ba
stano una manciata di corian
doli, una palla dorata. La poe
sia trascina con sé il dio fiuto 
(Faust In travestimento india
no, con maschera dorata sul 

IN TV IL LEONE MGM. Farà la sua comparsa dopo l'estate 
sugli schermi delle tv italiane «Leo the lion» il celeberrimo 
marchio della Metro Goldwin Mayer, ora di proprietà di 
Giancarlo Panetti. Lo ha annunciato il finanziere umbro 
che ha precisato che il network di stia proprietà. Tv 7 Pa-
thé, nato dalle ceneri di Odeon, cambierà nome in Mgm 
Tv. Tv 7 Pattili già trasmette a pieno ritmo ma sarà ogget
to di un piano di potenziamento che richiederà lSOOmi-
liardi di lire in due anni. L'obiettivo è coprire oltre il 90% 
del territorio con il suo segnale, raccogliere il 5% del fat
turato pubblicitario nazionale, dedicare il 40% delle sue 
trasmissioni all'informazione, puntare sui menato euro
peo utilizzando il satellite e il cavo. In attesa di questa 
ambiziosa espansione le trasmissioni di Canale 64 a Mi
lano, attraverso il quale la Tv 7 Pathé trasmette in Lom
bardia, sono state cautelaUVamente sospese dal tribuna
le. La decisione è stata presa su istanza di Telelombardia 
secondo la quale la società di Pan-etti non ha ancora in
teramente pagato il prezzo (12 miliardi d1 lire) pattuito 
per la cessione della frequenza televisiva. 

•BARIART 91»: DANZA L'OLANDA. È i'Het National Bal
le! che inaugura questa sera un'ampia sezione che «Ba-
riart 91» dedica alla danza. Sul palcoscenico del teatro 
Petruzzelli si esibiscono alcuni tra i più interessanti balle
rini contemporanei in una coreografia firmata 'da Hans 
Van Manen. I brani scelti dalla compagnia per ia serata 
sono Corpos, costruito su musiche di Alban Bere, Sor-
casms, sulle note di Sergej Prokofìev, Trois Cnossiennes 
di Erik Satie, Adagio Hammerfctavierà\ Ludwig Van Bene-
toven e Slangosm musiche di AstorPfazzolla. 

MORTO BALLERINO FRANCESE JEAN GUEUS. Lo ave
vano soprannominato «L'uomo ucceIlo»pcr le sue doti di 
ballerino e di coreografo. Jean Guelis, 67anni, e morto la 
notte del 29 aprile in un ospedale di Parigi, dopo una de
licata operazione al cuore. Dopo aver danzato per qua
rantanni, si era concentrato sul lavoro di coreografo, la
vorando soprattutto per la televisione. Nel 1989 aveva 
fondato una propria compagnia «Les ballets notes de Pa
ris» che ha come caratteristica quella di essere costituita 
da una dozzina di danzatori nen, meticci e asiatici di for
mazione sia accademica che contemporanea. 

NUOVO «BOSS» ALLA PARAMOUNT. Sta festeggiando il 
cinquantenario di Citizen Kane {Quarto potere) di cui 
possiede, ora, i diritti di distribuzione cinematografica e, 
contemporaneamente, si appresta a cambiare il massi
mo dei due dirigenti. Fonti ufficiali confermano Infatti 
che Brandon Tartikoff, ex enfant prodige della program
mazione del network televisivo Noe è u nuovo capo del
la Paramount Pictures in sostituzione di Frank J. Mancu-
so, dimissionato pochi mesi orsono perche colpevole di 
aver approvato la distribuzione di film poi rivelatisi dei 
fiaschi al botteghino, come Jlgiorno del tuono e 11 Padri
no parte IO. Soddisfazione a Hollywood: da Tartikoff ci si 
aspetta che riporti stabilità economica all'inctmo della 
major americana e che sia capace di tener testa alle in
gerenze dei capi della holding Paramount Communica
tions. 

MATRIMONIO PER JULIA ROBERTO. È stata la desidera-
tissima Pretty woman nel film di Gany Marshall. Ma è sul 
sema linea mortale che ha conosciuto Klefer Sutheriand, 
Ed è proprio con lui che adesso Julia Roberts si sposa do
po aver in numerose interviste negato il legame. Il mairi-
nonio avverrà il 10 giugno. Non si conoscono altri parti
colari. 

FRED FRTTH, FILM DOPO IL CONCERTO. Due giorni fa 
. si è esibito al Dada teatro di Castelfranco Emilia con un 
nuovo gruppo chiamato «Keep the dog». Nello stesso luo
go viene stasera proiettato Sfcjp «mass the border, un film 
a lui dedicato di Nicolas Humbert e Werner Penzel. Fred 
Frith e un virtuoso della chitarra elettrica, fondatore alla 
fine degli anni Sessanta del gruppo blues dada Henry 
Cow improvvisatore, presente in molti gruppi (Dercic 
Bailey's Company, Eugene Chadboume's 2000 Statues, 
Skeleton Crewì, attualmente bassista dei Naked City. 
Step across me corriere stato presentato con successo al
l'ultimo festival di Locamo e contiene oltre alla musica, 
interviste, dialoghi e un profilo della vita di Fred Fritti. 

UN CONVEGNOABOLOCNA SU VITO PANDOLFl. «L'a-
nomalia teatrale di VitoPandolfi» è il titolo del convegno 
che l'università di Bologna dedica il 10 maggio all'attività 
teatrale di Vito Pandolfi, ospitato presso il Teatro La Sof
fitta dalle ore 11. Coordinato da Claudio Meldolesi, con 
interventi di Andrea Mancini, Lamberto Trezzlni, Achille 
Mango, Cario Lizzani, Giuliano Scabia e Marco Martinel
li, l'incontro analizzerà le varie fasi di lavoro del regista, 
noto anche per i suoi interventi di saggista, critico e stu
dioso di teatro. 

RICCARDO MUTI CONFERMATO ALLA SCALA. Ha ac
cettato l'invito che all'unanimità gli aveva rivolto il Consi
glio di Amministarzione del teatro Alla Scala. Cosi Ric
cardo Muti dirigerà il maggiore ente lirico nazionale per 
altri cinque anni. Il sovrintendente Carlo Fontana ha rin
graziato, a nome del Consiglio, il maestro per il lavoro 
svolto negli ultimi anni teso al «miglioramento della qua
lità artistica» dei complessi scaligeri e gli ha formulato 
l'augurio per un futuro ricco di soddisfazioni e di succes
si 

ARRESTATO FIGLIO DI JERRY LEWIS. Possesso illegale 
di una serie di stampe di valore tirate in numero limitato 
di copie e rubate nel novembre dello scorso anno in un 
magazzino di Los Angeles. Questa l'accusa con la quale 
e stato ieri arrestato Christopher Lewis, 33 anni, figlio del 
popolare attore .ferry Jl furto delle 168 opere oggetto di ri
cettazione era avvenuto il 28 novembre scorso ed era sta
to valutato intomo al 250 milioni di lire. Gli agenti sono ri
saliti al giovane Lewis dopo aver fatto acquistare alcuni 
«pezzi» ad agenti in borghese. Christopher Lewis è stato 
liberato dietro versamento di una cauzione di 5000 dol
lari. 

(Dario Fomisano) 

volto) sulla groppa di un ele
fante che spande oro da tutti 
gli orifizi. Ma il centro di questo 
Faust secondo è sicuramente 
la Valpurga classica, una vera 
e propria rivisitazione della tra
gedia con canti, danze e cori. 

Ecco: Erychto (Paola Mora-
les), mani insanguinate e ma
schera bifronte di Medusa, che 
ci nana la battaglia di Farsalo. 
Ecco Forkvas (che si rivelerà 
essere Mefistofele, dunque 
Franco Graziosi) sugli alti co
turni, veste rossa, maschera da 
tragedia, gestualità da mario
netta. Apparizione mozzafiato 
che fa da contraltare ad Elena 
(alla quale una sensitiva Eleo
nora Brigliadori, in avanzato 
stato di maternità, offre la sua 
liquida bellezza se non proprio 
la sua totale autorità), picce-
duta in scena dalla voce regi
strata di Andrea Jonasson, lin
gua che si sovrappone a lin
gua, civiltà a civiltà come nel 
matrimonio wagnerianamente 
nibelungico tra Faust ed Elena. 
Ecco Manto (Manca Roberto, 
assai brava); ecco il Chitone 
biancovestito, con il paterno 
eloquio di Tino Carraro. emer
gere dal mare di seta; ecco Lin
ceo dagli azzurri fosforescenti 
(Paolo Calabresi). 

Tragedia e melodramma (la 
morte di Euforione qui narrata 
da Forkyas sull'onda dell'otta
va Sinfonia di Mahler) fanno 
in qualche modo da contralta
re (come la traduzione, del re
sto, fatta per essere detta negli 

stili più diverso alla scena 
«giapponese» (candidi tigli, lu
ci rossastre, figure in controlu
ce) di Filemone e Bauci (Giu
lia Lazzarini, Gianfranco Mau
ri, Antonio Fattorini) e alle 
esotiche sfingi fin perfetta sin
tonia le scene di Josef Svobo-
da e i costumi di Luisa Spina
teli!). Poi lo spettacolo si coa
gula attorno a Faust, ormai 
vecchio, che sale dal ventre 
della terra, i candidi capelli 
scarmigliati, il volto ridotto a 
una smorfia, circondato da 
schiavi che, come in un lager, 
scavano la fossa nella quale 
l'onnipotente signore precipi
terà pronunciando l'ultima 
battuta («attimo resta, sei bel
lo») . A fare da chiusa un Mefi
stofele infoiato per gli angeli 
bambini che gli ruberanno l'a
nima di Faust, un palloncino 
d'orochesaleversoilciclo.. 

Anche l'interpretazione (to
tale l'adesione degli interpreti 
e dei «giovani del Piccolo» im
pegnati in più di un ruolo) si 
coagula attorno al duello 
Faust-Mefistofele. Il Faust di 
Strehler spazia dall'interioriz
zazione a un controllato liri
smo, fino all'asciutta dispera
zione dell'ultima vecchiezza. 
L'autorevole Mefistofele di 
Franco Graziosi si propone in 
chiave di coinvolgente autoiro
nia, dentro e fuori il personag
gio. Due volti di una stessa in
quietudine, complementari 
limo all'altro nel disegno glo
bale dello spettacolo. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 
Discoveiy: 
problemi 
con il satellite 
militare 

Gli astronauti del Discovery hanno marciato di almeno otto 
ore l'inizio dell'esperimento che lo shuttle doveva effettuare 
con il satellite militare lanciato nello spazio nella prima mat
tinata di mercoledì. L'astronauta Richard Hieb servendosi 
del braccio meccanico aveva messo nello spazio il satellite 
spas-2, che si trovava nel cargo dello shuttle, per dar iruzio 
ad un esperimento di 38 ore • delinito «balletto orbitale» -che 
aveva come obiettivo l'osservazione delle emissioni dei raz
zi direzionali dello slesso Discovery. Ma dopo un paio d'ore, 
con lo Shuttle che seguiva lo spas-2 ad un distanza di 6 mi
glia e mezzo, non è stato possibile porre il satellite nel suo 
giusto orientamento. I tecnici del centro di controllo di Hou
ston sono comunque ottimisti e sperano di mettere sotto 
controllo la situazione nel corso della giornata, il difetti) si 
sarebbe manifestato a causa di un sensore fuorvialo dalla lu
ce del sole. 

Telescopi 
del duemila 
presentati 
a Torino 

L'installazione di nuovi tele
scopi entro il duemila. Per
metterà di ampliare fino a 
dieci volte il campo di esplo
razione dell'universo. Lo ha 
affermato Attillo Ferrari, do-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ cente all' università di Tori-
• • "^ " •^^"" • "^^" ' • • • • " no, all'inaugurazione del 
35/o congresso della Società astronomica italiana. Sari) in 
particolare il telescopio Columbus nell'Arizona, a consenti
re importanti approfondimenti nello studio dell'origine del
l'universo e di formulare previsioni sulla sua fine. Lo stru
mento sarà dotato di uno specchio con un diametro di otto 
metri realizzato con la tecnica dell'interferometria. Dovreb
be entrare in funzione entro la fine del secolo. Già dal pros
simo anno invece potrebbe essere operativo il telescopio 
Galileo installato nelle Hawaii. In entrambe le stazioni tele
scopiche saranno presenti studiosi italiani. 

La possibilità di inviare via 
etere, «nascosti» in altre co
municazioni, del virus infor
matici per distruggere le reti 
di comunicazione nemiche 
e allo studio al centro di ri-

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cerca del dipartimento co-
™^"""^"^"""™™""'"""" mando, controllo e comuni
cazioni dell'esercito americano. Inviati attraverso le onde 
elettromagnetiche. I virus informatici - programmi che inva
dono i computer distruggendo dati e bloccando le attività di 
elaborazione dati - potrebbero procurare danni addirittura 
più gravi delle intercettazioni e delIMnquinamento» elettro
magnetico provocato con sistemi tradizionaj alle comuni
cazioni nemiche. Lo stesso dipartimento dell'esercito Usa 
sta anche studiando i metodi con cui difendere le proprie 
comunicazioni da questi virus, nel caso in cui fosse il nemi
co ad inviarli. 

I virus 
informatici 
viaggiano 
via etere? 

L'Ente britannico per l'avia
zione civile (CJvil aviation 
authority) ha bocciato fra le 
polemiche l'uso di masche
re o di cappucci in grado di 
fornire ai passeggeri degli 
aerei qualche minuto di os
sigeno per sopravvivere in 

Gran Bretagna: 
bocciato 
l'uso dì maschere 
ad ossigeno 
suoli aerei 
mezzo al fumo sviluppato da incendi a tordo. La Caa Ila 
concluso che maschere o cappucci sarebbero di ingrombro 
e ostacolerebbero l'evacuazione dei passeggeri durante gli. 
incidenti. Secondo la Caa per ogni vita salvata con le ma
schere se ne perderebbero otto, almeno sulla base degli stu
di di sei anni di incidenti prendendo spunto dall' incendio 
del B737 della Airtours sull'aeroporto di Manchester che 
provoco la morte di 55 persone. Contro la decisione di non 
rendere obbligatorie le nuove maschere è stato chiesto un 
dibattito in parlamento. La Caa ha invece «rimandato» l'in
stallazione nelle cabine passeggeri d| spruzzatori ad acqua, 
e sostanze ritardanti contro le fiamme per mantenere basse 
le temperature e facilitare l'evacuazione dei passeggeri. Il si
stema dovrà essere ancora sperimentato a lungo per alme
no due anni. 

Marte: 
accordo fra l'Urss 
e la Germania 
per Invio sonda 

Tredici esperimenti di scien
ziati tedeschi parteciperan
no ad una sonda interplane
taria sovietica che sarà lan
ciata nel 1994 per lo studio 
di Marte. L' accordo è stato 
firmato dall'Accademia del-

• » « » » » » ^ • • " • » ie scienze di Mosca e dall'A
genzia per le ricerche spaziali (Darà) di Bonn Per la sonda, 
che in circa un anno raggiungerà il -pianeta rosso», i tede
schi forniranno tra l'altro due telecamere per le esplorazio
ne della superficie del pianeta. Alla realizzazione delle tele
camere hanno partecipato l'Istituto tedesco di ricerca aero
spaziale (Dir), l'Istituto di Berlino est per la ricerca nel co
smo e l'Istituto Max-Planck per l'aeronautica di Undau. Gra
zie alla cooperazione scientifica tra Mosca e Bonn, l'anno 
prossimo la stazione spaziale mir ospiterà un astronauta te
desco.-

MARIO PETRONCINI 

.Una sola, semplice, elegante concezione 

m 

per spiegare l'intero universo: dalla rivoluzione 
copernicana all'unificazione di tutte le forze della natura 

Il Tutto... in Teoria 
M Tutti gli scienziati affer
mano e tutti noi sappiamo che 
le leggi della fisica valgono ' 
ovunque. Sulla Terra, sulla Lu
na, sul Sole: in ogni parte del
l'universo. Sarebbe stato un 
persiano, al-Biruni. il primo ad 
Intuire questa verità mille e più 
anni fa. Ma per la scienza occi
dentale è stato Galilei, set se
coli dopo, ad enunciarla. Il 
principio a noi oggi sembra ov
vio, persino banale. Se non ci 
fossero leggi universali, valide 
sempre edin ogni luogo, non 
ci sarebbe neppure una scien
za universale. Ma, a ben vede-
re, il principio non e affatto 
scontato, Provate a chiedervi ' 
perchè le leggi fisiche sono -
universali. Che cosa fa di loro, 
mentre tutto evolve e cambia, 
l'unico fattore immutabile nel
l'universo? Non troverete alcu
na risposta. Almeno non una 
risposta fisica. In ogni caso 
nell'angolino di spazio-tempo ' 
di cui abbiamo esperienza . 
questa ipotesi non falsificabile 
si e dimostrata vera. E, anche 
se non tutti se ne dicono certi, 
ci sono davvero buone possi
bilità che sia vera in assoluto. 
Operante in tutto l'universo. 
Con al più qualche rara ecce
zione, come nel caso delle sin
golarità. 

Quella dei fisici teorici è. per 
definizione, una comunità ri
voluzionaria. Sovversiva del
l'ordine, culturale, costituito. 
Le prove? Sono tutte II. nell'ar-

' chMo storico delle idee del
l'uomo. Quante volte, negli ul
timi Ire o quattro secoli, la no
stra visione delle cose e stala 
radicalmente sconvolta dalle 
rapide, devastanti incursioni 
del loro pensiero scientifico! 
Dalla rivoluzione copernicana 
al Modello Standard sarebbero 
almeno 7, assicurano Nathan 
Spielberg e Bryon Anderson in 
un loro recente libro: Severi 
tdeas that shook (he universe. 
Talvolta queste incursioni cosi 
efficaci e cosi funzionali pog
giano su una sorta di "Impera
tivo categorico». Di idee forti 
(ben corazzate, s'intende, dal- : 
la matematica, dada togjcae ' 
daH*espefterm)'~"m&v Mòri '«IH -
mostrabili in assoluto. Uno de
gli «imperativi categorici» che 
muove ì rivoluzionari della fisi
ca * la convinzione che ci deve 
essere unità nel cuore della 
natura e che con un'unica, 
semplice, elegante teoria si 
pud spiegare tutto l'universo. 
Nulla lo impone. Ma tutto la
scia supporre che questa con
vinzione sia vera in assoluto. E 
cosi, al grido di «forze di tutto il 
mondo, unitevi!», i fisici teorici 
sono tutti irresistibilmente im
pegnati nel supremo tentativo 
di unificare le forze fondamen
tali della natura. «L'unificazio
ne delle forze fondamentali» è 
il titolo di un libro da poco ap
parso In libreria per i tipi della 
Rizzoli ad opera di un fisico 
teorico d'eccezione, Abdus 
Salam. Un pakistano che vive 
tra Londra, dove dirige il Di
partimento di fisica teorica 
dell'Imperiai College, e Trieste, 
dove dirige l'unico istituto 

L'unificazione delle forze fondamenta
li. E' il titolo dell'ultimo libro di Abdus 
Salam, uscito per i tipi della Rizzoli. Ed 
è ('«imperativo categorico» che con 
successo indirizza da tre secoli e più il 
lavoro dei fisici teorici di tutto il mon
do. Nella convinzione che ci deve es
sere unità nel cuore della natura e che 

con un'unica, semplice, elegante teo
rìa si può spiegare tutto l'universo. 
Ugo Arnaldi di recente ha rinnovato la 
tradizione per la quale i fisici «speri
mentali» hanno sempre fornito prove 
concrete a questa idea forza. Ma in fu
turo sarà ancora possibile? Potremo 
provare una «Teoria del Tutto»? 

PIETRO GRECO 

Disegno di Mitra DtvshaU 

scientifico-al mòrido sul quale 

' Ir-Cénlro intemazionale di fisi
ca teorica». Insignito del Pre
mio Nobel, insieme a Sheldon 
Glashow e a StevenWeinberg, 
per aver ottenuto uno del suc
cessi fondamentali nel grande 
processo di unificazione: la 
prova che l'elettromagnetismo 
e l'interazione debole sono 
un'unica forza, chiamata elet
trodebole. Il libro e in realtà la 
raccolta di tre «lectures». La 
prima, dello stesso Salam, te
nuta nel 1988 all'università di 
Cambridge in commemorazio
ne di Paul Dirac, è un quadro 
aggiornato e problematico 
della moderna fisica subnu
cleare. Dipinto con pennellate 
tanto forti, incisive e chiare che 
anche il non esperto ne è ine
luttabilmente catturato. Le al
tre due «lectures» sono state 
pronunciate a Trieste addirittu
ra nel 1968. Ma essendo quasi 
inedite ed opera di due grandi 
della fisica. Werner Heisen
berg e lo stesso Paul Dirac, 

conservano Intatti grande fa-
JjSnoedìattuaHtà...;-- ,^, 

Accettata dunque con Gali
lei l'idea dell'universalità delle 
leggi di natura, i fisici hanno 
iniziato quella che a noi oggi 

-' appare come una lenta ed in
cessante opera di unificazione 
delle forze fondamentali. Il 
cammino, nella realtà, è stato 
molto più tortuoso e tutt'altro 
che pianificato. Ma quell'Idea 
forza, magari a livello Incon
scio, non è mai venuta meno: 
le leggi della natura non solo 
sono universali. Sono anche 
poche di numero, semplici 
ed... eleganti. Il primo succes
so di questa idea, indimostrata 
e indimostrabile «priori, è 
quello di. Isaac Newton, che 
riunifica in un'unica teoria gè-

. iterale la legge delta gravitazio
ne terrestre di Galilei e quella 
della gravitazione celeste di 
Keplero. Passa un secolo e 
mezzo prima che Faraday ed 
Ampère riescano a dimostrare 
che elettricità e magnetismo 
sono la diversa espressione di 

un'unica forza: l'elettromagne
tismo. Della qgale^dimòstra 
Maxwell nel 1878 e parte an
che l'ottica. A questo punto gli 
scienziati si rendono conto 
che in natura vi sono due gran
di forze fondamentali. Che agi
scono nello stesso identico 
modo: con un'Intensità che è 
inversamente proporzionale al 
quadrato della distanza. Le 
due non possono che essere la 
diversa espressione di una me
desima forza più generale: è 
questa l'idea che arrovella il 
cervello di Albert Einstein. Ma, 
malgrado gli sforzi di quello 
che è considerato il più grande 
fisico di tutti 1 tempi, le speran
ze vanno deluse. È lo sono tut
tora. 

Intanto però i fisici comin
ciano a scrutare il microco
smo. E si accorgono che a li
vello subatomico agiscono al
tre due forze fondamentali, 
con un raggio d'azione picco
lissimo ma con una grande in
tensità: l'interazione debole, 
responsabile del decadimento 

••• radioattivo del nucleo, e Tinte-
:- razione forte, che, a .dispetto» 

della repulsione elettrica, tiene 
invece saldamente unite le 
particelle nucleari. La teoria 
quantlstica dimostra poi che 
tutte le forze sono prodotte da 
uno scambio -di «messaggeri». 

' Il messaggio della forza elet
tromagnetica è trasportata da 
un «messaggero» motto nolo e 
molto agile, il fotone. Capace 
di percorrere'toche grandi di
stanze per portare usuo an
nuncio. In dotazione all'intera
zione debole ci sono invece 
messaggeri molto più sedenta
ri ed obesi: i due bosoni W ed II 
benone Z. che si rifiutano di la
vorare a distanze superiori ad 
un miliardesino di miliardesi
mo di metro. Cosi diversi, cosi 
simili. Fotone e bosoni inter
medi hanno infatti una caratte
ristica in comune, lo spln. Il 

. che vuol dire che se fossero 
trottole i quattro messaggeri 
avrebbero si forma e grandez
za diversa, ma girerebbero tutti 
nello stesso identico verso. 

Elettromagnetismo ed intera
zione debole sono dette en
trambe forze digauge proprio 
perchè i loro messaggeri han
no il medesimo spin. A noi 
questa coincidenza non dirà 
nulla. Ma è anche l'attenzione 
che si presta alla rotazione di 
una trottola che fa la differenza 
tra noi ed un grande fisico teo
rico. Infatti questo labile ele
mento che accomuna l'elettro
magnetismo all'interazione 
debole ha portato Sheldon 
Glashow, Steven Weinberg e 
Abdus Salam a dimostrare che 
le due sono in realtà espressio
ni diverse di un'unica forza: 
quella elettrodebole. 

Anche l'Interazione forte, 
mediata da 8 messaggeri di 
nome «Rluor.ii». è una forza di 
gauge. Quindi è probabile... Lo 
sviluppo delle ricerche di fisica 
teorica ha portato al centro 
dell'attenzione il concetto di 
«simmetria». Ed anche ad un 
collegamento stretto tra micio 
e macro. Tra Infinitamente pic
colo ed infinitamente grande. 
Pur in assenza di prove definiti
ve i fisici sono convinti che 
quando è nato, da una singo
larità e con un «Big Bang». I u-
niverso era caldo, simmetrico, 
uniforme. E, con le quattro for
ze fondamentali riunite in una 
sola. Poi l'universo è andato 
raffreddandosi mentre, attra
verso una serie di «rotture di 
simmetria», le <l forze si sono 
divise. La prima ad abbando
nare il focolare domestico è 
stata la gravità, poi la interazio
ne forte, infine si sono divise 
l'interazione debole ed elettro
magnetismo. 

Dopo aver definito il Model
lo Standard con la sua forza 
elettrodebole unificata, i Tisici 
teorici sono ora alla ricerca 
della GUT, la Grande Teoria 
Unificata che «dovrà» riunire 
interazione forte ed elettrode
bole. Ed è proprio di questi 
giorni la prima, certo non defi
nitiva, ma significativa confer
ma sperimentale. Ugo Arnaldi, 
che dirige l'esperimento Del-

Ehi presso il più grande acce
catore di particelle del mon- • 

da. il Lep^C^Cinovra. ha otte
nuto misure cosi precise del 
decadimento del «messagge
ro» Z da poter stabilire che in
terazione elettrodebole ed In
terazione forte avevano la me
desima densità di energia un 
miliardesimo di miliardesimo 
di secondo dopo II «Big Bang». 
Erano, cioè, un'unica forza. Un 
bel passo avanti nella direzio
ne prevista, questo di Arnaldi. 

Ma ('«imperativo catagorico» 
non dà tregua. I fisici teorici so
no già al lavoro per giungere 
all'ultima, definitiva aggrega
zione: la TOE, la Teona del 
Tutto. La teoria che unificherà 
tutte le forze della natura, gra
vità compresa, realizzando il 
sogno di Einstein. Che già la
scia intravedere una realtà 
sconvolgente: quello delle 
quattro dimensioni dello soa-
zio-tempo che noi osserviamo 
è solo una parte dell'universo. 
Il risultato di una lunga serie di 
rotture di simmetria. L'univer
so primordiale, simmetrico ed 

uniforme, era un universo a 
dieci dimensioni governato da 
superstringhe. Siete increduli e 
sgomenti? Beh, non e lactle ab
bandonare il nostro mondo a 
quattro dimensioni ed accetta
re che tutto discenda da un 
laccio. Per quanto esotico esso 
sia. Comunque non vi preoc
cupate. Come ci spiega nella 
sua«lecture» (rutta da leggere) 
Werner Heisenberg, uno dei 
padri di quella autentica rivo
luzione del pensiero che è la fi
sica quantistica, l'atto rivolu
zionario sgomenta non solo gli 
spettatori ma anche i suoi atto
ri. «E' davvero difficile abban
donare nozioni apparente
mente cosi naturali e cosi ov
vie da essere state sempre ac
cettate da tutti, lo penso che il 
massimo dello sforzo nello svi
luppo della fisica teorica coin
cida sempre con l'abbandono 
di vecchi concetti.» 

E neppure questa volta sarà 
facile abbandonare i vecchi 
concetti. Come spiegano Paul 
Davies e Julian Brown nel loro 
libro •Superstrings. A theory of 
everything?», per assolvere al 
loro «imperativo categorico» di 
riunificare le forze disperse 
della natura, i fisici teorici han
no sempre utilizzato due diver
se strategie. La più comune è 
quella definita -bottom-up», 
consiste nel risalire dal basso 
verso l'alto. Si mettono insie
me e si organizzano una serie 
di tatti sperimentali incontro
vertibili e si tenta di descriverti 
tutti con una teoria. L'altra stra
tegia è quella detta «top-
down»: consiste nel partire con 
un principio generale, magari 
giustificato dalla semplicità e 

all'eleganza <ii un'unica for
mula matematica, e nell'arri-
vare solo in ultimo, con even
tuali aggiustamenti progressivi, 
a predizioni specifiche. La 
«top-down» è la strategia più 
rara. Impossibile da pianifica
re. Presuppone infatti Un colpo 
di genio iniziale. Norfa caso 
Einstein ha usato molto questo 
metodo. Ebbene, malgrado 
che il successo di Arnaldi fac
cia intendere il contrario, oggi 
1» capacita dullo-macchuir di 
produrre «nuova fisica» sta di
minuendo. Perchè gli accele
ratori di particelle «ino giunti 
ormai quasi al limite delle loro 
possibilità. Per testare il vec
chio (?) Modello Standard si 
sta costruendo un acceleratore 
da 87 chilometri di diametro. E 
Antonino Zichichi ne ha prò-
posto uno da 200 chilometri. 
Ma per giungere alle energie ri
chieste a verificare eoa fatti 
sperimentali positivi la nuova 
GUT occorrerebbero accelera
tori dal diametro di 10 anni lu
ce! E per testare la TOE, forse, 
occorrerebbe un acceleratore 
grande come un'intera galas
sia. La strategia «bottom-up», 
dunque, non è più perseguibi
le. E allora per compicregli ul
timi due passi dettati dal loro 
«imperativo categorico» ai fisici 
teorici non resta altro che at
tendere il prossimo Newton e il 
prossimo Einstein. Ammesso 
che la meta cosi a lungo cerca
ta esista davvero. . „.-. . 

LiVMJjStl^OÌH In questa immagine presa 
MraHÉÌÌ£ c o n u n r a d i o , , ; l e 5 c o P i o si Può 
sviyuiH osservare una misteriosa sor
d i redidZiOni gente di radio onde, onde 
nella Via Lattea V elettromagnetiche a bassa 
i r a t a e i a u u « ^ , frequenza, al centro della Via 

' Lattea. Il nucleo della nostra 
""™"^™"^™""*"'"'"""''"" galassia non è visibile per l'in
tensità delle radiazioni che lo circondano. Nell'immagine la 
parte più scura rappresenta le radiazioni più forti mentre la par
te chiara quelle più deboli. L'origine della sorgente di radio on
de resta misteriosa) Gli scienziati che l'hanno individuata non 
sono riusciti a fornire una spiegazione delle cause. 

Una commissione di ecologi sovietici ha rivelato che un'esplosione nucleare sotterranea avvenuta nel 1976 
avrebbe creato nel nord degli Urali, a venti chilometri da un villaggio, un bacino che emette fino a 5 Rem per ora 

Un lago nuo^ 
Un lago radioattivo, largo 400 metri, lungo 600 e 
profondo 12 sarebbe nato improvvisamente nel 
1976 in una zona nel nord degli Urali in seguito ad 
un'esplosione nucleare. Lo afferma una commissio
ne di ecologi sovietici formatasi a Perni, una città di
stante 300 chilometri dal luogo dell'esplosione. Le 
cariche nucleari sembra siano state utilizzate spesso 
in Unione Sovietica per opere di genio civile. 

CRISTIANA PULCINELLI 
• 1 Un lago azzurro e limpi
do, lungo 600 metri, largo 400 
e profondo 12, completamen
te privo di vita è nato un giorno 
di 15 anni fa in mezzo alla tai
ga nel nord degli Urali. Gli abi
tanti della zona l'hanno chia
mato il «lago atomico», il moti
vo è semplice: si tratta di un la
go radioattivo. Molto radioatti
vo. L'informazione è arrivata 
da una commisione del Soviet 
del distretto di Perni, una città 
di I milione e 200mlla abitanti 
che si trova a circa 300 chilo
metri dal lago «artificiale». 

La storia comincia nel 1976. 
quando a Mosca si decise di 
creare un collegamento tra 
Mar di (Cara e Mar Caspio attra
verso una rete di canali. Uno di 
questi canali avrebbe dovuto 
unire il fiume Pctchora ad un 

affluente del Volga, il Kama. 
Per la sua costruzione si pensò 
di far esplodere, in una zona 
disabitata ma a 20 chilometri 
dal villaggio di Krasnovichersk. 
tre cariche nucleari della po
tenza complessiva di IS chilo-
toni poste a 200 metri di pro
fondità. Qualcosa non funzio
nò e venne fuori II lago che Og
gi ha un lasso di radioattività 
molto elevato. Secondo la 
commissione di Perni si aggira 
intomo a 1,5 Rem per ora sulla 
superficie e arriva fino ai 5 
Rem per ora sul fondo. Biso
gna ricordare che la quantità 
massima di radioattività a cui 
può essere sottoposta una per
sona è di 5 Rem per anno. 
Questo vuol dire che un uomo 
che venisse a contatto con le 
acque del lago per un'ora as

sorbirebbe una quantità di ra
dioattività pari alla dose massi
ma annuale stabilita per con
venzione. «Una dose di questo 
genere • dice Michele Di Pao-
lantonio, esperto di medicina 
nuclere - non darebbe luogo 
probabilmente a casi acuti di 
intossicazione, ma produrreb
be sicuramente effetti a medio 

' termine. L'acqua radioattiva se 
ingerita, provoca la lesione de
gli epiteli del canale digerente 
e può causare patologie più o 
meno gravi a seconda dell'in
tensità di radioattività in essa 
contenuta. Forme acute di in
tossicazione si manifestano 
con forti diarree, malessere, 
astenia, spellamento della mu
cosa intestinale e possono 
portare alla setticemia e poi al
la morte. Le forme croniche, 
invece, hanno a che fare con 
la tossicità a medio e a lungo 
termine che può provocare un 
incremento delle malattie tu
morali, in particolare delle leu
cemie». Il problema che si po
ne è allora capire come il lago 
degli Urali è inserito nel bacino 
idrico, quali e quanti effluenti 
serve, insomma qual è II grado 
di dispersione della radioattivi
tà attraverso il bacino idrico. 
•Uno del più grossi pericoli a 
Chemobyl • afferma Di Paolan-
tonio • è stato proprio quello di 
Inquinamento della falda ac-

auifera. Impedire lo sprofon-
amento del nocciolo del reat

tore aveva come scopo pro
prio la prevenzione dell'inqui
namento delle acque.» 

La notizia dell'esplosione è 
rimasta segreta per tutti questi 
anni. NeU'88estata rivelata so
lo in Urss ed alcuni specialisti 
furono autorizzati ad ispezio
nare la zona. Ma solo oggi la 
Commissione ecologica di 
Perni, che si è formata un me
se fa, ha reso pubblica l'infor
mazione. La commissione ha 
anche riportato la testimonian
za di un militare di leva che al
l'epoca si trovava in quella zo
na. Secondo questo testimone, 
l'esplosione avrebbe anche 
provocato una nube radioatti
va spinta dal vento per centi
naia di chilometri verso nord
est ed avrebbe investito molti 
villaggi che sarebbero stati 
evacuati. Oggi la zona è anco
ra tenuta sotto controllo dal 
ministero dell'energia, ma i ri
sultati delle ricerche sono an
cora segreti. 

L'utilizzazione di esplosivi 
nucleari per opere di genio ci
vile sembra sia stata frequente 
in Urss. Secondo un membro 
della Commissione, Evgeni la-
sterov, tra il 1960 e il 1976 ne 
sono state contate 13. Vladimir 
Goubarev, responsabile del 
settore scientifico della Pravda. 

ha dichiarato alla France Pres
se che 1 progetti di utilizzazio
ne di cariche nucleari sono 
stati abbandonati da tre anni. 
•Lanciati negli anni 70, questi 
progetti facevano parte di una 
serie di esplosioni nucleari 
controllate. Io ho sorvolato la 
zona intomo a Perm e non ho 
visto laghi cosi grandi. L'espe
rienza di Perm non ha provo
cato delle emissioni radioatti
ve ed è stata molto importante 
perchè ha permesso di cono
scere meglio la struttura geolo
gica del nord degli Urali e della 
Siberia». Goubarev ha poi ag
giunto che questo tipo di 
esplosivo è stato utilizzato per 
spegnere l'incendio di una ri
serva di gas nella regione di 
Boukhara e nel 1971 per bloc
care la fuoriuscita di petrolio 
da un pozzo. «Nello stesso mo
do abbiamo scavato per rag
giungere le grandi riserve sot
terranee di gas di Orenburg, 
negli Urali. La prima esperien
za del genere avvenne nel 
1965 nel Kazakstan. dove il la
go Chega è stato creato artifi
cialmente per recuparare le 
acque dello scioglimento delle 
nevi. Questo lago serve oggi ad 
irrigare vaste coltivazioni, ci si 
pescano le carpe ed è sotto 
sorveglianza biologica da tem
po, ma finora non ha dato al
cun problema». 

Un tecnico misura II tasso di radioattività 
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Agitazione delle guardie della sala operativa Vogliono più personale e strumenti nuovi 
che aderiscono ai sindacati Cgil e Uil denunciano carenze nella tutela della salute 
Osserveranno il «silenzio radio» «Black-out» ad oltranza degli operatori 
e comunicheranno soltanto per telefono nel braccio di ferro con l'assessore 

Protestano i vigili. Rischio d'ingorgo 
La «Lupa», la centrale operativa dei vigili urbani, da 
oggi rispetterà il «silenzio radio» per uno sciopero in
detto dalla Cgil e dalla Uil. Funzioneranno solo le 4 
Unte telefoniche, mentre i canali radio per le comu
nicazioni inteme resteranno accesi. Disagi per il 
traffico. I vigili risponderanno solo alle chiamate ur
genti. Ristrutturazione della centrali- e incremento 
dell'organico i motivi alla base dell'astensione. 

ADRIANA TERZO 

M Risponderanno solo alle 
chiamate telefoniche, utiliz
zando I quattro canali delle 
comunicazioni inteme esclu
sivamente per le situazioni 
d'emergenza. Oa oggi I vigili 
urbani della «Lupa», la sala 
operativa di via della Consola
zione, sono in sciopero d'ac
cordo con le organizzazioni 
sindacali Coli e Uil. L'agitazio
ne, che vede coinvolti 16 ad
detti, provocherà disagi e ral
lentamenti al traffico. Di fatto, 
vena Interrotto il ponte di in
formazioni che normalmente 
•lega» le pattuglie in strada al
la centrale operativa. Centi
naia di chiamate che, almeno 
per il momento, resteranno 
inascoltate. I canali Interni ri
marranno aperti, ma la «Lupa» 
rispetterà il silenzio radio. Alla 
base della protesta, l'eterno 
problema di un sistema di co
municazioni più efficiente. 

•Poche radio e per giunta ma
le In arnese -denunciano i vi
gili - Le trasmissioni sono pre
carie, si interrompono, per 
non parlare delle interferenze 
dei taxi e della Croce Rossa 
nelle nostre frequenze. Quan
do I nostn apparecchi rice
venti e trasmittenti si rompo
no, ci vogliono mesi prima 
che vengano riparati e tornino 
a funzionala A questo, va ag
giunto il problema dell'orga
nico Siamo pochi, spesso 
dobbiamo tenere testa con-
temporane-unente a dur con
solle Il che vuol dire letteral
mente estere Invasi dalle 
chiamate». L'agitazione era 
nell'aria da tempo • l'altro ie
ri, dopo due ore di assemblea 
fra i sindacali e i vigili, la deci
sione di dare vita all'agitazio
ne si è concretizzata. «L'am
ministrazione capitolina non 
ha mai risposto alle nostre ri-

Unlmmaglne 
tipica: 
il vigile urbano 
m piazza 
Venezia 

chieste - dicono al sindacato 
- La sala radio va ristrutturata 
da cima a fondo. Riceviamo 
lutti i giorni una marea di 
chiamate, sia dai 23 gruppi 
circoscrizionali, sia dai sem
plici cittadini. E con questi 
strumenti, vecchi di almeno 
35 anni, non è proprio più 
possibile andare avanti. Ma 

non è l'unico problema. Oltre 
alle radio, c'è la necessita di 
avere un aumento del perso
nale». «Occorrono almeno 40 
persone in più - ha detto dal 
canto suo Dante Manfredi, de
legato Cali - La pretesta andrà 
avanti ad oltranza finche l'as
sessore Meloni, o chi per kil, 
non ci convochi ad un tavolo 

—""•—•""""" Provincia, accuse di «svendita» dall'opposizione 

Delega giovani e inquinamento 
Così i Verdi in maggioranza? 
In Provincia la maggioranza di pentapartito apre ai 
verdi. Dalla prossima settimana i capigruppo della 
De e del Psi si incontreranno ufficialmente con i tre 
Sole che ride e con il rappresentante della lista Ar
cobaleno. L'offerta ai verdi è per due sotto-assesso
rati accetteranno? «Sarebbe soltanto una svend ita -
accusa il Pds - si (ratta di una manovra per mettere 
nell'angolo l'opposizione». 

RACNIUOONNIIXI 

• • Verdi in odor di maggio
ranza a Palazzo Valentina Se 
ne parla da una quindicina di 
stomi. Ma adesso è qualcosa 
di più di una voce di corridoio. 
L'accordo non c'è ancora, ma 
dalla prossima settimana Ini
zeranno I contatti ufficiati tra 
esponenti del pentapartito gui
dato dal repubblicano Salvato
re Canzoneri e i quattro consi
glieri del Sole chi> ride e della 
usta Arcobaleno 

Sono stati proprio I verdi a 
chiedere l'ingresso nell'area 
del pentapartito La proposta è 
stata fatta da Paolo Cento du
rante la commissione per Ro
ma capitale E II pentapartito. 

vacillante attorno ai suol risica
ti 24 voti.ha subito preso la pal
la al balzo. Da allora si sono 

' succeduti at boccamentl infor
mali tra i capigruppo delle due 
liste ambieitaliste e alcuni 
rappresentanti del Psi e della 
De Dolce, Civola, MDana. 

Nel frattempo grazie all'ap
poggio dei verdi (e dei missi
ni) l'eseculvo provinciale è 
riuscito a ftr passai*- cinque 
delibere nell'arco di due sedu
te fiume del consiglio, segnate 
dall'opposiz one del Pds. Una 
delibera sui e regole cori cui 
verranno assegnati 1 contributi 
alle assocla/Jonl - contestata 
dal Pds pere Tè riduce il potere 

di controllo del consiglio su 
come verranno gestiti questi 
contributi - e quattro dellbere-
appalto da 16 miliardi per la 
manutenzione delle strade. «I 
verdi hanno cominciato cosi a 
pagare i primi prezzi - sostiene 
Giorgio Piegosi, capogruppo 
Pds - La procedura che è slata 
seguita per l'affidamento dei 
lavori di manutenzione e mol
to ambigua Non è stato fatta 
una gara, i 16 miliardi verran
no dati a ditte di fiducia, sulla 
base di fantomatici requisiti di 
qualità Maqualirequisltlcivo-
gliono per riempire le buche di 
ghiaia e stendere un po' d'a
sfalto? Con una procedura tra
sparente basterebbe fissare il 
prezzo dell'opera, un tanto a 
chilometro» C e molta ama
rezza tra i banchi dell'opposi
zione i tredici del Pds e la rap
presentante degli antlprolbl-
zionisti Quattordici in tutto, 
meno di un terzo degli eletti, 
cioè della percentuale autoriz
zata dalla legge 142 a bloccare 
le delibere e inviarle al Comita
to di controllo regionale. 

Ma qual è la contropartita 
offerta ai verdi per mandare in 

porto una slmile operazione? 
Due sotto-assessorati: alle poli
tiche giovanili e all'Inquina
mento. Due deleghe da scor
porare senza intaccare gli 
equilibri della-maggioranza. In 
pratica, due commissioni per
manenti con scrivanie, impie
gati e autista: ciò che è già ser
vito a cooptare il rappresen
tante dei pensionati. Cosi dice 
Il Pds, d ie accusa 1 verdi di 
•vendersi per un piatto di len
ticchie». Che l'ipotesi d'accor
do sia questa, comunque, lo 
conferma Giampiero Castricla-
no della lista Sbieche ride. Per 
lui si tratta di «un'Ipotesi comu
ne di lavoro». Giancarlo Capo-
bianco - della stessa lista - ne 
parla in toni diversi. «Non biso
gna vendere la pelle dell'orso 
prima di averlo ucciso - dice -
lo sto a vedere cosa ci propor
rà la giunta, non ho intezlone 
di fare da strapuntino. Anche 
se dobbiamo prendere atto 
che la situazione politica è 
bloccata perché qualcuno ha 
stabilito che in Provincia ci de
v'essere una maggioranza 
omogenea a quella del Campi
doglio e della Regione». 

per avviare una trattativa su 
quesu problemi». I vigili pun
tano anche ad una nsistema-
zione degli uffici per vedere ri
spettate quelle norme di sicu
rezza ambientale «di cui nes
suno - si lamentano - finora si 
è mai preoccupato. Da circa 
otto mesi chiediamo la sosti
tuzione dei pannelli di amian

to con altn realizzati in mate-
nali non nocivi Qualcosa è 
stato fatto, ma il lavoro è stato 
lasciato a meta». Oltre a que
sta trattativa, su tutto 11 corpo 
dei vigili urbani è in corso di 
elaborazione un progetto di 
ristrutturazione globale. I sin
dacati la presenteranno la 
prossima settimana all'asses

sore ti documento (25 cartel
le dettagliatissime) va ad ag
giungersi, anzi a sostituirsi allo 
studio realizzato un mese fa 
dal Comune e votato dalla 
giunta: appena tre giorni do
po, però, fu lo stesso assesso
re che, non convinto dell'effi
cacia del progetto, si affrettò a 
ritirarlo. 

Pds: «La De boicotta i lavori» 

Roma capitale 
Paralisi in commissione 
• • La maggioranza che so
stiene Carraio, sul programma 
per Roma capitale sembra tira
re al sabotaggio della discus
sione nella sede istituzionale. 
Ormai'è molto più di una sem
plice sensazione. La scorsa 
settimana nella commissione 
ad hoc è mancato il numero 
legale per due volte Ieri, alla 
puntuale assenza dell'assesso
re al plano regolatore, il de An
tonio Gerace, si è aggiunta 
quella del capogruppo scudo-
crociato Luciano Di Pietranto-
nio. A tre settimane dalla pre
sentazione del programma da 
parte del sindaco, 'quindi, il 
confronto sul piano espropri 
per lo Sdo, la variante di salva
guardia, l'Auditonum, il trac
ciato della linea Ideila metro
politana, il ruolo del privati 
nelle grandi opere per la città, 
è appena all'inizio Pds e Verdi 
icn mattina hanno stigmatizza
to le assenze. In particolar mo
do quella di Gerace. Contro 
l'assessore al piano regolatore 
ha puntato il dito Francesco 
Rutelli. Il consigliere comunale 
verde ha chiesto conto al sin
daco di un'intervsita In cui Ge

race esprime chiari giudizi ne
gativi sulla variante di salva
guardia che, al contrario, do
vrebbe essere approvata insie
me ai pian» per Roma capita
le Carfaro ha fatto 11 
pompiere, ma la situazione 
sembra sfuggire dal suo con
trollo 

Il Pds ha posto, comunque, 
sul tavolo delle questioni pre
giudiziali Piero Salvagni e 
Walter Toccl hanno proposto 
di chiedere al governo un fi
nanziamento annuale di mille 
miliardi per la- realizzazione 
della rei» metropolitana «È in
credibile « h e Carraro non 
chieda neppure una lira nella 
prossima finanziaria - ha fatto 
rilevare TOccl' presentando 
questa proposta - Se fosse cosi 
allora la legge servirebbe a 
mandare avanti solo i progetti 
dei privati» E non solo Tocci, 
in particolare, ha sottolineato 
come il programma del sinda
co non sia chiaro sul •progetto 
Fori». «C'è una voce ambigua. 
Area archeologica centrale -
ha detto il consigliere del Pds -
Ma ad un esame attento della 

scheda corrispondente si nota 
l'assenza dello scavo al foro di 
Nerva. Vengono quindi sottrat
ti i finanziamenti che la stessa 
legge Roma capitale aveva de
stinato ai Fori Paradossalmen
te viene però inserita la trasfor
mazione degli edifici comunali 
di S teodoro compresi tra il 
Palatino e 1 Fori che verrà rea
lizzata da un gruppo privato 
Tutto ciò avviene in barba al 
progetto Benevolo promosso 
dalla sopnntendenzache inve
ce noi proponiamo di adottare 
come strumento urbanistico 
del Comune». 

La discussione è stata abba
stanza avara Si riprenderà og
gi È definitivamente certo, co
munque, che U voto del consi
glio sul pacchetto Roma capi
tale non ci sarà prima del pros
simo 11 giugno 11 Campido
glio utilizzerà I trenta giorni di 
proroga concessi dalla legge. 
C 0 il rischio, però, di un serio 
ingorgo e su questioni fonda
mentali Per quella data l'aula 
di Giulio Cesare dovrà votare 
lo Statuto e definire l'ampiezza 
e i modi di realizzazione della 
nuova Alea metropolitana. 

K* —( ' 
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Diciannovesima 
5 partiti scrivono 
una lettera aperta 
al sindaco 

In XIX cresi aperta dopo il ben noto caso di corruzione. In 
una teneri aperta inviata al sindaco i gruppi Pci-Pds, Verdi, 
Psdi, Sinistra indipendente, lega antiproibizionista giudica
no •fortemente irresponsabile» la richiesta avanzata dal se-
gretano della De, Pietro Giubilo, di sciogliere il consiglio cir
coscrizionale «Tale ipotesi -scrivono i firmatari della lettera 
aperta - olire ad essere lesiva dell'istituzione in quanto tale è 
anche offensiva nei riguardi dei gruppi politici rappresentati 
dal sottoscritti e di ogni singolo cittadino che li ha eletti» I fir
matari chiedono un consiglio straordinario 

Un operaio di Torrice di 51 
anni, N D , è stato fermato 
dai carabinieri di Fresinone 
sotto l'accusa di violenza 
carnale e di maltrattamenti 
in famiglia. L'uomo è stato 

.^^^__^____^_ denunciato dalle due figlie, 
*^"***~ ,™*'™"™ ,'"^^~ rispettivamente di 21 e 18 
anni, che sarebbero state violentate dal padre da alcuni an
ni. Domani il giudice lo interrogherà nel carcere di Prosino
ne e poi deciderà se tramutare il fermo In onesto. 

Fresinone 
Fermato operaio 
accusato 
di violenza carnale 

Hostess Usa 
dopo un party 
cade dalla finestra 
delSavoy 

Una hostess della compa
gnia aerea «Pan Am», l'ame
ricana Ginger Wolf, di 42 an
ni, è stala ncoverata al Poli
clinico dopo essere caduta 
da una finestra del primo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ piano dell'albergo Savcy, in 
*^^^^"^*^"^"~^"™*' via LudovisL I media, a cau
sa delle numerose fratture riportate dalla donna, si sono ri
servati la prognosi Nel cortile dell'albergo, sotto le finestre 
della camera occupata dalla Wolf, gli agenti hanno trovato 
bottiglie vuote di birra e di liquore. 

Se Costi minimizza. Mancini 
rincara. Il «giorno dopo» la 
scazzottata in casa PsdL 
L'assessore all'edilizia priva
ta del Comune afferma che 
il suo gruppo è soggetto da 
tempo a critiche ed attacchi 

^^^^^^^t^^mm^mmm ^ qu a r r t o é j | pjfl attivo e 
quindi il più forte». «Robinio Costi è un uomo politico del tut
to inaffidabile - replica mancini - È singolare come que
st'uomo continui a calpestare lo statuto del psdi con le sue 
incompatibilità, con la sua gestione della federazione e del
le nomine in modo esclusivamente personalistico e familia-

ScazzottataPsdi 
il «giorno dopo» 
Costì minimizza 
Mancini rincara 

Scampagnata 
offlimits 
nel parco di Gabi 
il primo maggio 

Primo maggio sfortunato per 
Rifondazione comunista 
dellMIl circoscrizione. D 
coordinamento aveva chie
sto e ottenuto dalla soprin
tendenza il permesso per 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ una scampagnata nell'area 
^™"™~^™"™•••"•^•™ archeologica di Gabl. L'ac
cesso, Invece, é stato vietato dai carabinieri di Colonna che 
la sera del 30 aprile hanno diffidato telefonicamente i consi-
gfleri di Inondazióne dall'entrare nella zona. E cosi tuta co
loro giunti a Gabi, D giorno dopo, per un pie nic 

Macchinisti 
Acotral 
In sciopero 
giovedì 9 

Ci sarà il 9 maggio, e non og
gi, lo sciopero indetto dalle 
strutture unitarie di base dei 
macchinisti del settore me
trò ferrovario aderenti a Cgil, 
CisleUil llnnvioestatode-

_ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ elso dopo la convocazione 
"™™" l ™"^^ — ^^^™^~ delle parti fissata per oggi 
dal prcfct'o di Roma Alessandro Voci Lo spostamento dello 
sciopero non modifica gli oran 1 macchinisti, il 9, si aster
ranno dal lavoro dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 17. 

Villa Serena 
Condannati 
i titolari 

Al termine di una lunga ca
mera di consiglio, il tribuna
le di Vietrbo ha condannato 
il medico Luigi De Luca a 
due anni di reclusione (pe
na interamente condonata), 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 'a moglie Mana Antonietta 
™—™—™"—^•™™"^™~« Benedetti a nove mesi, con 
sospensione della pena e non mezione nel cesellano giudi-
ziano, mentre ha assolto l'amministratnce Lucia Liberati 
perché i fatti a lei addebitati non coasutuiscono reato. I tre 
erano accusati di abbandono di incapace, in relazione alle 
condizioni di degrado in cui sarebbero stati tenuti gli ospiti 
di «Villa Serena», tutti vecchi e gravemente malati. 

FABIO LUPPINO 

In calo gli aborti 
Mai problemi 

sono in aumento 

«Cenerentola» 
a passi di danza 

all'Olimpico 

•"•"—""—— iniziato e rinviato il processo 

Colf capoverdiana uccisa 
«Fu torturata» 
È cominciato ieri il processo contro Augusto Neves 
Vera Cruz, il capoverdiano accusato dell'omicidio 
della connazionale Maria Ester Benholiel. Il corpo 
della donna venne trovato nell'agosto scorso nasco
sto in un frigorifero fuori uso, in un capannone lun
go la via Flaminia Vecchia. Ascoltati i primi testimo
ni che hanno ricostruito le ultime ore di vita della vit
tima. Il processo riprenderà il 15 maggio. 

A PAGINA 23 A PAGINA 84 

~ I Una morte atroce, arriva
ta lentamente dopo ore di sevi
zie e di violenza. Ieri, a nove 
mesi dal ritrovamento del ca
davere di Maria Ester Benholiel 
in un fngorifero fuori uso, è co
minciato Il processo contro 
Augusto Neves Vera Cruz Pio
to, il capoverdiano accusato di 
aver ucciso la giovane colf di 
Capoverde 

Ieri, i giudici della prima se
zione della corte d'assise han

no cercato di ricostruire insie
me a diversi testimoni le ultime 
ore di vita della ragazza e di 
chiarire II rapporto tra la vitti
ma e l'imputato. 

Il corpo martoriato di Maria 
Ester fu trovato il primo agosto 
dello scorso anno, abbando
nato dentro un capannone sul
la via Flamina Vecchia II ca
davere nudo recava tracce di 
violenze feroci. Un (ilo elettrico 
legava I piedi e le mani della 
donna, passandole intomo al 

collo. Secondo la perizia del 
medico legale, la giovane era 
morta qualche settimana pri
ma per soffocamento 

Il corpo sfigurato dalla ne
crosi per diversi giorni rimase 
senza un'identità Dal suo no
me all'identificazione e all'ar
resto del suo presunto omici
da, il passo però è stalo breve. 
Ester era slata vista l'ultima vol
ta in una festa della comunità 
capoverdiana E diverse perso
ne avevano notato le attenzio
ni di Augusto Vera Cruz verso 
la ragazza. 

Andata via dalla festa Insie
me a degli amici, Ester arrivò 
fin sotto casa, ai Parioll, dove 
lavorava come domestica Ma 
qualcuno l'aveva seguita 
Qualcuno che lei conosceva 
bene 

Dopo la prima udienza di Ie
ri, Il processo {imprenderà il 15 
maggio prossimo 
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La cronaca dell'Unità e il Codacons, 

il Coordinamento delle associazioni per la difesa 
dell'ambiente e dei diritti dei consumatori, 

continuano a raccogliere denunce contro gli 
abusi, le sopraffazioni, la corruzione I cronisti 

risponderanno dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 20 
per raccogliere le segnalazioni dei lettori. 
In attesa che sia data attuazione all'ordine 

del giorno del consiglio comunale che impegna 
a istituire un numero antitangente del 

Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 

OGNI GIOVEDÌ SU L'UNITÀ 

l'Unità 
Venerdì 
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Studenti alle urne il 7 e T8 maggio per rinnovare i loro rappresentanti nell'Ateneo 

La Sapienza si prepara al voto 
«La Sapienza» va a votare. Martedì 7 e mercoledì 8 
maggio oltre 173 mila universitari (in corso e fuori 
corso) si recheranno alle urne per rinnovare la rap
presentanza studentesca presente negli orge ni di 
gestione del 1 Ateneo romano. Sette le liste in gara. 
Seggi aperti per due giorni: dalle 9 alle 19 e dalle 9 
alle 14.1 risultati elettorali definitivi si conosceranno 
nella giornata di mercoledì. 

MARISTUXA IBtVASI 

fJB Elezioni sul piede di par
tenza all'università «La Sapien
za*, n 7 e 1*8 maggio si vota per 
B rinnovo della rappresentan
za studentesca negli organi di 
gestione dell'Ateneo: Senato 
accademico integrato (nuovo 
organismo creato con là legge 
Robetti, 13 seggi). Consiglio di 
amministrazione (6 seggi), 
idbu (Istituto per il diritto allo 
studio, 6seggi), Cus (Comita
to per lo sviluppo dello sport 
universitario, 2 seggi), nei 
Consigli di facoltà (9 seggi) e 
nei Corsi di laurea. A recarsi al
to «urne», presso i 45 seggi alle
atili all'interno di tutte le (acol-

Dentro 
la città 
proibita 

ta, saranno oltre 173 mila stu
denti universitari in corso e 
fuori corso. Lunedi 7 si vota 
dalle 9 alle 19, martedì 8 dalle 
9 alle 14. 

Sette sono te liste in gara, 
due le novità "91 rispetto alle 
passate elezlon.: la scomparsa 
della lista «Di e da sinistra» e 
l'apparizione dei socialisti e 
dei repubblicani. 

Un cuore trafitto da una 
treccia è il simbolo della «Rete 
studenti di sinistra», che nasce 
da «pezzi democratici» della 
Pantera 90, dal movimento pa
cifista e da esperienze della Si

nistra giovanile. «Cambia l'uni
versità adesso c'è il futuro» è 
invece lo slogan della campa
gna elettorale dei giovani so
cialisti, che dopo il fallimento 
della lista «Alleanza laica e so
cialista» con la quale, insieme 
ai liberali e ai repubblicani si 
erano presentati tre anni fa, 
quest'anno si lanciano da soli 
come «Universitari riformisti». 
Mentre ('«Iniziativa repubblica
na» ha l'edera come simbolo, 
snobba tutti gli altri organi ed 
entra in gara soltanto per il Se
nato accademico. Seguono 
inoltre I «Laici per l'autonomia 
universitaria» che fanno del
l'acquisizione della legge Ru
berti la loro bandiera; la lista 
degli studenti di destra «Fare 
fronte per il contropotere stu
dentesco»; e le due formazioni 
del giovani cattolici: «Usta uni
versitari cattolici», legata all'a
rea andreottiana-sbardelliana, 
e l'-Unlone cattolici democra
tici.. 

Ce n'é quindi per tutti i gusti. 
Ma ciò che preoccupa e l'af
fluenza al voto. Nell'89 si regi

strò una partecipazione più 
ampia, con una quota di elet-
ton superiore al 10 per cento 
rispetto alle elezioni preceden
ti. I maggiori suffraggi andaro
no alla lista «Di a da sinistra», 
che per il Consiglio di ammini
strazione dell'Ateneo oltenne 
S 209 voti, pari al 36,9% e due 
seggi. Lo stesso numero di rap
presentanti li ottennero gli uni
versitari cattolici (24,6%) e un 
seggio ciascuno l'-Unlonc cat
tolici democratici» e l'«Allean-
za laica e socialista». 

Le operazioni di voto e di 
scrutinio 1991 sono affidate a 
un presidente (dipendente 
dell'amministrazione dell'Ate
neo), a un segretario (anche 
egli un amministrativo) e a 
due studenti, scelti a sorte tra I 
firmatari delle liste. I risultati 
elettorali definitivi si conosce
ranno nella giornata di merco
ledì, al termine della riunione 
della commissione elettorale 
presieduta da un magistrato 
della Corte di appello di Roma, 
che dovrà certificare gli esiti e 
gli eventuali ricorsi. 

Università e territorio 
«Facciamo architettura 
a Tor Bella Monaca» 
• i Università "La Sapienza". 
•Un mostro urbanistico che si 
allarga a macchia d'olio in os
sequio agli interessi affaristici 
dei potentati della citta» In un 
incontro organizzato ieri dalla 
•Rete degli studenti di sinistra» 
si e parlato dello sviluppo nel 
tomtorio dell'ateneo romano. 
•Non esiste un piano definito e 
razionale di localizzazione 
delle nuove sedi universitarie» 
hanno detto gli studenti. Sotto 
accusa Pantanella, Villa Ada, 
borghetto Flaminio, tutti pro
getti onnivori» di allargamento 
della Sapienza presentati dal 
rettore Teccc. «Si utilizza trop
po frequentemente l'articolo 
81 -ha detto Mauro Veronese 

della lega ambiente - che sca
valca le indicazioni del piano 
regolatore». Antonio Cederne 
di Italia Nostra «padre spiritua
le» dell'ambientalismo roma
no «È paradossale che si vo
glia- costruire una facoltà di 
ecologia a villa Ada sventran
do un parco pubblico. In que
sta città si costruisce senza 
avere la carta sotto gli occhi. 
La maggioranza delle licenze 
edilizie riguardano la zona sud 
ovest: l'esatto contrario del 
piano Sdo. E il progetto del 
parco dei fori imperiali, che 
dovrebbe far risorgere il centro 
storico, langue da anni». 

Al dibattilo presente anche 
Walter Tocci del Pds: «C'è un 

regime di monopolio affaristi
co che detta legge nello svilup
po della città L'università sem
bra asservita a questo stato di 
cose, invece di costituire una 
funzione di guida nelle scelte 
urbanistiche. Non vogliamo 
tante facoltà sparpagliate ma 
piccoli atenei indipendenti, 
utilizzando per esempio i forti 
militan della periferia». E si fini
sce con una proposta provoca
toria. «Perchè non costruiamo 
la facoltà di architettura a Tor 
Bella Monaca7 11 simbolo dello 
sfascio urbanistico romano de
gli ultimi anni. In modo che 
uno studente possa affacciarsi 
alla finestra e dire: non voglio 
fare questo». BFe.Po. 

Il Foro di Augusto è la meta dell'appuntamento di domani mattina (ore 10, in via Tor de' Conti) 
Eretto per far posto ai processi sempre più numerosi, celebrava la fama dei Cesari con statue e marmi preziosi 

Gli espropri deU'imperatore malato d'onore 
Troppi processi per un solo Foro. Cosi Augusto fece 
erigere un nuovo tribunale, accanto al tempio di 
Marte Ultore. Per fargli spazio, l'imperatore andò 
avanti a colpi di esproprio, per fare largo ad una 
struttura preziosa che celebrava la gloria dei Cesari. 
L'appuntamento per visitare il Foro d'Augusto 6 per 
domani mattina alle 10, davanti alla casa dei Cava
llai di Rodi, in via Tor de'ConU. 

IVANA DILLA PORTILLA 

• I Durante la battaglia di Fi
lippi (42 a.G), Il giovane Otta
viano aveva latto volo che se 
tosse riuscito a sconfiggere l'e
sercito dei conghirauBruto e 
Cassio, avrebbe edificato 11 
tempio di Marte Ultore, ovvero 
•vendicatore» della morte di 
Cesare. 

Con Infatti annota Svetonio 
nella vita di Augusto: «Aveva 
fitto voto di erigere 11 tempio di 
Marte durante la guerra di Fi
lippi, Intrapresa per vendicare 
suo padre; stabili pertanto che 
hi esso il Senato dovesse deli
berale sulle guerre e sul trionfi: 
che da esso dovessero partirei 
governatori militari delle pro-

vincie. e che In esso dovessero 
portare le insegne del trionfo 
coloro che tornavano littorio-
si». Dunque un tempio in cui 
prevalesse, attraverso la dedi
cazione al nume tutelare, ti ca
rattere di rappresentatività del
le funzioni militari e trionfali le
gate all'imperatore. Intorno al 
tempio sarebbe torto Inoltre 
un nuovo Foro, Il secondo in 
ordine di tempo dei Fori impe
riali: «La costruzione del Foro 
fu motivata dall'aumento del
l'affluenza e dei processi, per 
cui due Fori essendo insuffi
cienti, se ne rese necessario un 
terzo: pertanto lo si apri al 
pubblico in gran fretta, quan-

L'area del Fort Imperlali. Domani «Dentro la città proibita» approderà al Fo
ro <N Augusto, Uovo l'Imperatore celebrò I fasti della sua celebre famiglia 

do ancora non era terminato il 
tempio di Marte; e si ebbe cura 
di tenere separatamente in 
quel Foro, i processi pubblici e 
il sorteggio dei giudici» (Svet, 
Aug,XXiX). 

L'inaugurazione avvenne 
soloquarant'anni più tardi, nel 
2 a.C, alla presenza dei nipoti 
Calo e Lucio Cesari. La zona 
prescelta fu quella immediata
mente a ridosso della Suburra, 
dalla quale venne accurata
mente divisa attraverso un po
deroso muro in blocchi di pe
perino e pietra sabina (dell'al
tezza di 33 m.), che fungeva 
non solo da fondale ma so
prattutto da spartifuoco. La 
sua costruzione necessito di 
una ingente opera di esproprio 
che, tuttavia. Augusto seppe 
condurre senza forti coercizio
ni nei confronti di quei pro
prietari meno propensi alla 
vendita. Questo fatto determi
nò alcune irregolarità nel trac
ciato della pianta che nondi
meno fu prossima al rettango
lo. Un rettangolo che si dispo
neva in maniera ortogonale ri
spetto al Foro di Cesare da cui 
traeva ispirazione e a cui era 

intimamente legato da un'i
deale continuità. 

La piazza era fiancheggiata 
sui lati maggiori da due portici 
colonnati nei quali si aprivano, 
ad entrambe le estremità, due 
grandi emicicli coperti. Il com
plesso, a cui faceva da fulcro 
prospettivo il tempio, era defi
nito da Plinio il vecchio: «Una 
delle più belle costruzioni che 
mai vide la terra» (Nat. Hist. 
XXXVI, 102). Era infatti rivesti
to con marmi preziosi e vi era
no custodite numerose opere 
d'arte. Vi erano infatti una sta
tua di Apollo ed una di Miner
va in avorio (quest'ultima era 
opera di Endoios). Una statua 
colossale di Augusto - citata 
pure da Marziale - di quattor
dici metri di altezza: e quattro 
grandi quadri, due dei quali 
erano annoverati da Plinio fra i 
capolavori di Apelle. Lungo le . 
nicchie delle esedre e tra gli In-
tercolumni, erano poste, con 
chiaro intento celebrativo, le 
statue di Enea, Anchise e Asca-
nio con gli antenati della gens 
Giulia e, dalla parte opposta, 
Romolo e I personaggi più illu
stri della storia della Repubbli

ca (stimmi viri) Ogni statua 
era accompagnata da due 
iscrizioni: il tilulus, in cui veni
va citalo il nome e le cariche 
del personaggio e ì'etogium, 
ovvero la citazione delle prin
cipali imprese da lui compiute. 
L'esaltazione della genealogia 
dell'imperatore in rapporto 
agli Enneadi e alla loro origine 
divina era ancor più accentua
ta dalla decorazione frontona
le. Al centro vi era rappresen
tato Marte appoggiato ad una 
lancia; a sinistra Venere, con 
Amore posato su di una spalla 
e indi, Romolo in atto di scru
tare il volo degli uccelli accan
to alla personificazione dei Pa
latino; a destra la Fortuna, la 
dea Roma seduta e il Tevere 
sdraiato. Anche le statue di 
culto, con l'effigie di Marte e di 
Venere - rappresentata per 
l'appunto come aemtnx - con
tribuivano ad enfatizzare la fi
gura dell'imperatore mediante 
la sua progenie divina. Eviden
te appare pertanto la funzione 
di stentorea propaganda del 
complesso architettonico che 
in questo senso non fa che ri
badire le premesse poste dal 
precedente Foro cesariano. 
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ROMA 

A13 anni dalla «194» Dall'88 all'89 mille casi in meno 
ma cresce il dramma delle immigrate 

Poca informazione, strutture pubbliche attive solo per merito di pochi 
Esperti divisi: «Più interventi clandestini». «No, calano anche quelli» 

Meno abortì, ma più problemi 
Gli aborti diminuiscono, ma non tutti sono sicuri del 
significato di questo dato. C'è chi teme che signifi
chi un ritomo alla clandestinità, ma L'Aied rassicu
ra: cala anche il lavoro di «cucchiai d'oro» e «mam
mane». Intanto, l'educazione alla contraccezione 
resta un problema non affrontato e le donne che 
abortiscono continuano ad essere quasi sempre più 
colpevolizzate che aiutate. 

BIANCA DI OIOVANNI 

• i Prosegue tra poche luci e 
parecchie ombre 11 cammino 
della legge tull'IriterruzioM 
volontaria di gravidanza nella 
capitale. U dato positivo e ras
sicurante di 1.103 richieste in 
meno dalTO all'89 (si è pot
u t i da 14.533 a 13.430) da 
adito a diverse interpretazioni 
fra gli operatori del tenore. C e 
chi paventa un aumento del 
numero degli aborti clandesti
ni, o un camuffamento delle 
Interruzioni volontarie tra gli 
aborti registrati come sponta
ne i Altri prendono le distanze 
dalle cifre ufficiali, anche per
ché il numero di aborti che si 
effettuano dipende più dalla 
disponibilità delle strutture 
preposte aquesto servizio, che 
dalla reale domanda da parte 
dell'utenza. Ma ifonostante le 
perplessità, la curva degli 
aborti è sicuramente in disce
sa. Alcune stime effettuale dal-
rAied, infatti registrano un ca
lo anche tra I clandestini, che 
nella capitale non dovrebbero 
essere più di 3.000. 

Comunque, niente reazioni 
Wonfalisuche, visto che sulle-
ducazione alla contraccezione 
ai strada da percorrere sembra 
ancora lunga. Soltanto il 10-
11% dell'attività del consultori 
romani. Infatti, e rivolta a que
sto settore. Senza contare il fal
lo che molte zone periferiche, 
come Tor Bella Monaca o via 
Trigona, dove abitano famiglie 
giovani, restano «guarnite di 
questo servizio, mentre parec
chi consultori si concentrano 
nelle aree centrati, dove la po
polazione «più vecchia. Tutta-
«a , a ìaajufl oairernram' Jrnrl-
gore della legge, sono in molti 
a fare un bilancio positivo sulla 
sua applicazione nelle strutto
le romane. »Ne! corso di questi 
anni i meccanismi si sono oiia-
I • dice Stefania Tonetfl. assi

stente sociale nel consultorio 
di via Palestre • La burocrazia 
non e più un problema insor
montabile. I consu Itori hanno i 
protocolli d'Intesa con gli 
ospedali E da noi. Usi Rm 1, le 
liste d'attesa per l'intervento 
non superano i 15,20 giorni II 
sistema funziona. Il problema, 
semmai, e quello dell'informa
zione. Noi, per esempio, non 
abbiamo locandine- le donne 
sanno dove si trova il consulto
rio perche parlano tra loro». 

Questo «Ingranaggio oliato» 
trova, cosi, il primo inceppo. 
Molte donne non «anno esat
tamente a chi rivolgersi per 
mettersi in lista d'alesa. Van
no da un ospedale all'altro, 
perdendo cosi del tempo pre
zioso per rientrare nei limiti 
imposti dalla legge. Senza 
contare che a volte, soprattutto 
se si sceglie l'Intervento con 
anestesia generale, si possono 
aspettare anche 30 giorni. 
«Persistono a Roma delle zone 
veramente "disastrate" nell'ef
ficienza del servizio • afferma
no le operatrici del centro di 
coordinamento della 194 al 
San Camillo • Ad esempio, l'a
rea che dipende dnl Policlini
co. Prima di tutto U doppio sta
to giuridico di questa struttura, 
sede universitaria ed ospedale 
pubblico, complica di molto i 
meccanismi. Poi c'è il tipo par
ticolare di utenza che si con
centra In quella zona. Molte 
sono studentesse, che non vi
vono nel quartiere. Ed ormsici 
tono anche parecchie extra-
comunitarie, che ruotano at
torno all'area della stazione 
TeVWfhK' - • -

Il problema straniere si ta di 
anno in anno sempre pio pres
sante In tutta la città. Dall'87 
all'89, la quota di extracomu-
Altane che hanno richiesto 
un'interruzione e quasi rad-

I sanitari 
Trarrne pochissimi 
tutti oriettori 
I centri per rmtenuzibne funzionano, ma per Io sfor
zo di pochi, costretti a ripetere ossessivamente lo 
stesso intervento tutti i giorni Nei 16 reparti di oste-
tricia'e ginecologia che offrono il servizio, la mag
gioranza dei medici e di tutto il personale sanitario 
fa obiezione di coscienza. Solo a «Villa Irma», nessu
no si dissocia. Tra il personale paramedico, percen
tuali capovolte: gli impiegati non hanno problemi 

• a n fenomeno dell'obie-
d o n e di coscienza da parte 
del medici e del personale 
paramedico e forse 11 dato 
pio costante e massiccio che 
caratterizza la storia della 
legge 194 nella capitale. Nei 
•edtcl reparti di ostetricia e 
ginecologia che offrono il 
servizio di Interruzione di 
gravidanza a Roma. Il rap
porto tra obiettori e n o n e pe-
•antemente a favore del pri
mi. . 

Escluse le case di cura 
convenzionate Villa Cina e 
Nuova Iter, e l'ospedale San 
Camillo, che non forniscono 
dati, il numero totale di oste
trici in organico nel reparti è 
di ceniosessantadue. Tra lo
to, soltanto In trentaquattro 
effettuano questo servizio. 
Spesso, quindi, si ricorre al
l'impiego di medici estemi, 
convenzionati con gli ospe
dali. Restano comunque po
chissimi, che ripetono tutti i 
giorni, magari per anni, lo 
stesso lavoro: sempre e sol
tanto aborti. In alcuni casi il 
servizio è affidato ad un solo 
ostetrico, come al & Euge
nio, dove su venticinque per
sone in organico, ventiquat
tro sono obiettori, oppure al 
Regjnsx Elena, che registra 
u r & d obiettori su dodici. Un 
solo «aJborthta» anche tra I 
sedici titolari del Sant'Anna, 

coadiuvato da un medico 
estemo. Le proporzioni mi
gliorano di poco nei due re
parti dell'ospedale GB. Cras
si e del poliambulatorio di 
Ostia: ventotto obiettori su 
trenta, e otto medici conven
zionati. Nei due reparti del 
San Giacomo e dei Nuovo 
Regina Margherita, della Usi 
Rm 1, e in quello del San Fi
lippo Nen, i non obiettori so
no quattro, di cui tris titolari 
ed un estemo II loro numero 
sale a otto al San Giovanni, 
grazie all'apporto di Ire con
venzionati. Nessun obiettore, 
invece, tra i sedia ostetrici 
della casa di cura Villa Irma. 
Obiezione totale nelle tre cli
niche di ostetricia e gineco
logia del Policlinico Umberto 
I, dove è stato creato un am
bulatorio che opera soltanto 
per la legge 194, In cui lavo
rano due medici in organico. 

Tra gli anestesisti la per
centuale di obiettori scende 
a poco più de) 50% (in totale 
51 su 95) . Anche in questo 
campo si registrano casi in 
cui l'attività è affidata ad un 
solo medico In organico, co
me al Sant'Eugenio (trentot
to obiettori su trentnnove). 
Nel personale paramedico il 
rapporto si capovolge su 229 
impiegati, soltanto 77 obiet
tori, di cui 62 al reparto del
l'ospedale Sant'Anna e 15 al 
San Filippo Neri. 

doppiata, passando dal 4,6% al 
7,9%. Sono per lo più donne 
sole, che spesso vengono tra
sportate da una zona all'altra 
della città e che devono supe
rare mille difficoltà per capire 
come funziona il meccanismo. 
«Con loro é difficilissimo anche 
cominciare I' educazione alla 
contraccezione • continua Ste
fania Tonetti • Hanno culture 
diversissime e spesso oppon

gono dure resistenze a questo 
tipo di discorso». Tra le vane 
etnie le più •tutelate» sembra
no essere le cinesi, che hanno 
una comunità solida alle spal
le, e le filippine, che per lo più 
lavorano come collaboratnci 
domestiche, vengono messe in 
regola dai datori di lavoro e 
non hanno difficoltà ad otte
nere l'assistenza sanitaria 

Nonostante tutto, comun

que, la legge si attua e il siste
ma funziona, con un migliora
mento generale anche nella 
qualità del servizio offeno dal
le 16 strutture presenti nella 
capitale. Il vero problema resta 
l'atmosfera che circonda chi 
abortisce. «Oggi la donna è si
curamente più sola di prima • 
afferma Luigi La Ratta, presi
dente dell'Alea -È aumentato il 
dima di colpevolezza attorno 

a lei». E a pagare il prezzo di 
una scelta «abortista» non sono 
soltanto le donne, ma anche 1 
medici e il personale ospeda
liero Sottoposti a duri rumi di 
lavoro, ridoni a vere e proprie 
macchine che producono 
aborti, spesso •guardati a vista» 
da pnman obiettori Molti get
tano la spugna e, dopo qual
che anno, scelgono la strada 
più sicura dell'obiezione. 

In alto, la saia 
del San Camillo devastata 

dagli antiabortisti 
lo scorso mese. 

Quiaffanco, letamo 
dal 197«hoH entra 

fo vigore la legg»194: 
quattro doma In un tatto 

Le adolescenti 
Niente pillola 
e molto 
«sentito dire» 

Bai Niente pillola tra le giova
nissime Dai dati raccolti dal 
consultorio Aied per le adole
scenti, su un campione di 
6 000 ragazze che nel "90 han
no fatto richiesta di interruzio
ne di gravidanza nessuna usa 
questo metodo contraccettivo. 
Il livello di educazione sessua
le tra i giovani è ancora cosi 
basso, da far registrare un 66% 
di coppie che non usano nes
sun mezzo anticoncezionale. 
Tra queste il 34% dichiara di 
praticare il coito interrotto, che 
dalle statistiche non è conside
rato un metodo di controllo 
delle nascite. Il 31% adotta 0 
profilattico, mentre soltanto II 
2% usa 11 diaframma e appena 
lo 0,5% la spirale, il metodo più 
sicuro dopo la pillola. Rappor
ti, quindi, ancora affidati per lo 
più al caso o alla fortuna. 

Nonostante il panorama po
co rassicurante, il centro Aied 
per adolescenti ha registrato 
un calo di circa tre punti sulle 
richieste di aborto, che nel '90 
sono scese al 10-15%. La fascia 
d'età più a rischio è rappresen
tata dalle diciassettenni che 
coprono quasi la metà del to
tale. Seguono le sedicenni 
(24%) e, al terzo posto, quelle 
che sono appena entrate nella 
maggiore età. Molte giovanissi
me fanno il test di gravidanza 
dopo tre settimane, in ritardo 
rispetto alle adulte. Un grande 
problema da superare e, quin
di, rientrare nei tempi •buro
cratici» per la richiesta di inter
ruzione Gran parte di loro si ri
volgono al centro Aied accom
pagnate dal partner o da un'a
mica. Non sono poche, co
munque, <• quelle che 
affrontano la scelta da sole 
(18%). I padri occupano l'ulti
mo posto nella graduatoria de
gli accompagnatori (0,5%). 

Consultori di Roma 
Ualltm/i 

• Via Arco del Monte, 0B/A 
• Via Palestre 36 

0643545 
4441393 

UelRm/2 
(exRm/2) 

(exRm/3) 

(exRm/4) 

UslRm/3 
(exRm/B) 

(ex Rm/7) 

U«IRm/4 
(exRm/e) 

(ex Rm/fi) 

- Via Salarla, 140 
- VlnSabrata, 12 
- LaroodegliOBCI.22 
— VlaBoemondo,2t 
- Via Dina Galli. 3 
- VleCImone.SB 

- VlaFarulll.6 

- VlaRub*lla,2 
- V.S Benedetto del Tronto, 9 
- Via di Pietraia». 497 

- VlaMorandl(lacp) 
- Via Bottini, 1 
- Via Manfredonia, 43 
- Viadane Resede, 1 

-
- VlaCaslllna.711 
- P za del Condottieri, 34 
- VladetlaSareniaalma,3S 
- Via Aulo Piatalo, 9 
- Vlalberla.73 
- Via Monza, 2 

669976 
6360252 
4463694 
42S991 
6173951-2-3-4 
893761 
899362 
6816640 
8612030 

4090147 
4102760 
4387619 
4380858 
2285473 
2810949 
2598972 
2410300 

298025 
2716303 
2155143 v 
7802279 
7709361 
7001999 

Ualflm/S 
(ex Rm/8) 

(exRm/10) 

UalRm/6 
(exRm/11) 

Usi Rm/7 
(exRm/12) 

- VlaTorrenova, 20 
- Via delle Canapiglie, 68 
- VladelLevll, 10 
- Via Qasparlna, 308 
- ViaCallsse.4 

- Via del Lincei. 93 
- VlaMòntuorl.S 

- Via Stame, 162 

2013902 
281513 
7615549 
6131665 
7491634 

6116690 
8120017 

6064729 

Usi Rm/8 
(exRm/13) 

(exRm/14) 

- OSTIA-ViaRepub.Marinare 

- OSTIA -Poliamb. c/o Osp. Sant'Agostino 
Lungomare P. Toacanelll 

- ACIDA-Via A. de Colonia. 0 
- MACCARESE-VieCostaiS Giorgio.22S 
- FIUMICINO-L go dello Spinarello. 12 

5696793 
6692241 

5615541 
6060562 
6468503 
6440052 

L'hterruzione 
Le «single» 
la chiedono di più 
a a Etàtrai24el34annl,co-
niugata con due figli, di solito 
in possesso di un diploma di 
scuola media inferiore o supe
riore. Questo l'identikit della 
donna «a rischio», cioè che con 
più probabilità ricorre all'Inter 
ruzione volontaria di gravidan
za. 

La massiccia quota di don
ne sposate, che !s pensare al 
ricorso all'aborto come mezzo 
di pianificazione familiare, è 
più tipica delle zone di provin
cia. A Roma città, negli anni 
dall'87 all'89 la percentuale di 
nubili a poco a poco ha supe
rato quella delle coniugate. Se 
quattro anni fa, infatti, le prime 
arrivavano al 44,6% contro il 
49,9% delle seconde, dopo tre 
anni si è passati al 48,2% di sin
gle e 46,4% di sposate. 

Anche II dato sul numero di 
figli tende a cambiare nell'area 
cittadina. Qui le donne con ze
ro Agli sono molto di più che in 
provincia. L'«ivg» si caratteriz
za, quindi, più come controllo 
primario della fertilità che co
me scelta di limitare le dimen

sioni della famiglia. 
In termini assoluti, doe se si 

prende come riferimento l'In
tera popolazione di donne che 
hanno partorito sempre tra 
l'S7 e 1*89, le diplomate risulta
no di gran lunga le più nume
rose Due anni fa il 41,5% aveva 
terminato le scuole dell'obbli
go e il 40% le superiori. Le lau
reate arrivavano soltanto al 
5,7%, con cinque punti in me
no di quelle in possesso della 
licenza elementare. II tasso di 
donne con nessun titolo di stu
dio è sempre rimasto molto 
basso ('87- 1.1V88 e '89:1%). 
Dai dati ufficiali, quindi, risul
terebbe una tendenza costan
te alla diminuzione di aborti 
nelle classi socio-economiche 
più basse Mail fenomeno può 
essere interpretato con osser
vazioni di segno opposta un 
maggior numero di gravidanze 
desiderate tra le donne di ceto 
più basso, oppure un peggio
ramento del meccanismi di ac
cesso ai servizi sanitari e quin
di un aumento di interruzioni 
clandestine. 

UslRm/9 
(exRm/15) Via della Magnane, 260 

Via Brugnato. 2 
6500493 
6330650 

UslRm/10 
(exRm/16) ' Via Bartolomeo Avanzini. 39 

' Via Federico Ozanam. 126 
MASSIMINA - Via Crlzlottl. 60 

> Via della Consolata, 52 

625631S 
6319266 
6900757 
6257291 

Usi Rm/11 
(ex Rrn/17) 

(exRm/16) 

' P.za Adriana, 9 
Via Angelo Emo, 13 
Via Cornelia, 114 
Via Domenico Silver), 6 

6541528 
3021046 
6240289 
633714 

Usi Rm/12 
(exRm/10) 

(exRm/20) 

P z a S Maria delta Pietà. S 
• Via Ludovico Jacoblnl.O 

Vla8anGodenio .204 
Via delle Galline Bianche. 14 

3378748 
6284276 
3661995 
6913207 

Le donne che hanno abortito 
Titolo di studio 
nessuno 
elementare 
medie 
superiori 
laurea 

•87 
1.1 

13 9 
385 
40.6 

5 8 

•88 
1.0 

12.6 
39.4 
41.4 

5 7 

'89 
1.0 

10.8 
415 
400 

5 7 
Nazionalità 
italiana 
occidentale 
extracomunltarie 

93 6 
18 
4 6 

91.0 
2.2 
6 8 

89.9 
2.2 
7 9 

Stato civile 
nubili 
coniugate 
separate 
divorziate 
vedove 
Totale 

446 
49 9 
4 0 
0 9 
0 5 

14.589 

465 
48.1 
3 8 
1.0 
0 5 

14.533 

482 
46.4 
3 5 
1.2 
0 6 

13.330 

AGENDA 

I MOSTRE I 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di Fran
cia, Villa Medio, viale Trinità dei Monti t/a. Ore 10-19 (ingresso 
lire 6 000) Altra esposizione di opere grafiche al Centro cultura
le francese, piana Navona 62, ore 1630-20 30, domenica 10-
13 30 (Ingresso lire 6.000) Entrambe le mostre sono aperte Gno 
al 19 maggio 
La legatura romana barocca. Ottanta volumi dal tardo Rina
scimento al pieno barocco del rilegatori romani Palazzo Bra-
schl piazza San Pantaleo Ore 9-13. martedì e giovedì anche 17-
1930 lunedi eh uso Fino al 9 maggio 
Enrico BaJ. «11 giardino delle delizie» Galleria Rondaninl, piazza 
Rondanlni 48 Orario 10-13 e 16-20. chiuso (estivi e lunedi. Fino 
al 24 maggio 
Ti Campidoglio e Sisto V Testimonianze su progetti e interven
ti. Palazzo del Conservatori, piazza del Campidoglio Ore 9-13, 
sabato anche 20-23, martelli anche 17-20, lunedi chiuso Fino al 
31 maggio 
Bozzetti e coitomi. Lavori di De Chirico, Guttuso e Manzo. 
Teatro dell'Opera, piazza Beniamino Cigli 1. Ore 9-17 tutti i gior
ni (ingresso gratuito) Fino al 13 maggia 

I BIRRERIE l 
StrananottePub,viali Blancamano80 (SanGiovanni) 
Peroni, via Brescia 24/32 (piazza Fiume). Aperto a pranzo e la 
sera fino alle 24. Lunedi riposa 

I FARMACIE I 
Per sapete quali farmaci)' sono di turno telefonare-1921 (zo
na centro), 1922 (Salarlo-Nomentano). 1923 (zona Est). 1924 
(zonaEur), I92'> (AureUo-Hamlnio) Farmacienottnroe.Ap
pio: via Appio Nuova. 213 Aurelio: vìa Oclìl, 12. Lattanzl. via 
Gregorio VII, 154a. EaquUno: Galleria Testa Stazione termini 
(fino ore 24), vta Cavour, 2 Eur. viale Europa, 76 Uidevlal: 
piazza Barberini, 49 Monti: via Nazionale 288 Ceda lido: via 
P Rosa, 42 Parlali: via Bertokmi, 5 Pletralata: via TiburUna, 
437 Rioni: via XX Settembre. 47. via Arenula. 73 Portuense: 
via Portuense, 425. PieiMStlno-l «hlcano: via L'Aquila. 37. 
Prati: via Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 rama-
valle: piazza Oipecelatro. 7 QuadJvtHCtnecittt-Don Bo
ato: via Tuscolar-a, 297, via Tuscolana, 1258. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

XVI OitoTjldODC. Riunione dei direnivi congiunti della XVI 
Circoscrizione su •Situazione della XVI Circoscrizione untone cir
coscrizionale» con (C Leoni). Presso Sezione Monteverde Vec
chia 
Sex. Borgo PratL Ore 19 riunione del Direttivo. Attivila detta sa
zione con (M. Cervellini). 
3cx.lanr1anl.Orc 18 presentazione del Pds con (E. Mazzoc
chi). 
Federaztoiie. C/o villa Fasslnl (via a Donati, 174) aDe ore 
17.30 riunione del gruppo di lavoro su •Progetto scienze e Inno
vazione con (V Parola-G.Orlandi). 
Sex. Pdf M. Alleata. Ore 17 assemblea su vendita case laep 
(Marroru-Montlnc-Brlenza). 
Avviso. Venerdì 10 maggio alle ore 17.30 e sabato 11 alle ore 
9 30 in Federazione si svolgerà un Seminario di consultazione 
del segretari di sezione, coordinatori e capigruppo circoscrizio
nali su. «Proposte ed idee per una nuova organizzazione del Fds 
di Roma» Relatore M, Civita (responsabile organizzazione) • 
conclude C Leoni (segretario della Federazione romana del 
Pds). 
Avvisa Oggi alle 16.30 in Federazione riunione del gruppodl la
voro sulla Terza età con (M. Bertolucci-O Pozzitti). 
Avvito. Lunedi 6 maggio alla ore 17 30 in Federazione riunione 
del Comitato federale e deUa Commissione federale di garanzia. 
Odg: «Le nostre proposte per Roma capitale» -varie. 
Avviso. Tutte le compagne della Federatone di Roma sono in
vitate a partecipare alla prima conferenza nazionale delle elette 
•per una citta amica» che avi & Inizio oggi dalle ore 9 30 alle ore 
20 e sabato 4 dalle 9 alle ore 13 presso la sala dei Congressi della 
Fiera di Roma (via Cristoforo Colombo, 295). 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. Sabato 4 maggio ore 10 30 presso villa Fas-
sinl riunione coordinatori delle federazioni del Lazio dell'Area 
comunista del Pds, alle ore 15 riunione componenti del Cr del
l'Area, 
Federazione CastelIL Segni ore 17 30 c/o Hotel La Pace con
vegno su Area metropolitana (Cacciotti, Caretta, Cecere, Scan-
durra, Magni), Francati ore 13.30 Iniziativa su Area metropolita
na con le sezioni del comprensorio Rm29 (Marroni e Frego»!); 
Genzano ore 18.30 c/o Enoteca comunale assemblea pubblica 
sugli Statuti (Cesaroni, D'Annibale, Bifani) 
Federazione Civitavecchia. Si comunica a tutti 1 compagni 
dei gruppi consiliari, circoscrizionali e della Direzione di Federa
zione e a turni segretari cUseitone delia Federazione Pds di CM-
tavecchia che oggi 3 maggio alle ore 18 presso la sezione E. Ber
linguer è convocata una riunione per la redazione degli Statuti 
comunali si raccomanda vivamente la presenza. Civitavecchia 
ore 18 c/o sezione + Direzione federali della federazione di Ci
vitavecchia su redazione Statuti comunali (Barbar<uielli.Tidel). 
FederazJoiie Latina. In Federazione ore 17 Direzione provin
ciale. 
Federazione Froatoooe. Prosinone ore 17.30 c/o Amministra
zione provinciale convegno dibattito su Statuti comunali e diritti 
del cittadini. 
Federazione RJetL In Federazione ore 17 Gruppo V comunità 
Montana (Giocondi), In Federazione ore 1&30 Gruppo consilia
re del Comune (Carottl). 

PICCOLA CRONACA I 
Nozze. Marco Ceccarelli e Alessandra Capponi si uniscono tal 
ma rimonto domani 4 maggio Ai novelli sposi giungano le felici-
tawonl dei compagni de / Uni A 
«Roma, la città futura». Iniziative dell'Associazione sul territo
rio confederata alla «Sinistra giovanile» oggi. Circolo Salario 
(piazza Verbano 8), dalle 18 alle 20 centro di Informazione sul
l'obiezione di coscienza, Circolo John Lennon (via Solleone 
178), ore 18 attivo d.;I circolo. Circolo Garbateli*, ore 20 presso I 
campi del Massimo partila di calcetto tra la Citta futura e l'asso
ciazione studentesca A sinistro, Circolo San Paolo, ore 18 atavo 
del circolo, Associazione «Woody Alien» (via Rogazionistl 3) in
contro-dibattito sul tema. «Sari! una risata che vi scppellera. Che 
senso ha fare una satira oggi in Italia» (ore 18 incontro con il vi
gnettista Vauro). 
Alla scopetta di Roma capitale: visita guidata alla Favela del 
QuaitJcciolo, a cura del gruppo consiliare «Verdi per Roma», 
L'appuntamento e per oggi, ore 17, davanti alla sede della Vtta 
Circoscrizione di via Prenestou 310 
Nero e non solo festa multlctnlca e concerto del gruppo «Sar> 
gana» Domani, ore 20.30 in via Principe Amedeo 188. 
Atfmblen del «od. Domani, ore 10, presso la sala Borromtrd 
di piazza della Chiesa Nuova 18, assemblea del soci dell'associa
zione romana per la cremazione che ha sede in via del Velabro 
7. tei 6792769 
«Luoghi arabi, luoghi ebraici e luoghi comuni». Il Gruppo 
Martin Buber/Ebrel perlapaceeilclub «Punto a cape hanno or
ganizzato per domen Ica un seminario-dibattito sul tema «Luoghi 
arabi, luoghi ebraici e luoghi comuni» SI svolgerà dalle ore 1030 
alle ore 18 presso la sala dell'Accademia Filarmonica Ror/iana di 
via Flaminia 118. Seguirà una tavola rotonda con la partecipa
zione di Alberto Benzeni, Giorgio Bogi, Renzo Foa. Cluvannl Ne
gri, Umberto Ranieri e Rossana Rossanda. 
«l'accuse: la scuola oggi», giornata di incontro-dibattito e pro
poste promossa dal Coordinamento degli studenti di periferia e 
dal liceo «Mamlani» Domani, 9. presso 1 aula magna del liceo 
Mamlanl di viale delle Milizie (metro A fermata Lepanto) 
«BloanDonla».Oggl.ore!93C presso la salaBorrominidl Piaz
za della Chiesa Nuova presentazione della rivista bimestrale 
«Btoarmorua». 
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Al Teatro Vascello 
«Prospettiva Nevskij » 
con l'Ensemble 
del coreografo 
MichavanHoecke 

VENERDÌ 1 

Daphne» 
la terzultima opera 
di Richard Strauss 
al Foro Italico 
in fonna di concerto 

A I «magnifici sei» 
da Mara Coccia 
manipolano 
e trasformano 
un televisore 

I SABATO 

LftcoreoQfafd 
Magi * Marin 

6 in tasso 
una stona 

6«Centfrifon» 

ROMA IN 

T imo 
Da Barcellona 
all'Ateneo 
ToniCots 
con un testo 
scritto da Barba 

MARTEDÌ 1 
J Nel «semi-garage» 

poesia, ironia 
e paradosso 
con le canzoni 
di Paolo Retrangeli 

GIOVEDÌ 

[ 

ì 
dal 3 al 9 aprile 

Stasera all'Olimpico 
partono 

i «fuochi di danza» 
francesi 

con la «Cendrillon» 
di Maguy Mann 

interpretata 
dalla compagnia di Lyon 

Una Cenerentola 
in maschera 

•H Sembra quasi che te •Cenerentole» 
francesi si nncorranno sui nostri palcosceni
ci è di qualche settimana fa il debutto al San 
Carlo di Napoli della Cendrillon, che Nu-
reyev creò nell'87 per l'Opera, e olà questa 
sera le fa eco al teatro Olimpico di Roma la 
versione di Maguy Mann Anche questo Gen-
drillon, che apre l'effervescente rassegna 
«Feux de la danse», risale a qualche calen
dario fa. AI 1985, per la precisione, quando 
la Marin fu invitata a «costruirla» sui panni 
della compagnia dì ballo dell'Opera de 
Lyon (la stessa compagnia che la interprete
rà stasera con repliche fino a martedì) Fu 
subito successo la favola rivisitata dall'argu
ta coreografa, che ambientava il tutto in una 
casa di bambole, con ballerini «gonfiati» in 
gommapiuma e maschere attonite di bam
bolotti, piaceva a tutti Persino gli americani 
la richiesero due volte nel giro di tre mesi, 
una doppia tournee rimasta epica nei ricor
di della compagnia francese e di coloro che 
sanno quanto sia difficile fare breccia nel-

ROSSILL* BATTISTI 

l'empireo statunitense (ovvero nell'affollato 
mercato di danze varie che gli Usa produco
no a getto continuo) Da allora le repliche di 
Cendnllon sono salite in tutto a 260, una 
specie di vessillo glorioso per una compa
gnia di medio taglio (il corpo di ballo è for
mato da una trentina di elementi), che si 
contraddistingue per una politica artistica 
versatile, chiamando coreografi emergenti e 
firme europee per compilare il suo reperto
rio. Sui suo stampo classico, hanno forgiato 
creazioni Angelin Preljocai (del quale de-
butterà in prima italiana a Bari la versione di 
Romeo e Giulietta), Mathilde Monnier, Lu-
cinda Childs, Karole Armitage. E nei cartel
loni del Lyon Opera Ballet figurano inoltre i 
nomi di Forsytnc. tylian. Christopher Brace, 
illustri ospiti della compagnia per riprendere 
brani ormai «classici» della danza contem
poranea come quello splendido Stop tori; 
noto da noi nell'Interpretazione dell'Ater-
balletto edi Elisabetta TerabusL 

In Italia la Cendnllon escogitata dalla Ma
rin è venuta diverse volte, debuttando a Ton
no neU'87 e poi a Prato, Bari Roma era rima
sta esclusa finora dall'itinerario di danza 
perché, come dice uno dei direttori artistici 
del Lyon Opera Ballet, Yorgos Loukos, «non 
si riusciva a trovare un teatro adatto 1 Opera 
era riluttante all'ospitalità, l'Argentina nic
chiava e il Brancaccio teneva il portone ser
rato». Oggi, grazie alla disponibilità della Fi
larmonica - che ospita nel suo teatro tutti gli 

, spettacoli di «Feuxde la danse»-e dell'Am
basciata di Francia - che tiene sotto la sua 
ala protettiva l'intera rassegna - , Cendnllon 
è finalmente approdata nella capitale. E «mi
naccia» di incantare anche il pubblico roma
no con il suo intrigante décor (una sceno
grafia distribuita su quattro piani con nove 
reparti che raffigurano l'interno di una casa 
di bambole), gli ingegnosi giocattoli mecca
nici che frullano e si muovono per tutto il 
palcoscenico e la colonna sonora nota di 
Prokofiev, sulla quale la Marin inserisce ver
si, sospiri e gridounl di bambini. 

PASSAPAROLA 

Traviata. Nella Mitteleuropa dei primi anni del 
•ecolo, in una casa di cura per malati di tisi, 
tt incontrano la divina mondana e il giovane 
sensibile. Protagonista del coreodramma di 
Giuseppe Manfridi e Francesco Capitano e 
Margherita Parrilla, con lu musiche di Giu
seppe Verdi riorchestrate da Pier Luigi Ca
stellano. Da oggi (ore 20,45) all'Eliseo. 

0 A n d i t o . Dopo L'Inferno di Sanguinea e II 
Purgatorio di Luzi, Giovanni Giudici comple
ta iTclclo della Commedia dantesca, per la 
regia di Federico TiezzL Dalle balze nebbio
se e solari ai cicli paradisiaci, attraverso lo 
splendore del volgare poetico, con la guida 
al Dante salgono Ci scena una dozzina di in
terpreti, da Aurelio Pierucci ad Alessandra 
Aminoti Da oggi all'Argentina. 

Madre~.che coraggio. Collage di monologhi 
comici sulla vita contemporanea col caba
rettista Mario Zucca. Oggie domani al Palla-
dhim. 

ToniCots 
da Barcellona 
con la maschera 
di Edipo 

i Dopo aver partecipato al 
Festival Intemazionale di Campirmi, toma lo 
spettacolo di Luigi Maria Musati sulla figura 
del filosofo, interpretato da Maurizio Panici. 
SI ripercorrono I «luoghi della memoria» di 
Nietzsche, fino alia reclusione nel manico
mio di lena. Da domani all'Argot 

Otaogotenente del diavolo. L'opera di Glor-
aio Manacorda, Incentrata sul rapporto tra 
Mefistofele, agli ordini di Lucifero addolora
lo per la mancata perdizione di Faust, e il 
servo idiota Wagner in cerca di gloria, è di
retta da Marco Tolonl, In scena con Gabriel
la Bartolini, Giancarlo Carboni e altri. Lunedi 
(serata unica) al Beat 72. 

latoote di Ramean. Ispirato alle iperboli sati
riche, ai paradossi in forma di convenazione 
di Diderot, debutta in prima nazionale uno 
spettacolo di Gabriele Lavia (artefice di 
un'altra realizzazione dell'opera nel 77), in 
•cena con Mauro Paladini Diderot e il nipo
te dei musicista Jean Philippe Rameau, al 
Care de la Regence. discutono sul grottesco 
«gran ballo del mondo». Da martedì (ore 
20.45) al Quirino. 

•*• Dopo «ver lavorato con l'Odln Teatret 
per dica un decennio (partecipando a vari 
spettacoli come Anabasts. Il MUione,Ceneri di 
Brecht) .Toni Cots ha fondato a Barcellona un 
nuovo centro teatrale, il Teatre Oberi. Da 
martedì a sabato, l'attore sarà in scena all'A
teneo ne EWomancero de Edipo, scritto e di
retto da Eugenio Barba e rappresentato la pri
ma volta a Hobtebro nel febbraio dell'84. 
Unico protagonista della piece (e autore del 
costumi) nel ruolo di un cantore cieco 
(Omero o Borges) che narra la storia di Edi
po, della madre e moglie Giocaste e della so
rella Antigone, Toni Cots ha portato il suo Ho-
tnaneero nei teatri e nelle piazze di mezzo 
mondo, dal Perù alla Colombia al Cile all'Un
gheria. 

Tra I primi Interpreti dell'Odln ad aver rea
lizzato, naturalmente con Barba, un'opera a 
propria misura, fino a rendersi indipendente 
dalla matrice originaria, il bendato Toni Cots 
(un lìresia che nella cecità potenzia la prò-

TonlCots 
protagonista 
di«B 
Romancero de 
Edipo»; 
ktbasso 
Alessandra 
Vanzf 
In «Dialogo» 

ERASMO VALENTE 

Gabriele Ferro 
racconta 
la «Terza» 
diMahler 

pria vista interiore) dissemina la scena di og
getti umanizzati, e trasforma la morte di Lato 
in una storia d'amore, mentre Giocasta, rap
presentata da una stolfa dorata su cui si sta-
fila una chioma nera, si suicida cantando La 

finge e un teschio di animale, Edipo una ma
schera da cui sgorga sangue, Antigone un 
ventaglio, finché si muta da sorella in figlia, e 
in protagonista dello spettacolo, col narratore 
che assume sembianze di donna. 

•*• «Gustav Mahler mi ha lasciata il 18 mag
gio Che cos'è stata la vita con lui? Un'esisten
za inquieta. Molto dolore. Molta gioia.. Ho 
appena trovato il congedo che Gustav Mahler 
mi ha dedicato Sono gli abbozzi della Deci
ma Sinfonia. Mi fanno l'effetto di un'appari
zione, queste straordinarie parole d'amore 
dall'aldilà» È Alma Mahler, la moglie, che ri
corda la scomparsa di Gustav 18 maggio 
1911. Slamo all'ottantesimo anniversario, e 
l'Accademia di Santa Cecilia lo ricorda, affi
dando a Gabriele Ferro la direzione della ter
za «Sintonia», composta da Mahler tra il 1893 
e il 1896. da lui stesso diretta, in «prima», sol
tanto nel 1902, l'anno in cui sposò Alma. È la 
più complessa e lunga delle «Sinfonie» di 
Mahler (circa cento minuti), articolata - è 
ancora un primato - in sei movimenti. Il pri
mo costituisce anche la prima parte, mentre 
gli altri cinque formano la seconda parte. Èia 
più esplicita nell'esaltare la tendenza di Mah
ler al racconto. Si tratta infatti di sei racconti: 

quello del risveglio della primavera, cui se
guono i racconti dei fiori di campo, degli ani
mali della foresta, della notte, degli angeli e 
dell'amore Intervengono le voci (coro fem
minile, coro di voci bianche, contralto soli
sta) e il clima panico della «Sinfonia» si tra
sforma in un canto intimamente sacro. Una 
grande partitura che mantiene la promessa 
fatta da Mahler «Sarà qualcosa che il mondo 
non ha ancora udito». 

Gabriele Ferro 
dirige 
la-Terza» 
di Mahler 

Btaxnctttà. Quinta edizione 
della manifestazione organiz
zata dall'Uisp L'appuntamen
to è per domenica, ore 8, sulla 
terrazza del Plncio Tra i per
corsi in programma una «pas
seggiata ecologia» (Pincio, 
strade del centro, Pindo), una 
cronoscalata da piazzale Fla
minio a via S. Paolo Brasile e 
un cicloraduno (dal Pincio ad 
Anguillaia e ritorno). E poi 
caccia al tesoro in bici e giochi 
per bambini. Si possono no
leggiare bici in loco. 

Educazione ambientale. 
•Costruiamo un cantiere eco
logico» 2* mostra in program
ma dal 4 (inaugurazione ore 
10 30) al 15 maggio c/o la Sa
la dello Stenditoio del Com
plesso monumentale San Mi
chele a Ripa (Via San Michele 
22) Iniziativa della Nuova 
compagnia delle Indie e dei 
ministeri competenti Domani 
alle ore 17 tavola rotonda su 
«Educazione ambientale l'e
cologia in cattedra», con nu
merosi interventi. 

«Fuori contesto». Mostra 
fotografica di Alessandro Ali-
monti: da domani (inaugura
zione ore 16) al 26 maggio 
presso «Il luogo» di Calcata 
Vecchia (Via della Porta Se
greta 14e45). Orario 16-20 

Incontro con GOnter 
Grass, Lunedi ore 18 30, 
presso il Goethe-Institut, via 
Savoia 15. Introdurrà Paolo 
Chiarini 

La MjujKfoSna. Presso 
l'Associazione culturale di Via 
Bendvenga I (tei 890878) 
domani e domenica mostra 
del laboratorio del legno per 
portatori di handicap. 

Donna Olimpia: la Scuols 
popolare di musica propone 
oggi, ore 17-19, nella Bibliote
ca di Via Pietra Papa 9/c, la 
proiezione del video «The song 
remains the same» (Led Zep
pelin. 1973). 

Una guerra mai vista». 
Testimonianze inedite dei cor
rispondenti dalla guerra del 
Golfo Lunedi, ore 11, al Teatro 
delle Vittorie (Via Col di Lana 
20) in occasione della presen
tazione dei libro «Bagdad» di 
Fabrizio del Noce (Nuova Eri e 
Arnoldo Mondadori Ed) in
contro con Mimmo Candito 
{La Stampa, Stefano Chianni il 
manifesto, Giovanni Porzio Pa
norama, Gabriella Simoni Vi
deo News e Bruno Vespa Tgl 
Conduce Fabrizio Del Noce 
Predenti Luca Formenton, Al
berto Luna. Franco Maria Mal
fatti, Enrico Manca, Marco Po
llilo e Guido Ruggiero 

Cinema Caravaggio di 
Via Paisiello 24 rep'ìca questa 
sera alle ore 21 la serata spe
ciale sul cinema espressionista 
tedesco con la proiezione di «il 
gabinetto del Dr Caligari» di 
Wiene. Il film sarà preceduto 
da una presentazione introdut
tiva mentre il pianista Flavio 
Pescosolido eseguirà dal vivo il 
commento musicale 

Enza Di Biasio e Emilio Massa Interpre
tano il «tango del giorno dopo», come suona 
D sottotitolo dello spettacolo diretto da Cristi
na Donadio. La Mater tenebrorum si sdop-
pia nd day alla. Da martedì al Teatro Due. 

Ut frontiera. Dal romanzo di Franco Vegliarli, 
nell'elaborazione teatrale di Ghigo De Chia
ra (per la regia di Maria Luisa Blgai), un sol
dato della seconda guerra mondiale, tornato 
nella sua isola d'orìgine, si interroga sul si
gnificato, esistenziale e geografico, della 
frontiera. In anteprima, da martedì a sabato 
al teatro studio Eleonora Duse (via Vittoria 
6). 

Non c'è tempo. «Studio sull'attuale prigionia 
dd teatro», nd opera del gruppo Abraxa. Sti
molati dal pirandelliani Giganti delle monta
gne, gli attori •T'Interrogano sul senso della 
recita. Da martedì a Villa Flora (via Portuen-
se610). 

1 Dialogo. Nucleo centrale dello spettacolo di 
Marco Solali, in scena con Alessandra Varai 
e Gustavo Frigerio, e 11 testo di Edoardo San-
gulneti Dialogo, scritto su commissione della 
televisione tedesca e rappresentato solo in 
Germania nei 1988 Come In una partitura 
musicale, le voci si alternano e sovrappon
gono in un gioco di dissolvenze Nel mon
taggio compaiono altri frammenti da scritti 
di SanguincU. Da martedì al Teatro Coios-

Jnatine. Una giovane attrice, attirata dalla pos
sibilità di partecipare a uno psicodramma 
sui sette peccati capitali, scopre la potenzia
le trasformazione di tutto il reale in atto sadi
co. Dall'opera omonima del Dtvin Marchese, 
autori del testo sono il regista Ugo Margk) e 
Marco Palladino Barbara Chiesa interpreta 
Justine Da martedì all'Orologio (Sala gran
de). 

Aspettando 0 '68. Il testo di Enrico Bernard 
gioca sul doppio senso tra lo storico movi
mento e un autobus che non arriva. Con 
Evelina Meghnagi e altri, la regia è di Giusep
pe Rossi Borghesano Da martedì all'Orolo
gio (Caffè teatro) 

Dne americani a Parigi. Ritoma la storia degli 
aspiranti attori Lisa e Dick, Interpretati da Eli
sabetta De Palo e Riccardo Castagnai! (au
tore e regista della picce) Da mercoledì al 
Trianon. 

Posizione di «tallo. Il dramma dello scrittore 
praghese Pavel Kohoute è riproposto da 
Marco Lucchesi, con -scene di Sergio Tra
monti e I interpretazione di Renato Campe-
se. Anna Menichetti e Enzo Robutti Vicende 
privati' si intrecciano al macrocosmo politi
co, dalla seconda guerra mondiale alia sto
ria contemporanea. Da giovedì al Teatro 
delle Arti. 

Santa Cedila. La «Terza» di Mahler, con inter
vento del Coro di voci bianche, diretto da 
Paolo Lucci e del contralto Doris Soffel, vie-
ne diretta da Gabriele Ferro domenica alle 
17,30, lunedi alle 21 e martedì alle 19,30. 
nell'Auditorio della Conciliazione dove, sta
sera alle 21, il Quartetto Hagen suona Scio-
stakovic e Schubeit 

Beethoven 32 volte 11 «32» e il numero delle 
•Sonate» per pianoforte, composte da Bee
thoven tra il 1794 e il 1822 Saranno eseguite 
integralmente, ma non l'una dopo l'altra (e 
questo sminuisce la portata dell'impresa), al 
Teatro Olimpico, affidate dall'Accademia fi
larmonica d pianista Rudolf Buchbinder. In 
sette puntate- le prime quattro in questo me
se (9.10,16 e 17 maggio), le dtre in novem
bre. L'abbonamento d primi quattro con
certi costa quarantamila lire II primo con-
certopunta su cinque Sonate op 2n l.op 
14n 2,op.27al,op 31 n 2 e a 3 Giovedì 
alle 21. 

•Daphne» di Strana*. La terzultima opera di 
Strauss, «Daphne», rappresentata a Dresda 
nel 1938 (sul podio Karl Botino, viene pro
posta In forma di concerto dalla Rd, nella 
stagione sinfonica d Foro Italico, oggi alte 
1850 e domani alle 21 Rievocante il mito di 
Dame che per amore fu trasformata in dlo-
ro, l'opera* diretta da Stephen Solltesz. 

•Incontriamoci alla stazione», E la sigla di 
concerti domenicali mattutini, propiziati 
dalla Regione e dalle Ferrovie dello Stato Si 
incomincia domenica die 11, con «I virtuosi 
di Roma», diretti da Adriano Melchiorre nella 
Sala Esedra della Stazione Termini. In pro
grama Mozart II concerto sarà replicato il 12 
nella Stazione Ostiense 

Al Ghlone. Continuano stamattina e domani, 
die 10, le fasi del Concorso nazionale di 
canto classico «GB. Pergolesl», giunto dia IX 
edizione Lunedi alle 21, la pianista Marcella 
Crudeli suona musiche di Beethoven, Scar
latti, Cimarosa, Gambissa. Cdligaris e Cho-
pin 

«Tempietto» Tutto alla Sala Baldini, in piazza 
Campiteli). Domani alle 21, musiche polifo
niche di Rossini, Brahms e Monteverdi Do
menica die 18, un «tutto Prokofiev» pianisti
co, affidato a Rune Alver 

Accademia «Resplghh Alle 20,30, mercoledì, 
presso il Pontificio istituto di musica sacra, 
l'Accademia «Resplghi» dà concerto con 
I Orchestra di Oradea, diretta da Miklos Er-
dèly Partecipa il violinista jugoslavo Stefan 
Milenkovic. In programma, musiche di Mo
zart 

Coro «Saraceni». D coro «Franco Maria Sarace
ni», che festeggia il quarantesimo anno di vi
ta, domani in Santa Maria sopra Minerva e 
lunedi nell'Aula magna della Sapienza, ore 
21, canta, diretto dd maestro Sandler, musi
che di Francke di autori russi. 

Mozart a Segni Prosegue il ciclo di musiche 
mozartiane, promosso a Segni dd Colle-
cium Musicum Signinum presso l'Hotel «La 
Pace». Domani die 2130, il bai» Enrico 
Turco, canta dicci «Arie» da concerto, ac
compagnato d pianoforte da Leonardo An-
geloni 

I Solisti Aquilani Diretti da Vittorio Antonelli-
ni che ha recentemente festeggiato i quindi
ci anni dell Orchestra sinfonica abruzzese, 
eseguono domenica die 11 (Teatro Centra
le, in via Celsa). tre «Concerti» di Vivaldi e 
musiche di Rossini, Nardini, Donizetti e Bot-
tesini («Passioni amorose»). 

Un'orchestra da Sofia. L'Orchestra della Ra
diotelevisione bulgara, diretta da Giorgio 
Predella suona domenica die 21 30. per 
T'Alpheus», in via del Commercio 36 In pro
gramma, il Concerto pervioloncello e orche
stra di Haydn, suonato da Alfredo Persichilli 
e il Concerto per flauto e orchestra di Mo
zart, con Cario Tamponi La Sinfonia K. 201 
conclude la serata. 

24 l'Unità 
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I dischi della settimana 
1) R.E.M, Outoftime (Wea) 
2) Rain Tree Crow, Pam Tree Crow (Virgin) 
3) Euiythmics, Createsi htts (Bmg) 
4) ThrowingMuses, The rea! Ramona (Contempo) 
5) The Gang. Le radici e le ali (Cgd) 
6) Bob Marley, Talking blues (Bmg) 
7) Rolling Storws, Flashpotnt (Cbs) 
8) Dream WarrlornAndnowthelegocybegins (Bmg) 
9) The Farm, Spartaaa (Produce) 

10) BobDylan, Thebootlegseic. (Cbs) 

Aatra di Rinasata, va delle Botteghe Osane 1/3 

NTEPRIMA 
Raffaele La Capria 

I libri della settimana 
1 ) Aa.Vv, lllibro del fatti (Nuova En) 
2) Omo cMicì\t.\c, Anche le formiche nel loro piccolo 

si incazzano (Einaudi) 
3) Aa-Vv, VhsfVm, Guida 1991 (Nuova En) 
4 ) La Capria. Capri e non più Capri (Mondadori) 
5) Tabucchi. L'angelo nero (Feltrinelli) 
6) Yoshimoto. Kitchen (Feltrinelli) 
7) Alberoni, Gli invidiosi (Garzami) 
8) Del Noce, Bagdad (Nuova Eri/Mondadori) 
9) Piattelli-Palmennl,iauog/K3 di studiare (Mondadori) 

10) De Crescenzo, Eiena, Beno, amore mio (Mondadori) 

A atra delta libreria Feltnnclli, vtaddBabuino39 

>. 

' PAOLA DI LUCA 

f„ In tribunale 
si svelano 

*i conflitti 
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• I tAwocato. vada a ricordare a quelli del
l'aula accanto che «e la giustizia 6 cieca non e 
anche sorda!» dice seccato il giudice alla gio
vane e bella avvocatessa Maggie Ward (Mary 
Elizabeth), uno degli elementi più promet
tenti di un famoso studio legale di San Franci
sco. Nell'aula accanto Jedediah Tucker Ward 
(Interpretato dal bravo Gene Hackman), pa
dre di Maggie e Inguaribile Don Chisciotte 
deDa giustizia, sta tenendo la sua accesa ar
ringa. Fin dalle prime inquadrature Con/Ulto 
di classe (sala e data da definire), diretto dal 
legista Michael Apted. si presenta soprattutto 
come un conflitto di famiglia fra un padre 
egocentrico e autoritario, sempre pronto a 
combattere per le cause perse e una figlia or
gogliosa e competitiva, disposta anche a 
scendere contro di lui nell'aula di un tribuna
le per vincerlo almeno una volta. L'occasione 
adatta si presenta fortuitamente all'ambiziosa 
Maggie: deve difendere una grande azienda 

Gene Hadonan 
in «Class 
action. 
(Confitto 
di classe) 
«Michael 
Apted 

UZZFOLK 

automobilistica citata per danni da alcuni ac
quirenti di un imo speciale modello; ma l'av
vocato dell'accusa e proprio Jedediah Ward. 
La piccola Maggie investigando in questo 
complesso caso scoprirà una difficile verità, 
che e dalla parte del torto sia in tribunale che 
a casa. Una tenera e conflittuale storia d'amo
re Ira un padre troppo esigente e una Osila 
troppo rivendlcatlva, raccontata con I ritmi 
coinvolgenti di un'indagine giudiziaria. 

j 

Alto di dolor*. Regia di Pasquale SquWert, con 
Claudia Cardinale, Bruno Crerner, Karl Zln-
ny, Giulia Boschi, Clara Cotoatmo e Enrico 
Lo Versa Italia. Da oggi al cinema Rialto. 

•L'ottica con cui si e guardato al problema 
della droga si 4 quasi sempre rivolta al dram
ma del tossicodipendente - spiega 0 regista 

t -mentre la famiglia e stala messa per prima 
sul banco degli accusati, a mio avviso per 
coprire tutto un complicato meccanismo 
economico. Ho voluto per una volta lasciar 
parlare ed esistere l'altra meta dtl drogato: 
Dalla parte delle madri, di qertwrcj&jneo-, 
zioso che combatte in mlltorrd«SeTuU«v 
ne quest'invincibile e assurdo nemico, si 
schiera infatti U film di Squillai forse anche 
per denunciare l'assenza e la reticenza del 
nostro Stato difronte a questo insoluto pro
blema. La storia si basa su un fatto di crona
ca, non certo isolato In una Milano periferi
ca, pia fredda del solito e quasi irriconoscibi
le, si consuma il dramma di una famiglia. È 
dalla voce di Elena, una vedova con due gio
vani figli, che apprendiamo il suo lungo cal
vario l'inattesa scoperta, lo smarrimento, la 

, voglia di lottare, la delusione, la solitudine. 
la stanchezza ed infine la follia. Un otto di 

. do/ore di cui solo una madre può essere ca
pace, scandito dal coro incalzante detto 
«Stabat Mater» di Rossini. 

Pagai di rabbia. Regia di Claudio Mal, con 
Ricky Memphis, Johara, Mario Aglietti, Ales
sandra Fassio, Romita Losco e Giuseppe 
d'Anzi. Italia. Ai cinema Europa e Maestosa 

Un lungo serpentone di cemento armato, 
mille piccole finestre runa accanto all'altra e 
difronte la strada. È Corvlale. uno dei tanti 
quartieri-ghetto della periferia romana. In 
questa Harlem nostrana 11 regista Claudio Ri
si ha ambientato 11 suo secondo film, che 
ben si Inserisce nel fortunato filone del neo-
-neoreallsmo. La droga, l'emarginazione, la 
violenza, abitano Indisturbate nel quartiere e 
l'unica via di scampo e la palestra della bo

xe. Ed è li che si allena ogni giorno Danilo 
(Ricky Memphis), con caparbia volontà e 
tanti sogni nel cassetto «Io sono tuo padre, 
tua madre e anche il tuo confessore* dice 
l'allenatore al ragazzo. Danilo ha saputo 
scegliere i suoi amici, è leale e onesto, è 
sfuggito alla disperazione della strada. Ma 
un giorno si innamora di una giovane immi
grata africana, che fa tacere le sue ambizioni 

' frustrate nella droga-Danilo vorrebbe aiutar
la, le dedica il suo tempo e le regala i suoi 
soldi ma, come dice il suo allenatore, ci vuo-

persino la boxe. «Ho voluto raccontar* un 
mondo reale, quotidiano, più vero di quello 
che si vetie ali a TV-afferma II regista-.Ho 
voluto confrontami con problemi che ci so
migliano Altro che Miami Vice o Giustizieri 
di New York!.. 

sUcordl della casa gialla. Regia di Joao Cesar 
Montelro, con Joao Cesar Monteiro, Manue
la De Freltas, Sabina Sacchi, Ruy Furtadb, 
Teresa Calado e Henrique Viana. Portogallo 
Al cinema Labirinto, data da definire. 

Vincitore di-I Leone d'argento alla Mostra 
del cinema di Venezia nell 89, questo film è 
riuscito solo quest'anno ad ottenere una 
normale distribuzione. Siamo a Lisbona, in 
una penzionclna a conduzione familiare do
ve vrve tra gli altri Joao de Deus, un pove
ruomo dk mezz'età. Isolato e protetto dalla 
sua diversità, Joao conduce un'esistenza 
monotona e rassicurante. Le sinfonie di 
Schubcrte II cinema Io distraggono dalle sue 
malattie e dal suol problemi. Un giorno pe
ro, accusato di aver attentato alla virtù della 
figlia della padrona di casa, viene brutal
mente cacciato e poi rinchiuso in un ospe
dale psichiatrico Li stringe una forte amici
zia con un altro paziente, che gli suggerisce 
un importante missione «ricca e strana». 
Sentendosi di nuovo libero e forte cercherà 
di portarti! a termine. 

LUCA GIGLI 

Pieranunzi in trio: 
coni maestri 
e con il proprio 
talento compositivo 

• i E'sempre un piacere presentare il piani
sta e compositore Enrico Pieranunzi, essendo 
il suo lavoro In campo lazzisticotra i più inte
ressanti e validi nel panorama europeo Nel-
l'ascoltarlo risalta subito evidente, quasi pro
rompente, la sua lucida preparazione tecni
ca, la brillante e naturale predisposizione al 
linguaggio compositivo, ben assorbito dopo 
anni e anni di studio e di insegnamento. Oggi 
Il suo accostamento al lavoro di celebri e fon
damentali maestri (da Lennie Tristano a BUI 
Evans e Wynton Kelly) è ancora esistente e 
evidente Ma si avvertono nel contempo mag
giori peculiarità e un più ampio ed autonomo 
respiro Tutto ciò può essere letto come un 
naturale e ragionato «allontanamento» da 

3uel «fondamenti»; il musicista che intende 
are ulteriore risalto alla propria concettuali-

tè espressiva e che oggi sale mirabilmente a 
galla grazie al lavoro svolto In tutti questi anni 
Nel concerto di stasera atTAlpheus Pieranun
zi si presenta in trio con Enzo Pietropaoli al 

« . • » -punvsui 
e compositore 
Enrico 
Pieranunzi 

contrabbasso e Fabrizio Sferra alla batteria. 
Ed e proprio con tale piccolo e classico orga
nico jazz che il pianista romano sa muoversi 
con maggiore destrezza e intelligenza, dando 
giusto spazio anche all'inprowisazlone. Una 
musica fuori dal confini, ricca di pathos, ca
pace di improvvise e velocissime virale ritmi
che, emozionante Un jazz da ascoltare e se
guire nella sua totalità, lasciandosi trascinare 
dall'emozione che sa provocare. 

Teatro Brancaccio Via Merulana 244). ti 
quintetto di Nat Adderiey (cornettista delia 
Florida, fratello del più celebre •CannonbaU, 
superbo sassofonista scomparso nel 75) 
aprirà martedì (ore 21) la stagione Jazz or-

Ranizzata dal Teatro dell'Opera di Roma, 
lat suonerà con il gruppo di Gianni Basso in 

jam sessfonche ricalca quelle americane de) 
•doppio palcoscenico». 

Classico (Via Liberta 7). Stasera lazz e fuslon-
con 1 «Fujala» della cantante Joy Garrison. 
Domenica continua il viaggio musicale della 
•Woody Shaw Memoria! Band». Questi fa*-

.—.Bullona iti U «lemena^otopoo» II wfteaa-
rio del trombettista scomparso (sta Inotrre 
incidendo II suo primo Lp per la «Classico», 
al quale hanno gii partecipato Gary Bartz. 
Donald Harrison e George Garzone). Al 
concerto e alla registrazione del disco parte
ciperà il trombonista Steve Turre, una pre
senza assai significativa, considerando la 
sua costante collaborazione agli ultimi 15 
anni di attività di Shaw Martedì performance 
dello stesso Steve Turre, questa volta affian
cato dalla significativa presenza di Maria Pia 
De Vito (voce). Pietro Condorelli (chitar
ra). Massimo Moriconi (basso) e «El Negro» 
(batteria). 

Music Ina (Largo dei Fiorentini 3) Stasera 
concerto dell «Italian Jazz» la formazione 
presenterà un'interessante fusione tra due 
generi, quello propriamente Jazzistico e il 
«latin jazz», di cui grande esponente è il per
cussionista Ray MantiJla. Ray nella sua lunga 
carriera, ha collezionato importanti collabo
razioni. Art Blakey, Max Roach. Philly Joe Jo
nes, Stan Getz e Dizzy Glllespie. U gruppo e 
composto da Piero Odorici (sax), Paolo Bir
ra (piano), Aldo Zunino (basso). Gianni 
Cazzola (batteria) e Ray Mandila (percus
sioni) Domani performance degli «Sky Di
ve» del batterista Tony Abbruzzese Mercole
dì appuntamento da non perdere con il 
quartetto dell'altosassofonlsta Massimo Ur
bani accompagnato da Stefano Sabatini 
(piano). Marco Fratini (basso) e Giampao
lo Ascolese (batteria). 

Altroqnando (Via degli Anguilla» 4 • Calcata 
Vecchia) Stasera e domani (ore 22), per la 

rassegna «Dialoghi necessari», è di scena 
«Tanit», eccellente gruppo di cui fanno parte 
Massimo Nardi (chitarra a nove corde). 
Gianluca Ruggeri (marimba), Carlo Mariani 
(Iauneddas)e Fulvio Maras (percussioni). 

Canno Caffè (Via Monte Testacelo 36). Stase
ra concerto della «Roman Blues Band» di Pie
ro Fortezza. Domenica appuntamento con 
Mark Wolfson e la vocaltst Chrystal White. 
Martedì e mercoledì e di scena il pianista e 
compositore greco Pandelis Karayorgis. Pan-
delis studia e si diploma al New England 
Conservatory di Boston in compagnia del 
pianista Starjtaŷ uawtfrifi lanulai a inudodl 
suonare con Jlmmy Gutm\(%orge Garzone 
e George Russell. 

Alpheas (Via del Commercio 36). Stasera ap
puntamento con il trio del pianista Enrico 
Pierannunzl Sempre stasera alle ore 2330 
•Trombone Cholr» di Marcello Rosa con Dia
no Piana, Mario Corvini eMasslmo Pirone 
(tromboni), Antonello Vannucchi (piano). 
Giorgio Rosciglione (contrabbasso) e Geno 
Munari (batteria) Domani il quintetto del 
sassofonista Javier Girotta. 

Arni locali Alexanderplatz) stasera replica il 

3uintetto del sassofonista danese Jens Son-
ergard. Caffè Latino da domenica a marte

dì rock-blues con il chitarrista Francesco 
Bruno e la sua band Mercoledì e giovedì ap
puntamento di grande interesse con un 
quartetto jazz franco-italiano formato da 
Pierre Drcvct (tromba), Philippe Roche 
(chitarra), Marco Sarti (basso) e Manu Ro
che (batteria) Scuola popolare di musica 
di Testacelo domani Colbert, Paone, Tala-
monti, Cintio, Marzo, Altamura con la parte
cipazione del laboratorio di improvvisazione 
«Spmt» daranno vita ad un .«Incontro». 

FoDcstudlo (Via Frangipane 42) Nella nuova 
sede «semi-garage», dove i lavori sono tutto
ra In corso prosegue l'attività concertistica: 
domani «Roisin Dubh», formazione specia
lizzata in musica celtica, martedì è la volta 
del duo Palumbo-Zanna, giovedlpoesia, iro
nia e paradosso con le canzoni di Paolo Pie-
trangcU. 

, ENPICO GALLIAN 

I «magnifici sei» 
trasformano 
(capovolgendolo) 
relettrodomestico 

• i «Gli artisti trasformano un televisore» è il 
titolo della mostra a sei che si porrà vedere 
nella galleria Mara Coccia via del Corso, 530 
da lunedi (inaugurazione ore 18,30), orario 
10-13.16-20 tutti i giorni escluso festivi e lu
nedi, fino al 14 maggio. Mostra da non man
care di vedere non foss'alrro per via che gli ar
tisti invitati ad esporre una loro idea di elettro-
domestico sono Piero Dorazio. Mauro Folci, 
Cario Lorenzettl, Maurizio Mochetti, Achille 
PerilU e Giuseppe Uncini: artisti più che rispet
tabili paragonati come recita il comunicato 
stampa, ai «magnifici sei». Agli artisti in que
stione e stato proposto non di sconvolgere la 
scatola magica, ma di capovolgerla e quasi 
del tutto roventarla compreso anche il suo 
destino Da par loro avvantaggiati dall'alchi
mia dell'arte che da sempre fa parte del fare 
degli artisti, avranno divertendosi concretiz
zato un dispensatore di immagini puntando 
su materiali «pesanti» Lorenzettl e Uncini, ma

teriali «aerei» e trasparenti Folci e Mochetti, 
materiali «a colori» Dorazio e Penili Ma è al
trettanto vero che risulterà un'altra cosa e for
se neanche il canonico televisore, ma un pro
duttore di immagine che porrà la prima pietra 
di una nuova era elettrodomestica. E se tutto 
andrà come dovrebbe andare cambieranno 
molte cose nella vita di ognuno, forse addirit
tura tutta la mobilia ed altro il grado di i 
vazione e perché no, la fruizione. 

Gflnter Grata. Galleria «Il Segno» vìa Capo le 
Case. 4 Orario-10-13.16-70 escluso festivi 
e lunedi mattina Da martedì con inaugura
zione ore 18. Presente l'artista con incisioni e 
litografie, la mostra e da non perdere. Dal 
Gruppo 47 ti giorni nostri lo scrittore tede
sco non ha mai abbandonato l'idea di se
gnare sulla carta i percorsi dei suoi perso
naggi romanzati. 

i di vetro. Casa della Otta via France
sco Crispl, 24. Orario- martedì-mercoledì 
17-20, giovedl̂ enerdi-sabato 17-22. Da 
manwfljinaugiirarione ore 1830) Alino al 
22 magalo Fotografie di tredici autori italiani 
a curadì Federica Di Castro e Giuseppe Can
nula. La «Casa di vetro» rievoca nel titolo 
l'Immagine della Sala da Posa ottocentesca 
a partire da quella resa famosa da Giulia 
Margareth Cameron nel suol «Annales of my 
GlassHouse» Finzione e realtà. 

Patrizia MollnarL Galleria Studio Bocchi piaz
za De* Ricci. 123. Orario 16-20 .chiusura fe
stivi. Da martedì (inaugurazione ore 18,30) 
e fino al 7 giugno «Alla neve noi aggiungeva
mo impronte» con questo titolo la mostra 
già vuole «sentirsi realizzata» nell'illusione 
apparentemente immobile del bianco, in 
realtà l'assenza della luce assorbe e rimanda 
all'osservatore bagliori facendogli perdere le 
tracce dell'esistenza, della «propria» esisten
za, quella del «voyeurd'occasione». 

Enzo Scolamlero. Galleria de' Serpenti via de' 
Serpenti32. Orario 11-13,17-20 chiuso lu
nedi e festivi. Da oggi (Inaugurazione ore 
19) e fino al 15 giugno. Volendo portare ai 
suol estremi la tipologia del «trittico» Scola-
miero si e ridotto quasi allo stremo delle for
ze, riducendo grandi lavori alla segmenta
zione dell'oggetto architettonico, metaforiz
zando cosi le stesure di colore. Colore e ar
chitettura per una nuova permanenza del to
no nell idioma dell'osservare. Enzo Scola-
miero in questa occasione e presentalo in 
catalogo da Maurizio CotvesL 

Cario Rosselli. Galleria d'arte Mirabilia, via di 
San Giovanni in Laterano, 83. Orario 16.30-

19,30, esclusi festivi Da domani (inaugura
zione ore 18 30) e fino al 21 maggia Colori
sta di rara fattura e di avverUmenu narrati at-
traverso la luce che i colori immantinente-
mente posseggono, Rosselli si abbandona 
come il volo di una rondine per le strade del 
racconto della pittura. Pittura non come la
mentela ma come irriducibile invettiva. In
vettiva senza sussieghi né altezzosità: umile 
il pennello rade tetti e antiche vestigia roma
ne. 

Giuseppe Tabacco. Calè Picasso piazza della 
Pigna, 23. Orario, da lunedi a sabato ore 
11,30-0,2 Da lunedi (inaugurazione ore 
18) e fino al 25 maggio Continuano gli ap
puntamenti esposluvi organizzati da Teresa 
Macri che si alternano a cadenze trisettima-
nali Tabacco inuulmente progetta il fare ar
te nella folle contemplazione dei materiati 
che possono giustificare questo «sentimen
to» alto e nobile Non servendo a nulla l'arte 
si interroga sull'artefice che la costringe inu
tilmente esistere o almeno a sopravvivere 
nella certezza esclusiva che l'illusione, il sof
fio ma anche il rombo e il rimpianto del rim
bombo, possano addivenire alla conclusio
ne inaspettata dei risorgere dell'immagine 
dalle ceneri dell'artista. 

Vitaliano Nurdacd. Galleria consorziale «Al
do Mamuio» Corso della Repubblica 134, 
Latina. Orario- 10-13. 16-20 tutti 1 giorni 
escluso fistivi Da domani (inaugurazione 
ore 18) e fino al 7 maggio Delicato paesag
gista Vitaliano Nardacci fissa sulla tela Im
magini di rara fattura tonale 

Folbgraxaniia Building Ground Arte. Da do
mani (inaugurazione ore 18) e fino al 19 
maggio con orano ininterrotto nelle 24 ore 
con illuminazione notturna, verrà inaugura
ta a Piazza Fradeletto (Nuovo Salario, Ate
neo Salesiano) una mostra all'aperto di 
grande interesse artistico Mostra promossa 
dal «Gruppo 12» che esegue opere d'arte sul
le lamiere di recinzione 11 «Gruppo 12» ha 
già opera'o sulle lamiere di recinzione della 
metropolitana alla Stazione Termini, alla Bi
blioteca nazionale ed a Vienna. 

" I , 

l 

Gridalo Forte! 
Punk, ska e afro 
per due giorni 
contro il razzismo 
Gridalo Forte. Oggi e domani sera, alle 21, al 

Forte Prenestino. via del Pino (Centocelle), 
due grandi serate di musica sotto lo slogan 
«No al fascismo, no al razzismo» Stasera so
no di scena I Kcnze Neke. combat rock dalla 
Sardegna, e dall'Africa I Dade Krama (Gha
na), e Daiara Ndalje (Senegal;. Domani se
ra appuntamento d eccezione con una 
band storica del punk britannico, gli Angeiic 
Upstars, sempre da Londra arriva anche la 
•ska» band Blaggcr Ita, mentre da Los An
geles giungono i Bulimia Banquet CI sarà 
anche una rassegna video curata da «Tarn 
Tarn video», discoteca afrocubana, dibattiti 
pomeridiani Ingresso a sottoscrizione. 

Hard One. Giovedì, alle 22, al Bolide-, via Satur
nia 18. Gruppo spalla i Senza Benza Torna
no gli australiani Hard Ons, band decisa

li onppo «Deftnkt» diretto da JOB Bovrle 

mente scc Migliata a bigotti e moralisti facili 
a scandalizzarsi Già il nome sa di pomo-
punk (vuol dire «erezione»), gli esordi del 
gruppo pc i avvennero a ritmo di canzoncine 
di rock to .to e punkegglante stile Ramona 
Oggi il trio formato da Blackie, chitarra e vo
ce, Ray, basso Keish, batteria, si sta dirigen
do vero sonorità più metalliche, «hard», co
me la maggior parte delle garage band nate 
negli ultimi anni 

Franco Muanlda. Giovedì, alle 22 30, al Classi
co, via Ubetta 7 L'ex chitarrista della Pfm 
presenta Cai vivo il suo album fresco di usci
ta, Racconti della tenda rossa, un grande af
fresco mu sleale che attinge con spontaneità 
al folk, al jazz i: al rock, a cui hanno collabo
rato numerosi musicisti di alto livello, dal ta
stierista Gianni Nocenzi, ai cantautori Ange
lo Brand uwdi e Fabio Coricato. 

Defunkt. Mercoledì, alle 22 30, al Classico, via 
Liberta 7 Un appuntamento imperdibile per 
i fanatici del funk, questo con la big band 
guidata dal fratellino perverso di Lester Bo-
wfe, Joe Bowle, che alle sperimentazioni 
Jazz preferisce i ritmi che fanno muovere fre
neticamente I piedi Musicisti di classe per 
un funk d'alta scuola. 

BUsa. Martedì, alle 22, all'Alpheus, via del Com
mercio 36 I Bliss sono conosciuti soprattutto 
In virtù delle straordinarie doti vocali di Ra
chel Morrlson. cantante bianca ma con il 
timbro e la passionalità di una vocallst di co
lore E infatti Rachel è perfettamente a suo 
agio con I blues o le soul ballad che com
pongono il repertorio dei Bliss. Il gruppo arri
va per presentare l'album di prossima uscita, 
A change In the weather. 

Rave rock. Domani sera, alle 22, al Castello, via 
di Porta Castello 44, Radio Rock organizza 
un rave party con discoteca rock, psichedeli
ca, dark e ragamuffln, e inoltre la visione di 
Jimt Hendnx al the Iste of WtghL 

Piazza Gronde-maggio blues. Si apre questa 
sera a Monte Porzio Catone la seconda edi
zione della rassegna -Maggio Blues- organiz
zata dall associazione Piazza Grande Primo 
concerto in programma, la Rudy's Blues 
Band del chltamsta Rudy Rotta Domani sera 
tocca agli Hard Boilers, band italiana espo
nente del genere Chicago blues. 

Big Mania. Vicolo S Francesco a Ripa 18 Que
sta sera cover di Dylan, Waits, Hiatt, con I 
Bad Stuff, domani sera è di scena l'ottimo 
chitarrista Rudy Rotta con la sua Rudy's 
Blues Band, domenica (azz-funk con I Sei 
Suoi Ex, martedì e mercoledì i Mad Dogs. 

ROSSELLA BATTISTI 

Prospettiva 
su Gogol 
con l'Ensemble 
di van Hoecke 
MIcha van Hoecke. Oramai e diventato un ha

bitué dei p ilcosccnici romani, dove ha por
tato a far conoscere da vicino la sua meravi
gliosa compagnia Del resto, «lui», Micha. 
non ha più bisogno di presentazioni, dopo 
essere stato per molti anni braccio destro di 
Bciart al centro Mudra e In seguito coreogra
fo di buon successo per suo conto Accanto 
alla sue «attività* In propno di creatore, van 
Hoecke non ha dimenticato il suo passato 
«didattico» e coltiva con cura un grappolo 
scelto di giovani interpreti in quel di Rosi-
gnano Marittimo, dove risiede assieme alla 
compagnia, «Ballet Theatre I Ensemble». 
Una compagnia mirabile per qualità tecni
che e di personalità Micha, infatti, pur esi
gendo una preparazione rigorosamente ac
cademica, non tiene conto del criteri formali 
della danza classica che vorrebbe tutti di 

una stessa altezza, con collo di cigno e gam
be da struzzo. Tira fuori invece la grinta, la 
verve e persino la simpatia da questi ragazzi, 
tutti diversi fra loro ma ugualmente bravi, e li 
arricchisce di un background di studi che 
spazia dal canto alla recitazione, al mimo 
(polivalente eredità questa, che proviene 
dalle esperienze al Mudra). A Roma presen
ta questa volta Prospettiva NevsMj (da stase
ra e fino a domenica al teatro Vascello), un 
suo lavoro del 1987, commissionato dal XU 
Cantiere Intemazionale di Montepulciano 
Lo spettacolo si divide in tre parti, prenden
do spunto da altrettanti racconti brevi di Go
gol, «Prospettiva Nevskij», «Il cappotto» e «Il 
naso» Nel primo brano viene dato un affre
sco della popolare strada di Pietroburgo du
rante le diverse ore del giorno Nel secondo 
viene tracciata la storia amara di un piccolo 
funzionario che s'illude di cambiar vita gra

sceta da 
•Prospettiva 
NevsldJ» 
di Micha 
vanHoeck» 

zie a un cappotto nuovo Infine, su un tono 
più metaforico e grottesco, I ultimo brano, // 
naso e un i danza macabra in cui tutti i balle
rini sono muniti di nasi di varie forme e di
mensioni Ospite dello spettacolo e l'attore 
Franco Dì Francescantonio 

Ter! WelkcL Secondo appuntamento al Tria-
non della rassegna primaverile di danza pro
mossa da Mediasccna ne e protagonista Te-
ri Wcikcl, coreografo texana da molti anni 
trapiantata in Italia, dove a Modena dirige il 
centro «Tir» di formazione e perfezionamen
to per la danza. Già ospite delle rassegna di 
Mediascena, la Weikel presenta da stasera a 
domenica Endone, progetto coreografico 
che conclude una lunga ncerca-studio di 
ben sei anni «attorno alla comprensione e ri
soluzione di due energie e di due anime». 

l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA 56 
O r * 12.15 Film -Solo andata»: 
14 Tg; 15 Novela «Brillante»; 
18.30 Novela «Amandoti»; 
19.15 Tg Flash: 20.15 Gioco a 
premi «Telewln»; 2030 Tg 
Flash: 20.35 Film «Il mini
stro»: 22.30 Tg sera: 24 Film 
•Due croci a Or anger Pass». 

GBR 
O r * 12.4S É proibito ballare: 
13.25 Telefilm; 14.30 A tutto 
)azz:16.15 Baby star: 10.30 
Buon pomeriggio famiglia; 
19.30 Vldeoglornale; 20.30 l 
figli del vento; 22 Auto oggi; 
22.45 II mondo di Martin. 

<&• 

TELELAZIO 
Ore11.15Crlstianioggi:13.20 
News pomeriggio; 14.05 Ju
nior Tv: varietà e cartoni; 
19.30 News flash: 20.50 -L ' i 
sola dei tesoro», film; 22.40 
Attualità cinematografiche; 
23.45 N e * e notte; 0.05 
•Duello sulla Sierra Madre», 
film. 

^ fkMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanta; DA: Disegni animati; 
DO: Documentarlo; OH: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: Q: Giallo: H: Horror; I I : Musicale; SA: Satirico: 
SE: Sentimentale; SU: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 
O r * 13.30 Telenovela «Piuma 
e Paillettes»; 14.15 Tg; 15 Ru
briche del pomeriggio; 17.30 
Telefilm; 18.30 Telenovela 
•Piume e Paillettes»; 19.30 
Tg; 20.30 Film «Sciarada alla 
francese»; 24 Rubriche della 
sera; 1Tg. 

TELETEVERE 
11.30 Film «La leggenda di 
Robin Hood»; 14 I fatti del 
giorno; 17.30 Speciale teatro: 
19.30 I fatti del giorno; 20.30 
•La famiglia Sullivan». film; 
2 2 4 5 Donne allo specchio: 

1.30-LaspiaB2B».fllm. 

TRE 

Or* 13 Film «Cartoni anima
ti»; 14 Film «Slnbad contro i 
sette saraceni»; 15.30 Tele
novela «Paslones»; 16.15 Fio
ri di Zucca: 16.45 Film «Taxi 
di notte»; 18.30 Cartoni ani
mati; 20.30 Film «Obiettivo ra
gazze»; 22 Emozioni nel blu; 
22.30 Motori; 23 Gran Premio: 
Rino Gaetano. 

• PRIMI VISIONI I 
MADEMYHAU. 
VlaStamlra 

L 8.000 
Tel. 426778 

The EtMnetion di Any Hecker llng - G 
(16.30-18.30-2C.30-Z2.30) 

ACUIRAI L 10.000 O Edward mani di forbici di Tim Bur-
Plana Vertano. 5 Tel. 8541195 loniconJonrryOepp-FA 

(16-18,10-2C 50-:?.30) 

AMIAMO 
Plana Cavour. 2 

L 10.000 
Tel. 3211806 

D Bau* coi lupi di e con Kuvln Cosi-
ner-W (15.30-19.10-22 30) 

L 10.000 Americano rotto di Alessandro C'Ala-
Tel. 5880099 tri; con Buri Young-G 

(1S.30-18.30-2C.30-a.30) 
llngretse solo a Inizio spettacolo) 

VlaMefrydelVal.14 

ALCIONI L 6.000 
Via L<H Lesina. 39 Tei. 8380030 

Chiuso per raslauro 

Accademia Agiati. 57 
L 10.000 

Tel. 5406901 

AMERICA 
Via N. del Grande.» 

• « tato delle vanii di Brian dr Pal
ma-BR (15 30-12.30) 

L 10.000 
Tel. 5816168 

D BsttaceilupIdleconkevinCattner 
•W [15.30-19 05-22 30) 

Vis Archimede. 71 
L 10.000 

Tei. 675567 
di Felice Fulruv con 

Carlo Delle Plane-BR 
H7-18.45-2C.30-2g.30) 

AWSTON L 10,000 O Green Caro-Matrimonio di con**. 
VlaCicerone. 19 Tel.3723230 Rienzo di Peter Welr. con Girard De-

pardleu-Dfl (16-18.10-2C.20-22.30I 

AMSTONP 
Galloria Colonna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA L 8.000 Zio Peperone alla ricerca della lampa. 
Viale Jonlo, 225 Tel.6178246 da perduta-OA 

(16-17.3u-19.1fr2C.45-22.30) 
ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

L 8.000 
Tel. 7610658 

D Balle col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (18,30-H 05-Ì130) 

AUGUSTI» L7.000 
(X»oV.Emsnuele203 Tel. 6875455 

Cartonile darinfemo di Mlku Nledolt: 
conMoryiSfeep-Dfl 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

•AR8BUNI L 10.000 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 

di Franco Zehlrelli: con Mei 
Olbson-OR (15-17.35-2Q.22.30) 

CAPfTOL L 10.000 Ho Peperone ella rle*rc* della lampt* 
VlsQ.Sacconl.39 Tel 393280 * perduta-0A 

(16-17 J5-19.15-20.40-22.30) 

CAPRANICA L 10.000 
Piazza CaprarHc». 101 Tel. 6792465 

Brian di Nazareth di Tarry Jones: con 
Graham Chapman - BR 

(16.30-18.30-20 30-22 30) 

CAPRANICWTTA L 10.000 
Pja Montecitorio. 125 Tel. 6798957 

O MeeXerraneo di Gabriele Salvalo-
res; con Diego Abatantuono - DR 

(H.39-18,30-20 30-22 30) 

Via Cassia, 992 

COUMMNZO L1O0O0 
Ptaza Cola di Rienzo, 16 Tei 6878303 

L 6.000 A Mto con I nemico di Joseph Ruben; 
Tel. 3651807 eonJullaRobem-Ofl 

(17-1645-20 30-22 30) 

Le olà di Lutù di Biga* Luna; con Fran-
iNeri-E(VM18) 

(11130-1840-20 35-2230) 

Via 290 
L 7.000 

Tei 296808 
Zie Peperone a l t rlotrcs della lampa-
a* perdute-OR 116-22.30) 

L 10.000 
PjzaCoUdlRlenzo.74 Tel6878652 

O I portaborse di Daniele Luche*: 
ran Silvio Orlando, Nanni Moratti-efl 

(16.45-1i|.45-20.45-22.45^».10) 

Vìa Stopparli. 7 
L 10,000 O Mker» non «ne morire di Bob Rei-

Tel, 870245 nerconJameaCaan-G 
(11130-18.30-20 30-2230) 

L 10.000 
VlaleRMargherrla.29 Tel.8417719 

• I tato dtle «anltt di Brian da Pai-
ma-BR (1IUO-17JO-20.05-22J0) 

12 L 10.000 
V.led*«'El«rcllB,44 Tei 5010652 

i cai tapn di • con Kevin Cott-
(15.30-19 05-2230) 

Piazze Sonni no, 37 
L 7.000 

Tel. 682864 
Sino* di Richard Benjamin; OHI Cuor • 
DR (16-18.10-20.20-2Z30) 

• T O U L. 10.000 
Plezzamtudne.41 Taf. 6676125 

Seat chi parla 2 di Amy Heckerling • BR 
(1fr17,35-19.10-20,45-22.M) 

I W K M L10.000 I portaborse di Daniele Lueclwttr con 
VtaLtattt Tei. 5910869 Silvio Orlando, Nanni Moretti -BR(VM 

16) (16.30-16.30-2030-22.30f 

EUROPA L 10.000 
CortodTtallo, 107/3 Tel. 8555736 

Pugni di rabbia di C. Risi con Rlcky 
Memphis (16.l5-22.il0) 

•XCOSKM L 10.000 
Via RV. del Carmelo, 2 Tel. 5202296 

Amleto di Franco Zefllrtlli: con Mei 
Gibson-DR (15-17-30-30-22.Ì0) 

FARNESE L8.00O • A» Carmela di Carlos Saura; con 
Campode'Florl Tot. 6664395 Chris Coluntius-BR 

(18.30-18.30-20 JQ-22.»! 

VleBI»eolatl,47 
L 10.000 

Tel. 4827100 
O M n * t f olftnnyMarahall: ceri Ro
tar! D»Nlro-«l(15,30-18.20.15-a,30) 

r l M M U * L 10.000 O I H nel asserto di Bernardo Berlo-
VI*BlatoWI.47 Tel4827100 lucd-OR (17-19.50-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

OAROEN L.6.000 
ViatoTrstt*ver*.244/a Tel. 582848 

Un potale» alle elementari di Ivan 
Reltman; con Arnold Schwarzenegger-

_BR (16.15-16.30-20.30-22.30) 

L 10.000 
VlaNwiwitm.43 Tel. 8554149 

O Volere voUre di Maurizio Mlcruttl e 
Guido Manu»-DR 

(16.30-18 30-20.30-22.33) 

VlaTaranto.36 
L 10.000 C]rr*t>oo*B»roerec di Jean-Paul flao-

Tel. 7598602 prenoau; cor Gerard Depardleu- DE 
(17-19.4fr22J3) 

QMOOHV L 10.000 
Via Gregorio VII, 180 • Tel. 6384652 

O Mleer» non deve morir* di Bob Rei-
ner, con James Caan-G 

(16.30-1ft3fr20.30-22.3rj) 

HOUOAY L 10.000 
LarooaMaro»Do.t T*18S46326 

errano De Bergerae di Jean-P»ul flap. 
ptneau; con Strard Depardleu - SE 

(17-19.liO.2230) 

MsakvJuno 
L 10.000 Zio PaperoniitlUricerc* della lempn-

T*l 562496 Sperduta-DA 
(l6-1735.19.1fr20.45-22.30) 

KMQ LiaOOO Un pottzkJOo alle eiemenlari di Ivan 
VI* Fogliano. 37 ' Tel. 8319541 Reltman; « r Arnold Schwarzeiegger. 

BR (16-22,30) 

WaChlabrara.121 
L8.O0O O Ale* di Woody Alien; con Alee 

7*1.54179» Baldwin.MlaFarrow-BR 
(16.15-16.20-20JQ.22.30) 

MAOIS0N2 
VI*Chlabrer*,121 

L&OOO 
Tei. 5417926 

I irMsro V** Brio* di Barbe! Sdirò»-
der-OR (ie,10-iai5-20Jfr22.3lr) 

MAESTOSO 
Via Appi*. 418 

L19000 
Tel. 7 

di C. Risi; con Rlcky 
(16.15-2230) 

MAJUTK - L 10.000 Careno De Birgorsc di JearrPaulFUp-
VtoSS.ApotJoll.29 Tei.6794906 - peneau: con Gerard Depardleu -Se 

' (17-19.tfr22.3C) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

L 8.000 
Tel. 3200933.' 

Suore In fuga di Jonathan L)nn; con 
' Eric Mie-BR (16.35-1845-20 35-22 30) 

MONON L TOCCO - O 0 marito oell* perrueehlera di Pa-
VlaVrlerbo.11 TeL8K9493 MceLtconle.conAnnaGalienu-SE 

(ia-17.30-19,10-20 45-2830) 

NIWYORK • L 10.000 
VladeiTeCm.44 •. .Tel 7610271 

O Edward rum di forbici di Tim au
tori; con Jonny Depp - FA 

(16-18.10-20Jfr22.3C) 

PARS v L 10.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

D Balla col lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (15.30-19 C5-2T.30) 

PASOUMO 
Vicolo del Piede. 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

The sitane*©I the lambì (in Inglese) 
(163fr18.3fr20.3O-2fMI 

COMUNALE L6.000 O I silenzio degli Innocenti di Jone-
Via Nazionale. 190 Tel.4882653 thanDemme:conJodleFoster-G 

(1S3H7.50-20.10-2230I 

OURtNETTA 
Vi* M. Lunghetti, 6 

L 10.000 
Tel. 6790012 

• Storiedljmorlelr.ederUclP.Ma-
zursky-BR C5.2O-17-16.4fr20.3S-22.3O> 

Piazza Sonnlno 
, LTO000 Predalo» 2 di Stephen Hopkins; con 

Tel. 5810234 OannyGlover-FA 
(16-16.1fr20Jfr2;.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L.6.000 
Tel. 8790763 

RtTZ 
Viale Somalie, 109 

L 10.000 
Tel 837481 

Atto di dolore di Pasquale Sguilierl: con 
Claudia Cardinale (16-22,30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 Tel. 

L 10.000 

• Ben* col top) di e con Kevin Cost-
ner-W (15.30-19.05-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 6554305 

O II portoborte di Daniele Luchettl; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

(16.45-18.45-20 40-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel, 7574549 

Zandalee di Sem plllaburg • E (VM18) 
(18 30-22.30) 

Fuoco neve e dinamite di W.Bogner 
(16-18.1fr2OJfr22.30) 

UNIVERSAL L7.000 Green Card-MatrinwrJo di conrenlen-
V1aBari,18 Tel. 8831216 a* di Peter Welr; con Girard Depardleu 

-DR (16-18.1fr20.2fr22.30) 
VIP-SDA L. 10.000 
VlaOallaeSldeme.20 Tel. 8395173 

Suore In fuga di Jonathan Lynn; con 
Eric Idle-BR 116.40-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F. Redi. 1/4 

1.4 500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPaltlello,24/B 

L. 4.500 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
VI ale delle Provincie, 41 

L 5.000 
Tel. 420021 

Gnott (16-2230) 

F.LC.C (Ingresso libero) 
Piazza del Ctprottarl. 70 Tel. 6879307 

Ripoto 

NUOVO 
Largo Atcianghl.1 

L.6.000 
Tel. 5818116 

(16.15-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 4685465 

Riposo 

RAFFAELLO 
Vie Terni. 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S.MARtAAUStLUTRICt L. 4.000 Riposo 
VlsUmbortldo,3 Tel, 7806641 
TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L 4,0003.000 
Tel. 4957762 

Ragazzi fuori (16.25-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L.6.000 
Tel. 392777 

Nikita (1630-1830-2030-2230) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 
Via G. Carini, 72-78 Tel, 5809389 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPKMU L 5.000 
VladegllSclpionl64 Tel. 3701094 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
Vl*levinna,11 Tel. 899115 

Salea* .Lumiere.. Casone d'or (16); 
Reputato», Ziro di condii*», L'Acanto 
(20);UB*torhKn*Jn*(22). 
Saletta ̂ Chaplln». Porto «perle (18.30); 
Teat Muee (20.30); L» stortone (22.30). 

(21) 

DEI PICCOLI 18.000 
Ville dell* Pineta. 15-VilltBorght** 

Tel.8553485 
GRAUCO L. 5.000 
Via Perugia, 34 Tel, 7001785-7822311 

Cinerea tortole*: rtolmM. 1: 
<MtohrratoipMdiEJ*ltz 

•.LABIRINTO L.6.000 
Vii Pompeo Magno, 27 Tel.3216283 

JB. 
6*1* A: Turo» di Gabriel* Stivatori* 
(19-20.45-2230) 
Sali B: He amato * * attor di Alci Ktu-
rlsmakl (19^0.45-22.30) 

POLITECNICO 
VI*O.B.TIepc4o,13/a Tel. 3227559 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE M P 
AMBASCIATORI SEXY 
WaMonteoelk). 101 

L 6.000 
Tel. 4941290 

FlImptraduW * (1M13fr1fr22J0) 

AOUEA 
Via L'Aquile, 74 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 7.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 48 

L 6.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (16-22.30) 

MOULMROUQE 
VlaM.Corblno.23 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-2230) 

ODEON 
Plana Repubblica. 46 

L 4.000 
TU. 4884760 

Film per adulti 

PRESDENT 
Via Apple Nuovi, 427 

L. 5.000 
Tel. 7610146 

Chiuso pei 

PUSSYCAT 
VHCalroll,96. 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne* 

L 5.000 
Tel. 620206 

Film p*r adulti (11-22.30) 

VHTIburtln*.3a0 
L 5.000 

Tel. 433744 
Film per adultt 

VOLTURNO 
Vie Volturno, 37 

L10 000 
Tel. 4827557 

Film per adulti (15-22) 

I FUORI ROMA I 
ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L6000 
Tel. 9321339 

Senti chi parta! (16-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L&000 
VleS.Negrettl.44 Tel. 9024048 

Un puMiluBu alto *l>nwd*il 
I16.30-16.30-22.30) 

COLLEFERRO 
CWEMAARISTON L 8.000 
v1»Consol*reLeUni Tel. 9700568 

Sala 0* Sica: Ipoftators* 
(15.60-16-20-22) 

SalaRc«t*lllnl:Z*ndato* (19.50-22) 
Sa la Leon*: Cyrano d* B*rg*rw 

(16.30.19.15-22) 
Sala Visconti: Ito poSttoOo *h* eie-

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panine. 5 

SUPERCMEMA 
P.zadelGeeù,9 

OBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 6 

L 9.000 
Tel 9420479 

L 9.000 
Tel. 9420193 

L 6.000 
Tel. 9364484 

OROTTAFIRRATA 
AMBASSADOR L 8.000 
PJS Bollirli. 25 Tel.9456041 

VENERI 
Ville 1*Megglo. 86 

L 9.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
VliG.MsneotU.53 Tel 9001888 gii 

SISTO 
Vie dei Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.uaNlcodeml.5 

1.9.000 
Tel. 5603188 

L10000 
Tel 5610750 

1.9.000 
Tel. 5804076 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

I M I M B I Ì 

Sila A: BaO* col lupi 
SU* B: Amleto 
Brt*ndlN«z*r*ti 

8*McMpart*2 

Chiuso p*r restouro 

BaUcoitopI 

(15.50-22) 

(1530-16.45-22) 
(16-2230) 

(1630-2230) 

(15.30-22) 

(15-21.30) 

Zio Peperone * B * rtosca doti tompedi 
perduto (18.30-22.30) 

Rtovo** 

Baila col lupi 

Hporllborsi 

Senti chi pirli 2 

Non pervenuto 

(16-22.30) 

(15.45-22.30) 

(16.30-22.30) 

(16.3fr22.30) 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA L 7.000 
Vii Guido Nati, 7 Tel. 9533147 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33M -

Tel. 3204705) 
Sali A: Alle 20,45 •£ ouael un le
gno. • commedia musicale cor G. 
Lopez e la Comp. delle Indie. Re
gia di R. Cavallo, 
S i l i B: Riposo 

AGORA 60 (Via della Penitenza, 33 • 
Tel. 6896211) 
Domini elle 21.15. Un Marito di 
Italo Svevo. con la Compagnia 
"La Bottega delle maschere". Re
gie di Marcel lo Amici. 

AL BORGO (Via del penitenzieri, 
11/c-Tel. 6861926) 
Alle 21, Paroie» crociato scritto* 
diretto da Massimo Russo, con 
Francesca Binschl, Leonardi 
Borghlnl, Piolo De Sanctie. 

ALLA RINGHIERA (VI* del Alari, 81 -
Tel. 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlni, 31 - Tel. 
6280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (VI* S. Saba. 24 • Tal. 
6750827) 
Ali* 20.45. PRIMA. Ora no, tesoro! 
di R. Coorwy • J. Chapman, regia 
di Giampiero Favetll. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel. 6544601) 
Alle 20.30. PRIMA. Paradiso di 
Giovanni Giudici, regia di Federi
co Tieni. 

ARGOT TEATRO (Via Natole del 
Grande, 21 e 27 • Tel. 5698111) 
Al n. 21. Domani alle 21.30. Nietz
sche Csesar scritto • direte d i 
Luigi Maria Musiti; con Maurizio 
Panici. 
Al n. 27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
Alle 21. Resurrezione scritto • di
retto d i Renilo CarpenUerl, con 
fa Compagnia "Il carro". 

AUT AUT (Via dogli Zingari. 52-Tel. 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Vii G. Q. 6*111, 72 • Tel. 
3207266) 
Alle 21.16. Sacrifici di Mario Luzl, 
con l'Associazione Culturale 
-Beat 72". Ragli di Umberto Ca
tone. 

BELU (Piazza S. Apollonia, 11/A • 
Tel. 5894875) 
Alle 21 Roma chiama Rio di Finn, 
Floris, Pescucci; con Gettona Per 
•cucci • l i Troupe "Yes Bruii". 

BRANCACCIO (Vii Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42 -Tel. 7003496) 
SALA A Alle alle 21. Otolto Scritto 
ed Interpretato da Franco Venturi
ni; Regia di Francomagno. 
SALA B: Lunedi «II* 21. Ce»** 
fora» m*ggloce con Franco Ventu
rini; regi* di Franeomagno. 

«STRALE (Via Colte, 8 • Tel. 
6797270) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tel. 7004932) 
Riposo. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa VA - Tel. 7004932) 
Alle 21, Hcuor* In un fegoOo scrit
to • diretto da Daniel* Bortolettl, 
con la Compagnia "Teatro La Ma-
scnera". 

M I COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
6783502) 
Ali* ali* 21. 8 8 8 8 . Statto Ut» 
che non eetoUecrltlo e diretto d» 
Fabrizio Cocchi, con Giustino Ma
ri. Regi* di Paola Serafini. 

M I SATIRI (Piazza di Grottaplnto, 
19- Tel. 6540244) 
Alle 21. Mille bo** ohi con Le so
relle Bendlera. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cello.4-Tel. 6784360) 
Alle 21. La tortone di Eugeoe Ja-
nesco e l a voce Umana di Jean 
Coetean con Giulio Bosetti • Ma
rina Bonllgll. 

DELLE ARTI (Via Stelli*, 69 • Tal. 
4818596) 
Giovedì ali* 21. PRIMA. Poetatomi 
di (tolto di P. KohouL con Renato 
Campese, Anna Menlcriettl. Enzo 
Pobuttl. Regi* di Marco Lucchesi. 

CCUE MUSE (Via Forlì, 43 - Tei 
6831300-6440749) 
Ali* 21. " 
scritto • diretto da Massimo Cin
que, con Salvatore Marino. 

M L U VOCI (Vie Bombelll, 24 -Tel. 
6594418) 
Martedì alle 21, La Comp Abraxa 
presenta: -Non e'* tempo.. Regia 
di E. Gommini. Con M. Grippa, T. 
Mercadante, R, Superbi. 

M L PRAOO (Vie Sor*. 28 • Tel. 
6892777) 
Riposo 

M'SERVI (Vi* del Mortaro, 5 • Tel. 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Oue Macelli, 37 - Tel. 
6768259) 
Alle 21. Il P*n*ton*ntodl Raffaella 
Battiglinl, con Cario Slmonl. Va
lerli Ciingottlni e Massimiliano 
Caprera, regladi Walter Manin» 

DUSE (Via Crema.8-Tel. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionali. 183 - TU. 
4882114) 
Alle 20.45. PRIMA La traviata co-
reogrammi di Giuseppe ManlrkJI 
• Frincoco Capitano. Musichi di 
Giuseppe Verdi. Regia di France
sco Capitano, con Margherite 
Partine. 

EUCUDC (Piazza Euclide. 34/i-Tel. 
8062611) 
Alle 21. Mixage di Vito Boftoll con 
I l Compagnia •Teatro Gruppo». 
RegladIVIto Boftoll 

PIAI ANO (vii S. Stefano del Cocco, 
15 -Tel. 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tal. 7887721) 
Ali* 21. Iperricordo di Chiara De 
Angoli* • Alessandro Floridi*. 
cori l'Associazione "Dark Carne 

OHKHn (Via dell* Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Ali* 17. Anfitrione di H. von KlelsL 
con Duilio Dei Prete. Isabella Gui
doni. Regi* dlFrancoRleordl. 

IL PUFFfVÌ* G. Zanazzo, 4 - Tel. 
6610721/5800969) 
Alle 22 30 Alto ricatta della •eo-
ee" perduta di Mark» Amendola • 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Perico • 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 • 
Tel. 6895782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo. 
SALA TEATRO: Alle 21 Scalee*, 
Carpacci di P. Tiziana Cruclanl 
con Vere Gemma. S. Irene Lippi. 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel. 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A- Tel. 4873164) 
Alle 21.30. Olimpia a gogò con 
Olimpia di Nardo. Laura di Mauro, 
Paola del Prete. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 • 
Tal 5817413) 
Riposo. 

LA SCALETTA (VI* del Collegio Ro
mano, 1 - Tel. 6763148) 
Riposo 

UTT 'EM IN (VI* Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Vii Monte Zeblo. 14/C • 
Tel. 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli. 6 - Tel. 
5895807) 
Alle 21 Favola d'amore di Arilo 
Petrlnl da Hermann Hesae, con 
Adriana Caruso, Marine Oi Gian
na ntonlo. Regia di Alilo Petrlnl. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 81 -
Tel. 485498) 
Domani ali* 21. Medea di Porto* 
medine con Lina Satiri, regia di 
Armando Pugllee. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Vedi spa
zio DANZA 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alto 
21. Memorie del sottosuolo di F. 
Oostolevskt), con Volantino Orfeo. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
tyia Nazionale, 194-Tol.465496) 
Riposo. 

PARIOU (Via Gloeu* Boni, 20 • Tel. 
8083523) 
Alle 21.30. PRIMA. Se non é l'e
quivoco... una ragion* sempre di 
e con Grazia Scucclmarra. 

PICCOLO BUSCO (Via Nazionale, 
163 -Tel. 4885095) 
Alle 21. SI fa MMy ma non si die* 
adattamento e regia di Patrick 
Rossi Gastaldi, con Cinzia Gan-

Sarelle, Glorie Saplo, Pino Stra
to». 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 
13/A-Tel.3611501) 
Alle 21, AccMnson di Antonio Sca-
vone, conC.di Maio, ML. Ranau-
do, N. D'Agata, B. Conti. Regi* di 
M.Falluechl 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 . Tal. 
6794565-6790616) 
Ali* 17 (Ab. TS/3) e alla 20.45 (Ab. 
FS/2). La locandiere di Cario Gol
doni; con la Compagnia "Doppio 
Gioco". Regia di Luigi Squarzina. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 21. In campagna 9 un'altra 
eoe* di U. Palmarini a Checco Du
rante; con Anita Durante. Altiero 
Altieri. Regi* di Lalla Ducei e Al
tiero Altieri. 

SALA UMBERTO (Vie delle Merce
de. 50-Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vii Oue 
Macelli. 75-T*l. 6791439) 
Ali* 21.30. Creme Cabaret di Ca
stellate! 8 Plngltor*. con Oresti* 
Lionello e Pamele Prati. 

SAN OEJ*4*tO (Via Podoore, 1 - Tel. 
3223432) 

SISTINA (Vis Statina. 129 • Tal. 
4826641) 

8PA2JO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tal. 6896974) 

8PA2WV18IVO (Via A Brunetti, 43 -
Tel. 3612065) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65-Tel. 
6743069) 

' Riposo 
. SPERONI (Via L Speroni, 13 - T*l. 

4112287) 
Riposo 

STAME M L GIALLO (Via Castli, 
871 -Tel. 3689600) 
Alto 2130. Trappola par topi di 
Agata Chrlstle, regia di Sofia 
Scendimi. 

STANZE SEGRETE (Vis della Scala. 
28-Tel. 6347623) 
Alle 21. » malato aetaaqualM di 
e con Vittorio Vlvlanl. Una eerat* 
varamento "orribile" di e con Car
mela Vincenti. 

TEATRO IN (Vicolo degli AmaMcla-
nl.2-Tel. 6867610) 
Riposo. 

TORLUNONA (Via degli Acquaspar-
ta,ie-Tel. 6545890) 
Alle 21. Blu* Comedy. S*e*o7 
Tutta colpa di Freud di Paul Abto-
man. con la Compagnia "li Qua
dro". Regladl Agostino Martella. 

TRIANON (Via Muzio Scovolo, 101 • 
Tel. 7880985) 
Vedi spazio DANZA 

ULPIANO (Via Calamiti*. 38 - TU. 
3223730) 
Alle 21. Bel tornei con II Gruppo 
'Colori proibiti", regia di Stelano 

Napoli 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel. 6543794) 
Alle 21. L'ineerzlone di Natalia 
Ginzburg, con Adriana Asti; regia 
di G. Ferrara. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tel. 
5609389) 
Vedi apazlo Danza 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tei: 5740598-5740170) 
Alle 21. Rumori toorl toma di Mi
chael Frsvn. con I* Compagni* 
'Attori & Tecnici*. Regi* di Atollo 
Corsini. 

• PER RAOAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Vii del Rieri, 81 • 

Tel. 6868711) 
Il coniglio del cappelle Spettacolo 
di Illusionismo e prettlglazion* 
per le scuole. Prenotazioni al 
5412661 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 70S9020) 
Teatro dei burattini a animazione 
leste per bambini. 

CRISOGOMO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5260945-536676) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
• Tel. 7487612) 
Alle 10. Il figlio dell* «tolto di 
Oscar Mlldo, con I* Coop. "Teatro 
Artigiano". 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapint*. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e in Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo. 

0. TORCHIO (Via E. Moroslni, 16 -
Tal. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGtOVtNO (Via G. G*-
noeehl,15-Tel 6801733) 
Alla 10. L'ornitorinco llaba latra
le per bambini con la Compagnia 
degli Aecettelli. 

TEATRINO M L CLOWN TATA Dt 
OVAOA (Via Glasgow. 32 • Ladl-
spoll) 
Ali* 11. Peperò Piero * N down 
magico di G. Teflon*; con il clown 
Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gienlcolense. 10 - Tel. 6692034) 
Alle 10. Tutu In patoeeeenleo ras
segna teatrale delle scuole. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va. 522-Tel.787791) 
Alt* 16. N tanttsma «1 CantotvHlo 
di Oscar Wild*; con la Compagni* 
"Teatro Stabile del Ragazzi". Re
gia di Alilo Borghese. 

• DANZA ^ • • • • H 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17 -Tel. 3962636) 
Ali* 21. Cendrtnon di Macey Ma
nn, musiche di Protoftov con il 
Balletto dall'Opera de Uon. 

OROLOGIO (Vii d*' Filippini. 17/a -
Tel. 6548736) 
SALA CAFFÉ' TEATRO. Alto 
21.15. Morto a vita di Nappa da 
"Amras" di T. Bernard, con la 
Compagnia Italiana del Balletto 
Classico. 

TRIANON (Via Muzio Scivola, 101 -
Tel. 7860965) 
Ali* 21.30. Endon* produzione Tir 
Danza; coreografie Tari VVoikel 

• con T. W*m*t. Musiche d) J. Caga. 
T,Wetts. 

VASCELLO (Via a Carini. 72 - Tel. 
68093891 
All*21. PRIMA EU Danza preeen-
lo: Prnp*»jlva Ntovaay di Nicolai 
Gogol. Coreografia di Mlcha 
Hoeck*. Con II Ballai Theatr* En
semble 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tei. 4883641) 
Riposo. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione -Tel. 
6760742) 

. Alle 21. Concerto dal Quartetto 
Hegen. In programmi musiche di 
Scloetakovlc e Shubett 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA Dt SPAGNA (Piazza & 
Pietro In Mortorio, 3 • Tal. 
6818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via dalla Pentitola. 33 

-Tel. 6863528) 
Riposo. 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Allago, 10- Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tal. 6818607) 
AH* 18.». Concerto Sintonico 
Pubblico direttore Stephan Soli
tesi. In programma musiche di 
Straust: Daphne, tragedia bucoli
ca in un atto Op. 82. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 36 - Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serali», 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Ripoeo 

AVILA (Cono D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Ripoeo 

BRANCACCIO (VI* Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Ripoeo 

CASTEL 8. ANGELO (Saia Cappel
le) 
Domani alto 1730. Concerti dedi
cati al periodo I 

" G L I A N N I S P E Z Z A T I " 

CENTRO INFORMAZIONI SU: 

SERVIZIO CIVILE 
E OBIEZIONE DI COSCIENZA 
CENTOCELLE via degli Abeti 14 / 2810286 

MERCQULCi-VEN&ìd-. ore 17-19 

MONTESACRO Via Valchlsone. 33 / 897577 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ: pomeriggio 

E.U.R. Via dell'Aite 
DOMENICA: 10-12 

UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 
c / o 'Cal i Unrvwslfà' 

VENERDÌ: 15.30-17.30 

M O N T I V ia de l Serpent i 3 5 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ: 16.30-18.30 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

• Una cooperativa a sostegno de -l'Unità» 
' Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo 
' Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409. 

I parie 
par violino, DOMO continuo • vio
loncello. 

CENTRALE (VI* Cola* 8 - Tel. 
6797270-6789879) 
Ripoeo 

CMESA 8. AGNESE M AGONE 
(Piazza Navone) 
Ripoeo 

CIO. (Via F. Sotoe. 14 - Tel. 
6868139) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (VI* del Gianlcoto, 14) 
Ripoeo 

COLOSSEO (via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004032) 
Lunedi alto 21 Duo G. Salmi • An
na Maria Manicon* (arpa), John 
Me Crae (violoncello). Musich* di 
LM. Tedeochl. R. Cervulo. G. 
Salmi, F. Marmino. Dir. artistico A 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
01.32) 
Ripoeo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

OmONEIV ttOÒNE (via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Lunedi 6 maggio alle 21. Concerto 
della planiate Marcella Crudeli. 
Musiche di Scarlatti. Cimerò**. 
Beethoven, Chcpln, Cambto**. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814600) 
Domani alto 21. (c/o Sala BakHnl -
Piana Campitolll. 9). FooBvelmu 
atoato (tolto aoitofil. Concerto 
•traoreTnario OeirOreoro Kam-
markOr. Muttoha di Branma. 
Schonberg, Kuuto, Stringi*. 

ISTITUTO ItLISICA SACRA (fa S. 
Agoettno.2WA- Tel. 6868441) . 

LE SALETTE (Woolo d*l Camponil*. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monto Zee-lo. 12) 
Domani alle 20.30 Spettacolo di 
flamenco ed operetta 

OLIMPICO (Piazze G. Da Fabriano, 
17-Tei. 3962635) 
Vedi epazto Danza 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo dell* Scimmie. 1/b • Tal. 

Ripoeo 
PALAZZO BARBERMI (Via dalla 

Ouattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancellerie) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Alle 21. Concerto del Duochlterri-
atico Paolo UmMeee e Piero VN. 
Musiche Rossini, Sor. Mertz, San-
toraola. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa• Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare. 49) 
Ripoeo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10-Tel. 
7008691) 
Ripoeo 

SAN GENESIO (Vie Podgor*. 1 - T*l. 
3223432) 
Lunedi 6 moggio alle 21. Concerto 
di Renato NototoMr (violino) Fa
biola Nendnl (pianoforte). Musi
che di Schuberi, Pugnarti, Krfi-
eler, Brehma, Schumann. 

SCUOLA TESTACCIO (Vis Monto 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via dal Teatro Valla. 23/A • 
Tel. 6543794) 
Ripoeo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 8 -

Tei. 3729396) 
Alle 22. Concerto del -Jena San-
dergardQuintet». 

BIG MAMA (V.lo S. Frenceeco a Ri
pa, 18-Tel. 582551) 
Alle 21.30. Concerto rock blue* 
con I -Bad Stufi», tngreseo libero. 

BIRO UVESI (Coreo Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489802) 
Nonpervenuto. 

CAFFÉ LATINO (via Monto Testac
elo, 96-Tet. 5744020) 
Alle 22. Concerta degli -Empc-
rlum wltfi Mortole Galns». 

CLASSICO (Via Libera. 7 - Tal. 
S7449S5) 
Alle 22.30 Coneertodel«Fu|*to». 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alla 22.30. Musica latinoamerica
na con il gruppo-Cruz del Sur». 

FOLKSTVDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871036) 
Alle 21.30. La muslca-po**to dalla 
«Stanza della musica- con S. Pa> 
ladinl. Z. Gargano. P. Sehlovoni. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Dixieland con la «Oas-
elca Jazz Forum Orchestra-. 

L'ESPERIMENTO (Via Raeelle. S • 
Tel. 4828888) 
Alto 23 concerto dell* covar band 
•Lo* Bandldo*» 

MAMBO (Via dei FtonarolL 3CVA -
Tel. 5897196) 
Non pervenuto. 

MUSICINN(UrgodelFie<errtir».3-
Tel. 6544934) 
Ali* 22. Latina - Jazz In compa-

Bnla del percussionista -Hay 
Iantina.. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-T*I.39C2«35) 
Vedi spazio Danza 

PALLA01UM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel.S110203) , 
Non pervenuto 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6874953) 
Non pervenuto 

MARI 78 (Vis dal Rieri, 78 • Tal. 
6879177) 
Non pervenuto 

SAMT LOUIS (Via del Cardano, 13/a 
-Tel. 47*5076) 
Alto 22. Concerto dal «Vorrai la 
pelle nera-. 

TENDA STRISCE M a C. Colombo, 
383-Tel. 5415521) 
Ali* 1615 • alla 21. Circo 01 Mo> 

LUNEDÌ 6 MAGGIO - ORE 17.30 
c/b VWa Fsaslnl (Via a Donati. 174) 

RIUNIONE DEL COMITATO 
FEDERALE E DELLA COMMISSIONE 

FEDERALE DI GARANZIA 
Oóg: 
—«Le nostre proposte per Roma Capitale» 
—Varie 

ASSOCIAZIONE SUL TERRITORIO 
«ROMA, LA CITTÀ FUTURA» 

CONFEDERATA 
ALLA SINISTRA GIOVANILE 

SABAT011 
e DOMENICA 12 MAGGI01991 

presso il Centro Studi 
Palmiro Togliatti di Frattocchie 

«Roma, una citte, mille colori» 
assemblea della 

CITTA FUTURA di Roma 

per informazioni telefonare al 4464919/4464929 
oppure rivolgiti al più vicino circolo territoriale 

SINISTRA GIOVANILE - ROMA 

Tutte le compagne della Federa
zione di Roma sono invitate a par
tecipare alla 1a conferenza nazio
nale delle elette 

«PER UNA CITTÀ AMICA» 
che si svolge venerdì 3 maggio 

dalle ore 9.30 alle ore 20, 
e sabato 4 maggio 

dalle ore 9 alle ore 19 
presso la Sala Congressi 

della Fiera di Roma 
(Via C. Colombo, 295) 

Federazione Pds 
Roma 

26 l'Unità 
Venerdì 
3 maggio 1991 

http://1S.30-18.30-2C.30-a.30
http://H7-18.45-2C.30-2g.30
http://16-17.3u-19.1fr2C.45-22.30
http://VlsQ.Sacconl.39
http://16.30-16.30-2030-22.30f
http://16.l5-22.il0
http://16.15-16.30-20.30-22.30
http://16.30-1ft3fr20.30-22.3rj
http://17-19.liO.2230
http://l6-1735.19.1fr20.45-22.30
http://16.15-16.20-20JQ.22.30
http://VtoSS.ApotJoll.29
http://17-19.tfr22.3C
http://VlaVrlerbo.11
http://16-18.10-20Jfr22.3C
http://Storiedljmorlelr.ederUclP.Ma
http://16-18.1fr2OJfr22.30
http://16-18.1fr20.2fr22.30
http://VlaM.Corblno.23
http://VleS.Negrettl.44
http://VliG.MsneotU.53
http://16.3fr22.30


ADRIANO GUERRA 

o 
55 

i 
Il libro che consiglio è II buon partito 
di Clemente Ferrarlo (All'Insegna del 
Pesce d'Oro, edizioni Vanni Schelwll-
ler). Il partito 6 II partito comunista de
gli anni Cinquanta e il titolo mi pare 
bellissimo e un po' pasollnlano -pen
to al varai aul «partito mamma- o a 
quelli sulla «disperata vitalità» -ma 

non nostalgico e neppure tonerò La 
terribile mecessita di un nuovo inizio 
Impone non soltanto di non chiudere 
gli occhi di fronte a quel che è crollalo, 
ma di recuperare quel che del «nuovo 
Inizio- era già Inevitabilmente pre
sente net passato. Il libro di Ferrarlo, 

, avvocato a Pavia, ove è stato dirigen

te comunista subito dopo la Liberazio
ne, può essere utile per trovare non 
tanto un'idea di partito e di militanza 
ormai connessi ad un'esperienza Irri
petibile, ma invece quella nuova di
mensione della politica di cui ci sa
rebbe bisogno, se davvero si volesse 
(ondaro una nuova repubblica. 

Quel gattopardo 
tinto di «giallo» 

AUGUSTO FASOIA 

A
rendere suggestivo 
e accattivante il 
nuovo romanzo dì 
Domenico Cam-

a-M-a-a pana, •L'isola delle 
femminei, non è 

tanto la sperimentata sapienza 
giallistica e la posino eccessi
va ricchezza dei corpi di scena, 
quanto l'impegno con cui la vi
cenda viene sfruttata per far 
emergere il conhontr>acontro 
tra la mentalità piemontese del 

• neonato regno d'Italia e la In
dizione siciliana: tra una buro
crazia che stenta a gettare le 
fondamenta di uno Stato mo
derno, e una comunità nella 
quale «nobili e popolo sono 
uniti nel disprezzo per la gente 
di mezzo, i nuovi uomini che 

- trafficano e accumulano senza 
. grazia ne stile», e che si vede, 
come prima, •assoggettata a 
leggi non sue». 

Il racconto parte • non molti 
anni dopo U1861 • dalla miste
riosa morte del questore di Pa
lermo tra le braccia di una prc-
stltuta nel quotato bordello di 
via Maqueda, •fornitore della 
Rea) Casa», e si sviluppa con le 
indagini condotte, fra sangue e 
tradimenti, amori e antiche 
magie, agnizioni e falsi roghi, 
dal delegato di polizia Michele 
Tindari, marsakae di origine 

' ma di formazione sabauda. 
Le due giustizie • quella del 

• funzionarlo statale (quasi un 
Cattarli ante litteram) e quella 
dei padrini e dell'omertà - pro
cedono parallele, ma l'Investi
gatore nordista, pur ordinando 
coraggiosamente autopsie e 
perquisizioni, non può sottrar
si alle ragnatele dell'intrigo; e 
se il risultato Anale pud ester

namente sembrare una vittoria 
della sua sagacia, è anche vero 
che le troppe verità che gli si ri
velano appaiono debitrici del
le manipolazioni del vecchio 
potere locale. 

Alcune scene dei romanzo 
sono di grande livello e una al
meno • la eroicomica esibizio
ne della banda dei granatieri 
che, altissimi e biondi, si osti
nano a suonare la «Bella Gigo-
gin» di fronte a un costernato 
pubblico palermitano - vera
mente da antologia. E molto 
ben disegnati sono i personag
gi, a cominciare dal tormenta
to funzionario, dal gattoparcle-

, sco principe di Acquafurata, e 
da sua figlia, la avvenente Giu
ditta, disponibile in amore e 
col corpo fosforescente nel 
momento culminante, come le 
antiche sirene. 

Ma II merito del libro, ripe
tiamo, sta soprattutto nella ca
paciti di affrontare l'intima na
tura di un.) società che intrave
de l'ineluttabilità del nuovo 
che avanza ma non dimentica 
l'orgoglio degli antichi canoni; 
e per approfondire le cui con
traddizioni l'autore Introduce 
per contrasto, con disinvolta li
berta d'artista, elementi di mo
dernità molto accentuata co
me la speculazione immobilia
re sovranazlonale o, per un fi
ne gioco di ironia, un anacro
nistico trafHeo automobilistico 
nelle vie di Palermo, so-'o se e 
quando ed osservarle è un oc
chio nordico. 

«Cisoia delle femmine», Einau
di, pagg. 202. lire 26.000. 

Verso Finfenaa 
cioè l'infelicità 

«N 
i«otcx>i>o»rriììAfir 

on ci indurre in 
tentazione ma 
liberaci dal ma
le.»». Eppure le 
tentazioni sono 
Il proprio per 

tentarci, metterci In qualche 
modo alla prova. Per assecon
dane (e allora vale D come») 
o per rimuoverle (e vale il 
•perche»). Tra stile e ragione. 
Tentazioni della carne e tenta
zioni dello spinto, un argo-' 
mento goloso, dall'Evangelista 
allo Stamina a Bosscrk-, con la 
coda remunerauv» del rifiuto 
vittorioso. 

Una delle tentazioni dello 
spirito pia ricorrenti (ma an
che a più alto rischio), specie 
in tempi post-romantici, è la 
tentazione regressiva, quella 
che evoca la memoria dell'In
fanzia, la ricostruisce. Per due 
motivi, entrambi rischiosi: il 
primo è perche 11 pare che s i . 
determini. In germoglio, quel ' 
che sarà lo sviluppo successivo 
delia storia d'ognuno; il secon
do e che, contro l'apparenza e 
la convenzione diffusa, l'infan
zia è il periodo di massima In
felicità (per mancanza di 
comprensione, cioè di comu
nicazione) nella vita di ognu
no. La lingua dell'infanzia. In
fatti, è la prima a essere dimen
ticata, cancellata dall'adulto se 
non per barbagli, donde la 
comprovata difficolta di comu
nicare, se non per approssima
zione. Ma quello è anche 11 
momento decisivo della pro
pria storia, se II pare dia I più 
validi segnali interpretativi. 

Questo è lo schernirlo proe
miale per un genere letterario 
fortunato (travasato poi nel ci- ' 
nema con altrettanta fortuna), 
tale da sollevarmi dal lungo 
elenco delle pezze d'appoggio ' 
dimostrative. Va da se che To-
pirrazione regressiva non sia 
semplice ne indolore, tanto 
per lo scrittore che per il letto
re, al di la dei processi di iden
tificazione. C'è, sempre in ag
guato, per esemplo, l'autobio
grafismo, con annessi pericoli: 
miopia naturale, invenzione 
imbrigliata, coinvolgimento af
fettivo (è un'operazione da 
compiersi in ipotermia). E un 
sottinteso. Implicito uso esorei
stico: un'analisi a buon merca
to, come per liberarsi una buo
na volta d'un peso. Un altro 
pericolo, pero, e in agguato: in 
genere l'infanzia, come ho 
(detto, è crudele. Incompresa, 
indifesa, specie le Infanzie in-
troiettive. per cui s'accomoda 
bene tra l'idillico e il patetico. 
Si pensi a quante lacrime ab
biamo versato per Florence 
Montgomery o sui bambini dei 
film neorealisticl Perciò mi 

tocca far ritomo all'Iniziale «iti
le» e «ragione» (voglio dire che 
forse * più facile scrivere un ro
manzo di Ponson du Terrail, 
che prevede un minore, meno 
rischioso Impegno stilistico, un 
minor lavoro sulla pagina, ma 
e pur vero che forse sbaglio). 

Tutte queste considerazioni 
le ho latte leggendo i Cattivi 
compleanni di Patrizia Corra
no. Già la ringrazio di avermi 
costretto a pensare, magari per 
categorie. D'avermi portato fin 
qui col suo libro. 0 quale si 
configura come un romanzo 
•rosa», nel senso di una conno
tazione molto al femminile, te
nuto su di tono con molta abi
lità, con molta abilità nutrito e 
impinguato. L'abilità (quella 
compositiva) non è tutto, ma 
di sicuro è una virtù narrativa. 
L'argomento sui nel percorso 
all'lndietro verso l'infanzia, in
tesa come snodo della propria 
storia, di ciascuno, in un itine
rario lungo un anno e scandi to 
sulle stagioni (quattro come I 
tempi canonici della sinfonia), 
tra II 390 e II 100 anno delia 
protagonista, un'età cruciale. 

Cruciate è anche l'incrociar
si dell'avventura regressiva con 
il presente, nel tentativo di tro
vargli o imprestargli un senso 
(e viceversa), godendo della 
sola compagnia di un vecchis
simo gatto. Il «gatto dello 
schermo», dotato di un nome 
che è lenocinlo di simpatia per 
il lettore, Musatti: una trouuail-
/e che avrebbe invaghito il ben 
citato T. S. Eliot. È fin troppo 
ovvio che la vicenda racconta
ta sia una vicenda di incom
prensioni, rese più malinconi
che nella loro naturale pateti
cità dall'evocazione dei nomi, 
luoghi e persone, da un senio
re diffuso e ineliminabile di 
reale, di vero, di privatamente 
storico. Come dire una non di
stanza, ancorché inventata. 

Autobiografismo sofferto? 
Edipo? Ben, com'è possibile 
eluderlo in queste condizioni, 
se e lui che istituzionalmenie, 
ope legls di questa macchina 
regressiva? Ferita e straziali di 
lacerazioni intcriori. 

Oppure il romanzo va let:o a 
rovescio, dalla conclusione, 
dalla morte di Musatti e dallo 
svelamento liberatorio che 
l'accompagna, edipico senza 
scampo, un'altra trovata, un 
clamoroso colpo di scena, in 
cui sta tutto il romanzesco, l'in
trigo del romanzo. Preparato 
con pazienza (sua e nostra) fi
no a pagina 183, due pnrr.j 
della fine. 

Patrizi» Cattano 
•Cattivi compleanni», Rizzoli, 
pagg. 185. lire 28.000 

Il libro della memoria 
Un elenco di 8566 
ebrei deportati dall'Italia 
nei «lager» nazisti 
Confermate le responsabilità 
italiane nella tragedia 

Liliana Picciotto Fargion 
è ricercatrice di storia 
presso il Centro 
di Documentazione 
ebraica contemporanea 
di Milano. 
Prima de «niibro 
della memoria». 
«Gli ebrei deportati 
dall'Italia», 

] edito da Mursia, 
ha pubblicato numerosi 
saggi sulla Sboà. 

MEDIALIBRO 

I nomi dell'Olocausto 
Va In libreria to questi 
giorni •!! libro della 
memoria. CU ebrei 
deportati dall'Italia (1943-
1945)», edito da Mursia 
(pagg. 948, lire 90.000). P 
un libro particolare, 
soprattutto on elenco: un 
elenco di 8.566 persone, gli 
ebrei deportati nel campi 
di sterminio nazisti 
dall'Italia. Non tutti 
peraltro) perchè • come 
spiega nell'Intervista che 

Bubblicnlamo l'autrice del 
bro, Liliana Picciotto 

Fargion-altre 
tesunonlanze si 
aggiungono, altri nomi. 
Tutto documenta, contro 
recenti Ipotesi storiche, le 
responsabilità dirette del 
nostro paese In quel 
tragico evento. 
Al tema dell'Olocausto ci 
riporta un altro libro, che 
appare In questi giorni, di 
un famoso scrittore 
israeliano, Abraham B. 
Yenoshua, autore di 
romanzi e di racconti già 
pubblicati In Italia. In 
questo libro, «Elogio della 
normalità» (Giuntina, 

Yenoenoa «inette «aula 
Diaspora e Israele. Del ano 
scritto riportiamo un breve 
brano dedicato alla 
memoria e al senso 
dell'Olocausto. 

glio 03». Morosina fu ammaz
zata quattro giorni più tardi, in 
•luogo ignoto», Livia mori «in 
luogo e data ignoti». Della fa
miglia sopravvisse solo Albina, 
•liberata nel circondario di Da-
chau». 

Di storie come quelle del 
Valech. il libro di Liliana Far-
glon ne racconta 8566: tanti 
sono gli ebrei che furono arre
stati In Italia e nelle isole Egee, 
e deportati nei campi di ster
minio (nella stragrande mag
gioranza ad Auschwitz-BIrke-
nau). E' una storia terribile, re
sa ancor più angosciante dal 
fatto che la narrazione - se co
si la si può chiamare - e affida
ta essenzialmente ai numeri, ai 
nomi e alle date che l'autrice 
ha raccolto In 11 anni di lavo
ro. La ricercatrice del Centro di 

MAMMA MORPUROO 

rando sui deportati dalla Boe
mia e dalla Moravia, a Gerusa
lemme si indaga sui morti del 
ghetto polacco di Lodz. «Il sen
so di questo lavoro - dice Lilia
na Fargion - 6 quello di con
servare e consegnare. Il mio li
bro si chiama II libro della me
moria e non libro del ricordo, 
perché il ricordo muore con la 
persona che muore. Chi c'era 
è stato un testimone oculare, 
gli altri Io sono diventati attra
verso il racconto. I figli adesso 
hanno il dovere morale di di
ventare testimoni per le gene
razioni a venire. Ecco il perché 
di cerimonie collettive, che 
hanno il sapore di rito e che 
sono iniziate due anni fa. Tutte 
le comunità ebraiche di tutto il 
mondo si sono riunite nello 
stesso giorno (quest'anno è 
stato 1' 11 aprile), e hanno letto 

chi, i deboli, tutte le mamme 
che avevano un bimbo in brac
cio. Del progetto di eliminazio
ne faceva parte anche la totale 
distruzione dei documenti e 
dei corpi, e d! questo 80% spa
riva dunque ogni traccia. Il 20% 
veniva Invece immesso nel 
campo, e immatricolato...». Un 
primo e importante aluto, Li
liana Fargion l'ha avuto dalle 
migliala di schede raccolte, tra 
il 1944 e il 1953. dal Comitato 
Ricerche Deportati Ebrei diret
to dal colonnello Marco Adol
fo Vitale, che da una parte ave
va ricevuto le segnalazioni da 
parte dei parenti degli scom
parsi, dall'altra aveva richiesto 
informazioni alla Croce Rossa 
o ad altri organismi di soccor
so: «Abbiamo lavorato su que
sta cartoteca, aggiungendo e 

« V alech Ferruccio, 
nato a Siena il 
14.11.1930. figuo 
di Mote Davide e 
Forti Livia. Ulti
ma residenza 

nota: Siena. Arrestato a Siena il 
6.11.1943 da italiani con tede
schi Detenuto a Slena carcere, 
Bologna carcere. Deportato da 
Bologna il 9.11.1943 a Ausch
witz. Ucciso all'arrivo a Ausch
witz il 14.11.1943». Qi occhi di 
Ferruccio, occhi seri di ragaz
zino, ci guardano dalla contro-
copertina de II libro della me
moria GII Ebrei deportali dot-
l'ilalia (1943-1945), edito da 
Mursia e scritto dalia ricercatri
ce Liliana Picciotto Fargion. Al
l'epoca della fotografia, Fer
ruccio non poteva immaginare 
quale sarebbe stata la sorte 
sua, del genitori Mosè e Livia, 
delle sorelle Morosina - detta 
Mosi - e Albina, dello zio Mi
chele. Noi ora sappiamo che 
Ferruccio, suo padre e suo zio 
furono gasali e bruciati insie
me, appena scesi dal «convo-

- v— T.-sa:j*ffV*— 

Documentazione Ebraica Con
temporanea ha cosi portato un 
prezioso contributo al progetto 
nato per volontà di Serge e 
Beate Klarsfeld, gli implacabili 
accusatori del «boia di Lione» 
Klaus Barbie e di tanti altri cri
minali nazisti: quello di resti
tuire un nome e un cognome 
ai morti e ai pochi sopravvissu
ti, di ricostruire quell'identità 
dei singoli che i nazisti aveva
no tentato di annientare bru
ciando documenti e ricordi e 
trasformando le persone in nu
meri. Grazie all'impegno diret
to dei coniugi Klarsfeld - pas
sati dalla fase dell'antlnazismo 
militante (e fatto a volte di ge
sti spettacolari) a quella della 
raccolta delle memorie - han
no già riavuto un nome i morti 
della Francia, del Belgio, del 
Lussemburgo. Nell'ex Germa
nia occidentale e in Olanda gli 
elenchi sono stati preparati per 
volontà degli stessi governi; 
ancora I Klarsfeld stanno lavc-

ad alta voce a uno a uno i no
mi di chi non c'è più. Immagi
nate un brusio che sale...». 

Tra poco, l'elenco delle vitti
me Italiane - o comunque ar
restate in Italia - verrà conse
gnato con una cerimonia uffi
ciale a Yad Vashém, l'istituto 
di Gerusalemme nato per ri
cordare I martiri delia Shoa. In
tanto, Liliana Fargion ci rac
conta quali sono state le diffi
coltà Incontrate nel portare a 
termine l'opera: «Ritrovare i 
nomi è stato assai difficoltoso, 
perché gli ebrei occidentali fi
nivano ad Auschwitz-BIrke-
nau, dove era istallato tutto 
l'apparato t «Ilo sterminio, dal
le camere ai gas ai forni. Dopo 
giorni di viaggio le famiglie ar
mavano in questo campo, do
ve subito avveniva la selezione. 
L'80% di ogni convoglio veniva 
eliminato immediatamente: 
tra questi c'erano tutti I bambi
ni al di sotto dei 12 anni, i vec-

togliendo nomi tramite una ri
cerca che si è svolta su una 
massa enorme di documenti, 
che abbiamo trovato nel corso 
degli anni». 

Informazioni preziosissime, 
per esempio, sono venute dal
le ricerche fatte nei registri car
cerari di molte città italiane: 
•Abbiamo avuto ottimi risultati 
in centri come Trieste, Varese, 
Como - dice Liliana Fargion -
e tra l'altro nei registri non era
no segnati solo l nomi, ma an
che la professione, i genitori, il 
luogo e la data di arresto, gli 
esecutori (Italiani o tede
schi)». Altro materiale prezio
so fu trovato negli archivi delle 
PreWture e delle Questure, cui 
il Centro di Documentazione 
Ebraica ebbe accesso negli an
ni 70, quando le Procure di 
Berlino e Dortmund incarica
rono Liliana e gli altri ricerca
tori di raccogliere le prove pro
cessuali contro Friedrich Bos-
shammer, il criminale accusa

to di essere il principale re
sponsabile delle deportazioni 
degli ebrei d'Italia. Anche qui 
saltarono fuori carte essenziali, 
ordini e verbali di arresto, ordi
ni di traduzione dalle singole 
province al campo di interna
mento di Fossoli-Carpi, antica
mera degli orrori hitleriani. Ma 
- soprattutto - emerse che il 
governo italiano non si era 
comportato nei modo che una 
certa storiografia «consolato
ria» (leggi Renzo De Felice) 
tende a descrivere: «La buro
crazia italiana fu collaborazio
nista al massimo» dice l'autrice 
del libro «ed è dimostrabile 
che la caccia all'ebreo dal 30 
novembre del 1943 fu non solo 
un preciso orientamento del 
governo, ma una prassi indi
pendente dall'occupante. Dal 
30 novembre tutti gli ebrei in 
circolazione furono arrestati e 
Internati, e se ne occuparono 
le Questure: i tedeschi qui non 
c'entravano niente». 

Oltre a queste fonti, altre e 
altre ancora (quel poco che si 
è salvato dei registri di Ausch
witz, 1 brandelli - sparsi qua e 
là nei Comuni e nelle Prefettu
re della penisola - del censi
mento ordinato da Mussolini 
nel 1938). E poi le testimo
nianze di coloro che riusciro
no ad uscire in qualche modo 
dall'orrore: «I loro racconti ci 
sono stati essenziali per rico-

' strutte le condizioni di prigio
nia. E poi, c'era gente con la 
memoria di ferro. Come Primo 
Levi, che riusciva a ricordare 
tutti i nomi e 1 cognomi dei de
portati che avevano viaggiato 
sul suo stesso vagone, o a che 
ora erano arrivati in una certa 
località». Dal ricordo dei vivi e 
dalle tracce dei morti é uscito 
l'orribile affresco, che appare 
oggi quasi completo: «lo credo 

- dice Liliana Fargion - che al 
mio elenco manchi un mi
gliaio di nomi. Per lo più si trat
ta di ebrei stranieri che dopo 
aver vagato per il mondo in 
cerca della salvezza, finirono 
catturati in Italia. Poi c'è qual
che ebreo italiano, apparte
nente a famiglie che furono In
teramente sterminate, cosic
ché nessuno potè denuncia
re... ma da quando è uscito il 
libro, ovvero da due settimane, 
abbiamo ricevuto già diverse 
telefonate di persone che ci se
gnalavano casi che nel libro 
non erano inclusi..». 

Neppure «martiri» 
I

o vedo l'Olocausto 
come parte della 
storia. Dico parte 
della storia, perchè 

wmm c'è chi tenta di de
finirlo come un av

venimento estemo al percorso 
storico, una specie di eccezio
ne alle regole storiche che 
hanno funzionato fino a quel 
momento, una frattura all'in
terno di processi consueti e 
compresi, lo non la penso co
si. L'Olocausto è stato certa
mente l'apice, ma comunque 
lo considero sempre all'inter
no del concatenarsi degli avve
nimenti I cui caratteri generali 
erano già stati fissati all'inizio 
dell'esilio. Rappresenta il cul
mine di un conflitto sempre 
presente e mal interrotto tra il 
popolo ebraico e il mondo. Per 
questo, malgrado la sua terribi
le violenza. l'Olocausto non è 
un evento isolato ma può ri
prodursi, perchè si basa su fat
tori storici che continuano ad 
esistere. 

L'Olocausto e la prova deli-
mtiua e assoluta del fallimento 
della diaspora. 

Se c'era qualche illusione 
sulla nostra capacità di trovare 
un posto nel mondo come po
polo disperso tra gli altri popo
li, l'Olocausto ha costituito la 
dimostrazione definitiva di do
ve ci può condurre una forma 
di esistenza di questo genere. 

L'Olocausto ha dimostrato a 
tutti coloro che credono nel 
compito del popolo ebraico di 
diffondere un determinato 
messaggio spirituale tra i po
poli attraverso questo tipo di 
esistenza quale sia la risposta 
dei popoli a questa missione. E 
non potrebbe essere più sim
bolico il fatto che proprio i te
deschi, nei confronti dei quali 
avevamo una sensazione cosi 
straordinaria di missione spiri
tuale accompagnata da esage
rate teorie di simbiosi (vedi i 
casi di Hermann Cohen e di al
tri, e la posizione degli ebrei 
nella cultura e nella vita intel
lettuale tedesca alla vigilia del
l'Olocausto), proprio loro ci 
hanno dato una risposta cosi 
perentoria. 

Ma la cosa più tremenda è 
che la situazione nella quale ci 
siamo trovati si è detcrminata 
al di fuori di ogni scelta da par-

ABRAHAM B. YEHOSHUA 

te nostra. Se durante le crocia
te o nei confronti dell'Inquisi
zione, per esempio, potevamo 
dire a noi stessi che assumeva
mo quelle dure persecuzioni 
in nome dell'attaccamento al
la nostra fede e della santifica
zione della nostra visione spiri
tuale del mondo, e davanti alla 
possibilità della conversione 
sceglievamo di rimanere ebrei 
a prezzo della vita, in occasio
ne dell'Olocausto non abbia
mo avuto nemmeno questa 
possibilità di «scelta-; non pos
siamo nemmeno dire che sla
mo morti da martiri, perchè 
non avevamo alternative e non 
ci è stata data nemmeno la 
possibilità di scegliere la mor
te. La morte ci è stata imposta 
a quelli che credevano in Dio e 
a quelli che non credevano, a 
quelli che si identificavano co
me ebrei e a quelli che non ne 
volevano sapere di quella 
identificazione. La nostra mor
te è stata decretata in base al
l'idea assurda che costituiamo 
una razza, anche se questo 
non è mai stato vero. L'Olo
causto ha reso assurde la no
stra esperienza e le nostre cre
denze. 

Il terribile sacrificio del po
polo ebraico si è consumato in 
nome ili nessuno scopo. E la 
parole ebraica Shoah è quella 
che rende meglio di ogni altra 
l'idea di quella catosrtofe (e 
non la parola olocausto che 
sta a significare un tipo parti
colare di sacrificio che veniva 
bruciato completamente, il sa
crificio di espiazione di una 
persona per qualcosa che ha 
commesso). I bruciati nel 
campi di concentramento non 
sono morti per nessuna idea o 
visione del mondo; non sono 
stati uccisi in nome della conti
nuazione dell'esistenza del 
popolo ebraico o per l'appros
simarsi della sua redenzione. 
C'è chi sostiene, o chi vuole 
consolarsi con questa idea, 
che l'Olocausto ha dato origi
ne allo Stato di Israele, lo re
spingo categoricamente que
sta idea, sia sul plano del fatti 
sia su quello morale. Lo Stato 
di Israele avrebbe potuto na
scere anche senza questi avve
nimenti, al contrario, avrebbe 
potuto essere molto più forte 
se non fosse stato sterminato 
un terzo del suo popolo. E sul 
plano morale, nessuno si può 

consolare dell'Olocausto per
chè dopo è nato lo Stato. Se ci 
fosse stata data la scelta, nien
te sterminio e niente Stato di 
Israele, credo che nessuno di 
noi avrebbe osato dire «che 
venga li primo, purché ci pro
curi il secondo». 

L'Olocausto ci ha dimostra
to quanto sia pericolosa un'e
sistenza anormale tra I popoli: 
quanto possa essere pericolo
sa la non legittimità della no
stra posizione di dispersi in 
mezzo agli albi. E stato facile 
per i nazisti sterminarci e asso
ciare altri popoli alla nostra di
struzione, attivamente o attra
verso Il silenzio, perchè la no
stra posizione non era legitti
ma. Eravamo al di fuori della 
storia, non eravamo «come gli 
altri popoli». Poiché per tutta la 
nostra esistenza eravamo stati 
•altri», diversi da tutti, è stato fa
cile vedere in noi degli uomini 
inferiori, e come tali è slato fa
cile versare il nostro sangue, I 
primi a rimanere nella trappo
le di tutte le agitazioni nazio
nali, o dei disagi sociali, sono 
stati gli ebrei... 

GIAN CARLO FERRETTI 

Ma chi legge 
trasgredisce? 

è ormai una vasta 
bibliografia, che 
attraversa disci
pline e generi di-

« « _ _ _ versi, e che da di
versi punti di vi

sta affronta il problema del 
•posto» occupato dalla lettura 
nella vita sociale e privata, e 
dei relativi condizionamenti e 
potenzialità. Un interessante 
contributo di sintesi critica, di 
bilancio e di proposta, dedica
to soprattutto alla lettura libra
ria, viene da un saggio di Luca 
Ferrieri apparso nel n. 4 di Bi
blioteche oggi, e meritevole di 
un'attenzione non limitata ai 
pur qualificato e importante 
destinatario di questa rivista. 

Ferrieri parte dalla constata
zione di una serie di contraddi
zioni: la situazione di difficoltà 
in cui la lettura libraria si trova 
oggi rispetto agli altri media, e 
al tempo stesso una diffusione 
accresciuta; la perdita perciò 
del suo alone sacrale, e tutta
via la sua frammentazione 
sempre più funzionale ai ritmi 
e rapporti produttivi della so
cietà contemporanea. Con
traddizioni che tendono a ri
solversi in quest'ultimo aspet
to, senza peraltro contribuire a 
una effettiva conquista di nuo
vi lettori: e le cifre danno qui 
ragione a Ferrieri, se è vero che 
si è verificato uno scarto tra ac
quisti librari e lettura, e che 
l'incremento ha comunque ri
guardato 1 lettori occasionali, 
instabili e vulnerabili alle logi
che del mercato. 

Ma perché l'industria edito
riale, apparentemente contro i 
propri interessi, non si è mai 
impegnata a fondo e durevol
mente in una politica della let
tura? Ferrieri avanza un'Ipotesi 
suggestiva, osservando che 
una tale politica comportereb
be il rischio di una domanda 
più esigente e critica. Si prefe
rirebbe cioè più o meno con
sapevolmente, da parte dell'in
dustria editoriale, un pubblico 
più ristretto ma controllabile, a 
un processo espansivo che po
trebbe sfuggire di mano. Una 
preferenza, si può aggiungere, 
nella quale si incontrerebbero 
ragioni ideologiche e commer
ciali 

Ma la parte più impegnativa 
del saggio di Ferrieri è dedica
ta alla nccrca di uno statuto 
teorico della lettura, di tipo 
estetico ed etico Insieme. 

C'è anzitutto da demistifica
re un'idea del «piacere di leg
gere» che il mercato ha finito 
per ridurre a mero "comfort. 
acritico, svuotandolo della sua 
carica di trasgressione nei con
fronti di una lettura scolastica 
«penitenziale» o «beatificante»: 
e c'è da riaffermare per contro 
il carattere Individualistico e 

per cosi dire «antisociale» del 
piacere della lettura, la sua ca
pacita cioè di estraniarsi dal 
mondo collettivo, proprio per 
poterlo riaffrontare con una 
maggiore consapevolezza cri
tica e progettuale (non con
vince del rutto. Invece, la pole
mica indiscriminata di Ferrieri 
contro la lettura «strumentale»; 
lettura che può anche rispon
dere a una necessità e uso per
sonale, professionale o pro
duttivo, e che solo in relazione 
a questo uso e alle sue finalità 
può essere giudicata). Il «pia
cere di leggere» del resto è una 
conquista, nella quale il lettore 
può costruire ogni volta il suo 
testo, all'interno delle strutture 
e regole del testo stesso, in una 
dialettica tra libertà, trasgres
sione e oggettività, adesione, 
che non va arbitrariamente 
elusa. 

La riproposta coca di una 
«ecologia della lettura» nasce 
dalla consapevolezza di una 
disordinata sovrabbondanza 
informativa, cui corrisponde 
una crescente povertà comu
nicativa: difendere 1 diritti e le 
responsabilità del lettore, de
nunciare il rapporto inversa
mente proporzionale tra quan
tità e qualità dei prodotti cultu
rali immessi nel mercato (e la 
sempre maggiore presenza di 
libri-contenitori, nei quali il re
cipiente determina o annulla il 
contenuto), considerando la 
qualità come il «residuo non 
mercificabile che resiste all'in
terno di certe opere letterarie», 
sostiene Ferrieri. 

In particolare {'«ecologia 
della lettura» precede e segue 
il piacere della lettura: consen
te una scelta libraria non con
dizionata dal mercato, e uno 
sviluppo cnuco dell'esperien
za compiuta con la lettura. An
che se l'ideale cui guarda Fer
rieri appare inevitabilmente 
quello di un lettore privilegiato 
e agguerrito, che si staglia al di 
sopra dei lettori subaMeml e 
dei non-lettori, e che ribadisce 
per contrasto la mancanza e 
necessità di un processo di tra
sformazione sociale e di 
emancipazione culturale, pri
ma ancora che di una politica 
della lettura 

Ferrieri conclude sottoli
neando l'importanza della «ri-
lettura», come tipica forma di 
opposizione ai tempi veloci 
del produttivismo e del consu
mismo, come maggiore durata 
di un'esperienza estetica ed 
etica liberamente scelta, come 
continua scoperta e conferma 
dell'inesauribilità di un testo, 
come costante passaggio criti
co del lettore dal testo stesso al 
mondo che li circonda en
trambi 

INRIVISTA: DIRITTO COMUNE 

• 1 La formazione e la diffu
sione del Diritto Comune, civi
le e canonico, è il fenomeno 
culturale che più ha segnato la 
storia sociale, istituzionale e 
intellettuale d'Europa tra i se
coli XII e XVIII. Con questo pre
supposto un gruppo di studiosi 
delle più prestigiose Università 
europee e nordamericane ha 
progettato e realizzato una 
nuova rivista storica, sovrana-
zlonale, che fosse una tribuna 
della ricerca storico-giuridica 
oggi condotta nella comunità 

euro-americana, su temi, pro
blemi, ambienti e problemati
che del Dintto Comune. Si trat
ta della Rivista intemazionale 
di dintto comune (editrice II 
Cigno-Galileo Galilei di Ro
ma). La rivista, che ha trovato 
la sua base operativa a Catania 
e ha ottenuto il patrocinio del 
Centro Ettore Majorana di Eri-
ce, è d iretta da Manlio Bellomo 
(Catania) e si avvale della col
laborazione di un folto Comi
tato scientìfico presieduto da 
Domenico Mafie) (Roma «La 
Sapienza»). 

PICCOLI EDITORI PER POSTA 

• • Data News, Sonda. Theo-
ria, e/o, Edt, Edizioni lavoro, 
Marcos y Marcos, Claudio 
Lombardi, La Luna, Iperborea, 
Hopeful Monster, Rosenberg & 
Sellien sono dodici piccoli edi
tori che hanno deciso di asso
ciarsi per produrre il 'Tappeto 

Volante», catalogo di vendita 
per corrispondenza e di segna
lazioni librarie di qualità. Coor
dina l'iniziativa la casa editrice 
Sonda (via Ciamarella 23/3, 
Torino). Ciascuno editore è 
presente in catalogo con di
ciotto titoli 

PREMI ALLA GOLA 

MI È bandito il premio Lan-
ghe Coretto, di 15 milioni, desti
nato ad opere sulla cultura e la 
storia dell'alimentazione. In 
giuria Capotti, f'Ortinan. Iseppi, 
Maggi. Sabban. Winkler. Le 

opere dovranno pervenire entro 
il 30 giugno alla Segreteria del 
Premio (Biblioteca Civica «G. 
Ferrerò», via Paruzza I, 12051 
Alba. Italia, tei 0173/290092). 
Previste anche borse di studia 

l'Unità 
Venerdt 
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A Giro 
delle 
Regioni 

Chiusura a sorpresa della corsa ciclistica per dilettanti 
4 II maltempo e il Monte Amiata hanno stravolto la classifica 
Il favorito D'Ascenzo costretto al ritiro per due cadute 
Ne ha approfittato, con rammarico, il compagno di squadra 

Rebellin, vittoria senza gusto 
Colpo di scena: Vladimiro D'Ascenzo, leader sin dal 
primo giorno del Giro delle Regioni, si arrende al
l'ultima tappa. Il monte Amiata respinge il dicianno
venne abruzzese e promuove Davide Rebellin, suo 
compagno di squadra. Due cadute hanno messe in 
ginocchio D'Ascenzo, bersagliato dalla sfortuna. 
Per Rebellin, trovatosi quasi fortuitamente al co
mando, un successo agrodolce. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PUH AUGUSTO STACI 

. * ROCCASTRADA. Nudo alla 
meta: Vladimiro D'Ascenzo. 
grande protagonista del li? gi
ro deHe Regioni, non e riuscito 
• giungere s Roccastrada con 
la maglia «Brooklin» di leader 
della classifica, Tutto era pron
to per la grande lesta, ma il. 
monte Amiata (mt. 1600) ha 
respinto, senza alcuna pietà, il 
giovane atleta abruzzese. Il Re
gioni é andato ad un altro az
zurro, Davide Rebellin, dician
novenne, veneto di Madonna 
di Lonigo (VI), un ragazzo 
umile e mite come il compa
gno di squadra D'Ascenzo. 

Erano partiti mercoledì mat
tina da Torrita di Siena, en
trambi sorridenti; solo 14 se
condi 0 separavano, ma Davi
de sapeva benissimo di dover 

proteggere sino al traguardo di 
Roccastrada chi quella maglia 
aveva indossato sin dal primo 
giorno. Il cielo era quello tipico 
delle grandi classiche di pri
mavera nel Nord Europa: una 
cappa color latte che nascon
de il sole e raffredda anche l'a
nima. Laggiù, il monte Amiata, 
giudice impetuoso, di una cor
sa che ai più sembrava ormai 
decisa. Invece, lungo la disce
sa, svanivano i sogni del gene
roso atleta di Bellante CTcra-
mo): l'asfalto reso scivoloso 
dalia pioggia fitta e gelida, ol
tre ad una fitta nebbia manda
va a gambe per aria il ragazzo 
abruzzese. 

Al comando della corsa si 
trovavano quasi per caso, sette 
corridori: i nostri Rebellin, Mi

celi, Casagrande e Bartoli. in 
compagnia del danese Cristian 
Andersen (vincitore dell'ulti
ma frazione), del colombiano 
Gonzales e del francese Lamy. 
Sette corridori in fuga, con Re
bellin e Lamy, uomini di classi
fica. Il loro vantaggio saliva ra
pidamente oltre i quattro mi
nuti e per D'Ascenzo le ultime 
speranze di riaccluffarl! svani
vano a quaranta chilometri dal 
traguardo, quando per una 
nuova caduta era costretto a 
fermarsi. 

•Cosa posso dire - ha di
chiarato D'Ascenzo all'arrivo -
sono incappato in una giorna
ta storta, nulla mi è andato per 
Il verso giusto. Prima sono ca
duto ed ho dovuto attendere 
l'ammiraglia per farmi sostitui
re il caschetto e poi sono finito 
nuovamente per terra e sono 
stato costretto ad attendere per 
più di quattro minuti il cambio 
ruote. Mi dispiace molto, spe
ravo almeno di concludere nei 
primi cinque della classifica, 
invece tutto è svanito». Al suo 
fianco, l'altra faccia della me
daglia: Davide Rebellin, il vin
citore, il quale evita di mostra
re ai quattro venti la maglia 
strappata all'amico. «Avrei pre

ferito staccarlo in salita -com
menta Rebellin - sarebbe stato 
più sportivo vederlo cedere 
stremato per la fatica. Vincere 
cosi, e brutto anche per me». 
Davide Rebellin si scusa, il 
«pulcino» del gruppo, il più 
giovane della «nidiata» azzurra 
ha vinto, ma la sua è una gioia 
a metà: «Desideravo vincere, 
sognavo questa maglia, ma è 
brutto barattare la prona felici
tà, con il dolore di un compa
gno». 

Davide vive con I genitori, 
tre fratelli e la nonna a Madon
na di Lonigo (VI), un paese 
che sorge nella campagna del 
basso vicentino, ai piedi dei 
monti Belici. Un diploma di ri
paratore radiotelevisivo nel 
cassetto, a quasi vent'anni van
ta già un curriculum più che 
prestigioso. Quasi cento vitto
rie nelle categorie minori, tra 
cui due titoli mondiali (uno 
militare) nella 70 chilometri a 
squadre e una maglia tricolore 
nell'Inseguimento. La felicità 
sembra lontana dal suo sguar
do, come se la malinconia abi
tasse dentro di lui E' un tipo 
tranquillo, dicono: umile e sin
cero. «Non volevo attaccarlo -
ripete - Vladimiro non si meri
tava questo». 

Nella pattuglia azzurra 
pedalano gli eredi 
di Bugno e Chiappucci 
ira ROCCASTRADA. Corri ra
gazzo, corri. L'alta velocità è 
la bandiera del ciclismo mo
derno e la media finale 
(40,512 dopo novecento chi
lometri di competizione) è 
lo specchio in cui si riflettono 
Davide Rebellin e le altre 
speranze del ciclismo mon
diale che hanno dato vita al 
sedicesimo Ciro delle Regio
ni. Dunque, ancora una volta 
siamo arrivati in porto col 
vento In poppa, con una se
rie di tappe entusiasmanti, 
col sostegno e la passione di 
tanti amici. Il maltempo ci e 
stato contrario, la neve. Il 
freddo e la pioggia hanno 
ostacolato l'ultima prova, un 
nebbione pauroso copriva I 
dintorni nella discesa del 
Monte Amiata e la conclusio

ne sulla collina di Roccastra
da aveva il sapore delle gior
nate di grande lotta e di gran
de sofferenza. Un plotone 
ricco di temperamento e di 
coraggio, quindi, una chiusu
ra con molti applausi e molti 
abbracci. 

Tirando le somme, ecco 
un risultato che non mi 
aspettavo e cioè il trionfo de
gli italiani. Un trionfo com
pleto, la dimostrazione che 
alle spalle di Bugno, Argentiti 
e Chiappucci ci sono giovani 
ben dotati, elementi non an
cora ventenni che possiedo
no l'arma della potenza e 
della fantasia. Rebellin su tut
ti, alla fine, ma Nicola Miceli 
è buon terzo, Casagrande 
quarto, e cammin facendo 
ho visto un toscano (Bartoli) 

che mi ricorda Michele Dan-
celli e un abruzzese (D'A
scenzo) con le qualità del 
fondista. Pensando al doma
ni, voglio augurarmi che que
sti ragazzi siano ben curati, 
ben protetti, ben consigliati, 
che fra un paio d'anni e pre
cisamente dopo le Olimpiadi 
di Barcellona '92, un buon 
dilettantismo dia linfa al pro
fessionismo. 

Migliore dei forestieri il 
francese Lamy, lampi di glo
ria e di promesse da parte 
del belga Dubois, dell'olan
dese Poels e del danese An
dersen. Inferiori alle aspetta
tive i sovietici, deludenti gli 
americani. Bravi in salita, ma 
soltanto in salita i colombia
ni e principalmente Gonza
les. E adesco voltiamo pagi
na con l'obiettivo dell'edizio
ne '92. Intanto per domani la 
Primavera ciclistica dell'Uni
tà annuncia la sesta Coppa 
delle Nazioni, cronosquadre 
per i quartetti maschili e fem
minili in programma a Vitor-
chiano (Viterbo). Una Pri
mavera lunga lunga, un altro 
contributo per la crescita del
l'intero movimento. 

ORDINE D'ARRIVO 
Torrita di Siena-Roccastra-
da (ultima tappa): 1) Ander
sen (Dan) km 170 in 
4h37'33", media 36,750; 2) 
Gonzales (Col); 3) Miceli (Ita
lia giov.) a 7"; 4) Rebellin (Ita
lia giov.) a 34"; 5) Lamy (Fra) 
a 37"; 6) Casagrande (Italia) 
a 49"; 7) Glivar (Jug.) a l'34'\ 
8) Bartoli (Italia) a l'42"; 9) 
Moller (Dan) a l'46"; 10) Tlt-
schnug (Aus) a 1 '46". 

^antinaToHo; 
CLASSIFICAAPUIMTI 

1) Rebellin (Italia giov.) p. 50; 
2) Bartoli (Italia) p. 35:3) La-
.ny (Francia) p. 25: 4) Leb-
sanft (Germania) p. 25; 5) Ju-
lich(Usa)p.23. 

CLASSIFICAASQUADRE 
1) Italia giovanile; 2) Dani
marca a 4'04"; 3) Italia a 
4'06"; 4) Austria a 7'31"; 5) 
Urssa9'45" 

CLASSIFICA FINALE 
1) Davide Rebellin (Italia gio
vanile) km. 897,600 in 22h 
09'23", media40.512;2) Lamy 
(Francia) a 35"; 3) Miceli 
(Italia giovanile) a 43": 4) Ca
sagrande (Italia) a VOI"; 5) 
Alaerts (Belgio) a l'47"; 6) 
Kristensen (Danimarca) a 
l'52"; 7) Glivar (Jugoslavia) a 
2'; 8) Gonzales (Colombia) a 
2'01"; 9) Totschnig (Austria) 
a 201"; 10) Borica (Jugosla
via) a 2'07". Cosi gli altri italia
ni: 12) Bartoli a 2'14"; 14) Sar
tori a 2'49"; 27) Fina a 5'04"; 
28) Bettolini a S'15"; 41) D'A
scenzo a 12'; 46) Peron a 
18'09". 

Sanson 
CLASS. TRAC VOLANTI 

1) Fletscher (Svizzera) p. 14; 
2) Tang (Cina) p. 8:3) Rodri-
guez (Cuba) p. 6; 4) Lamy 
(Francia) p. 5:5) Voss (Olan
da) p. 4. 

&emcnl 
GRAN PREMO 

DELLA MONTAGNA 
1) Borica (Jugoslavia) punti 
17; 2) Gonzales (Colombia) 
p. 14; 3) Jeker (Svizzera) p. 8; 
4) Rjaxinski (Urss) p. 7; 5) 
Bartoli (Italia) p. 5. 

CLASS. PER CONTINENTI 
I) Europa (Rebellin); 2) 
America (Julich); 3) Asia 
(Tang); 4) Oceania (McGla-
de). 

Basket addio. Marzoratì lascia a 39 anni. Ha vinto tutto: scudetti e coppe con Cantù e un titolo europeo in azzurro 

L'ultimo burrà dell'ingegnere dei canestri 
Pierluigi Marzoratì ha «bruciato» in volata Dino Mene
ghin anticipandolo nel momento dell'addio al basket 
Lascia a 39 anni: in 22 di carriera ha vinto tutto con 
Cantù e in azzurro: titoli europei, scudetti, coppe Inter-
nazionali. Alberto Bucci, intanto, ha lasciato la pan
china della Glaxo per sostituire Scariole» su quella del
la Scavolini. Domani 2° round delle semifinali scudet
to: Messaggero-Philips e Knorr-Phonola. 

LIONAROOIANNACCI 

••ROMA, si sono inseguiti 
per ventitre anni Sul campo, 
negli almanacchi, negli albi 
d'oro, nell'hit-parade della po
polarità quando la pallacane-
«ro non era ancora quello del 

secondo straniero, delle stalle 
americane, degli ingaggi dal 
miliardo e oltre. Hanno gioca
to sempre in squadre divense. 
Pierluigi fedelissimo della pa
rodila canturina. Superdino a 

Varese. Milano e Trieste. Sol
tanto l'azzurro II ha uniti in 
quattro Olimpiadi e in tutte le 
edizioni dei campionati euro
pei dal 1971 al 1983. l'ultimo 
che li ha visti ballare In coppia 
con la medaglia d'oro conqui
stata a Nantes. 

Marzoratì e Meneghin, il 
play-maker e II pivot Della lo
ro storia sj sa praticamente tut-. 
to. L'ultimo dubbio riguardava 
il ritiro. Chi avrebbe fatto a me
no, per primo, del rito dell'alle
namento, delle trasferte, della 
vita di gruppo intesa come in
sostituibile antidoto alla paura 
del dopo-basket? Da ieri ab
biamo la risposta: è stato l'in
gegner Pierluigi Marzorati a 

scegliere per primo un'altra 
carriera. Dopo l'ultima coppa 
Korac vinta un mese fa contro 
il Rea) Madrid, ha detto stop. 
Diventerà vicepresidente della 
Clear Canto, curando l'imma
gine del club e i rapporti con 
gli sponsor. Rimarrà comun
que tutto in famiglia, dal mo
mento che sua moglie Betty è • 
la «glia di «slurtAldo Allievi, il. 
presidentissiroodi Cantù. 

L'Ingegnere di Figino Seren-
za ha vinto meno scudetti ri
spetto a Meneghin. Tre contro 
gli undici del suo amico-nemi
co. GII tiene però testa nelle 
coppe intemazionali: ' due 
Coppe Campioni, quattro Cop
pe delle Coppe, quattro Korac, 

due Intercontinentali. Nel 1976 
fu giudicano il miglior giocato
re europeo. Caratterialmente 
differente rispetto a Meneghin • 
- burlone ed estroverso fuori 
dal campo -, Marzorati è stato 
un campione dello sport am
mirato e rispettato da lutti ma 
con un limite, dovuto forse al 
suo modo di proporsi. Non ha 
mai veramente acceso la gran-. 
de passione dei tifosi: troppo . 
perfetto per diventare un idolo 
delle folle, troppo «a posto» per 
farsi amare e odiare come ha 
fatto Meneghin. E stato il clas
sico bravo ragazzo che piace a 
tutti, telegenico, diplomatico. 
Un campione da «famiglia». 

«In questo basket comincio 

a non riconoscermi più», di
chiaro un anno fa esatto. Ma le 
sue non erano critiche al siste
ma, non sarebbe stato nell'in
dole del personaggio-Marzora-
ti. Era, probabilmente, la con
statazione di aver imboccato il 
viale del tramonto. Le sue reci
te erano sbiadite, molte sue 

' partito sotto tono. Da almeno 
.trestagioni aveva ridotto la ve-
. leciti sul campo, i suol famosi 
contropiedi erano diventati dei 
«ralentie». Eppure, anche il 
Marzorati alla moviola è riusci
to a tenere testa ai giovani play 
Italiani che dell'ingegnere ave
vano forse più sprint nelle 
gambe ma certamente meno 
fosforo al momento dell'ulti

mo passaggio, del tiro da fuori, 
dell'assist decisivo. 

Proprio nella notte di festa 
per l'ultima Korac, pochi mesi 
ci aveva confidato: «E arrivato 
il momento di dire basta. Que
sto decimo trofeo intemazio
nale mi ha tolto tutte le motiva
zioni». E ieri ha aggiunto: «Il ri
cordo più bello è la Coppa 

i Campioni conquistata nell'82 
; a Colonia. I più brutti, le morti 
di due compagni come Inno
cente e Vendemini». E si è au
todefinito con intelligenza«un 
ragazzo che ha cercato ti i rein
terpretare nel rapporto con la 
gente la grande fortuna che ha 
avuto nel giocare a basket». Au 
revoir, ingegnere dei canestri. 

Pallanuoto. Nasce un «caso» 
Arbitro contro arbitro: 
ammonizione per Lo Bello 
•TM SIRACUSA. L'arbitro inter
nazionale di calcio Rosario Lo 
Bello è stato ammonito quale 
direttore generale della Canot
tieri Ortigia per il comporta
mento tenuto ih occasione 
dell'incontro del massimo 
campionato di pallanuoto Or-
tigia-Voltumo, svoltosi il 27 
aprile e terminata con la vitto
ria dei siracusani per 12 a 10. . 
Lo Bello ha dichiarato: «Per 
mio costume non sono solito 
criticare gli arbitri e non l'ho 
fatto neppure questa volta. 
Credo che sulla vicenda sia ' 
opportuna l'apertura di un'in
chiesta federale per accertare 
il perché di quest'ammonizio
ne che giudico quantomeno 
strana». Lo Bello avrebbe già 
chiesto alla Federazione d in

dagare su! comportamento 
dell'arbitro De Meo di Cagliari 
che aveva diretto la partita. Ne
gli ambienti vicini airOrugta si 
sostiene che l'intemazionale 
aveva chiesto che non venisse 
designato nelle partite dell'Or-
tigia l'arbitro Melis, 11 quale un 
anno fa rilascio dichiarazioni 
in merito al <aso Campagna» 
(il nazionale, che non voleva 

FiO giocare a Siracusa e che 
OrUgia non voleva cedere), e 

sull'operato di Concetto Lo 
Bello, socio fondatore e padre 
di Rosario. Il mancato gradi
mento su Melis avrebbe, sem
pre secondo quanto si afferma 
negli ambienti delTOrtigia, 
provocato una reazione di Dì 
Meo, il quale avrebbe «vendi
cato» cosi il collega.. 
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C H E J T O R I A E ^ QUESTA? 
LA STORIA DI ROMA 

SECONDO MONTESANO. 
QUESTA SERA 

ALLE 20.30. 
Romolo e Remo, Muzio Scevola, Annibale, Scipione l'Africano, Catone il 

Censore, Tarquinio il Superbo: forse credete di conoscerli, ma vi sbaglia

te. Lasciatevelo dire da Enrico Montesano, che è uno che se ne intende. 

II lunedì e il venerdì, alle 20.30, questo professore molto speciale vi rivela 

. vizi, virtù e segreti dell'antica Roma, nel nuovo grande appuntamento 

di TcJemontecarlo: S.P.Q.M. News. Finalmente una storia che fa ridere. 

HBEBEEEEEEEEEEEEEEia^ 

28! 'Unità 
Venerdì 
3 maggio 1991 
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La Nazionale II facile successo contro l'Ungheria rimette in corsa gli azzurri-
sulla strada nelle qualificazioni europee e allontana, solo per il momento, polemiche 
di Svezia '92 e tensioni. Il presidente Matarrese elogia Vicini ma gli manda 
_ _ un messaggio: «Tutti sappiano che l'ultima parola spetta a me... » 

Una serata all'italiana 
Ma dopo Salerno 
resta sempre in agguato 
l'ombra di Sacchi 
• I Tre g o l tanto entusia
smo e una smorzata alle po
lemiche. Viste le premesse. 
un buon bilancio. La vittoria 
con l'Ungheria, almeno fino 
alla Norvegia, soffia via un 
po' di nuvoloni dal cielo del
ta nazionale. Intendiamoci: 
non un azzurro pieno, ma al
meno un sereno variabile. 

Saltare gli ostacoli fa bene. 
. Fa bene a Vicini, che aggiun

ge un nuovo anello alla sua 
tollana di 18 partite utili, e fa 
' bene a Donadoni che, come 
d'incanto, si è ritrovato ad 
accendere le luci di una sera
ta di gala. In pochi minuti, 
con una doppietta micidiale, 
il milanista ha chiuso il mat
ch. Tutto più facile, quindi, 
ma gli azzurri hanno avuto il 
mento di non adagiarsi mai 
sul comodo binario della 
tranquillità. -

Inutile dire che questa vit
toria non cancella i problemi 
della nazionale. Vicini resta 
bi sella, ma sempre inseguito 

ITAUA-UMOHIRtA 

dall'ombra di Sacchi. Matar
rese l'ha chiamato «eroe», ma 
è meglio diffidare: agli eroi, 
per quanto ci risulta, si asse
gnano targhe e monumenti, 
mai la panchina di una na
zionale. Vicini, però, può 
contare su una componente 
non trascurabile: sta ridiven
tando simpatico agli italiani. 
Vince e, nello stesso tempo, 
6 vittima di oscuri complotti. 
Se continua cosi può diven
tare arduo e imbarazzante 
smuoverlo. Nella Juventus è 
già successo con Zoff, e i ri
sultati sono sotto gli occhi di 
tutti. Quanto a Vialli e Manci
ni, non tutti i dubbi sono stati 
sciolti. Anzi, il dubbio vero, 
quello sulla formula, resta 
congelato, nella speranzosa 
attesa che venga sciolto dai 
prossimi caldi estivi. Vicini, 
infatti, vuole Insistere anche 
nelle prossime partite sui ge
melli. Un segno ambiguo, 
ma che cade proprio a giu
gno. O0c .Ce 

3-1 

ITALIA: Zenga. Ferrara <«' Vlefchowod), Maidlnl. Baresi. Fer-
• X, Grippa. Donatonl (38' Eranio). De Napoli. Vinili, Giannini. 

Mancini. (Paolluca, Sobillaci. Baogto). 
UNGHERIA: Petry. Mono*. OiazU. Palaezky (14* Nozma) Unv 
Mrgar, Gamba, Klprleh (46* Gragor), Lorlncz, Bognar. Datari. 
KovactMNagt Maroaan. Brocfchauser). 
ARBTmÒtWorrall 
RETI: al 4' Oonadonl. al 18' Donadoni, al 67' Vlalil. al 65' Bc-

„gnar. 
NOTE:angoli 3 a 2 par l'Ungheria: ammoniti: Giannini e Cara
bo. Serata fredda • nuvolosa, campo In buona condizioni. 

' Spettatori 53.850 par un Incasso di 977 milioni domila lire. 

paaoii» 

Mandni-Vialli 
promozione 
ad honorem 
DA UNO DIGLI INVIATI 

ZENGA 6»S. PIO impegnato a 
prendere-applausi che palloni, 
negli unici momenti in cui e 
dovuto intervenire ( tranne 
un'Incertezza al primo minu
to) se l'è cavata con brillante 
disinvoltura. Nulla da fare sul 

8,5. Tranquillo, 
preciso, senza sbavature. Del 
•esto, anche lui non è che ab
bia dovuto fare gli straordinari. 
Peccato per l'infortunio che 
comunque ha permesso a 
Vierchowod (vedere sotto) di 
rodarsi per Inter-Samp. 
VIERCHOWOD 8,5. Può dare 
di molto di più. Appena entra
to, come è naturate, ha accu
sato qualche disagio. Essendo 
convalescente, e giusto essere 
indulgenti. 
MALDINI 7,5. Praticamente 
perfetto. Forse addirittura me
glio di Donadoni. Nel primo 
tempo non ha commesso il 
minimo errore sia in fase difen
siva che d'impostazione. Nel 
secondo tempo è lievemente 
calato, ma ormai la partita era 
in discesa. 
BARESI 7. Al soliti Uveiti. Anzi, 
dopo un periodo di appanna
mento dovuto agli eccessivi 
Impegni del Milan, ci e sem
brato ricaricato e più determi
nato. Più Baresi, insomma. 
FERRI 6,9. Tutto bene, atten
to, preciso, senza strafare. Per
chè poi avrebbe dovuto strafa
re? Ferri < uno che non esage
ra, e questa è una qualità da 
non trascurare. Anche lui. co
munque, si augura che tutte le 
partite vadano in questo mo
do. 
CRTJTA 6,5. Tutto okay. Mol
to lavoro oscuro svolto con 
meticoloso rigore. Fra tanti 
pensatori che si concedono le 
solile pause di riflessione 
(ogni riferimento a Giannini è 
puramente casuale) meno 
malechec'èqualcunoche pri
ma corre cpol rif le Ite. 
DONADONI 8. Qui c'è poco 
da stare .1 pensarci. Con due 
gol e un rigore procurato in 
poco più di mers ora. bisogna 
Eguali il cappello, stringergli 
la mano, e ringraziare il santo 
dei calciatori che, ogni tanto. 
concede queste stornate di 
•mzta. Resta una domanda: li
no a l'atro tei Donadoni era 
ormai considerato più un gio

catore di scopa che un tornan
te d'attacco. Ora che è ritorna
to in tutti I sensi e le dobbta mo 
pensare? Che abbiamo ! ba
gnato tutto, ovvio. 
DE NAPOLI 6,5. Anche per 
lui una buona serata. Corri, ri
cuce, fa da stampella a Gianni
ni, e tra una costi e l'altra an
nulla Detari. Ma questo è loto 
un dettaglio: Detari difatti si sa
rebbe annullato anche da no
lo. 
VIALU 6,5. Come si scriveva 
nelle cronache di un tempo, 
una partita a due volti Nel pri
mo tempo, in verità, un volto 
pallido e piuttosto assente. 
Sbaglia anche un rigore, pro
prio come ai mondiali, per ec
cesso di tensione. Nel secondo 
tempo riprende colore, vigore 
e realizza pure uno splendido 
gol. E sapete perché? Perche 

Sloca alla sua maniera, parten-
o da lontano. 

GIANNINI 5. Unica insuffi
cienza. E non dite che gliela 
asscgnaiamo per partito preso 
o perché è di rigore metterlo in 
croce. Merita cinqje semplice
mente perchè non ha giocato 
bene. Pochi lanci (ne na fatti 
di più Ferri...) e scarsa perteci-
pazione. Per un regista, un po' 
poco. 
MANCINI 6,5. Visto che non 

gemelli, stesso voto di Vialli. 
cherzi a parte, Mancini In un 

certo senso ha accusato gli 
stessi disagi di Vialli. Brutto pri
mo tempo, ripresa buona. Ov
viamente da quando è arretra
to di una ventina di metri. Un 
rientro discreto. 
ERANIO 5,5. È sUita una delle 
poche delusioni della serata. 
Entrato al posto di un Donado
ni In grande formi, non è en
trato mai in partita. Piuttosto 
impreciso, ha addirittura sba
gliato un gol molto facile nella 
ripresa. ClDa.Ce. 

Per una sera sono state accantonate le polemiche. 
Matarrese: «Finalmente la sbornia del mondiale è 
stata superata. Siamo usciti dal tunnel». Sulle voci di 
un licenziamento di Vicini dice: «Via, non mortifi
chiamo la vittoria di questi ragazzi». Verrà confer
mata anche nelle prossime partite la coppia Manci-
ni-Vialli. Alta l'audience Rai: 11 milioni 753 mila te
lespettatori hanno seguito su Rai 1 l'incontro. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
DARIO CECCARELU 

••SALERNO. La vittoria dell'I
talia sull'Ungheria ha molte 
facce. Ognuna racconta una 
verità diversa. Quella di Rober
to Donadoni, una volta tanto 
llnalmente allegra, non ha bi
sogno di particolari spiegazio
ni. Meglio cosi. La fantasia, an
che nel calcio, supera spesso 
la realta. Per una settimana, in
fatti, slamo tutti andati avanti a 
romperci la testa con il top 
mentono di Baggio e di Scolla
ci. Sono scesl in campo critici 
illustri, pronti a spiegare se era 
giusto o meno togliere dalla 
vetrina due simili gioielli. Non 
è uno spreco lasciare fermi 
due giocatori che tutti ci invi
diano, per privilegiare la cop
pia Vialli-Mancini che in na
zionale non gioca più assieme 
da quasi due anni? Ebbene, 
mentre tutto morava nel ritiro 
di Paestum attorno a questo te
ma ecco salire in cattedra Ro
berto Donadoni, snobbato da • 
tutti, che infila due splendidi 
gol nella rete dei magiari. E al
lora? Tutto il gran dibattito do
ve va a finire? Meglio lasciar 
perdere, e accontentarsi della 
faccia di Donadoni. 

Un'altra faccia di questa vit
toria è quella di Antonio Matar
rese. Il presidente della Feder-
ca lda Una faccia improvvisa-
mente bonaria, rassicurante, 
in sintonia con il clima festoso 
della serata. Matarrese esordi
sce con disinvoltura: «Final», 
mente abbiamo smaltito la 
sbornia dei mondiali. Final
mente siamo usciti dal tunnel. 

Ho visto una squadra consape
vole dei suoi mezzi che, se 
prosegue con questo entusia
smo, può arrivare fino agli eu
ropei. Anche il pubblico è sta
to eccezionale 

Scusi, presidente, e tutte 
queste voci sul siluramento di 
Vicini che hanno avvelenato la 
vigilia? 

«Basta con questi discorsi, 
non mortifichiamo la vittoria di 
questi ragazzi, lo sono abitua
to ad assumermi le mie re
sponsabilità. Quando sarà il 
momento di parlare, parle
rò...anche perchè tutti devono 
sapere che l'ultima parola 
spetta soltanto al presidente. 
Adesso, vi prego, lasciate spa
zio all'eroe della serata» con
clude fingendo una pace con il 
tecnico, che invece è soltanto 
un momentaneo e fragile ar
mistizio. L'eroe, naturalmente, 
è Azeglio Vicini che si presenta 

.. in sala stampa dopo aver salu-
? tato negli spogliatoi i giocatori. 

Chissà cosa ne pensa di questa 
sua nuova qualifica. Cose che 
succedono. Dopo tante spruz
zate di arsenico, un Anale (di 
puntata) a tarallucci e vino. 
Resta solo una banale colisi-

. derazione, anzi una domanda 
retorica: se tutte queste voci 
sono senza fondamento, per
ché Matarrese non le smenti
sce una volta per tutte? 

La faccia di Vicini è quella di 
un uomo che ha appena salta-

t io un ostacolo e sa che non 
. può permettersi di rallentare la 
* sua corsa. Avanti, sempre più 

La capriola di Gianluca Viali. Cosi, dopo aver fallito II rigore, ha celebrato il gol del suo ritorno in azzurro 

veloce: vietato sbagliare. Lui lo 
sa benissimo e quindi può ral
legrarsi fino a un certo punto. 
Adesso è rilassato e dice: «So
no soddisfatto. Ho visto un'Ita
lia rapida, aggressiva, che ha 
giocato bene. Poi sono con
tento anche per il pubblico 
che ha creato, attorno al mat
ch, un'atmosfera di grande se
renila. Sembrava di essere tor
nati all'estate scorsa. Bene, 
questo significa che ai Mondia-
li abbiamo lasciato un'impron

ta profonda. Donadoni? lo non 
mi sono stupito.-Quest'anno 
ha avuto una stagione trava
gliata, logico che ne abbia ri
sentito. È comunque un gioca
tore di grande statura intema
zionale, prima o poi doveva ri
tornare al suol livelli abituali. 
Vialli e Mancini? Bene tutu e 
due. Vialli ha sbagliato un rigo
re per eccesso di tensione, me
no male che poi ha segnato 
quel (pan .gol Dopo è andato 
in crescendo, facendo delle 

bellissime discese. Anche 
Mancini mi è piaciuto. A en
trambi avevo detto che non li 
avrei sostituiti fino alla fine. La 
tensione per le polemiche? Io 
sapevo che l'Italia avrebbe vin
to. Questo è il diciottesimo ri
sultato utile consecutivo: è una 
squadra che da fiducia. La 
gente mi ha applaudito e que
sto mi ha fatto molto piacere. 
Poi sapete una cosa? Dopo i 
Mondiali, queste sono quisqui
lie». 

H rossonero, autore di una doppietta contro i magiari e poi uscito per infortunio, 
ha «salvato» la panchina di Vicini allontanando per ora il fantasma del tecnico di Fusignano 

Donadoni «tradisce» il maestro 
Il paradosso, l'ennesimo della soffertissima ma alfi
ne vincente settimana azzurra, è risultato evidente: 
la panchina di Vicini «salvata» dai milanisti, soprat
tutto da Donadoni, uomo di Sacchi, l'Arrigo preten
dente alla poltrona di et Per Donadoni si è trattato 
di una rivincita dopo una stagione davvero deluden
te: la sua doppietta è stata una sorpresa, in azzurro 
aveva finora segnato un solo gol. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FRANCESCO ZUCCNINI 

• • SALERNO. Roberto Dona
doni non è felice come esige
rebbe l'occasione: si capisce. . 
dopo un anno e mezzo di tri
bolazioni pervia della più sub
dola malattia dei calciatori, la 
pubalgia, la sua bellissima 
mezzora contro l'Ungheria è 
coincisa con un nuovo infortu
nio. La diagnosi medica, par- -
landò di una «infiammazione 
al muscolo del retto addomi
nale sinistro», ieri ha escluso 
una ricaduta: ma la presenza 
del fantasista, domenica con 
la Juve, resta molto incerta. 

Dopo la partita, le prime pa
role di Donadoni sono state 

per Vicini e Sacchi («Devo 
molto a entrambi, sono un 
professionista e faccio sempre 
il mio dovere fino in fondo»), 
cosi, per non scontentare nes
suno, dopo una settimana di 
polemiche e antagonismi. 
Troppo gustoso era il parados
so di un Vicini salvato da un 
uomo di Sacchi, per poter ave
re un seguito nelle parole del 
protagonista. Né Maldini o Ba
resi hanno avuto voglia di ali
mentare la polemica. Dira il 
terzino: «Abbiamo giocato 
semplicemente per vincere 
perché a tutti noi interessa solo 

la qualificazione in Svezia». 
Aggiungerà il capitano rosso-
nero: «Ci siamo comportati co
me sempre: giocando per noi 
stessi, per il pubblico, per chi 
ha nel cuore le sorti della Na
zionale». 

Donadoni sgrana gli occhi e 
parla più spedito del solito sot
to la luce dei riflettori: «Su que
sta faccenda di Sacchi in Na
zionale si son creati degli equi
voci, perciò voglio chiarire, lo 
dico che per portare una squa
dra ai livelli di gioco del Milan 
occorre tempo, pazienza, e 
possibilità di stare assieme: se 
c'è un difetto, in questa Nazio
nale, è che di tempo a disposi
zione per lavorare ce n'è po
chissimo». Qui il discorso è sci
volato in casa-Mllan: che in 
fondo vive lo stesso tormentato 
«passaggio di consegne», sta
volta fra Sacchi e Capello. E a 
proposito di Capello, dopo la 
sostanziale bocciatura espres
sa nei giorni scorsi da Baresi, è 
arrivata puntuale e chiara 
quella di Donadoni. «Franco 

sosteneva che Capello, che tut
ti stimiamo molto (sempre più 
evidente!, ndr), é stato lontano 
dal calcio attivo per quattro 
anni, e che ogni anno "perso" 
per un tecnico equivale a cin
que anni di vita. Se facciamo i 
conti, si arriva a vent'annl... co
munque, sono scelte che spet
tano alla società». Auguri. 

Finalmente, la partita vinta 
con l'Ungheria. «Fatto il primo 
gol, è stato facile. Chi mi mar
cava ha sofferto la mia veloci
ta: specie sul secondo gol, 
un'intuizione su cross di Maldi
ni». Non fosse per l'infortunio, 
ci starebbe l'euforia per quella 
mezzora-super, due reti (in az
zurro aveva segnato solo una 
volta, 1115 ottobre '86 a Milano 
contro la Svizzera) e un rigore 
procurato: il tutto, dopo una 
stagione semidisastrosa e l'im
pressione di un declino preco
ce. «Benissimo, ma non è certo 
la partita della mia vita, non 
conosco partite che durano 36 
minuti. Ripeto, devo tutto a Vi
cini e Sacchi, se comunque so

no qui: ma non è una questio
ne di "impronta" di un tecnico 
piuttosto che di un altro, a 28 
anni sei maturo e quel "qual
cosa* o ce l'hai o non ce l'hai». 
«Della partita cosa posso dire... 
ce l'abbiamo fatta e non è po
co visto che l'atmosfera era da 
ultima spiaggia, poi l'Ungheria 
non mi è parsa cosi demotiva
ta. Baggio in panchina? Beh, 
mi ha fatto pensare. Ogni tanto 
lo guardavo e dicevo fra me 
"adesso entra, dribbla sette 
giocatori e fa gol". Lui sarebbe 
anche in grado di farlo...». 

C'è ancora spazio per il 
campionato: il Milan a quattro 
punti dalla Samp e uno dall'In
ter, può ancora ambire a qual
cosa? «Abbiamo fatto undici 
punti nelle ultime cinque parti
te, non pochi e comunque non 
abbastanza evidentemente per 
farci sentire ancora davvero in 
corsa. Si decide a Torino: se 
battiamo la Juve e in contem
poranea l'Inter supera la 
Samp, torniamo a sperare. Vi-
cecersa, addio. Ci rifaremo 
l'anno prossimo». 

Ecco l'Inter, la Samp perde i pezzi 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••SALERNO. In casi come, 

Suesto, si usa dire che il boiler.-
no medico assomiglia a un 

bollettino di guerra. Tre azzurri 
•sono a pezzi, un altro (Gianni
ni) sarà squalificato per som
ma di ammonizioni e non po
trà giocare il S giugno a Oslo 
con la Norvegia. Gli infortunati 
sono Donadoni (infiammazio
ne agli adduttori), Ferrara (in
fiammazione al tendine del gi
nocchio destro). Vierchowod 
(sospetta pubalgia) e Mancini 
[fenta lacero contusa al piede 
destro, cui sono stati praticati 
due punti di sutura). La prima 
cosa chiara è che a uscire mal
concia più di tutti è la Sampdo-
ria: che domenica con l'Inter 
rischia di dover fare a meno di 

due uomini-chiave. Diceva pri
ma della partita il presidente 
blucerchiato, Mantovani: «Per 
Mancini e Vialli questa partita 
è anche un'onere: però devo
no passare anche attraverso 
queste difficolta per riprender
si quanto avevano perso. Alla 
Nazionale daremmo volentieri 
anche undici giocatori, non ci 
importa se le altre squadre si 
stancano meno Non sap
piamo se dopo la partita il 
•presidente-papa» fosse anco
ra della stessa idea: sta di fatto 
che, mentre Vierchowod se ne 
andato con la faccia paonazza 
dalla rabbia. Mancini è uscito 
dagli spogliatoi bianco come 
un cencio (sarebbe stato vitti

ma anche di uno svenimento) 
e sorretto da un massaggiato
re. In nottata gli sono stali ap
plicati due punti di sutura sotto 
Sa pianta del piede. «Mi sono 
fatto male in un contrasto, a 
pochi minuti dalla fine, mentre 
cercavo di tirare in porta. Do
menica a San Siro spero di far
cela lo stesso». Anche Vialli ci 
vuole credere. «Ci terra tutti In 
tensione fino all'ultimo mo
mento, come al solito, poi Ro
berto finirà per giocare». Vialli 
ha ripreso dopo 9 mesi il suo 
posto In Nazionale (e Vicini gli 
ha poi assicurato che la cop-
pia-Samp giocherà anche le 
altre partite di qualificazione), 
segnando dopo due anni dal
l'ultima rete azzurra (26 aprile 
'89, proprio contro l'Unghe
ria) e sbagliando un rigore. 

cosi come gli era capitato ai 
Mondiali con gli Usa. «il gol per 
un attaccante non è tutto • ha 
detto ancora Gianluca - ma 
aiuta sempre a mantenere la 
serenità. Ce n'è bisogno in vi
sta di domenica a San Siro, do
ve ci giochiamo quasi tuitta la 
stagione. Ho sentito che De 
Napoli pronostica una vittoria 
nerazzurra domenica e un su-
cesso finale sampdoriano: in 
questi termini mi andrebbe be
ne». Sul fronte interista Walter 
Zenga: «Purtroppo ho visto 
Vialli e Mancini in gran (orma: 
e negli allenamenti ho visto 
benissimo anche gli altri dona
rli, Domenica sarà dura e co
munque prevedo una grande 
partita, di quelle che ogni pro
tagonista ricorderà per un pez
zo». Fra Zenga e Vialli resterà 

ad ogni modo la grande amici
zia, testimoniata anche merco
ledì sera durante l'inno di Ma
meli: I due si tenevano per ma
no. «Giochiamo assieme da 7 
anni», ha detto ancora Zenga, 
«c'è rivalità ma anche un'ami
cizia bellissima». Deluso Bag
gio: «Mi avete visto palleggiare 
con Schillaci nell'intervallo? 
Beh, siamo venuti qui per que
sto... Scherzi a parte, mi spiace 
non aver giocato, verranno più 
avanti le opportunità». Alla 
partita ha assistito il et del-
i'Urss, Bishoevets: «Italia senza 
Baggio? Certo, ma cosi ha gio
cato la miglior partita delitti-
ropeo: bravi soprattutto Maldi
ni e Donadoni. L'Ungheria pe
rò era demotivala. A Mosca in 
ottobre per voi sarà diverso». 

DFZ 

Ancora Maradona 
neir«agenda» 
della Disciplinare 
del caldo 

Il nome di Diego Armando Maradona (nella foto) compare 
ancora neU'"agcnda" della Disciplinare. Oggi, infatti, verrà 
esaminato il deferimento che il procuratore federale dispose 
a carico dell'argentino e del suo compagno Carrera per giu
dizi lesivi espressi nei confronti dell'arbitro Sguizzato, al ter
mine della gara di Coppa Italia fra il Napoli e la Sampdoria 
del 12 marzo scorso. 

Intere Milan 
"litigano" 
perOrrico 
AgroppiaLucca? 

Corrado Orrico. allenatore 
della Lucchese, uno dei più 
convinti assertori del gioco a 
zona, potrebbe prendere il 
posto di Arrigo Sacchi. Orri
co, già avvicinato dai dirf-
genti dell'Inter, è stalo con-

• ^ ^ " ^ ^ ^ • " • " " " , " ^ ^ ™ lattato anche dai maggiori 
responsabili del Milan. Orrico è legato alla Lucchese (per 
480 milioni a stagione) fino al '93-94. Se dovesse partire la 
Lucchese, dopo la cessione di alcuni giocatori che si sono 
messi in luce in questo campionato, verrebbe affidata ad Ai
do Agroppi. 

Uefa, 5 turni 
di squalifica 
ad Amor per aver 
scalciato Baggio 

La commissione di controllo 
e disciplina dell'Uefa ha 
squalificato per cinque turni 
il giocatore del Barcellona-
.Guillermo Amor che non 
.potrà quindi disputere la 8-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naie della Coppa delle Cop-
" " • ^ " " " • • — ^ ™ ^ ™ " pe. Il 15 maggio a Rotter
dam, contro il Manchester United. Amor era stato espulso 
durante la semifinale contro la Juventus per aver scalciato, a 
gioco fermo, Roberto Baggio. 

A D'Elia 
Inter-Samp 
Luci a Torino 
perJuve-Milan 

La partitissima Inter-Samp-
doria sarà diretta da D'Ella. 
Questi gli arbitri degli altri in
contri di domenica prossima 
(ore 16): Bologna-Fiorenti
na, Cardona; Genoa-Caglia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri. Amendolìa: Bari-Lecce. 
™^^•™™™*"^^^^"™"1"™ Beschin; Juventus-Milan. Lu
ci: Napoli-Cesena, Scaramuzza; Parma-Torino, Baidas; Pisa-
Lazio, Lanese; Roma-Atalanta, Trentalange. 

Targa I Florio 
Parte la corsa 
più antica 
del mondo 

Stasera il via alla Targa Flo
rio. La corsa più antica del 
mondo, da alcuni anni in 
versione rally (66S km in to
tale, 18 prove speciali), par
tirà da Palermo alle 22.10, in 
piazza Politeama. Comun
que la vera gart Inizierà do

mani con la 1* tappa che si snoderà su parte dello storico 
circuito. Conclusione domenica pomeriggio a Coda. La 
corsa, valida come prova del campionato europeo e di quel
lo italiano, vede tra i protagonisti Agnini su Peugeot 405, 
Aperol e belila su Lancia Delta del team Astra, e Longhi, 
sempre su Delta 16 valvole, della scuderia Grifone Esso, at
tuale leader del campionato nazionale. Al tradizionale ap
puntamento siciliano, sono iscritti 108 equipaggi Intanto la 
coppia Sainz-Moya («u Toyota) ha vinto la 35» edizione del 
rally di Corsica, 4° appuntamento del mondiale marche e 5* 
del mondiale piloti 

LORENZO BRtANI 

Hooligans 
tedeschi 
scatenati 
ad Hannover 

Con una relè di Matthaeus, se
gnata dopo soli 3' di gioco, la 
Germania ha battuto ad Han
nover il Belgio (gruppo 5) , raf
forzando cosi le sue chance* 
di qualificazione ai campiona-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ti d'Europa. Prima della partita 
^™™ l™^^^^™'"*™^^™ ci sono stati incidenti nel cen
tro della città. Centinaia di hooligans tedeschi hanno lanciato 
pietre, assaltato negozi, spaccato vetrine. Duecento i teppisti fer
mati (nella foto uno di loro viene trascinato via dai poliziotti). 
Quattro i tutori dell'ordine feriti. Questi gli altri risultati degli in
contri del 1 maggio: Albania-Cecoslovacchia 0-2 (gruppo 1): 
Bulgaria-Svizzera 2-3 e San Marino-Scozia 0-2 (gruppo 2); Nor
vegia-Cipro 3-0 (gruppo 3): Irlanda del Nord-Isole Farce 1-1 e 
Jugoslavia-Danimarca 1-2 (gruppo 4); Eire-Pctonia 0-0 e Tur
chia-Inghilterra 0-1 (gruppo 7) . 

Under 2 1 . Battuta l'Ungheria 

Una prodezza di Buso mette 
le ali ai ragazzi di Maldini 

BHSZOMBATTJ.Y. Due punti 
preziosi che proiettano gli az
zurrini in testa al girone di qua
lificazione per la f.ise finale dei 
campionati europei. La nazio
nale under 21 di Cesare Maldi
ni ha superato ieri sera in tra
sferta per 1-0 i pari età dell'Un
gheria spazzando via i dubbi 
della vigilia. Un successo meri
tato che ha ribadito sul campo 
di Szombately il risultato della 
partita d'andata con l'identico 
punteggio. La rete decisiva è 
arrivata dopo un'ora di gioco 
in cui la formazione magiara 
non era quasi mai riuscita a 

impensierire la retroguardia 
italiana. Al 17° del secondo 
tempo Buso ha sfruttato al me
glio un calcio d'angolo antici
pando con un colpo di testa 
vincente l'uscita del portiere. 
Sul finire del secondo tempo 
gli azzurrini hanno sciupato al
tre occasioni per incrementare 
il vantaggio. Fra i migliori in 
campo l'altra punta Muzzi e il 
centrocampista CorinL L'un
der 21 si trova ora al comando 
del girone a punteggio pieno 
con 4 punti in 2 partite. Ceguo-
no in classifica la Norvegia con 
3 punti e I'Urss a quota 2. 

l'Unità 
Venerdì 
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1986 1988 1990 

Energia venduta (miliardi kWh) 157 174 190 

Investimenti (miliardi) 6.500 7.300 aooo 

Ricavi (miliardi) 

e -

Utile netto (miliardi) 

18.200 20.500 24.600 

14 138 211 

m 
mi 
Mi. 

Utenti serviti per dipendente 223 230 242 

*' sì ENEL: UNA REALTA AL VOSTRO SERVIZIO 
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1986 1988 1990 

È 
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Indice del costo del kWh (1963=100) 

Perdite sulle linee (% richiesta) 

Indisponibilità impianti (% sull'anno) 

Òneri finanziari (% su ricavi) 

Emissioni di anidride solforosa 
(migliaia di t) 

Tempi medi di allacciamento 
(giorni) 

69 

8,7 

19,7 

14,1 

1.100 

17 

62 

16,2 

10,4 

1.100 

14 
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•:";"7,1 

14,4 

9,9 

760 
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È tempo di fare bilanci. Per sostenere la 
crescita e lo sviluppo produttivo dell'Ito» 
lia, l'ENEL ha fornito nel 1 1 9 9 0 % 
190 miliardi di kWh, 7,5 in più rispetto 
all'anno precedente, mentre ha effettua
to investimenti per 8.000 miliardi con 
un incremento del 10%. 
Ma i dati più importanti, che potete leg
gere nelle tabelle a fianco, sono quelli 
che indicano il livello di qualità del ser
vizio e di efficienza. 
Perchè per l'ENEL essere una realtà im
prenditoriale significa innanzitutto opera
re sempre meglio al servizio del Paese. 
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